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P ^r frduàt tfprejfà 'di ehi jgon v9glÌ9 per herd 

nere , fh >f*di ^ ytdeflere altri ejjemplari di que- 
fi» Libre , tutti s’ intendane mutili , erran » quandt 
non eepeerdine m tutto , e per tufto con il prefente , che^ 
i htllo ftudies e édterato di figlt » e dt Caratteri , Come 
fi Vede nel princtpio del Libre , e ue' fitglt PyLj li/ Bb^_ 



ILLVSTRISS. ET ECCELLENTISS. SIG. 
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R A le core memorabili delfa^ 
Francia ne’ primi tre Anni di 
Pace fi deue fenzi dubbio 
annouerar la Legationc deil- 
Eccellenrifs. Sig. Caualier Al- 
uife Fratello di Volira Eccdl. 
feguita per à punto in quel 
t Lui foilenuta egregiamenro 
à fegno di riportar T ammiratione ^ nOn^ 
che r applaufo in quella Corte . Ma qi?clH 
furono pregi , direi , li piu ordinari) d’ viu 
• patronaggio , che come Figlio del- a Scrc- 
lìifs. Cafa Grimani non era nato , che per 
intraprendere , & operar cofe grandi . Tan- 
to piu , che' quel dignilTimo Ambafciatorc 
Ceppe vr)ir di continua co’I Zelo del fcrui- 
fid publico la Pietà j co’l luftro delle gran- 
dezze lo (faccamenco ; e co ’ i maneggi di 
i Corte U Probità • Che (è il Cielo per Ti- 
•' •*' * 1 Dcfcru- 



nefcrntabile (boi fèCTcti i volle così tofto 
ritorre a nói quel , eh' era fiio , s’ c comi 
piacciuto lardare V. E. psr fuppJir , co- 
me fì, le ved del Fratello , c infieme de*- 
di Ld Progenitori . E vaglia il vero , chi 
Ron vede rinouarfi , e fiorire nell' Eccellenza 
Vofira tutta la (ìia preclariflìma Prólàpia ? men- 
tre ài Nome y che porta , corrilpondono sì 
degnamente i Fatti , eANTONIO in greco 
Idioma s* interpreta à punto qual nouo FIORE. 
Fiore afeelò da vn antico Stelo di Senatori , 
Oualieri , Procuratori di San Marco , Cardina- 
li 5 e Dogi, oltre tanti altri Antenati , tutti 
benemeriti della Patria, c Cfiriltiana Religione, 
come fà prona nelle loro ftefle Armi Gentilitic^ 
la Croce purpurea donata dal Rè Goffredo 
di Gierufàlemmc doppo la conquifta di Terra 
Santa . E per non far qui d’vna lettera inte- 
ro Volume del racconto di tanti Heroi, ac- 
cennarò Tolo à gloria del Nome , e Famiglia 
particolare di V. E. quel grand’ ANTO- 
NIO G RIMANI, órnamento della Toga-, 
non folo : ma del Saglio , e del fuo Seco- 
lo . Qiicfti da' maggiori gradi » & Oflìcij pu- 
blici eletto per due diuerfe volte Capitan Ge- 
nerale deir Armi Venete fi fegnalò tra l’altre-. 
chiare Imprefc nell’ : Efpugnàtione di Monopoii 
in Puglia , ouc. diede prone d’egregio va- 
lor , e pcrifia militare 5 lì che m^itò cUer 
‘/atto à i^'eni Voti Prociirator di San MARCO. 
Spoppo poi , fcguita la Ipeditione di Lcpati- 
%Q ; bencjbe 7 ^r colpi tal ffor incuicabili ad 


HD 


Vftà- tòrtola Virtu^; 

Dsr difpofieione diuina , fi védeflè relegato ncUrfo- 
la d*0&ro,prefe in tal modo campo di comprobà- 
re piu , che mii la fua Fede , & affetto verfo ìsu 
Patria ; all’hor che nella tanto ardua, c prepoten- 
te Lega di Carabray s’impiegò fe non co’l fer- 
rò dclr Armi , con l’oro dell» fua eloquènza in 
rimouernc il Romano Pontefice, da che venne^ 
poi Io fcioglimcnto totale Uè’ Coltegati. - Fir^- 
mente con inuitca Virtù , e integrità trionfando 
à pieno dell’ Inuidia, & iniqua Fortuna , fu non 
folo reffituitó in Tatria , fcnza cffstnpio Pro- 
curatore di S. Marco; m» indi àpoco ternpo crea- 
to Doge.pon confènfo, &applaufo vniuerfale . Mi 
cheoccorre memorar ’Amenan iyantàggio diV.E. 
He Ella nacque per aggiunger Frégi a tutta lì Gnma- 
na Stirpé,e renderfi fino maggiore de* fuoi Maggio- 
ri? Mentre à punto qual nouo Fiore porta fcco con^ 

gli odori di pregiatilfimì Indole frutti d^ognitemi^ 

. P C.-m:* riandar tra là 



orauilTimi da La foltcnuti m Patria con intcgnta, 
c rettitudine incorrotta. , li Reggimenti d Vdi- 
ne, ediPadoua viuono Tcffimoni) immortali dell» 
di Lei religiofa Pietà, eGiuftitiì,inàlterabiIe,vni- 
te Tempre ad vn fommo di Prudenza , Spirito , e 
fplendore.Qiiìndic, che dalla Tua propria Virtù., e 
dalla publica^ Electione viene bora nKritamenty 
deftinara-. alla più degna trà tutte le Amb^denc, 
c piu rileu^nte Se bené . però . quella notj 
punto ambita ^ dal di 

colUnteni^^ 


Rn che pòi , per folo motìuo di ra/segnàtio- 
nc al feruitio publico , venne tanto più pron- 
tamente intraprefa con iibaraglio , fi può dir , 
della propria Perfoni , e Cafà . Così dun- 
que (f porta Vr E. in vna Citta , che refa cam- 
po di magnificenza nella di Lei sì (bienne Ambafdata 
può infieme feruir di ben degno Teatro alla Tua 
Virtù , e' di douuto Campidòglio al Tuo Va- 
lore . Pregiàfi Róma dr veder rauuiuati nel- 
l'E. V. quelli antichi Patricij / che’ fà'grifico- 
rono le cure , le Ibftanze / e la* vita (lelTa 
per fa lor Patria E fc, come dicemmo, vil, 
ANTONIO G RIMANI con foli pri- 
viti Vfficij cotàntò valfc apprefso la Macfiàdel 
Sommo Pontefice à pró^^ deHa" Tua' Republica : 
à' pili', forte ragione s’ ha da credere , che del 
medefimo Ramo vn nouo ANT.ONIO 
’còn Carattere publico' ,'^e con tutti Requidei e 
'woprif ,• hereditarij di Zelo , Saggiezza , e 
Dcflerità fia per oprar efficacemente à benefit 
tio , non dirò Colo della Patria , mà di tut- 
ta laf Chriftianità ; maflimc nelle prelcnti con- 
giunture , che il Turco ne alfalifcc fierameace 
più che mai l'Antemurale nel Regno di Can- 
gia , doppo ag. anni continui di dura Guefrir; 

Mà per riuenir alle cofe memórabili dèllaL» 
Francia ne’ primi tre anni di Pace , io , come 
volli régiftrarle , per eflèfc principalmente fegui- 
te‘ in' t€mjx> dell" Ecccllentifs. Sig. Caualiere di 
Lei Fratello , verfo la cui Memòria* confcriio 
la piu alca Rima; : così non bò faputfo i chi 
meglio dedicarle > che al No:ne di V. E. pec 


portar titolo più pròprio , c piu corpicuo , e 
renderle infieme degne del piu autiorcuolc Pa- 
trocinio . Confido perciò , djc Ja di Lei innata 
benignità non iTdegrarà gradire .quefìa, qual fi fi* 
fatica , come quella , che fi pregia di concér-» 
nere direttamente le glorie della Serenifs. fija^ 
Cafa , e contrafegnar inficme gli attcliati della de- 
uotifs. miapfferuanza, c feruitù. Del réfio,fe la de- 
bole^ della mia penna non può, come dourebbe 
fpiegaf a volo il fublimc.dc m Lei hoaori ,&èn^ 
conyi in quella lettera , io dandomi à credere , 
di poterli foriì meglio clprimerc con .caratteri 
oflequio , che d’incliioftro ,lafcio , che Colo ne 
fia facitor ^ c dicitore il di Lei merito, e lenza piu 
con tutta riucrenza mi fottolcriuo 

Pi V. E . 


' Burnii fs & ofsniumifj. Setup 




DOMINICVS CONTARENÓ 

dei gratia pvx venetiarvm et c 

V NlVERSIS f & fingulìs \sSoribtis , & 

fentantibus T^oflris qmbufcunque , nec no» THagiflra- 
tibushuìusy^isnofirit VemUarmii preJertimTrvm- 
fori bus Comtnuttis , ttmqve THiniflris prsfmibus , cp- fuiuris , ad 
quos he nofire pcrtmerint » & caruf» executìo fpefiat , -pel fpc~ 
iixì-e poterit , Sigaificmus, hodiein[ Con/ìlio T^ojiro I{ogatoruÀ» 
càftam fmfse Tartcm tcnorif infrafcripti ì Fìdclùct : 

Che per auttorìtà di quello Confeglio da conceflò à D. Mi- 
chei'Aogelo Mariaiu^cbe altri , cbclui, ò du hauerd cau/L* 
da lui- non podaper anni dieci prodùni Campar, ò ahrouo 
(laaipaco venderc.ò far rendere in qucfla Otti, e Stato il Li- 
bro intitolato ; la Trancia ne' primi tre^nni di pace , fotto 
pena à Contrabiuori di perder le Opere che fodero rìtroua- 
te , quali fiaoo del medefìmo Manani , e di Ducati ^co 
applicati vn ter 20 all’Accufatore ,vn terzo al Magiflrato , ò 
Keggimento, che fari 1 * elTecutlofle , & vn teri^ ali’Arfe- 
oal nodro , 

^are ^uéloritate fuPradi^t Cenfilù mandantus FebUirtite 
tacqui debeatis • - • -- 

in Dncaii feUtit 

pie ^•Ì«ntarij Indizione quinta »4mo l666j^ 


'Aiig^o ^icòJofi Segrctitio; 


im 






TTORE 

Urifiriumt le Guerre , i Terhiii^le Uluelktmiiely 
U Francie ; ch'io riferirò le Taci»le Trofperttk» e I 
^Begre^^epuhlicbe di quel t{pgno, Efe bene mh 
ioppolafegmaVaceyii'èteiuto inforgere alcut 
moti di turbolenza t come d fue luogo f$ntendcrd 
ad ogni nodo quefle nubi non e/Iendo apparfe gra^ 

^ fatto nere» ègrauide di yapori» fono ben tofio/uanite Jetn^altronemboi 
a in conferenza hanno anzi feruito con qualcbe torbido , per rende, 
fià godibili alla Francia le fia Ca lme ^b e pe i turbarl e, 

Hor dunque conte ne'prinù tre Jlnni contiuui di Tace io bebbiFin 
contro d’o/Jeruar'iu qnel J^egnonna ferie d’^uueinmenti curio/i altre 
eaiitojcbe niemorabUi ; coti noUi anche darmi il tempo di regifirarlù co * 
animo però di tenerli pilo tri i limiti detta Tenna,e non lafciarli yfcir, 
ebe inpriuatoMapoii cenni di pan Terfcnaggiot che hdhauuto U bS 
tà di leggere » e correggere quefti abbozz* » ^ ^ curiofitÀ infieme degl, 
^micit che mi fpronauano,m' hanno finalmenU ridetto d pubhcarli. 

Sòl che la qualitd del mio flile fard riputata troppo humile'i e trim. 
le,mafftme* per chi hà eleuato Tintendimeutoi TUd,oùre che così ha por i 
tato la bafsezgia del mie ingegno i hò credutOt che trd la fcbiettezgt* di 
dire potefse meglio fpiccare la Verità * che bò prefe d feguire per ifeor 
ta» Quindi tfe mai parefse ad alcunoiche nel deferiuere le cofe della Fri 
eia mifofji valfo di qualche ingrandimento^rotefte in realtà^n efser. 
mi lafciato mouere da trafporto alcuno d^affettorò di partialitdic molti 
meno d'qjfettatione,che fu femprc da me abberrita in quefio » e in egé 
altro rineontro.Hò deferitte le cofe * come le hò vedute la maggior par- 
tei& hò parlato detta Francia netto flato difloridez^aicfelicitdi inebe 
fi troua efsere di prefente.E come tòtquanto pano al dì iTboggi odtofe le 
iunghez^e[ì'così hò cercato di sfinirle con ogni PudiOi fenza però 
lafciar,per quaglio mi fu po(fi bile jnei racconto delle cofedi dir inpemo 
tutto col' efserbreue. 




neìU contìtiuttloHe dtl Dlfeerf} m! fono talTìoriU 
^^Itó'condtgreffmhfbe in tutto nS concerneunno laT^an attua de i tri 
^iniiOtò. '^ '^atgifperjnclriuderuì Alcmte notitif »e t,tiri(i/ltd da rnefiioia» 
H proprie ; e fingdari : Conile alt" incotttroyfe mi fAd arrogato k’i’brrtà 
dt inferirui^on so (juaL r ffi- $> ^ Ep.fodij}CÌè non i flato, thè àfin dt prò- 
dere s'"'l fartoj'occaflone d‘ fi annflhmui f fatile fo'l f>vlce,il tbe deue 
efstrl*MetalUfkifcréeiS4eneferòih}iguaydo'allx debole:^ de* 
pini talenti, noni) auefò ripoi iat^altro’Punto,fhed'vna buonavùlontà* 
Se poi in leggendo sflnforitreranno alcune pjjrdefò frafl^ come allafran 
eòfe , non intendano fcritte àpregiudicio della lingua Italiana , di cu 
fò gloria cfsere ofsenatore f ma folo eóno^etf odifecondar.yn certi 
P^od'efprimere ,ò genitrdiprontvifiare, fri ogni cafo iluittofirimeM 
alla benigflità^ difcrete:^a di fin leggere di chifd compatte 
ebifcriJse,non hebbe certo altro fine, fhe dt giouarè . 

■I falli d’Jmpreflione, come fono pioltire confiderabilì , coti mentano 
non poco compatmento,e fenT^afar quìtroppo lungo Catalogo </’£r i atai 
'hfttt fi Jommettonòall^ammonùòleCenfura di cin intende* - > 

^ S’auucrte folo,eh‘efsendofi'per<^oeitiergeiite-, doppoflampatoU 
"Libro, accrejciuti ifogU,ma(fime rm principio ftPouaiK per cmjeguen- 
T^a in alcun luogo alterati i numeri deli' Indice , Del Yeflo fi ricorda, 
che, fe non in intelletto fi danno hoggimai le Stamp^Jen^a errori'» 
f'iui Contento, ' - 
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JAÒCjTÒ i Par^'rfe tf g òedfatttift: Ambafcia.» 
tot Grimani* 

Àrriuo $ t Soggiorno dsUi due lU a’ Monti 
Pirenei. 

IfoJa de- Faifin^t ti'fùA deièrittione* 

Sponfili deir. infanta fegirid in Foncerabbia- 
Regali fpediti dai Rè di . Francia àirinfanta, ' . 
Confet'en 2 a trd la Regina Madie di Francia » e il Rè 
Catodico fuo Fratello. . ' 

Incontro notabile tra il Rè di Francia , e l’Iofanta sòl*. 
Fiume BidalToa. 

Prinìo Abboccamento delti due Ri oell'Ifola de Faifans C 
Ratificatione della Pace. " 

Secondo Abboccarne Ito delii due Rè > e confegna delL 
Infànta<f^:a dal Rè.Catolicò. v t, ‘ ' 4 

Partenza di S.u M- Catolica pce Madrid . ... 

Matrimonio' ‘folcane ori il. Rè Caeianlfnaio»' e X*Ia* 
Éinca_«* . ; 

Partenza dellà Cortei di Ffcancfa da S. Gio: de Lutz . • ■■ 
Su’ Viaggio i Bordeaux j indi i Poitiers » & Qt* 
l*ihs con li Delcritcione di qiieile Citta. : i. 

Inaelficuca d‘ Orleans data dal. Rè al DaaA FratcUa* 
Arriuo- della Cotte i Vincennes* .... .l i- 

•Trj a a IngteP 





locrelTo Publico in Parigi dell'AnbaTciator di Ven^cia 
Aichi trionfiili . & altri preparamriiti in Parigi . 

Ehnata rolenoc in Parigi del • e. Regina .Spofi , e Io- 
ro Trionfo . , „ ’ ^ 

Cmtata publica del Tc Demn per la Pace nella Chieu . 
di Holtra Dama > e defcrittione di quel Tempio . 

• Altre Allegrezze in Parigi • . . 

Prime indilpofitioni del Cardinal Malanno , 

Speditione in Candii del Prendpe Almerìgo d'Hile. 
Partenza da Parigi dcU'EcecUentUsimo Ambafciator 
ni . * 

Segnar delie Scrofole '£itto dal Re » e come • 

Cerimonia del farri i Rè nell’Epifania • 

Maritaggio di Madamigella Maria Mancini co'l Conce^ 
fiabile Colonna . 

Primo Ingreflb in Parigi deli* Ambafciatore d* Inghilcerta . 

doppo u refticutione di quel Rè • 

Grandine caduta in Parigi prodigiofa » e Inuerno flcanq 
Primaerauidanza della R x g ioa Spolia* . - 

Incenmo pericolofo nel Louute * e fua eftintione • 
Andata della Corte à Vinceoaes , e fuo foggiocno • 
Defcrittione di Vincennes . ^ 

Infermiti mordale del Cardinal Mazarino . 

VItima Conferenza del medefìmo con il Rè J 
Morte del Cardinal Mazarino . ' . i ..A 

Ritorno della Corte da Vincennes • / 

Mutatione di Goueroo . 

Arriuo di tre Ambasciatoci d* Olanda ^ 

Arrluo dell’ Ambafciator di Sauoia * & altri l 
Funerali publici riitti al Cardinal Nbzanno . 

Caualcata funebre del portarli U di lui Cuoce nella Cirri 
di Parigi . . 

Matrimonio del Duca d’Ocleas con la Prencipeflià Stuarda* 
Del Prendpe di Tofca6a con Madamigella d’Orleans . 
Del Gran Miftco ({'.Artiglieria 'Coa Madamigella^ . 
Hoctenria Mancini . 

Nuouo Goiierno intraorefo del Rè t e ftaco della Corte i 
doppo la motte del Primo Mimftro . 

Viaggio • e foggiorno delle Corte i Fontaneblò con la de*.. 

feriteione diquel Luogo . .{ 

Soggiorno de gUAmoafcacori nella Cicli di Moret » 

Ingteffe 


eoa- 


lagttflb mbltò> deli'Ambarciator di Suetia 

Amuo aJIa Corte di Monfigoor di Salcs Vcfcouo di Gene*, 
tu» e luoi operati . 

^b^fóatore^r®"* dcU'Arducfcouo d’Ambrua per Ata- 

Mmo regio delle quattro Stagioni .* 

Giubileo vniucrialc prefo dal Rè , e dalla Corte ; 
ColUtioncdata al Ri da Moaiisà foqust nd CafteU» 
di Valli con quanto fcgul . i 

Viaggio del Ri in Bretagna . 

^efto di Foquet feguito in NantCf . 

Ritorno da Bretagna fatto dal Rè. 

Amuo^Lòdra a Parigi dell’EcceIlcntift.AmbafciatorCofr 

>mc»diGiuftitia erctu dal Rè. 

Moti di guerra con la Spagna . e perche.' 

Conce di Fucnfeldagna Ambafeiatot del Rè Catolko 
gedato dalla Corte di Francia. v.acoiKO 

Kifinto dc-rcgali publid fatto dal Conte iiTucnfcIdaena; 

e Tua partenza per Cambiay . 

Morte del mcdefimo . 

Kafeiu dd Delfino, e allegrezze fatteli . 
gwncipj del fangue affiftono al.partorir delU Regina.^ 
Vttggio del Re t e Re^na alla Città di Sciarcrcs 
Fumo IngrcfTo del Delfino in Parigi . cs . . 

Ritorno del Rè i Parigi . cdcUa^rte. - 

Morte de’Duchi d’Efpsrnon. e di Candlle.' 

Arriuo notabile d’vn Corricro di Spagna . 

Crcationc dc'CauaJieri di S. Spirito &ta dal Rè con Quanto 
pafsòne’tre giorni di quella folcnniti . ^ ^ 

Errino i Parigi del Cardinal Grimaldi, e fuoi operati . 
Irriao da Conftantinopoli di Monfieiì dclPHayc e fp«.' 

dirione del di lui figlio per Ambafciatorc alla Fona . 
>uello fegtti o tea otto Canalieri di Corte. 

Lfi<^rczte in Parigi per la Beatificar, di Moafignor di Sa- 

e tnttanwnii 

fattici dalla Corte . ^ 

ran Balletto Regio in Mufica Italiani . 
dicione inforu nella Bologna , e fofpita dal Rè ' 
nasxatco della Loceoa veaduu al Rè ^ Duca Cado 

Aaì 


e daW 




Andata /bienne de/ Rè in Pailamenta , e dc/ctittiooe del 
palazzo publlco # * 

Rinuntia dell' Arciuefcouato di Parigi latta dal Cardinal 

Mon^giMDr Marca dettò Arciùcfcouo di Parigi , 

'Morte dell’ Arciudcouo di Parigi. 

** ' Nuoua cletiione fatta dal Rè • ^ - 

Ingtcffo publico in Parigi ddrAmbafc»ator di Spagna , i- 
Marchde dèli’ Fucftte . . 

Prima Vdiciizi del medefimonotabiliflimà. 

' Cerimonia di lauar i piedi a poucrdii fatta dal Rè » 
le Regine . . w ■ . " ' 

Caredia grande ftraordinana m Parigi « 

Ho/jJitàl Generale', é fua fotidationc . 

Strano accidente de’ poucri^i i Co^nprarfi il ptotf ; 

RalTcgna generale delle ;ctìe Militi^ fatta dal Rè. 

Gran Gioitra celebrata^ iti^drigi » e come r. 

Inbentrone déllé' pufTich'c C^irozzc da nollo . 
Fabrica-odLoiitu«^#ce.,ddfirittionc»d^ . -fj 

Con gli babiti , e cofFnriii dèi 'a Corte di Francia . 

Fabrica del Collegio Mazariiio detto delle quattro Natiorù^ ' 
Altre fibrichc notabili in Parigi.- 

Parigi, luadeferittibne » luo vuicre, grandezza. , . 
Viaggi^V e fjggiotno del là Corte i,S.G entrano ia Laya^/ 
c deferiftionc di quel ^l^ogo, 

Caccia pnblica del Rè t c delle principali Dame di Corre iiT 
S. Germano. " . „ ^ . 

Viaggio à Londra della Rcgina.Madred Iughilterra # 
Toroidi tra Roma , e Francia per l’accidente dc’Cor/I • 
Corriero con breue di S.Beatitudine fpcditoal Rè. 

Corricro fpedito dal. Duca di Crequy 
Subito congedo dàto dal Rè al Wunuo del Papa^ > - . . 

RiiloItaMe’ Stati d’Auignone. ^ 

Ritomo ^llà Cotte, da Germano,. 

Arriuod Parigi del ‘Cardinal .^tonioBarbeiuio* ehoncP 
rifattigli. 

Ancata à Venetia del -Vcfc.diBàiers.pei^ Ambafciatoctf.^ ^ 
Compri della Otti di DunKerKe fetta dal Ré Chriftianit 
Anniuetferio in Sorbona>e-de/crittioae di quel Collegio. '» 
Vniuerfiti di* Parigi , fua origine, c fue prerogatiue . • .• 

Apercuu'del Parlamiratqi e^qonditÌQoi ^.qpd Senato. 

* Acci-’ 


Accidente d' Alcuni Vafcflli FraneWi capltàtii Monaco» 
Nafcita di Madama Ja Figlia del Rè , 

V/aggio'dcl Rè à Dunkerke , e quanto (egni , 

NoùQ^&eue di S i Sanìita capitato in Fxancià *e pi^fentac# 
aj Re dall’Ambafciator di Vcnctia . <1 

[nuerno horrido in Parigli e Puoi cflciti . * ^ 

[nfcrmitd * e morte di Madama . 

Caualcata funebre à S • Dionigi con la defcrittionc di quel 
Tempio , e regio Teforo , 

Corrieio di Roma con Rreue di S . Beatitudine > eletto* 

• ra del iacro Collegio fpedita al Rè ^ 

Depreffione de’Gianfenìfti » e flato jprefentc de Rii Vgoi 
•'notti tn- Francia-/ . - ^ 

Errino à Parigi del Cardi, al d’Eftc » C trattamenti fàtd- 
gli dalla Corte , 

^ciuo del Duca di Crequy richiamato dal Rè . 

>i rompe ogni trattato tra Roma > e Francia . 

>i ripigliano i Trattati in 'Corte di S- Ecc. Grimani. 
Soggiorno in Parigi del Pre n c ip e d t-Pantmarca~» e ho»' 
noti fattigli dal JRè^^ , 

Feflino publicd fole nnijifmo celebrato ncl .Louure . , 

Maritaggio di l^danaigcMa ' di Valois fpdfàta dal Con-» 
te di boiflons in nome del Duca di Sauoia . 

Di Madamigella Marianna ' Mancini col Duca di Bu- 

glion , ...... 

Piaggio di Madamigella di Valois alla rol:a de SauoU* 
e incontro fattole dal Duca Spolb . 

Partenza da Parigi del Cardinal d'Efle . 

Accidente ftrano dVn certo Simon Morino . 

Vlorte del Prencipe Palatino, 

Errino dell’Ambafciatore di Mantoua , 

[ngrelTo publico del nouo Ambalciator di Vcnctia. 

Sua Ecc. Grimani fatto Caualierc dal Rè . 

Partenza da Parigi del Caii. e Amb. Grimani » C fu» 
viaggio à Lione . 

Arriuo a Lione di M5^g. Rafponi Plcnipotctiario del 
Para. Soggiorno in Lione, edefcrittiouc di quella Citei. 
Infermiti dèlia Regina Madre in Parigi . 

Arnuoa Lione del Duca di Crequy Plenipoten. del Rè. 
Intermiti pericolofa del Rè . 

Conferenza di* Lione , e (uo edito . 

An al Ponte Bonuicino di S. E. Grinaani ; delli due 
^ Pieni- 


(*• 


l^leiupotctìtiarij 1 & altri Miniftri • 

Acriuo al Ponte d'vn Inaiato di Siuoia * , , .. 

Conferenza tri li due Pienipocentiarij al Ponte Bonuidnd. 
Spcditionc del Rè nella Lorena Tetto Maizal * e quanto 
fe^l col Duca Carlo. . r ^r- 

Conferenza continuata al Ponte > fucdiffictlti»èfuo effit<^ 
Partenza dal Ponte del Duca di Ctcquyjdc -Itti MiniHri . 

11 'Duca di C reqny ritorna a Parigi. 

Alonfìgnor Raiponi fi ritira in Sciambery . 

Soggiorno continuato al Ponte deirEccel. Cau. e Atnbafià 
Cnmani « Tuo Viaggio alla gran Certofa con la dcTcrili» 
rione di quel DcTerto » indi ^ la Sauoia. 

Suo imbarco i Turino Topxa il PjÒ) e (iio aitiuoiVenetii* 
DefaittionediVenetia , 




S'aggÌMngebreMemetitrJfkoluog0, ( 

td Conuerftone diClouìgi primo ti ChriJUaniJlfìmo, 

L'origine de’ Cigli di Francie, 

Il Miracolo della font’ ^Ampolla nella Otti di Epos » 

La CcrhttOHÌa di Sacrerfi H Ei di Francia < 
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Il più curiofo , c memorabile 

DELLA FRANCIA 

NE'PRIMI TRE ANNI 


t> I PACE. 



eia , che per il corfo di 
canti anni sera veduta rotar bcl- 
licofo il ferro con li più nobili 
fiicccdi, refa finalmente, ò fa- 
ria , 6 itanca di feguir Marce à 
coito di tante vite , amò meglio 
ripofarfi alfombra degli Vliui; 
Chiùdi dar piit degna maceria 
alle penne de gl Hiltorici di re- 
giitrar’in vece di torbidi , e for- 
tune di Guerra il bel Sereno 
delia Pace, e far goder al Mondo la fofpirata tranquil- 
lità. 

Io non pretendo già cimentar le mie debole72cco’l va- 
lore di tanti celebri Soggetti, che hanno fcritto , etuc- 
t’hora fcriuono gli auuenimenti dt quel Regno; intendo fo- 
lamente con legnar à memoria d’vn femplice veridico rac- 
conto quanto ne’primi tre anni di Facevi ho notato di più 
enriofo, e più memorabile. E comeciò cfcgùito in tem- 
po dell’ Ambafeiata dell’ Eccclicntiffìmo Caualier Aluife 
Grimani; co’lqual licbbi rhonorediritrouarmi : cosinoti 

A 2 farà 





IL Tir crTl&SOy £ M^ Mf>Ty 4 TlLL ■ 
farà l’mpropno l ordir à pùnto il filo della Natratiuadal 

viaggiò jChecplàintraprcfcquctt'Ecccllenza. ^ 
ri,if,gio‘U Partì egli da Vcrciia li 1^- Aprile 1660. cconnumero* 
r.nisidcl fo fccimo portandofi alla volta di Trento s’incaminò per il 
Eccellcm, de Suizzeri. Toccò leCittà diCoftatiza , Sdafo-^ 
,BaWea , & altri luoghi. £ profeguendp per l’aaguftic 
' OiqueiP^fli malagouoli il f»o viaggio, capito a 1 Confini 
della Francia. Falso a giornate commode per la Franca 
Contea, indi per la Borgogna, e li 28. Maggio giunfc final- 
mente a Parigi. ■ . • .f, n- 

Horqui in tanrqnon accadendo cola , efie menti rii lello 
particolare,pallarcino àritrouar la Corre,douefogliono re- 
gnare le nouità. 

Qiielta all'hora, doppo i continuati v^ggi di Aui- 

gnonc,cProuenza,ciafi vltjmanicntc riJptta neila Bilcaglia 

4 t'U due in latino verfo l’Ifola de frt//<«w, hor della Conic- 

he rcnza,ouedoueuano abboccarli Ij due Re perla ratificano- 
ti Pirenei, nc della Pace, e Itabilimento del Matrimonio . 

IlRéCatolieo arriuato pocolàco J Infanta ttaiiafi allog- 
giato in Fontcrabbia, vltima frqntiera della Spagna. Al- 
rincontro il Re Chultianiflìmo còp la^fiia Corte s era pollo 
irrS. Gio-.diLuz, Città, chcfi|jùrcrvltìiJio confine della 
Francia. j / 

nrCrvìf^ Scorre tra quelle due Città ^Frontiere il fiumeBidal- 
i.B>n y fopra del quale vtdefi coftruttariforadellaCqnfercn- 

Jjtìl.e del- icosì detta , per caufa delle 24. Conferenze tcnuicni da’ 
/.I Cenfr. due Primi Mimltri, il Cardinal Giulio Mazarìno, el)*Lui« 
retiXa. gjd’Haro. l i w. ;• 

E’ rifoh tutta fabricatadi legno a puntino sàia linea di- 
-uilòria tra Francia, c Spagna- Ha di liinghczzaccntofciran- 
ta palli, c di larghezza venti cinque. 

Conila tutto il di lei Corpo d’vna gran Sala commu- 
Jic di 26. piedi polla in quadro con jduc Porte a dirim- 
ipetro l’vna dell altra. Jbmudipoj vn (doppio appartamen- 
to di Galeria, Camera, . c Cabinctto., 11, tutto coli vgiu- 
'Je, 6^-.vniIormc,cbe Icnibra circi \na cola llcfl^a, c pio per di- 
fendere, e mantenere la giuufdittione, c parità uà li due Po- 
, tentati ... 


DlELLJl TRAMCI Z4: 

Li 5. Giugno giorno dcfliinaco alla Cerimonia de’ Sponfali 
il Ré Catolico preceduto dalle fuc Guardie, c da Grandi dr 
Spagna in gran pompa fi portò nella Chicfa Catedrale di 
Fontcrabbia, che crouauafi riccamente addobbata, doue 
S- M. prefepofto fotte magnifico Baldachino con tener à fi- 
niftra l’Infanta, cà delira (fuori però del Baldachino) D. 

Luigi d’Haroco’l Matchefe di Leica di lui figlio , c poco di- 
fcoltogli altri Grandi. - sponfaU 

V dliua il Ré vn Habito tutto fulgido d’oro , cgemmccon delVJHfam 
vn Diamante sù’l Capello di valor incllimabile. Stanano di- w. 
fpofte fecondo il grado fopra diuerfi banchi , c tamboretti lo 
Dame,e Damigelle d’honore deH’Infanta con molt’ altre Da- 
me, c Damigelle di Francia concorfcallafolennità; come pu- 
re vi fi trouorono preìenti per parte del Ré Chriftianiflìrao 
40. CauaJicri Fraticefi ipeditiui efprefi[amcntc, oltre à più dt ■ 

400- altri, che vi fi vollero introdurre, non ollante il rigore 
delle Guardie, òc i diuieti delle loro Maellà . 

Cantolfì primamente in Mufica il Te Deum > indi la Mefifat 
grande, che venne celebrata dairArciuefcouodi Pampelonx 
co’l aflìileuzadel Patriarca dell Indie,del Vefcouo Ondedei, 
altri Prelati. D- Luigi d’Haro, che doueua fpofar l'Infanra' 
per nome dei Ré di Francia, prefentò la Procura , chene te- 
neua qual fù letta publicamente da vn Secretarlo di Stato» D. Lui^i, 
come parimente fi leflb da vnNodaroApoftolico ladifpenfa ^ Haro 
del Papa. prefentiu, 

Ciò fatto rArduefcouofcefo dall’Altare interrogò per tre 
dillinte volte l’Infanta in idioma Spagnolo, fe fi contentaua Fm»- 
di prendere per fpofo Luigi di Borbone Ré di Francia ;àcho ^,'4. . 
Ellarifpofeperalttetatevolte.’SijcfubitoriuoltafialRé Padre 
gli fi gettò a piedhcon chiedergli h fua buona licenza,e bene. Cerimp- 
dittione;, che Egli à Lei non potè dare fenza lafciarfi cader le nUàe'Re* 
lagrime. Pofcia, prefalaper manocon gran tenerezza la fece 
alzare ; e dandole il Ré vn Anello conforme il conuenuto, D* 
LuigilafposòinnomcdiS.M.Chiiftianiffìma. Terminatala ’ 
cerimonia de’ Sponfali nell’vlcir che fecero di Chicfa al fuoc 
nodello Trombe, cde’Tamborri il Ré Catolico diede la 
delira all’Infanta , portandoli in tal modo alla volta del 
pianfo. 

A j Occor- 


IL Tir CFRTOSOy“r MEMORMILE 
Occorfc che Madamigella Mompenfitri incrodotc aR 
lotto habito mentito per veder pran fare Hnfanta»fù no.i fi 
sà comC) riconofcluta dalla nouclla Spofa> che leuatafi da ta* 


Rincontro verfo Madamigella, difle in abbracciandola: lo non 
^ inetto di non abbracciare eju'fìa lUuflre Incognita . E all’- 

‘^Unc^ril' bora Madamigella, doppo refi alla Regina Spòfa'lifuoi più 

I . ■ « àia a>» ^ «a A «-1 • ««A ^00%* «M W ^ At* A ^ . 


%fania . humili rifpctti,hcbbe l’honoredi trattcnerfi in Camera c6 S. 

M. più di due bore, fin chccongedatafi riportò vn affettuofo 
bacio per fc , & i più cari complimenti da portar alla Regina 
Madre. 

Doppo definare il Rè Catolico, che haueualafciatoil 
Il Redi f„Q p,ù proprio Appartamenro per darloalla Figlia, come 
Sprona j^cg^na di Francia la venne vifitar in gran Cerimonia co’l 
ieauito di tutti i Grandi del Regno, che la falutorono ali* 
Spofa, del Paefe con baciarle la mano, c mettere vn ginoc* 

xhio à terra . T, « » 

Nel mentre ’pafeauano quelle coreinTomerabbia, il Re 
di Rrancia, che foggiomaua , come dilli con la fua Cotte in 
San Gio: di Luz , riceuuta la nuouade’Sponfali, danzò 
invnfolenne Feltino per fegnod allegrezza . £ li 4 .fpedi 
Monfieur di Creouy accompagnato da molta Nobiltà j?c£ 
portar.! Regali alla Spofa» 

Erano quelli pnma vna Cafsetta di pietre pretìofeal va- 
« - Il lor di duccnto milla Scudi conlìltenii in ducGuernimre 
Spedinal Compite l’vna di Smeraldi, d’altra di Diamanti . Poi di- 
U Reginu uerfe altre gioie , & anelli , tra quali il gran Diamante» 
dal che fù già della Regina Maria Medici • E di più vn paro di 
Krdi Frit Pendenti à quattro grofli Diamanti, Rimati ducento altri 
miìla Scudi. Nel prefentar che fece Crcquyi doni, il Mar- 
chefe di Vardes complimentò l’Infanta Spofa per parte 

7 r nota- E> 5 . Giugno fù deputato pervna vifita , ò Conferenza 

hle tràil tra la Regina Madre di Francia, eilRcdiSpagnafuoEra- 
Redt Spà telloncirii'ola de Fai/a«5, che già defctillimo. Interuennc 
eU à quello Congrcfso, oltre li due primi Mimftri anco l ln- 
.^'^j^fl fanta, & il Duca d’Angiò, evi (opragiunlcpur incognito 
'• Chriltianiirimo per veder 1* Infanta la prima volta. 
* £ ciòfeguì alfombra dclCardinal Mazatino, c di D.Luigi 

d’A- 


DELLA FRANCIA. 

cfHàrOj iquali a bello ftudio fi fermarono sii la porta della 
Sala fin che venuto il Ré liebbe modo di veder il tu tco fcnza 
cfsere ofscruato. 

Quella Vifica, che durò lo fpaciodi tre bore contiruefer- 
ni per toglierafFatto le difficoltà, chepotcuanoopr^ irii al* 
l’abbocamento dcili due Re in cui confillcua tutta la 
degli aHàri. 

Nelcontinuar ancora della Conferenza il Rèdi Francia» 
ch’era ^iàvfcitodell Ifola, montò acaualloco’l feguico del 
Prencipedi Conty, Marefcial di Turrcna, Marefcialdi Vil- 
lèroy,Marefcial d’Albret,Monficur di Noaglie, Conte d Ar. 
magnac,Duca d Efpernon,Cóte di Mofeia, Conte S-Agnan, 
e alcuni altri.Ecò quella Truppa s andò trattenendo lungo il 
fiume BidalToa,per afpectar,che fortilTe dell Ifola il Ré Caco- 
fico; all’hor che quella Macllà fccfo co T Infanta in vna Re- E Re di 
già Barca tutta dipinta dentro , c fuoi i , condotta da fei Bat- Sfagns 
tclli a forzadi 7». Remiganti vcflìtidìfeta colòr incarnato, 
co’l corteggio di molte altre Barche, nelle quali veniuano i 
i Grandi di Spagna , s’imbarcò sù’l Fiume per ritornatfene in Bi» 

Foncerabbia tra lo fpalleggiod’vna^ranfolladigencc, che 
sfilaua per quelle Riue. Qiiando il ReChrillianilumo vidde 
feendere la Barca» fcefe anch’egli da Cauallo, e fermatoli là 
doue fi rendeua più rillrctca la Sponda del Fiume, hebbe 
campodi falutar la Rcal Barcapiùda vicino, comcfecero Efodote- 
jTicdemamcnte gli altri del fuo fcguitofenzapcròcflcreri- 
conofeiuti; Se non die le Damigelle di D. Luigi,edeH’Ia. ‘ 
Canta, volendoli Icuare, per render il falutoà quella Comi- f^rfi ve- 
tiua, l’Inianca medclima fece loro cenno con la mano di non dere dall' 
fàrmoto. Paflrata,chefùlaBarcaàdiccipalTa,ilRédiFran- Infama.. 
eia difle riunito a fuoi Caualicri ; Ce u’eftfas ajfe^t il faut pjjfer 
la galanterie plas loing. Quello non balla » conuien pallac 
più oltre la galanteria; c fnbito rimontato à caiiailo conia 
fua Truppa fi portò di piccini galoppo dietro il Fiume, fin 
che inoicracofi verfo vna parte di terra che s internaua al- 
quanto nei Fiume medelimo , falutò di nouo la Rcal Barca 
in panando.. All'horailRcdi Spagna leuatofi il Capello, c 
baciacglo doue lo tcneua per mano» piegò vn ginocchio, e 

A4 nello ‘ 


JL TIF CVRJOSO^ E MEMORABILE 
Modi nello ftelTo tempo alzatali l’Infantas inchinò profondamen- 
trattica- tcalRèSpofo. Quelli poi continuando tutta via di galoppo 
*0 dal Re (aiutò co’l Capello la Barca, Un che la perde di villa; indi lece 
Céttoheo titorno alla Regina Madre. • 

*7 Hor dunque, doppo eUerlì concertate dalli due Primi Mi- 

él Cbn- niltri tutte lecofeli ó^Giugnorimafefinalmente appuntato 
(iianijjì-- per il primo abboccamento delli due Renella detta Itola. 
tao. Che però il doppopranfo li fpiceorono nel medelinio tem- 

po le loro Madia , per entrar ciafeuna nel proprio apparta- 
mento , e ciò legni con vn ordine cosi aggiullaio, che pofero 
entrambe il piede sù la foglia delle due Porte nel punto Ilei. 

ioì c compalTandociafcune di loro i palli a miftira, vennero 

ad incontrarli nel mezzo della gran Salacommune advna 
Tauola, onde G può dire,che, Itando l’vno in Francia, e Tal: 
tro in Spagna s’abboccarono inlieme li due Ré . 

Dalla partedcl Catolico Itaua D. Luigi d’Haro con alcuni 

Grandi di Spagna,e principali di quella Corte. 

frsmo ab A canto del Xpmo Ilaua la Regina Madre, il Duca d'Angio, 
ifeccame- il Cardinal Mazarino con altri Prencipi. FattiG li ^mpU- 
to dellidne menti con efprellioni tcciproche di cordialillimo afictto u 
vcnneall’atto di ratificar la Pace. Così genuflettendoli le lo- 
roMaellà a’piedi d’vn Crocitìffb,doppo vditi leggerli da vno 
72 due dc’Scgrctarij di Stato i Capitoli della medefima Pace, giur^ 

f/«rrt«o/rt^^onoloprail Sacrofanto Luangelio di olfcruarli inuiolabiL 
Race . mente , e di conleruar ttàdi loro da,indi in poi vna lineerà A- 

mifta, e ottima intelligenza. 

Terminata quella funtionc,ehedurò lofpatio di tte bore» 
lAlUsTt"^ epiù, neU'vfcir, che fecero dall’Ifola iduc Ré, s’vdì rimboro- 
bariICielodiViua,ediCanonatccollrettiUnogliltroracn^ 
^ ti di guerra più funclli à publicar il giubilo della Pace < Indi 
abbracciandoli, e confondendoli inlieme le due Nationicl^ 
primeuanoal viuo l’ imagine della Concordia . 

Tuttofi 6^ fùfpefoinlimilidimolltationid’allegrczza; cil 
doppopranfo delli 7 . entrati di nuouo nell’Hola le loroMa^ 
flà con le forme niedelime li complimentorono anche più 

ampiamente, . rr • 

b doppo lunga Conferenza tenuta circa gli anari correnti, 

il Re Catolico uecndo cedere la: tenerezza del fuo paterno 
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DELLA FRANCIA. j 

affetto al publico bcned’vna perfetta Alleanza, venne fi- Efprefflo. 
naimcntc all’atto di depofìcar V Infanta . Nel coniìgnarla Re 
proruppe Sua Macftà Catolica in quelle formali parole, 

•Siyo me ballalJecapaTide cmfolarme delaobh^ation > enqueefloy con fi- 
de quitarmiHijai queamo tati tiernamtnte > me daru occafimi eL 
ver qtie la d<fy à vn Rey tan complido de todas perfeciones , à qui ’ 
eu confiderà ya> corno mi proprio Hijot y los Hijos , que tengo e» 

Madrid > no me feran mas caros » que los que dexo en Francia . 

S’io folli capace di confolarmi , per l obligo, che hò d’-' 
abbandonar mia Figliola da me amata coli teneramente, me 
ne darebbe occalione il veder » che la dò advnRc' tanto 
compito di tutte le perfettioni qual confiderò hormai, co- 
me mio proprio figliolo, c i figli Itefii , che mi trouo hauere 
in Madrid, non mi farannopiii cari di quelli^ che lafcto in 
Francia. 

Gli fù rifpollo dalla parte del Re ChriftianilTimo con tut- 
te le più viue efprellioni di tenerezza, edi gratitudine, e 
doppo eflerfi riccuuta , <a. abbracciata l’Infanta dalla Regina 
Madre, s’abbracciorono inlieme li due Re; indi alla fine 
tutti non lenza lagrime fi fcpararono. Nell’ vfcir,ch e fecero 
daU’Ilola, s’vdironopiù, che mai rimbombar le voci di vi- 
lla, e le Cannonate con incclTanti colpi d’allegrezza, che du- 
roronotuttoqucl giorno. Ji Cardi- 

Reltaua folo da deciderli il punto circa la reftitutione del- nal Adar 
la Piazza di Rofes, qual fi trouaua per ancoin mano de’ 

Franccli. Per tanto il Cardinal Mazarino, inhercndoàgli 
accordati Capitoli trattò con D. Luigi d’Haro di dar àSpa- 
gna gli Ollaggi per tal rellitutione , e dcllinò à quell’effetto ygy- 

il luo proprio Nipote Monfieu Mancini bora UucadiNi- 
ucrs. Mà D.Luigi doppo haucr ringratiato S.Em.Qclla pon 
tualitàin mantener le cole promeffe, dilleglidapartedelRc 
Catolicofuo Signore ! che troppo fi farebbe mancato al primo 
7unto della feguìta Tace , & .Amiflà co'l prender altre ficure'd^ fo- ■ J 
pradiciòi chela parola del Rè Chrifìianiffìmo . Che quanto poteua 
dirgh > crai che la Francia ballerebbe in fuo poterei eia Tialfga di Cmerofi- 

Kofes, e l’Infanta i per valer fene , come j)iù flimaffe proprio t e tdi<iraùt 
che quefiq era il primo atto di mfiden:t^a dal canto di Spa- spa- 

. gnoli. ' 

- Ri>. 


Rifpojia-f 
notabile-» 
di D.Lui- 


X IL PJ^ CFRJÓSO, E memorabile 

Rifolutione tanto più generofa , & obli game per 

Snaenoli, quanto che prouennc da vna grandezza d animo, 
mtio reale, e riufcl affatto inafpcttata prclfo i Franecfi,che U. 

RfFratcllo vna Calfctta di profumi con vn 
, , f„ grand artificià. Eil Ré ChrillianilTimp fece éo!.» >1 ^ 

CatoKco d'vn Colaro contello di prette ptetiofe con 
iia Ma gjoilìnima in forma di Tofo"e . Fece ^ 
i04,. d’vna bella Spada al Luogotenente delle Guardie d Sua. 
Maeltà Catolica , il quale gettata S 

mela fua propria, fe la cinfe al fianco con dire: Chenonlasfo^ 

derarebbe mai -che per feruigiodelli dite Kè. 

Sua Maeltà Catolica,. prima di partire, vollenconofccrc- 

ipiincipaliSoggettidellaCortediFranaa,chetuttitipor- 

torono à fargli riucrcnzaj.c in paffandogli dauanti ilMarc- 

^ fcial di Turrena , dicefi , che il Re (Hafeiò intendere in liio> 
Sue ”dtl linguaggio : QHelii e che ci hd fatto fare, di molte carne 

Rc^C'teo- "°"^.j^^,j^gj^j^jatoc’het>bel’A dio alla Regina Sorella, &C 
Partenza all’Infanta, à dii donò cento milla feudi contanti per iluoi 
del RèCa^ niinuti piaceri : li 8.Gmgno partì il Re Catolico alla vokadu 
/o//<ro Madrid Salutato da tutto il Cannone. . 

Pouterab. , . Qj^gno fi celebrò in Sali Gio; di Luz il Matrimonio. 

folcnnetràS.M-ChiiltianilJjma, el’Infanta d‘5>Pagn«con 

le cerimonie publichc in quello modo . Entr ata che fu nella 
Chiefa Catcdrale tuttala Comitiua del gm Preuolto, de* 

cento Suizzeri, c Genti d’ Armi al fuono di ló.Trom^con 
cran numcrodi Flauti,cTamborri: fuccedendo poi e Com- 
pagnie de’ Moichetticri di 70 . V aletti di piedi , e ^tretanti 
Paggi tutti àLiurecricchiffime; indi li ScudidiOfiiciah re- 
gii, c Gentilhuomini della Camera di fua Macftafi viddcv^ 
niril Rè attorniato dalle Guardie del Corpo in habito di 
broccato d’oro tutto gue mito di gran Dentelli neri. Mar- 
chiana Sua Maeltàtrà le Mazze doratecolfeguito de min- 
opali Soggetti,, precedendo il Prcncipc di Conty , K n 
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Sinai MazarinoinRocchetco,c Mezzetta . Comparuepo- 
fda l’Infanta Spofa veftita per la prima volta alla Francefe in 
babito nuttiale di tela d’arjjcntocon l accordatura di telfa in 
guifa di triplice Corona di diamanti: £ con il Manto Reale . 
color ceruleo fparfo di gigli d’oro, efodcrato di gibcllini. 

Veniua condotta dal Duca di BornonuillefuoCaualierod’. it„„eJlU 
tionore, c dal Marchefed Hautefortfuo primo Scudiere: fo* Francefe. 
lenendo loltrafcino del Reai Manto Madamigelle di Va. 
ois,ed’Alenfoncon la Principefla di Carignanò. 

Doppo li fece veder il DuCa d’ Angió.fratéllo del Ré : indi 
la Regina Madre, e dietro Madamigella Mompenlieri tutti 
:o'l lor feguito, e decoro. Giunto inCliiefail Rè tenendo 
i finiftra Ifnfanta li pofero ambidueadvn ginocchi atorio 
larato di voluto ceruleo à gigli d'oro dauanti l'Altare foc- 

0 à pretiofo Baldachino. Dietro al Re Rauaginochiofo- 
)ra Cufeino di vèluto cremefino il Duca Fratello; piùbalTo 

1 Prencipe diConty; Egli altri Signori fccondt? il grado; 

V piedi del Ré Rana il gran Ciambellano^ col primo Gcn- 
ilhuomo della Camera all’ bora Monfiù di Crequy , & 
litri principali di Corre , alTiftendo le Guardie del Cor- 
>o, e le Mazze dorate . La Regina Madre fi pofe^alfuó 
•aldiftorio addobbato di nero, dietro la quale Rauaginoc- 
hio (opra Cufeino À voluto roffo Madamigella Mompen- 
ieri ; feguendo poi altre Dame, c Damigelle del fanguo 
econdo il grado. 

11 Nuntio di Sua Santità, MonfignorPiccolomini, ho- 
aórdinale,el‘ Ambafciatorc Itraordinario di Venetia il 
Zaualier, e Procurator Battida Nani furono condotti da 
Icgij introduttori à prendere il loro pollo , come pari- 
nentc gli altri publici Rapprefentànti , £ all bora il Ve- 
couo di Baiona veftito in Pontificali , e alìiltito da due 
Diaconi s'accoftò al Rè , & all’ Infanta, che Rauano pur // cardi- 
«inocchio, e doppo benedetti due Anelli, &vna piadra „ai Ma- 
foto portati da vnodc’Diaconi fopra Bacile d’oro prefen '{arinoffà 
:olli al Re, che li pofe in deto alla Regina. Il Cardinal I offici» di^ 
Vlazarino ftccndo in qued' occafione 1 officio di grand’Ele- f * 

mofinicro piefentò al Rclapiadrad’oro, che fùdata pari- 
ncntc alla Regina. E fubiio comincioflì dal Vefcouo la 

Meda 
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McfTa grande cantata regiamente inMufica . Alianti l’E- 
piltola il Re, e Regina furono condotti dal granMaftro di 
Cerimonie à baciar 1 anello Partoralc del Celebrante. Fi- 
nito poi l’Euangelio il Cardinal diede da baciar’il MeflTale 
alle loro Macllà. Indili granMaftro di Cerimonie d^po 
fatte tre riuerenze prcfeniòalli Regij Spoficiafeuna Tor- 
cia tutta carica di Luigi d’oro per l’offerta. Il Re', prefa la 
0{fertn-> Duca d’Angiò; eia Regina per mano di 

7iorahilt^ Madamigella rottcrirono al Vcfcouo. Prima delI’Eleuatio- 
de' Ri£t, ne fi pofero ginocchio le JoroMaeftà dinanzi l’Altare fopra 
Spofi. * CufcinidivelutofcnZ’appoggiarfi, e vi ftettero h'ii’al fine. 
Doppo r Agnus Dei fù loro ptefentata la Pace dal Cardina- 
le. Indi , poi c’hebbcro afcoltato attentamente ì’eirorta> 
rione fatta loro dal Vcfcouo, riceuctteropcrvltimolaNut- 
tial Benedittione ; vfeendo poi diChiefa con tutte le mag-> 
giori acclamationi di giubilo, e di Viua, , 

Qui reltarebbe di deferiuer à pieno gli habiti fuperbif- 
fìmi diparada; lecomparfedimode, eoi Liùree; L’oros 
le gemme, e li trattamenti reciprochi delle due Corti: mà 
Cofknotn oltre che quefto farebbe vn dilungarmi troppo dal mio pro- 
hilcdcl'ì’e pofito, nella pouertà del mio Itile non faprebbero come 
flir delie trouarefprcffione tante pompe. 

due Certi Baiti il dire, che gareggiauano ìnfieme due si gran Po- 
a' Pirenei, tentati, per oftcniar" il fommo della loro magnificenza in 
cosi fatto rincontro . Efùcofain vero rimarcabile, chepcr 
tutto il tempo di quel Soggiorno la Corte di Francia mutò 
quali ognidì, e moda, e bizzaria di veliimenti ; la doue 
quella di Spagna volti quali fempre vn folo habito altre-; 
tanto folidojchc pretiofo.Nel che li vidde pur il genio diucr- 
fo particolare delle due Nationf . 

P^rtenzjt Quefto è quanto pafsò in S. Giouanni di Luz, Città pic> 
dclUCor ciola:ma fortunata; elTendofi tri tante altre eletta per Tala- 
te da S. modelleRegieNÓ2ze,epcrTeatro di così celebri Solennità. 

LÌ15- GiugnopartìlaCortedaqucltoJuogo, edoppod*- 
UBor~- riceiuiti gli applaufi» e i trattamenti in Baiona , doue il 

àeos . ' Marcfciallo Duca di Grammont Goucrnatore della Città fe- 
ce proua della fua fplendidezzajincaminolfi alla volta di Bor- 
deaux. 

Bor- 
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Bordeaux In latino , Burdi^da , Città Metropoli del- T>cfa-ù^ 
la Gafcogna nella Gallia Àquftanica vanta la fiia ori- f>o»edel~ 
’^ine (ino manzi al tempo di GIVLIO CES ARE.Ella {f- 
•c vnodepiù celebri, e più iicuri Porti della Francia.Chiamafi 

Porto della Luna, per iiauerneapunro la figura, e fc ben c 

porto fu’l Fiume Garóna , ha peto i ! fluflb, c rcfluflb per la vi- 
cinanza del Mar Oceano. E’ pofto Bordeos in gradi 4^.c me. 

20; E Città di buona aria molto ricca, c popolata fi per la* 
qualità del Paefe, eh c fcrtiliflimo : come per la quantità del 
commercio, che vi fìorifcc. Ha bclliflìmefabriche, eContra. 
de , & abbonda dituttclecommodità. Vi rifiedevn Parlai 
mento molto cofpicuo , e vi fi vede gran numero di nobiltà.* 

Tra le cofcnotabili della Città di Bordeaux è Cngolarei] Cai 
ftel Trombetta, c la Cótrada detta del Capei roffo,douc hou 
ra fi difegna far piazza d’aimi.Fù Bordeaux la Patria del Poe- 
ta Aufonio. Qui li fecero all ’arriuo delle loto Maeftà tutte le 
maggiori allegrezze, e panie, che la Terra medefìmaperpu- 
blicar il fuo giubilo fi facefife fcntirecon vn gran Terremoro 
( cofa molto infolira in Francia ) fé non volcrtimo dire , che la 
Terra in filo linguaggio pretcndeffe anuertire li Rcgij Spofi, . 
quanto fìano labili, e vacillami le mondane felicità, die han- 
no per fondamento la Terra Beffe. 

Fù poi fentito il Terremoto anche in molte altre Città della Effett) 

Francia in paiticoIareaMomFclicrì, e Bizicrscon grandiffi- de/ Ter- 
mo Rallento di quei popoli . Enc’ monti Pirenei auucnnc, 
che , aperteli alcune come voragini ingbiottironoicmonta- 
gne intiere; principalmente nel Paefe dettodd Bearne, do- ^ 
ne per così Brano rinuerfamento rimafero cfsauBc le (caturi- 
gini minerali, e Tacque di certi Bagni di tepide, che prima 
trance falucari,diucnncro gelide, cperniciofe. Da Bordeos 
partita,che fù laCortedopòcfIcrfidiuertitaaBroagcs,giun- 
ein cinque giorni a Poittiers . 

Pojtticrs in latino, Ti£lauiunìy éCittà metropoli delPoit- 
ou pofla nclTanticaAquitania, Il di lei recinto è cosi va 
lo, che doppo Parigi fi vanta dcffcrc la maggiore di tutte 
c Città della Plancia, le bene però quantoalla frequenza TeZs 

li popolo , c habitationi conofee inferiore à tante altre. 

; bagnata in gran parte dal fiumcClanio, che vifcorrein 

più 
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'più luoghi; vifiorifee vna celebre AcaeJania di lusCiuile 
Ha Palaggi, e Tempi] molto cofpicui, trai quali (i rende 
conlidcrabilelaCatedrale, per vn Capitolo inligne, elicvi 
riiic(Jc, e molto piùpcrhaucrhauuto Vcfcouo Sant’ H I- 
L A R I O. Del rcllo il Palazzo di Galicno, il Teatro, e 
gh A e Q_V EDOTTI fuperbi fabricaiiui da Ro- 
mani fono marche della di lei antichità, e fanno credere^ 
die Potticrs tìa (tato Seggio non meno d’ Imperatoti , che 
de gli antichi Duchi d Aquitania. Qui comein tutte l'altre 
Citta h fecero le maggiori dimollrationi di gioia; ergen- 
doli da per tutto Archi trionfali carichi di trofei, ediuifati 
di geroglifici molto nobili , e lignificanti ; portandoli con 
bell ordine tutti li Magiftrati di GiuUicia à render tributi 
d’IiomaggioallanouaR^ina. > 

Da Poitters fi riduflc à Richelicù Città coftrntta» e de* 
nominata dal Cardinal Armando, dicuivedcli vii’fupcrbo 
Palaggio , & vna Galcria delle più rare, cpiùcuriofcd'Ru. 
ropa- Vili gode poi, oltre lamcniià de Giardini, vn Par- 
co valHflimo, rutto dilbntodi grofli » e dcnli Alberi, che 
tcafportati da diuerfi luoghi à fòrza di dilpcndio vi fi viddc* 
ro tutti in vn’ilteiro tempo pianteti 4 e crefeimi di tutta al- 
tezza . Qiii trattenuiafi vn gioroo la Cotte, Sua MaelU 
prefe reficrcinodcllaCaccia. 

DaRichelit ii portolTì adAmboefe, doucil Rè venne irt- 
contraoo dal PtcncipediCcndc, edai Diicadi Lcngauil- 
4a , chea tal-cflctto s’erano di confcruafpiccati d Orleans col 
loaofeguito. 

Da Auiboefcpofcia fi giunfc ad Orleans , e qui fi ferma 
laCoi tcducgiorni per occafionc, elici! Re diede 1’ InueRi- 
ruràdtquelDucato al Duca Fratello vacante aU-’liora perla 
fegn ita morte del Diica Galton fuoZio. 

Orleans in \ni\no pareli ■inum, e Citta nobililIìma,&:infi> 
gaiedcnominacada Aureliano Imperatore , òfia, chefoflc 
da lui edificata, ò almeno , fecondo altri ampliata, & ab>: 
bdlria. Quella £ù altre volte la metropoli di tutto il Rc« 
grò, all hor clic la Francia rcitò diuifa tra i figlidd RèCIo- 
doucojSd il fuo primo Refù Clodoiiiiro; Hor»èl Appanag- 
gio del Secondo genico della Corona. E’ Città molto bellaa^. 

com 
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GDmmoda,epopolatai maffime per caufa dell’Vniuerfitàdi 
ftudio delle Leggi, che vi ia concorrere gran numero di 
Rudenti; e tanto più , che in Parigi non li dà quella Laurea 
del lus O'uile. E’ polla sù'l Fiume Loira , che bagna le di 
lcitnura,e£Ù la llrada regia, che vàa Parigi; quindihafre- 
quemifsimoil palTaggio. Vi fono bclliedificij , bei Palag- 
li c belle Chiefe, trà le quali quella di Santa Croce , la 
Cathedrale c antichllsima , e fe bene in gran parte rouina- 
ta dalla furia, e perfìdia degli Vgonoti, non reità però di 
darli à conolCer per vn Tempio dc’più magnifichi , e più fon. 
luofì, faccndou ih veder marmi ,, c bronzi a nobile intaglio,, 
clanorìo. 

Da qin'fta Città hebbe il nome quella tanto celebre Gio- Pncella^ 
uarma d’Arc detta volgarrhcnte la Pucci la d Orleans, ched Orleans 
inrtà di fedeci anni li legnalo nel valor dell'Armiconlibe- tfueLodi 
rare non fblo Orleans; mà la Francia tutu daU’inualionc 
dcgringlefi . Vedeli la di lei Itatiia di pietra su l Ponte del- 
hi Loira ginocchioà piedi d’vn Crocifillò* 

In Orleans fiotilicc princi palmcnre la politezza della lin> 
giià FraiKefe, c li tiene in gran riputatione, non altrimenti, 
che già in Grecia il parlar’ Attico , e al dì d hoggi in Spagna, 
il Calbgliano- 

Si tiene al goucrno Spir.dclla Città il Vcfc.con ampia giu- 
rffdtttionCjC ne prende il poUelfo con cerimonia cosi bella, Cerimo^ 
cfìngolare,chcmifòlecitoalmenod’accennarU. Portatoli curio^ 

la fera auanti ad vn'Abbatiad Oclcans,hapcrfuacenavn ^ 

S ane, vn’ouo,8dvna tazza divino. La manna feguente ve, 
ito di bianco va con ilfuoCleroa piedi IcaLi alta Colle- 
giata di S. Agodino, doue riceuuto da quei Canonici gli (i, 
iauano i piedi doppo vedilo in Pontihcali , gli li legano le 
mani , e li condifce in tal modo fuori della, porta . Indi da 
Baroni d'Orleans slegategli le mani vien portato a Ila 
Chiefa Cathedrale di S.Crocc- In paffando dauanci le Car.» 
ceri odcgridarmifericordia da gran numero di Prigioni, che 
llberandolt tutti fe li fa feguir dietro a due, adite. Lncratoin 
Chiefafe gli chiudono fubito le porre da Canonici , fìnchc 
habbiaconfìrmatoi loro priuilegij,e doppo dcanca la Mcf, 
faPont ideale. 

• - Hor. 
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Hor dunque feguita 1* Inueftitura del Ducato , che 
fù acclamata con fuochi di gioia, coon 
della Città, parti la Corte alia volta di Fontancbla, C^tcu^ 
Rcaio, douc ripoiato c’ Irebbe per qualche giorno, s in», 
minò verfo il Bofeodi Vinccnnes-,equì fi tt attera anche 
follerò difpoltc le cole per l’Entrata folcnne m PatigC 
Tra tanto S . Hcc l’ A mbafeiator Grimani, doppocllcru aN 
lelttto per >1 fuo publieo Ingretlojqudto feguì li S^golto oo^ 
gran 1 reno, c lolénità; elicndoui di rifpetco,trà i Gentilnuo*» 
mini di Tcrraferma, diuerfi Nobili V eneti co 1 l^oeqmpag- 
aio,che rendcuaiio principalmente cofpicua la Corniti ua < ^ 
Venne incontrato S.E^dal Marefcialdi Sciulemberg 
della Porta di S. Antonio có le Garozzc regie, che leguitc 
gran nu arerò d'altreCarozze à lei locódufseroal fuo rioltcl* 
Jo,adobbatoconogni fplcndoce. Egli c pollo nel BorM ^ 
S.Gcrmano vicino al Prato detto Preoclers di ragione dcllx 
Sor bona,fabcioaco aU’ fiora lolarocce. Appuntatofi poi 1 1 giot?* 
no per la prima V dienza, il Sig. Ambafc. fù mandato leuare 
da Vurcenncscon laCarozzadcl Rè , nella quale vi i^ottO' 
con gran feguico; fu prcfeirtato alle loro Macllàcol alliitczi 
deirEcccUentilfimo Nani , nceuendo tutti quei tratcaxncntu 

foliti pratticarfi con Ambafeiatori di Telia Coronata . 

In tal mentre tutto Parigi era in moto per le publiche alto- 
grezze deirEirtrata,c peri preparamenti, che foncuofifi 
ccuanoidoppo alcuni meli, à tal effetto. Era quella ^n Cic-, 
càdellinacaad vno de’ maggiori Trionfi, per ^ 

del quale , come doueuafi contribuir il polubilc dclrAr*. 
ce,e della natura: così vi fi applicorono de’ Cittadini tiKte lo 
forze, e vi s’impicgorono li più. Eccellenti Artefici d Euro- 
pa.Li tre Ordini Ionico, Dorico, c Corintioconcorfcro a gara 
per ergere cinque Archi Trionfeli de'più macllofi . 
InCapoalBorgo S. Antonio vedcuauerettoil primoArcpa 
rilieuo d’vna larghezza,e altezza llraordinariad’ordineDoru 
co có fei colonne finte di lafpo con li nomi del Rè,c Regina 
di fin’oro, c fei figure polle (opra i pilaftri d vna grà Balimra^ 
da finta di Bronzo,clie rapprefentauano l’Allegrezza, l Obo- 
dienza,la Eedeffa RiconoJ'cenza,la Concordia,e la ^llanza, 
con diuerfi altri ornamenti.S’erano Poi eretti tre gjra Portici, 

in ciafcun«ngolo de’ quali vedeuafi vn Carro di criófo tirato 

--- - - ^11^ 
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^lla Fami j fopra di cui veniua rapprcfentato il Rè fegui*' 
to da Marte» da BellonatC dalle Furie» eòe djctroflauano inca> 
'cenate. E fopra vn akro Carro condotto da placidi Leoni vc- 
nina rapprelcntata la Regina ; attorniati queBi due Carri dall, 
Abbondanza»dalla Magnificenza, da le Scienze, dalla *^iccd» dalla 
Concordia,dalla Lealtà ,dait*lnnocenza,e daH’Amorc firafeinan- 
dofi dietro incatenati i vitij. Di modo » che veniuafi a formar 
vngratioTo ritratto dei Seco! d'oro pnneipiato iòttogliauipici/ 
feliciflimi de'Regi; Spofi. 

11 fecondoArco fu eretto in firceia dei CimitcriodiSan Gio> 
danni» douc Aaua rapprcfentato il Parnaflb con le Mufe tutte 
al naturale» che formando vn choro di perfetirsima melodia fi 
fludtauano d'incaotar l'orecchio dei Rè e Regina » de'quaii 
vedeuafi li il Ritratto in pittura » Aò per dir » anima- 
ta- . 

llterzo ArcoAaua erettoal FontedinoAra Dama d’ordine 
Ionico à oro , hauendo da cfafcun Iato del Portico vna finta 
Colonna di lafpo con fregi d’oro foAcnuta dal Aio piedcAallo » 
c le cornici con freggio pur di lafpo carico di Trofei» d’Amori- 
ni» e Cuori con vna figura di marmo rapprefentantc J’Hono- 
re » & vn'altra la Feconditi. Li in vn gran quadro poAo nei 
bel mezzo dell’Arco vedeuafi la Regina madre in forma di Giu. 
none nelle nubi»che commandau a a Mercurio, & a Iride di feo- 
prire il Ritratto del Rè e Regina Infanta » al comparir de 'quali 
vedeuafi rcAar atterrato il Dio della Gi erra , c nello Aeffo tempo 
due Amoretti ronepeuano la di lui Ipada » e conculcauano lo 
Scudo . 

11 quarto Arco Aaua eretto al Mercato nouo \ QucAo 
era l’Arco della Pace d’ordine Corintio a oro arricchito 
di diuerfi ornamenti d’Oro » e d’vna finta architettura di bianco 
Marmo , nell’alto del quale vedeuafi (piccare vn gran Qua- 
dro, in cui veniua rapprefentato il RE' informa d’vn gioua- 
cc HERCOLE fpogliato della pelle del Lione davnnu- 
merofo Auolo d' Amoretti » e coronato per mano della Vir- 
tù con Ghirlanda d’Vliuo» e di Muto » tenendo vn gran Tro 
feo d'Armi (òtto i' piedi * 

La Regina fpofa vi Aaua rapprefentata folto forma di 

B ' F^ade 
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\Pallade, in attedi prcfcntar al Rè vn ramo d’VJiuo additaù^ 
dogli inHeme proftrate a luoi piedi m dtc Ninfe , che volc- 
uano /ìgnjficar Jc Città, e Piazze nmaftcahiipcr il tratta- . 
to della Pace . Ncli’aJto di.quciìo Quadro feopriuafi da vna 
nnuola San Luigi , e la.Regina BiancadiiCaftigìiaruamadre , 
.come cbcprcfiderscroà tal attiene. 

11 quinto Arco , & vJtimo .ftaua eretto nella PiazzaDel 
" ina d’ordine Ionico à oro finto di bianco marmo con fregi d’< 

ro con Celióne finte di bronzo,il tutto bemflìmo intefo. Là in v 
gran quadro fi vedeuano figurati il Re , c Regina Spofa Copu 
cì vn Carro condotto dai Dio Himcni , e trito da vnGallo, e da 
vn Lione, che voleuaao figmficar la Francia ,elaSpagaanuni- 
ir, tenendo a i lati la Concordia,c la Pace.Neil’alto del quadro 
Itau a vn Atlante, che teneua fotte i piedi rinùerfate l’Armi di 
guerra , e fu gli Homerivn globo d’azzurofreggiato di tre Gi- 
gli d'oro in atto di prefentarlo alle dlie figure fudette , quali ra- 
prercntauahoilgeniodelleducCorone,con di (òpra vna gaia 
Figura della Fama publicante al mòdo il bene della feguita Pace. 

Quanto al refio de’preparatiui le Piazze, elefirade tutte, ^ 
che doueuauo fcruii di Teatro a quefio Trionfo , fi vedeuano 
adorne di ricchi drappi,di prctiofi tapeti, d'efquifite pitture,c del 
It più nobili tapizzerie in modo, che fi veniuano a formar da 
Effetti dtl per tutto vaghifiime ptofpcttiue .Da tutte le finefire poi , dal pifi 
U euriofi- alto delle Cale fino al ballò , da i tetti , da ipoggi , dalle Torri 
^ da cento milla palchi, & ordigni inuenrati, e po.fii in opera 
tma ^ curiofità , e dal l’interelTe (mentre in quel giorno fi pagana 

per vna fol finefira p ò poggio fino dieci , e quindeci doppie.) 
vedeuafi riguardar tanto numero di gente d ogni età ed’ogni 
natione, che ben fi conofceua ,ciscr.Pafigi/;ome il compendio 
delle Città, anzi del mondo . 

Giorno dii Elefsero lé loro ChrifiianilIIme Maefià per trionfate sùlaTcr- 
r ra il giorno doppo,chc trionfòin Cielo il Ré San Luigi . Onde 

ii 7.6. Agófiojallo fpuntar dell’Aurora , quefia fù falutatadal 
. Tuono di ben cento tamborri , che andauauo defiando ogn'vno 
perrenderfiailuoghidefiinati. Quindi fividdero bentofioin 
piedi tutte le militie delie Città ordinate fottolelorolniègne , 
tanto li foldati , che gli Officiali pompolàmente veihti i 
/età, oro, e piume conia più nobile pmparfa, chefofsemai. 

Da 
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Da qHcftC furono fubito prefi ì porti à loro afi:eghati daHa' 

Regia del Louurc fino fuori del’ Borgo- Sa nt’Antònio ; di R 
contìnuando poi fino i Vincennes ( Diftanza dVna Icgha ) 
sfilate doppiamente altre militie , e guardie di S. M. al nu. 
mero di trenta milla*, e querti feroiuano,per teneri! pafso'hbero 
è ouuiar i diiòrdinidiconfufione. 

In capoal Bórgo Sant’Antonio a dirimpetto del primo Arco’ 
rtaua eretto vn maeftofiffìmO Trono appoggiato a quattro à*.. 
Colonne,ilctuOelo doro d’ordine Corintio veniua fortenuto i,o}ontMt‘.- 
da, quattro alte Colonne finte à oro . Vi fi faliua per via di xo. fiffimo . 
gradini il tutto d’vna rtruttura mirabile , e delle più fuperbe con 
rcchiffimi abbellimenti di tende, e di tapizzerie, e con >n ma- 
gnifico Baldachino , per renderlo vn Trono tutto Regio .• 
Douepoco prima', s’incamlnafsefkComitiua , s’aflìfero il Ré 
e Regina con molta Maeftà aflirtiti da Prencipì del Sangue > e 
principali del Régno /per riceucre gli Homaggt de'’Jofo'fud-' 
diti 

Sù le otto fiore di giorno, le r i- Secondo l’vfo d'Italia pfinci- 
C^ioflì la cerimònia dell'Entrata nel feguente ordine. p- . . 

Precedeua la Croce con vn gràn Stendardo fegUit a proceific)--^'”^^^^ 
nalmcnte ddue à due da ducentoReliglofi canati dalli quattro ddl’Entra' 
Ordirti mendicanti . Doppo 1 quali veniuano tutti li Parochi ra-». 
della Città ciafeuno con trenta Preti canati da ciafeuna delie j 6 
JKirochie porti fottó le loroCroci,&5nfegnc conCotte,e bcrctte V 

in molto bell’ ordineià duca due. Rthgtoni. 

Dietro quelli vedertafi venir il GorpbdeirVniucrfità diPàrigi 
On le quatroFàcOltidell’àrti, Medicina, lus Canonico ,-e Tco^ 
]ogia>regiiendod due àdudi Dottori di Sorbóna,& altri tutti con . 
Gàppèpartepurpurcc,e pare e nere à Doppo compariua il Ret- 
tote in uerte uiolacea ,'ilquale in pafsando dauànti il Tro- 
no- ddle' loro Màertà le complimcntò conbteue elegantilfi- 
ma Oratione . Era preceduto' il Rettore medefimo da un 
Araldo «fAnni , c‘ da' quattro- altri che poruuano’ mazze’ 
dorate ^ ^ 

Veniua doppo' tutto'il Còrpo' della Città , e prima marciai- 
uano cento Arcieri d Cauallo con cafachc ricamate dell' 

Armi del Ré, e della' Città , preceduti dal loro CoJonelb 
habitotli broccato fopra bcUilfimo corfiero leguito da tré al- 

B X tri con- 


Ji IL TIP' CHIOSO E MEMOKAEILT 

tri códottì a mano da fci Palafrenieri .Indi veniua vno dè’ScudrcrJ 
dclGouernatorc dellaciità feguito da dodeci Paggi benifstmo a 
cabali© con diucrficauaTich- fi condnceuano amano . 

Dietro quelli feguiua vna compagnia di cinquanta Guardie 
preceduta dal fuo Capitano, e da molti altri Officiali tutti beniC 
fimo all’ordine, come pure da dicci Sergenti vcftiti acolor roflb, e 
ceruleo , 

Jl èoMtr- Compariua doppo il Gouematorc llefsoiklla città in habilO' 
natort di a ricamo d’oro fopra brani siinoCorfkro bardatodi valdrappa; 
TÀri^i e (li brocato, fin'atcrra marchiando tra vn gran numcrodi ftafficrt 
{no Equi- a liurea sfoggiatamente . A finiftradi lui ftaua il Prcuofto 

jc’Mcrcanticon habito di vcluto cremefino giicrnitod’oro benif* 
fim jacauailo con fornimenti pur dvvchrto cremefino a frangia 
d’oro . A deitca vedeuafi il Segretario pur a cauallo , che portai- 
ua ic Chiaui della città, col feguitodi quindeci Staffieri . 

Veniuano poi li quattro Si ndici,^& i I Procurator del Rè in vcl» 
divelutocremcfinopndiliConfiglicriddla città in numero più di 
cinquanta con mantcllodirafo y c tutti brau amente a cauallo.^ 
Dietro quelli veniuano cento Guardie di ciafeun ordine dc’- 
Mcrcanci, che tutti garcggiauano, perfar più nobile la comparla* 
fopracaualli riguardeuoli con habiti pompofi , c sloggiati 
ircrauiglia . 

Dopo fi vedeua dillintamente comparirvnacompagnia diccnto» 
r cinquanta Artigiani vefliti con molta bizzaria di Piume ,c di fet- 

tucce tutti ben a cauallo preceduti da tre trombette,, edalloro^ 
Ca pitano che faccua vna bcllifsima comparf». 

. Con qucfi’ordinc frcatninaua, quando il Preuofto dc’Mcrcant» 

w^ftntar fccfoda cauallo prefe per mano del Segretàrio le chiaui della Otti 
al Rè 1<LJ e proAratofi ginochiodauanti il Trono Jeprefentò al Re fopra ha*; 
Chiaui Cile d argento. 

dellaCit- Ciò fatto fi vidde venir tutta 'a Còmitiua Criminale del 

• ftelct in velli nere a cauallo prcccduu dal fuo Capo .J>fctr<> il 

..p^fl^^^qoalcfcguiuanoli Sergenti, tenendo ciafeun in raaaóvn baftoa 
c Coni bianco, & azzurro Iparlò di fior di Gigli Veniuanodi poi li ma- 
finr*nc . Uri ACommunili ,Ii Nocari, c li Comifsarii in vefti lunghe con 
bcrettc in capo comeda Prete fopracaualli addobati di nero. 
DoppofivedeuanovcnfrfiSergeotiyòcakriOfHcialidclPrcs* 

«oAo4fiGiullltia,& ilFifcUeiniKbico nejro . 

- ' ' JLadi 
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Jhtfi il Luogotenente Ouilc fopra Mula bianca parata di nero’ 
co’l feguico di molti Oflfidalijc nello fteflb lépo fi faccua veder il 
Luogotenente Criminale preceduto, e feguito da molto nu-^ 
jxjerodi Configlieriiahabito DoffafopraCauaili ricoperti di ne- 
ro. Scguiuanoli Solitati ,li Procuratori, e li Sergenti tutti 
ben àcaualio ; dietroi quali veniuano i Capi di ciafeuna Com' 
inunità in habito di tabino bianco portandociafeun di loro va 
baAon-in mano fparfo di fior di gigli.' 

Doppo quefii Icguiua U Corte detta delle Monete preceda-' 
ca dallefue Guardie,. òHtifsieri y clic chianaano ,in vedi lun- 
ghe di color nero (bpra caualliricoperti pariraentedi nero ;fe^ 
guendo pofeia gli Officiali i-indi li Pr efidenti in habito lungo di* 
veluto nero con bcrcttein capere per vltimoliConfiglieri vedi- 
ti di rafo parimente nero tutti ben’à cauallo'con moito lcguito.- 
Doppo veniua la Corte detta desAides. Q2edacra preceduta 
da gli Arcieri dcUaGabella tuttiacauallo conbandoglicre di ve-' 
luto color ceruleo . Seguiuanogli Huisieri à Cauallo con beret- 
ta in capo . Indi veniuano li Prcfidcnti in vedi lunghe di vcluto* 
nero con capello foderato di gibellini » e Detto aquedi fi vede- 
nano UConfiglieri invedi lunghe di color roflb- lopra CaualJi 
coperti di veìuto . Seguendopofeia gli Officiali dcll'Elctione , e 
molti altritutti con habito di feta b2n’àcauallo. Seguiua l«J- 
Cameradetta.de’ Conti preceduta da liioi Huisier-i a Cauallo' 
dietro i quali veniuano li PrcfiJetiti in vedi lunghe di veìuto eoa- 
Capello gocrnitodi gibellini > Succedendo a qaedi li Corretto-'' 
rijCgli Auditori con lelorovcdi lunghe di cerimonia tutti fopr^ 
CauaUi ricoperti di vcluto nero.- . . 

Doppo queda Camera fi vedeua comparir'il Pàriamchto. Prcr 
eedcua'fuperbamcnteà caualto il Primo Ptefidente monfieu di 
Lamagnoivin v ede di pocporaconmodre di gibellini feguito da 
«tcanca Madri di Richieda in vedi pompoTed ricamo..^ GliHuf- 
ficri veniuano in molto numero tuto bòia oauallo con vedi rode 
prccediitidàIlofoCapo.^Veaioano doppoli PrcfidcncidelMor- 
tarofnrcdi purpepcedivclutofodccatedi-gibellini con beretta' 
focapoinfbrma.aptintodiinortaro.Segmuanoli Configlieri 
fic'AimocarigcncraR in redi rode con beretea y come da prete 
tutrrfopraCaualIi bcUififimi parati di vcJutocoflfcgaitod’vn gjrao» 
aoracrod’Officiali di qiici tanto cclobre-Corpa- . 

B j, Doppo* 
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Doppovcniua il Prcuoftodcll’Itòla fiiperbaincntc ve/Hftb,ib^- 
pra nobile Corfiero fcguito da diucrlc Compagnie d’Arcicri 2 
Gauallo bcniiEtno all’órdine con molti altri Gaualli »chcveiniua- 
no dietro tutti coperti di magnificile valdrappe^e condotti a ma- 
no da Tuoi Palafrenieri.- 

l Capidi tutte quelle Corti Sourane iti pallandó dauanti al 
Trono preicntati dal gran Maftro di cerimonia^tributorono 
ciafcunogli homaggi alle loro bfccftd co» brcui elegantiflìmc' 
orationi.' 

Ciò fatto il Rè, e Regina fi portorono a pranfo preparai ih va 
Palaggio iui vicino , che rcndeuafi contiguo al Trono per vìa' d'- 
vnaGalcriacoftruttauia taleftctto? e lubico doppo pranfo s’- 
allcfiirono per la Caualcata . In tanto fenza* puntodi/continuarfi 
l’ordine cominciato feguitò l’Equipaggio del- Card. Mazarino.- 

Si vedeuano venir preceduti da dueTrombetticri fettanta due 
Muli condotti in bclliiliina ordinanza, e compartiti in trcdiftintc 
Truppe ciafeuna di Laptimacon coperturcdihuréea rica- 

mo di Seta ; la feconda con fornimenti a fondo di Sàtana, cui fpi- 
cauano l’armi del Cardinale a rilieuo d'oro. La terza conad- 
dobbiifondodi vduto cremefino tutto à ricamo d’oro ,^c ar- 
gento in baffo rilicuocon l'armi pure del medefimo Càrdinalc- 
adornedidiuerfe belle Imprcfc animate dal motto; il tuttodri- 
licuo d’oro, c argécotramirchiatodi Còrni d'iibondanza,e dira ; 
mi d’vliuoveri geroglifici della Pace.' 

1 Muli haucuano il morlo , gli occhialoni , e le campanelle d*-* 
argentone redini a oro, c feta con vari; mazzi di piume incarna.-, 
tey c bianche accompagnate da' graa numero di fctuccc’ del 
medefimo colore; 

Seguiuanoii due Scudieri di S. Emin- benilfimo d cauallo con’ 
bizzarria d’habiti,edi piume feguiti da ventiquattro Paggi Ibn- 
tuofamente veffiti aliuree tutti' lo pra CatialJi fcicJci abbigliati 
con vna confufione aggradeuol e di fetuccc . 

Dietro veni uanododcciCaualli di Spagna de’piìi ben fatti con' 
vaWrappe di vcluto cremefiho ricamate d'oro có il morfo,e ftàffe 
dorate , condotti a mano ciafeuno da due Palafrenieri'. Poppo 
ftvedeuanovenirfcttcCarozzei fci ,inmczzo delle quali fi fa- 
ceua ammirar quella del Corpo di veluto cremefino d ricamo 
d’oro, tutta guemita d'argento dorato, attorniata da ^quaranta 
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ftaffierì eòo ricche liuccs^c fe g uit a da trenta Gentirii uomini iù- ^7) 

perbaimente veftiti , e montati ; come pure da tutteie Guardici f^-r 
del Cardinale condotte<laUoro Capitano . Dietro le Guardie 
in fine veniiua gran numero d’altre perfone di qualità creature 
del Cardinale medefìmo tutte nobilmentealldlite, 6 c aggmflate 
finendo à gara per rifplendere in h fattà occaCone . 

Doppo il Ttmo di S.Emia.veniua Ja Scuderia di Monfieur , 
il Ducad'Orleans, preceduta daniimeroiò feguitodi 
poti di rìcchifEme valdrappe^ dietro i quali marchiauano. due 
Scudieri pompofàmente vefbtieonorojreca^epiumeyclbpra^ 

Caualli belliinmi hauendo alla teda dodeci Paggi Aiperbamen- 
tc veftiti . Indi y eniuano dodeci Caualli de*pui fcielti con pretio' 
fe valdrappe condottià mano da ventiquattro Palafrenieri veftic> 
anch’efiì di nobili liuree. Scuderia 

AquelladiMonlìeurjfuccedeualaScuderìadellaReginaJ’re- deda Re. 
cedeuano (opra Coriieri magnificamente addobbati quattro gmet Sf o. 
Paggi veftiti di veluto cremefinoà ricamo d’oro, portandolv /<*• 
modelli duevltimiicapofcof ertoilMantodellaPrencipefta : 

£ l’altro lo Scrigno delie gioie; Seguiuano due altri Paggi a ^ 
piedi parimente a capofeopcrto, che conduceuano con ban- 
^e di reta biancheil Cauallo diParada ; e due altri , che nello 
Aeflb tempo con limili bande bianche tcneuanola Ghinea regia 
pretiofamente addobbata Doppo vemuano al tri fei Paggi nel- ^ 
l’iftellohabitodivelutdcremelìnoàricajaod'oroJlbpraOuallf 

, , , : a'4 

liellillimi . 

Indi veniua il prjmó Scudiere della Reginacon habito di broc 
cam d’oro, e argento /òpra Coi/Iero di gran prezzo bardato di 
pompoùvaldrappa, e attorniato da gran numero diStaiHetf 
£on ricche liuree. 

Doppo quello ù vedeuano venir feftanta Muli del Rè diftinti in 

due ordinanze con addobbi di veluto color ceruleo ricamati «f- * ^ ^ 

oro,eargento,dacuirjTultauanol’ArmidiS.M.nelbclmezeo, ‘ 

controm d’armi, il tutto àrilicuod’oro,e argento contrami- 
fchia di Corni d’abondanza ,& altri geroglihci moko propri; . 

Le redimale piaftre è gli occhialoni era no d'argento con quan- 
tica di pennacchi ; feguendo in gran numero li mulacieri veftiti . 

Jtuu. A >ar., color ceruleo. 

SegUiualapicciolaScuderiaddRèprcceduudal Tuo Scudiero 

B 4 ordina- 
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GrS ordinario i che mardiiaua alla tcfta dj 24. Corflcri condotta 
dertA tUl niano da qua ranc'otio Palafrenieri có dietro dodcci Paggi a ca- 
uailo regiamente vcftiti a liurea. Venàia doppo la gran Sour* 
* deria preceduta parimente davn altro de’ Scudieri fcguito da 
altri x4.Caualli a mano con valdrappc a ricamo d'oro.c argcnfio 
condotti da altri quarant^otto Palafrenieri. Detro poi /òpra 3 
più Icielti Cor/Ieri compariuano^odeci altri Paggi a kirecregie 
Vr*»# del feguiti da loro Scudieri 

CrM» Ci- 1 1 Gran Cancelliere di Francia monfieù di Segukr faceta qtà 
ceilure. Jafuacomparfa in habito di tocca d'oro con Ibttanacoa 
Cintura d'oro ; il capello di vekito nero a ricamo co’l cordond^ 
oro, e di gemme . Caualcaua fopra Mula biancaadorna di ti.ilJe 
, abbigliamenti al crine,al coUo>& alla coda con valdrappa tutta 

. ' di brocatto,dacuipcndeuanolarghi/simc frangicd’oro. Era 
fpaiicggi ato da quattro Paggi, e Tei Staffieri co'l feguito della Tua 


ficcioli 

Adojchet 

rieri. 


famiglia tutti beniTsimo a cauallo; dietro i quali veniua c ondot- 


ta la Ghinea «che portaualaCa/Tctu pubiicadc’Sigilli. 

AqueftaComitiuafuccedcua la Compagnia de’pircloli Mo- 
fchettieri del Ré al numero di trecento tutti fopra Caualli bai 
con cafacchcdi panno color ceruleo gucrnitc d'argento con ?<• 
Anni di S-M.ariiiCHo;marchiauano alla tefta due Capi in habiùo 
.l’vno a ricamo d'oro , e argento ; l'altro di broccato d’oro (opra. 
Caualli di Spagna. 

Scguiuala Compagnia dc’gran Mofchctticri di S M.al numero 
di quattro cento tutti fopra Caualli leardi con cafacche di vclu- 
to color ceruleo con Croci,& Armi dclKè a riiteuo sù’l dogo , sb 
ghhomcri,e sii le maniche, Sidiuideuano tutti quefriin quat- 
tro fquadre . La prima portaua sù’l Capello pennacchi di piu- 
me bianche ;la feconda nere,e gialle; la terza bianche,e cerulee 
la quarta buncbc,c vcrdi;prcccdendoilloroCapo in ricco habj- 
C Malli bcllifrimo CorCcro . 

ieggttri » Veniuano poi li Caualli leggieri diS.M. in numerodi duccn- 
to con giuftacori di Scarlatto guerniti d’oro , c argéto fopra bra- 
ni CauaJli; marchiando alia tefra il loro Capitano pompo/à- 
. mente allenito. 

ivSw- Compariuano li doded Paggi della Camera del Ré veftiti copi 
fa dri maggieffiorapa , c bizzaria /opra Cor/ìcri di gran prezzo 

‘ f«guiù da ^ Q^ciàli, e Gcnril’iiuoniini delia Cafa del Rè. 

^ - jjoppo 
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Dóppo ^eftì veniva la gran Prcuoftura di Francia preceduta- 
la fuoi Hwfficri, ò guardie a caualJo conCaiàche di coiorceruloo 
guernite d argento . Ir.difcguiua il Filcalcin hab.Colungodi rafo 
nero a fiori . Pofeia il Luogotenente , e Prccuraior regio in vefti 
lunghe di rafo con berctta in capo come da Prete lòpra caualli 
parati di veluco nero. 

Il gran PrcuoftoMonficù di Sourgesfuccedeuainhabitotuttoma 
gnifico fopra Cavallo bianco convaldrappa di veJu tonerò accó-, 
pagnato da lei Paggi>c da gran numero di Staffieri a ricche liuree. * 

Seguiva il Tuo Luogo tenente generale tra due altri Officiali a 
cavallo con vna gran comittiua di Guardie vcffiie di Caiàchedi 
yclu io con guernitura d’argento. 

Qui fi vedeva pompeggiarli Baldach'no del Rè tutto dibrocca* 
to a rilievo d’oro,c gemme con di /òpra fei grà mazzi di piume in _ • 
carnate , e bianche. Veniua portato à vicenda da quattro Siodici 
ò come dicono , Bfcheuini della cittd . 

Pafiato^che fù il gran Preuoflo fi vidde venir vn grò fio di No- 
biltà , che abbagliava gli occhi de 'riguardanti con il Jufiro de gli 
babiti ; tanto erano pretiofi , c rilplendenti . Erano tutti qucfti \ 

principali Gentil’huomini, c CauaJieri che doppo hauer fatto 
prova della loro bravura nelle battaglie per feruitio del loro Rè, 
ambivano fegnalarfi anco nella magnificenza in Trionfocosì no- 
bile, ecosìaugufio. 

DoppovcniuanoliGovernatori,cLvogotenentidclRècdeI- 
IcProuincie con li primi Officiali della Caia di S M-cioè Mag- 
giordomi , Capitani della Forta,granM. Aridi Guardarobba , 
jCtaltriiutti fupcibamcntevefiiti, & a cauaUo. 

Dietro veniua il fegvito di tre primi GentiThuonoini deJJ*-> 

Camera di S.M. i quali fi facevano ammirare non meno perla PritniCe- 
pompa de’ve Ai menti , che perii brio dc'Joio Corfieri di Spagna. 

Erano feguiti da tre altri Cavalieri che con il lu Aro dell’ero, c de’ 

Diamanti corrifpondeuano degnamente a quella tanto celebre 
Cavalcata. j 

Seguiva poi la Compagnia dc’cento Su izzeri sfoggia tacente C tn to 

vcAiti diraforoflb, eceruleocon pennacchi in capo def mede- 
defimo colore . Marchiavano qucAi a piedi tambor battente, con 
flauti, hauendo alla tcAa il Marchefe di Vardes lor Capitano fo^ 
pta Corfiero coperto di tocca d’oro. 

C E all’- 
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• Eall'boraairuano di quadro Trumbctcieri delia Camcca4cl 
, ..Réfi viddcvcniic la compagnia flc gli Araldi d‘Armi di Francia 

A' Armi 3*numcrodi ip.vcfliti di vclmo color yiolaceo,ciaTcnno cóumah- 
Ai-Fréin~ fo ceruleo fetninato di Gigli d'oro con Cappello di vcluto nero 
eia i cloro ondeggiato da piume bianche , e cerulee aflieurate al cordon 
eemfar/a 4‘oro , da cui pendeua vna medaglia di fin oro effigiata dcH’im- 
> pronto del Rè, e Regina. Tutti quefti erano fopracanalli addo- 
gati di veluto color ceruleo con frangicd’oropcndenti, emar- 
chiando à due a due portauano ciafeunu in mano vn Caduceo 
^arfo di fior diGigli rprccedendo il primo diloro con Scettro co^ 
Crattma renato cfvn Giglio d’oromafficcio, 

..D^ppo. vcnma il gran Maftro d’Ariiglieria fupcrbamcnic 
■tgitra. alle fti to )&-acauallo con vn gran reguito. 

Marefcia ^ vedcua la Truppa de’ Marelciali di Francia inha- 

/», cloro biio a ricamo d'oro , c gemme fopra i più bram Cerfieri 
comyArJu léguiti da gran numero diliurce pompofiffime , e di coleri . 

A quelli ^cedeua il gran Scudiere di Francia il Conte d’Hai*« 
^ court , qual prcccdeua immediatamente il Rè , portando in 
'4Uie ' fpada Reale col'fuo fodro di vcluto ceruleo Iparfo di gigli 

d* t ro l'opra vn Corfiero de' più riguardcuoli e de' più lefii , 

>. Tcncua a cantoglialtriScudicrialuirubordinatitutticon habiti 
i ■ Soniuofi Ibpra cauaili di gran prezzo convn lungo feguito di 
genti a piedi,chc occupauano fecondo il (oì ito, dal Re fino al gran 
Scudiere medefimo . 

JlReifuft Compari ua pofcia il Rè in politura d'vn Monarca frioij- 

f»» fur/rf fante con habito a ricamo d’argento tutto tempeftato di perle , 
cguCi nito d’vna quantità incrcdibiicdifetucce incarnate argento 
con vn gran mazzo di piume fiifCapcllo incarnate , e bianche af> 
ficurate da grolTo nodo di Diamanti. Caualcaua di pafib grane iQ. 
^ra fuperho Corfier di Spagna bai bruno coperto di v^drappa 
tutta a ricamo d’argento con gli arredi guerniri d'oro , c di 
diamanti . 

Spalleggiauanoil Ré cinque Scudieri di S.M. alla cui delira 
vedeuafiilgranOambcllano in vn habito depiùpompofi foprà- 
cauallo bai parato di valdrappa a ricamo d’oro, c argento. A fini» 
lira llaua il primo Genti l’huomo della camera all’hora di quar 
tierc in habitp rKchiflìmo fopra cauailo in tutto corrif- 
pondente . 
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l^ÈLLA rjLANClA: ' 

Vicjffo'al Rè ftaua purc,confoi me il folitoi vnò de quattro Ca." 
j^itani della Guardia del Corpo j & ii primo Scudiere della pie- 
ciola Sctìderia,che non cedeuano a chi fi foflè nella pompa,e nella 
bi/zaria della coraparfa ^ 

Dopo v'cdcuafi venire Monfieù , il Duca dOrleans- in habito „ 
tutto coperto di ricamo d’argentó arricchito di Gemme con 
mazzo di piume sìi’J Capello attacate al Cordone di diamanti 
Staua nlBlb fopra Cauallo Barbaro color leardo cosìporapofa. 
mente addobbato d’oro, di gemme, e di colori, che non « po- 
lena veder cofa pih bella y c degna d’vn fratello vnico di fi 
gran Ré ^ 

Seguiuaito li Frcncipi del fangue Condè,ContVy e Anghieri 
inpofitura degna del loro pollo con habiti fuperb» per la gran- 
copia de diamanti,c fopra Corfieribrauiflìmrcópcmd’òro y for- r dro /«- 
mando tri quella gran Caualcata vnacomparradcllcp:ìicorpH^«*ro» 
cuc,epiùmaefiofe.Eranofegurfi dal Conte diSoiflbnsy e dalla 
Truppa de’Caualieri, che tutti gareggiauano di ri/plcndere ia 
munificenza V 

Dietro quelli vedeuafi comparir, vn’altro groflb di Nobiltà 
nort punto infcriorencl luftroy c nelle pompe a quel , che 5*0 
notato per inanzi. . 

Veniuanopoi le due Compagnie, dafeuna di duccnto Gcntif’’ , 
iraomini ordinari; della Cafa del Rè tutti nobilmente vc/liti , & 
a cauallocon quantità di piume, c di fetuccc , portando vna fcurc dtlU ca/0 
clorata rpreceduti da loroCapitani , chefi vedeuano fpiccarfo- tUlRi ^ 
pra gli altri . 

C^t fi faccua ammirar ilBaldachino della Regina SpoCa fon- , . 
tuoliifimo con gran mazzi di piume , portato alternatamente da 
quattro^he chiamano, Efeheuini della Città . 

Scguiuano 1 Paggi della Camera d'effa Regina in fuperbifllme ^ 

liurecdrvdutocremefinOà ricamo d'oro con brio indicibile di 
piume,cdi fetuccc non meno , che de’Corficri , LaRegina^ 

Doppovedeuafi immcdiafamétecóparirelaMaefià della Regina 
fopra vnn agnifico,erupeiboCarrG trionfalc.Qucflocratuttori- 
cpp'rto dentro , e fuori d’vn ricamo d’oro fopra fondo d’argento 
dVn'inucntionctutta noua,e particolarc,freggiato d’ogn’intorno 
di felloni di rilieuo a ricamo d'oro, e argento; c in luogo i ferro,il 
Ritto era d’argcmo'dorato , per infino le rote , di quello (irr© . 
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Veniua tirato da otto Ca ualli DJiisd color di perla con il cri-^ 
^ ne, ecode fin'à terra cofilcftì, e coli ben fatti, che pareuano 

prodotti dalla Natura per fcruir a quello monfo; refi viepiù 
riguardeuolidall'Artc,tncntre fi vedcuano addobbati di valdrap- 
, pe à finiiiìmo ricamo d'oro gucmiti , e ferrati d’ argento con 
mazzidipiuine,ccoanailleabbigIiacneatidt feca . Erano poi 
afsilliti da otto V^alctti di piedi conlmree uabilifsmic di ricamo , 
che fptccauano a merauiglia . 

Pcndeua fopra del Carro vn Ombrella ricamata dentro e fuo^ 
ri a oro , e argento con fedoni cadenti d'ogn’intorno foftenuti 
da due Colonneattorniatedifiaridigelfomini, ed’vliuogero* 
glifici della Pace , c dell’ Amore. AL’ombra di quella fi vedeua 
^ . Tifplenderc la Regina in vnhabito in cui l’oro, le perle , c i di», 
manti coinponenanovn millo coll luminalo , che pareua , voJ 
leflè in certo modo contendere co’i loie llelfo ; mallìmc per l'ac.» 
conciatura di tella, in CUI briilauano le più pretiofe gioie della-. 
Corona . E quel, che più rendeua mirabile la comparfa ,è , 
che veniuano animate tutte quelle pompe dalia gratia , bellezza 
cMacllà d’clfaRcgina. 

Ne’quattro angoli del Carro llauano li Tuoi quattro Scudieri 
Conti 'di ordinariiapiedi, c doJcci guardie del Corpo riel Rè comman- 
Fuenfcl- date dal loro Tenente benifsimo a cauallo^,''V«ino alla Regina 
in ftauavnfuoCaualicrod'honore in habi^ pompolì&imo. AI- 
^/«4 di la, Portiera delira ftaua il Conte di Fuenfcldagna , che depofia 
per quel di la qualità d’Ambafciatorc , alTtmlequella diMag- 
URcsinà S^ordomo diS.M-c có lui fi trouauano alami Caualieri Spagnoli 
' lupcrbaincnte vcfiiti, trd quali vno dell’Ordine del Tofonc. Alla 
"Dite 4 di Portiera linillra arsifieua li Duca di Ghifa in habito di broccato 
Chijdi e d’oro a ricamo pari guernitura , con piume colordi fuoco, c 
cerulee, fopra vnC^ual Turco Alczza no bellilsimo con val- 
t^rj4. drappa parimente alla Turebefea ricamata d’oro, cfparfa di Ju^ 

ned'argencucon frangie d’oro pendenti . Stanano con lui mol* 
ci Caualieri de’più principali tutti riccamente allefiiti . 

‘ Scguiua la Carozza di parada della Maefià della Regina tutta 

C arox,xj di ricamo d’oro a lèi con fornimenti a feta,c oro,e con mazzi di 
dtlU Re- piume a vani colori. 

S.*nA. Veniua poilaCarozza del Corpo dieflaMaellà tutta di vcluf 

Co crcmefinoconfrangic d'oro,e argento niciuco décro,e fuori^ 

gucrni* 


^ V>ELLA FRANCIA. « 

guemitacii ricamo panmeatcci'oro,cargcntoconquantitidi ^ 
fior di Gigli, c di varie Impreie con le coltrine del medefimo 
ricado Era condotta da ici caualii pomelati di gran prezzo udel Sa^ 
tutti coperti di valdrappepurdi ricamo d’oro con fornimenti ^«r,r/i>ra 
dorati. Stanano in quella Carezza Madamigella Mompcficri conpArfa. 
con Madamigella di Valois;la Duchelfa di Longauilla,e la Pren- 
cipellà di Bada tutte pompolamcnte veftite, e adorne del più 
prctiolò. 

Di etro feguiuà la Caroxza della Regina Madre di veluto ere- CMr$z.t.à 
mefino gucrnita d'orotirata da feibcllilfiraiCorficri con vai- delU 
drappe pur di veluto a ricamo d’oro.In quella lì trouauano Ma- 
damigelle dX)rleans > e d’ Alenzon con Madamigella di Ne- 
mours cariche d’oix) , edi gemme . 

Seguiuano molte altre Carezze a fei tutte fontuofe, che fa- Fungo Sg 
ewanolungo, e magnifico corteggio di Dame, e Damigelle gutio di 
d’honore, e di tutte le principali DamcdiCorteinhabitodi Curozjut» 
parada, tdtGu*rm 

Scgu'.uano pure in grandillimo numero IcGuardiedel Cor- 
po, & officiali con tutte le Genti d’armi ben a cauallo, mar- 
chiando alla teAail loro Capitano, che faceua molta pompa 
fopra'vn cauallo de più fcielii ' officiali 

Finalraentechiudcualila CaualcatadavnagranComitiuad- della FaU 
oftìcali regii detti delia Falconeria tutti con habiti , c guerni- 
ture di fcta,oro,e piume bcnilfimo a cauallo . 

Con queA’ordinc fi cammaua, e le loro Maellà fi fermorono 
mquanto ciafeuna al primo Arco trionfale, pollo , come difsl , 
inCapo al Borgo S. Antonio a dirimpettodelTrono.Jndidoppo 
vncfquifitifsirao concerto di Muficali Aromcnti prolcguii*ono 
alla Porta di S- Antonio, qual era tutta adornata di Aatuc, di "f*? 

^ofei, ed'Imprcrcconmotti ingegnofifsimu La Porta, come 
n luolfar in tal occafione fù prima chiura,e poi Tubi io fpalanca- U Pore^» 
, entrando il Rè , e a fuo luogo la Regina come trionfanti con della Cit- 
r™'*&Sorfolcnnitd,econtuttclcacclaiiiationidiViua.Ndlo^^- 
1)5“ ^,teinpo fi fentirimbombar tutto il Cannone del CaAellodi Regina^ 
y^^’cnes,dclla BaAiglia,deIi’HoAello della Citti,c deL’Arfenale. MadreJ 
^ Coli profeguendo li Regi; Spofipaflbronodauantil’ Alloggiò, 
••riiAcIdiAiadama di Beluoisne.la Contrada di S.Antonio, do- 
Uc furono risalutati dalla Bregma Madre, che colà dentro s’era ^ s\$[L 
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. poft» , per oflcruar l'órdine della Caualcata, godendo la buòna* 

Prcncipcfla di vcdcr’adcmpjtc le fuc brame perla l^ita Pace t 
e felicitati li firoi diftgni con l'adempimento di quene No2ze . 

\ Stauano con la Regina Madre la Regina d’Inghilterra la Prc-' 

cipeATa Aia Figlia, e la Prcncipcfla Palatina con vn grannumero- 
di Dame , V’era pur'jj Cardinal Mazarino , che à gran ragione 
doueua goder della foncuofìti di quello Trionfa ,al quale fapc- 
ua d'hauer egli tanto contribuito . 

" . Pcruenutc,che furono le loro Maellà al fecondo Arco eretta 

alCimiteriodi S.Giouanni/:olà léguì vn concerto mirabile d’o^ 
r* ' gni generediMuficaliftromenti, che per IO fpanod'vn quarto 

d'hora fece rimaner come citatici gli Vditori , terminandoA po-^ 
Aria con applaulldi viua il Rè,viua la Regina . 

' Ma che prò di tante allcgrczze,c feliciti in faccia d’vn Cimi- 
cerio? MipcrAiado , chr,-come nc’Tnonfi antichi de’ Roman? 
'* veniuano in quel dì rimprouerate le glorie al Trionfante , acciò' 

non infuperbilfejcofi qulconla vicinanza del Cimiteriofi volcua 
tacitamente inferire, che pcrgIoriofi,c trionfanti pollano cf-' 
fer’i Rè in quello Mondo , non hanno mai occafione d’infupcr- 
bir A mentre A sa /chc la Morte deue a) fine trionfare di tute? 
loro. 

* ^ Si fcrmorono parimente a gli altri Archi, c da pertuttos’vdi- 

it>norinouatiiViua,&i concerti. Indi paflando poco doppo; 
sdì Ponte nouo Tempre tri le Ala delle Guardie , c tri vn inflni- 
ti di popolo , che da tutte le parti A vcdenaaccorrerc , giunfcra 
sii le g.horedi fera ( le a 4 .ai/vlò d’Italia ) alla regia del Louurc 
con giubilo, e acclamationcvniucrfale.^ 

Era hormai ncirimbrunirc della nette , quando quefla venne 
F ttteo d*- ^ * conucrtita in chiaro giorno da vn numero incredibi- 

Mrtfficio le di lumi, che lampcggiauano da tutte kCafc,c6nellrc; oltre 
fn'l /JWwf atantialtrifuochic naturali, c d’^art.Acio , che A facciano . B 
mi. tri tutti fù degno d’amrairacione quello , che Topira del FiumeJ 
rspUt. Senna durògran pezzo a giocar con l’acqua non meno, che con 

l’aria in mi' le guiie, fcruendoinAcme d’applaufoallc loro Mae ’ 
3urMi»’ ^ c di diletto a tutti li Tpettatori . 

vtdtifEn Dodeci borre durò la Cau aitata, che fu il Non plusvltra 
dclfaflo , cdcllaMagniflccnza. E certo io mi confonderei in 
rtjitjfi. confldcrare,comc vna tanta profuAonc d i rpcfe,e vn tanto a ppa , 
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dlpon^pe fi foflc veduto paflàrc in mcn d'vn giorno; qiian- ' * "ì 

zòo non rapetfijche il durar cofipoco è apunro la proprietà iidc- ^ 

parabilcdclle mondane grandezzc.di tm hebbe a dir dminamen • * 

.ttwn\xì\'inKgao:Ctò y che nafee il mali» ^ manca Ia fera. ^ 

Ilgiornofcguente de’x 7 .furpefonclla Cantata piibJica folen- 
niffimadelTeDeum ; che a tal effetto s’erano già dati tinti gli 
.ordinile fa itili preparament nella Chicia diNofira Dama . 

E perche quella* oltre eli ere la Metropolitana di Parigi ,è vty 
Tempio dc'più fontuofi , & Infigni della Francia , non farà fuor 
dipropofito * tra tanto s’aHeilifccia Proccfiìonc, foggiungcrnc 
breuemence le qualità . 

In arriuando dalla parte anteriore del Tempio a fera parte 
ammirali vnamaefiofa prorpettiuadifacciatarefa cofpicua da 
dueTorri altillime in quadro d’vgual fimmetria tutte all'intorno ^àraDa"' 
freggiatc di corniccioni,& altri ornamenti nobili a intagbo. La di^Par^ 
facciata poi abbraccia tre gran porte intagliate artificiofamcntc 
al.’antica con di fopra vna lunga fèrie di ifaiue di Re , e Regine, 

•che adornano non lòlo le tre porte medelìme ; ma tutto il rcfto 
della faccia ta,ch’è d'vn altezza llraordinaria.In entrando a man 
delira vedefi la llatiu fmifurata diS-Chrilloforo di pietra viuj^ 
-chcrpiccain fuori da vna Colonna. Tre nauivicn'a formare 
•quello Tempio, il tutto follenuto da Colonne groffiffime di pie- 
tra bruna, che lo rendono infieme macllolò, e venerando. 

A mezzo il Corpo s’aprono due altre Pone laterali,chc collitui- 
fconola di lui incrocciatura . In faccia vedefi la Porta principa- 
ledel ChoroconlbprailPoggio,ouero Atrio doue fi canta 1'- 
Euangclio nelle MelTc folenni caminaudoli atorno il Choro tut- 
loper viad'altripoggijò loggiepmemincnti. 11 Choro poi,ch* 
é molto ampio, e tutto rinferr ato ha due altre Porte laterali , c 

e tutte nel mentre s’officia, vengono guardate da Alabardieri,' ^ 

All'intorno perdi fuori Hanno polle in gran numero le llatuc 
dc*5antidelnuouo,eanticoTcftamento; e per di dietro vi lìa- 
dora,e bacia vna Croce di gran diuotione. Vinfiedono più^ 
Jo-Canonici, che officia no in vero cflcmplarraentc Icuandofi 
di notte al Matutino con Mufica continua la p.ìi graue sì ; ma la 
più arm')niora,chc s’oda in Francia; cantandoli la maggior par- 
te a contrapunto di canto fermo . 

L'ofìiciarpoidcllc M:ilc cantate concita infieme mciàu^i, 
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e diuotione;raentrc fi vedono , oltrcil Celebrante , quflttrò ve--- 
ftiticon Dalmatiche, c quattro AlGftenti conPiuiali,preceden- 
do Tempre due Maftri di cerimonia in veftc lunga violacea con 
fcettroinmano, efei Chierici , quali companicono conCarnh 
-ci in vece di cotte } cosrrafi in capo , che non vi fi vede ne pur 
orma dicapcil» ; c così modcfti ;che pare non iàppiano guar- 
dare,che in terra . S’officia ordinariamente con due Mcflàli vno 
dcll’Epiftole,c l’altro de gli Euangelii; quefto fecondo legato 
tutto in oro,e gemme. AH’ofterta (il che fi prattica ordinaria- 
mente nelle Parochie^ fi portano in prccefsione certi pani gri- 
di , che doppo benedetti dal Celebrante , fi fanno minutamente 
in pezzijC ii diftnbuil'cóno a tutto il Popolo; e chiamafi : le Pain 
benift. Nel mentre fi celebrano i Diuini officii due dc’quattro in 
PiUiali pafleggiano continuamente lungo ilChoro l’vno all’in- 
contro dcli’a.tro;c ciò, dicono, vuol denotar la Chiela Militante. 

L’ Aitar maggiore è maeftofiflìmo, e ricco fopra modo. Le 
Sedie dc’Canònici fono molto riguardeuoli con intagli, eintef- 
fitura di nobili figurine . E per di fopravia airintornodelCho- 
ro fi vedono Arazzi belli fsimi hifionati della vita delia Madon- 
na . In tutta la Chiefa fi contano 47. Altari tutti colpicui,e molto 
ben tenuti, quello principalmente di Noftra Daraa,ch’è ricchi^- 
fimo,c VI ftanno appefe lampade di gran prezzo , & vn grandif- 
fimo numero di voti, tra i quali vedefi la ftatua equefire del Rè 
Luigi Decimo terzo . 

In qucfto Tempio fi celebrano ogni giorno più di joo.Meflèi 
cominciandefi dall’alba fino vnhora doppo mezzo giorno, e 
i concorrendo ui in gran parte Sacerdotiforafticn, 

- Sopra la Porta maggiore fti porto l'Organo, ch’è de'più gri- 

‘ di con quantità di regirtri,e tra gli altrixli voci huraaue , c d’aii- 
geletti,che formano concenti gratifsimi , & Echi triplicati ; ef^ 
Kndo pure rriplicatalatartatura , con diuerfi ordini di Canne iq 
fuor rileuate , oltre le folite ; c di querta fatta ibno quafi tutti ^li 
Organi in Francia , che certo rielcono armoniofi , e fonori lo- 
pra ogni credere. Tutte le Colonne del Tempio fi vedenoa- 
dornedi Pitture bdJiflìmeingian quadri; e querti offerti an- 
nualmente il primo di Maggio dalla diuotionede Pittori, che 
vanno a gara per cfporre i n tal giorno la loro offerta , ad ogget- 
to infieme di far C9nofcere la loro virtù accompagnandofi poi 
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iRtttriàitaeliteil Quadro con qualche bella connpo/ìcioneift lode del-' 
hB.V. Il refto del Tempio aldi fiioti è wctod'vna ftruttura mira- 
bile«aiaancìca>drihirue«fregiiprMniidi> dralcri ornamenti i E rum 
la moledi quello Corpo fld fondata in Ifola neiracque delFiumò di' 
Sennafopra pali òpilotcioi>che chiamano» così fabricaco al tempo "offr^u 
de Uè Filippo Auguftojc chiamali apunco l’ifola di noftrt Dama.. . 

Bel redo le Chiefe di Francia, coltene alcune moderne, fono per Io di Pw 
piàfabrieacealIaGoticadillruccura antica* e renerabile.* ma però 
nel luftrcne fontuoficd cedono faciltneiite a quelle d’iralii. ' 

Hordunquealleftitafi la Proceflione, su le io, bore di giorno fi - ' 

viddeincaminarallavolcadinofiraDàn^ nitcalaCtcrdiPariatneni ^ » 'i ' 
to,e Corti fourane precedute da'Sergcnti, Hu/Iieri, e Araldid’Armi • 
tutti con bell'órdine a due a due inhàbitodi Solennità. Vi lÌTadnna- Pròtef- 
ronopofeia gliAmbafciatorijcMioìftride’ Prencipi portandonifi fion ej- 
tutti in Carozaa con gran fegnico di liuree, econ molta pompa di Canta •- 
yeftimenti. Vi fi ridulFc per vltimo la Gotte del Rè , Regine. Card, ta publi 
l>rcncipi del Sangue, Duchi Parli Màrefcìali , e tutti i principali Ca** ca dei 
oalieri*e Dame con nobdiilìhioEqtHpag^Oi* Te ùti' 

Entrati, che furono in Ghicfa pcraennero in Ghoro * doue geftu- per Ioj 
flettendo le loro Macftd dauantil»Akar Maggiore fopra Regij faldi* Rjcf, . 
ftorij. prefero poi gli altri ordinatamencc-ìMoro pollo . Airhorche 
da! Decano della Catedralc (in alTenta dèi Cardinal di Reta Arciue* ' 
feouo della Città)fù intuonato folcnnemcnre il Td Deum , che ripi* ' 
gliato da Cantori co Atinooflì in miTlTcaRcgiaj fcntcndulì nello ftcf- 
fo tempo Tuonar tutte le Campane deMa Ctttd. e rifuonar tutto iU ’ 
Cannone , poppò recitatefì dal Decano medefimo altre pie» c ap* ‘ 
ptopriate preghiere, terminò la funoone. 

Il rendere grafie ai Ciclo de’riceuueibcneficij è'vn'àprirfi vie più ' 

Pcrario de' Tuoi fauor# . -Dio, eh eimmenfabonrd »ama fopra modo 
ellcr ringraciato da gh hnominh per hauer quindi occafione di fem* 
pte piu beneficarli . Che però nella L'cggclgdrta la Virtù la più rac 
Gomandataèla gracicudih;. Enònfi leggcichèil Signore fa ceffe mai portico* 
alcun beneficio al fuo Pòpolo,’ fehad farne er'gère de^m onùraenti . iori * - " 
Qicfto publico rendhnento d i gratfc fi può credere , che folfc,, 
molto accetto a S.D.M.msntrc s é po i veduto non folo moltiplicarli » 
alla Francia Io prolpcriti con la feguita Mafcita.dèl Dclfino. ma con- 
feruarfi fempre piti contro la eommun’afpcttatione il dono di quella - 

Pace , da cui dipende il ripofo deiPEuropa , « j] bene della Chriflia.^ >AtÌ4^e 
nitii^ . ^ grcofi- 

Continuauano in Parigi le publichc, eie priuate allegrezze. Le 
. Calerle Contradei Congreflì tutti non retideuano,che voci di giubi-^^^^^* 
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lo.. Le jChiefo »i CÒUegij eie Àcjidcqiic tutte rifuonauauo^acoftiij 9. 

♦ .^pplau^,^,l?cncditf ioni . jposl^jutl Pài-.igi, che per innanziej* flato. 
filcc^ntrOj^lIe difcordic ciuili,c pcr.upti anui fpcttacoIo,e /pectatoj- 

fcV5\ jx di gffctfn^ycd^tiifì diuenoto il Teatro della Pace ». e della Coo— 
C.^edia*'. ■ .1 ' 

, ’ ^ Trà.kmoltc Acadcmic»chefiorifcono laquergcandeAtcneOjfe- 

iVrddi^ ’gnalauafi quella principalmcntc»che (là ricourata in Cafadcl'graai*. 
m'a d? Cancelliere dettai’ Academiaid^ Afoux E/pritsi de beli’Io^c^iifotW 
bei jpìri data per opera del. CatfUnal di Richelicu» c dotata dal Re Luigi il' 
tiin’Pa giufto di molti Paui^gifi^Lconipofladepiùyirtuofl/bggetti della. 
rigi i e Fxanciaàl numero di quaranta per ordinario» quali fi radunano frq- 

fuo In- quearcmentc ad oggetto non (olodidifcorrerc (oprai Problemi: mai 

JiuutQ . in particolare di polir (empre più , c ftabilirc le regole della lingu^. 

^ .. Fr,àcefe,;e(r<ndpfi inllituito yn'AIfabctto di tutte le paroIc,pcr ridurr .j . 

. le pur’Tnayolta alla purità» e flato di permanenza. Impre(a»chc (arai 
’ troppo di£fifile>ptfche in Francia,douc fino d parlar bà le fpc.mod^* 
j ’jj k mode Icguono lihumorcdejla Corte , quefla fer^premai ytonf » 

5 1 V inucntarnouimodiknoucbizzaricdÀ^aiìiCdipnònuncia, 

,j Qltrele tante Academic vnavé n’era Italiana, c Pranccfcjfotto gl» r 

\AtAÌ^ aufpitii del Cardinal Maza.rino detta .de gli Acadcmici Pcregtioi ». 
mlà Ité qual porta per Imprefa la Naucd' Argo. Queflaricourauperordir 
Itanoj^ jjjjf jQ gl, Ambaùiatoti di Venetia » fi teoeua all’hora in Cafa dell 

Marthcfc Ducazzo Refidentc di Gcnoua, Ogni Sab|>ato vi fi ridu- > ^ 
Imprefa co Tiotcruento dimoiti Perfonaggifeuoanutqcro. di Virtppfii; , 

y*® ‘f- Soggetti Italiani, cFranccfi,ehc decorrendo oe^voa, e neU’aUra-. ; 

Jerctt.On. linguaio profane ro .yerib yeniuano non fedo ad eficrcitar Pjngegno » . 
e l’Idioma; ma fomentar» c flringece imciifibilmcncei'iffctto delle-»» 
ducNationi. la quella hebbi l’honor anch'io d*c(Tcrc annoucraco, e v 
dixencrui vitimamente J’offieio di Cenforcj benché per altro vi fofll : 
ilpiùineritcuole.dicenfurai . ,1. . , 

, Jn qucfto mentre il Caua]ierProcuratocBattifta Nani»dop^ fo- 
- fienuta, e terminata la l-cg«ione Arac rt'iquria co’i foUrp-dU fuo gra i 

^ d iV fpirico,cfplcndorc,e con altrctancp merito della propria Vittùiclie 
^ \l vantaggio del poblicoferuitioiprcfc congedo dalle loro Chtiftianif- 

Amh > fimcMacftà, hauendo quello gran Soggetto conualidato.vic più^ 

M apprelTo tutta la Gotte il concetto acquiftatoui gid.neJla (ua Amba-. 

' ÌTciata ordinaria (egnaJatUIuna . Fù /Eccellcoza fua condotto ali’v- 
dierza di Congedo dal Cpntc d’Armagoac , Prencipc della .Caladi ■ 
Lorena con i maggiori trattaraenci » e doppo pochi, giorni patri alla i 

* '•' volta di Venetia. 

.•e, CxciceuaooftDiprc£ÌùlcAllegrezzcaiFeftini,fialktti»cpa(ra'?- 
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teihpùrai qnefti vediuan* non poco amareggiaci dali’Indi/poficio* 

. oi dcrGacdinàl Mazarino , che airhora ^pcr a punto «otninciorono ^*^^'/^^ 
'a farfi ieotire . £ quantunque fodero peranco leggiere , c ititermit- ' 

centi;.jion‘]aiciauano però di graueaiente iocommocUrlo/renden- 
< dolo non meno indi fpoUo. per ìic mcdclìmo a che inacceffibilc per " 
eanex altri . Onde & puòdirci che quilì (ubico conchiuraiaPacey e jAtZMri 
ftabilicccon fomino iuocoiitcnto le (legieNozze* cominciaffe jl 
(Cardinal a vacillare ncJlafanita;canco'fonQ fragilifC cadache.recer* 

I tene fodis^tticuik Q^iefle particolari indirpoAtionij>erò non vale- 
ittan^ ad i.QcerroRiperc le felle publiche > nelle quali a idò tcrmH|ari(i 
^i'aoiio id^O. Anno veramente felice* e memorabile non folo perii 
d ue Kegai di Francia>e $pagna:ma per rutta l’Europa ancoraiqua* 
ilcfdoppojd’hauer peni cor/odiaf« anni continui veduti in guerrfi 
«quediducPocencatixoa tanca profufì(inedidanaro,edigence»pQM' 
n concepir , buona fperanza di •veder impiegato più degnamente 
* stanco fangaechriilianaa danni dtBizai>tio«Xneffbcco fi cominciii^,^^^ ^ 
4 dallodueCoroneAjconrpibuirfoc^ornallaK^pabi. Veneca.ifiontra C 4 tniiu. 

jHTurco. S.M.Chrittiahilfimadiederotto la condotta del Preucipc 
ij .Altucrico d:£(le 5000. Huomiuic£h:cttui, che octenucfperppsriu ^ .-• 

a deh’Ecceilentillimo AmbarciacocNam ,''S*craQOfleliDefe diMag^ 
à 'gio facci imbarcar’a Tolone alia volta di Candia^ « 

i . Altri (bccocfi inxoncanci diedenello (Icfl'ocemp^ ilRiCacolt* 
eo . Quelli aiuti pcrò*che per forcir'il loro eff.tto , voleuano edere- 
comìnuatiinoahaueudo fcraico*che per vna volta canto»lì può dir* 
che lìano mancati nei più bello. larantaiafiucrradoppoul corU 
di a 3 . Anni continua piùiche mai;e liPrencipi'Gbrilfuni in vece d< 
far da douero per la caufapublica*e particolare contro il Bjrbaro* 
parche giochino di dar accendendo vnaEclla* che quando folTc (il 
iti che Dio non vogiia}farcbbc la Vigilia pereifi loro. Mapafliamo 
.da quelle infaufledigrcdìoni aH'Anno i66i. 

■ idtfi. Al nuooo Ando fiì dato principio daS.M> oAn il.regaace 
•delle Scroflbie . Quella « fecondo alcuni ciferid dal PadrcNienoi* 
berg.è vaa Vir^ fimpacica>òqua!ird naturale * che hanno i Primdr 
gemei di Fraaciai & hi ogn'alcro figlio malebio ■ che uaCca feccimp 
fiicceifiuamcace: ma*coitfè più..probabilc ». fecondo altri» e lo co»' 

Icrma anche lo fielTo Padre*egli è vn Prjuild^o particólarc canccf . . . ^ 
In dal Ciclo a i Uè di Francia, qualicolhimano dhlcruirfene intuc: . 
tele maggwSoIcnniti dell'anno; eoa Bella cerimjinia * facendp^ ^ 
precedere 11 digiuno di tre giorni* e la^SAceofanta Communione>^j’- 
£fè bene non aaneano di quelli» xhe riouidiaudo alla gloriai de' \ 

/i iraocefi^ dicoiiQ.» il gnaiif dalle Scxoflblc proceder <^l*aria4i . t 
t " ^ ■ D a Fran- 
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it ìli cW^^ò È ìdmbKMi'E - 

..j. Fraacia falubre per tal male: Con tutto ciò fa proua in cohtfvio il 

*. 0 Braccio di S. Luigi Rè di Francia * che fi cenfcrua in vna Cicrd dà 

^Catalogna* e applicato alla gola deScroftolofiJi rende fanij come 
- 1 » ) afterma Giacomo Valelio de itgnitatt » KegaoruorjueHifpìi' 

, - » nUe.E il Rè-Francefeo Primo» me nere fi crouaua prigione in S'wigns 
r . . icomprobò il naedefimo co*i rFfaiiar molti di qucJi'jnicrmii oodc 

^ ifUcquero poi li fcguenti Verfi : 

Ergo m*nu ndmuta fona Rejr Cbaradat, eHque 
Captiuiis $n^ 'sgrotut, w ant ’fint . 

Pofiedono dunque I Rè di Francia quefta Virtù fopraaMaralC 
•di Oraria gratis datale con efia vedanfi operar il dono della Saniti 
oegl'lnfc rmi di quel male » a mifura però > che qu fii vi conmboi* 
dcono lafede«renza di cui ne i Santi più Santi , nc Chnfio Sign.mo* 
dcfimOfComeapparda gli Euangeli(ti*ha mai guanto alcuno. 

V - Erano più anni, che non s'era vedutala Parigi queilafii.irione« 

^ . rirpetco» che il Bèquili'fempretrcuauafi aliente peroccafioi Ca 
\ di viaggi • òdi Campagne. Quiudi fi ridderò concordi iagrae^ 
aumero gliammaiaci,trà i quali grau{>arce babitanti a* Pii enei uel 
dominio di Spagna, fi per efiefe qutrfti 11 più foggetti a Cai morb'j, 
in riguardo forfi del loro Climai come perche lu canti anni di guer- 
ra non erano mai Rati ammcfiìdauancialRè. 

. La macina dunque del primo di Genaro giorno diSabbacoi furo* 
no tutti lafciati entrar dalle GuardicmclCcirtile dclLouure * per 
ntll am £j^.] ^ p ^- Scendere ne Ila graaOaicria«Ma prima trattenuti al baffo 
mettere, ftjiyjno elfamiuaci ad viro per vno da due Medici Regiì 

glt am- deputati , quali vfanoinque Ito gran rigore* acciò non entri 
^*^'*** alcuno infetto d'altro rnalc^he di Seri Sole. lìche fatto doppu fali- 
le fcalcjogn'eno d’effi depofe coltelli, forbici* aghi * ò altro, che 
• potelfe cflcre o6Fci>fiuo. Indi entraci fi fecero metter ginocchio io., 
fila d'ambe le parti della gran Gaicida , c comeeraao quella rolcu 
Vicino a mille , occópduauo quali ruedo il luògo dada Galena mc> 
defimiài ch’è'in circacrecen!<o palli . Poco primari veniffe ai la funa 
-tiene vennero di nuouo offerut'-i effattam: aceda ^l’altro Medico 
Regio con i’affiffeaiaa di ducGuardie. Tràtancoil Rèvditacoii^ 
dÀiotioQclaMcff8,ccomniunicacofi per man idei (ùo Rtemofinie- 
.. ro * precedendoli cento Suizzeri a tambor battente con flauti co*l 
Ceiimè» ieguico delle Guardie del cx>rpo,ed’vn gran numero di Caualicri fi 
"TfiM de/ portò nella GaJcria;-e fùbreo poltofi il Colaro deii'Ordioe di S.Spi^ 
wearte rito a capo fcoperco diede S.M.princjpio alla funtione. * ' n 

Sctofi^ Tocca li llè» anzi prende con la delira mano la faccia di ciafoi« 

ìt i no in due toJccifortow^ come «tu Croce con prolèrir nciio llcfi* 


. ù ^ iz ji F ^ u c ru, 

il fò tempo quefte parole : le I{py te teuche, i^Dieu te^erit i il Rèii 

tocca, e Dio ci guarifce . E mentre ciò fegue * lì tengono da'4nfttf 
f Guardie te braccia di colui» ohe vico toccato» per cuirar’ogni peri- ' ^ ^ 
f* coloi difh'ibuendotìdi man in manodairegio Elemonotero vn_» ‘ - < 

f Franco a ciafcjieduno, e piò ancora » fecondo » ch’è venuto di pm ' 
^ lontano.LaCerimonia fu aiTai lunga»e non poco faticoOa per il Rè» 
in riguardoich'cfrendo d'alta fUtura » gli conueniua ftar molto in- 
chinato . I 

Doppj olTernara quella fi degna curiolitWcl calar a bafTo delle 
r» Scale riddi porcar per la regia mrrffa gran nniKTo di piatti imbaiv Pr/«i7eJ 

diti di volattli.de altre viuande puj fòflantiofe. ConfclTo il «ero, che gio Gal- 

il rimali arronito»e quali che poco edifìcato»Don fapendoicomé po^ //r«»a ' 

,« teflfe llar’il giorno di Sibbato co’l matigiar carne ; Macellai pago diman- 
in iatendere» come in Francia tutte quelle Dioc- li , che ha »oo la^ g arcar 

M Madonna per Titolare» godono qu -dl'induleo dal Natale fiu'allaj ifc 1/ 

d Itila della Purilìcatione» Exc/a/iuèt con obligo poi (Tafteaeclcneil SabtfH- 
» giorno di San MarcOfC le tre Rogationi. ' to, * 

Il II doppopranfo S.M.portolfi alJaCh»dfa di S.Laigi » doue Qaua 

* 6rpoHoiiSaatifs»convagrandeapparaco dtlumi accondati ìtL» 

f forma di gigli con nobile profpcctiua. QueAaChielaè vnadeUe ^ 
più vaghe » c più moderne di Parigi polla nella cclibrc contrada di ' 
h S.Antonio» fatta £abricare dal Rè Luigi il Giulio I e donata a i PP« 

,f Gicfuiti»che ri tengono laloro Cafa p ofetfa. L?Akar m iggiore • ' ' 

ili quando folfe alquanto più eleuato > riufeirebbe di gran lunga più ' 

14 commendabile: ellèndoperalcro arncchito di finiùrmi marmi fac- 
d ti renir d'Italia. A mandellradelmrdelìuiJ Altare redeli ma pie* 
ciolaCapellaornarapurediricchinarmhdoucinrn Oepofitod'- 
rn gran Cuore d 1 fin’orofoflenuto in aria da due Angiolid'argé- 
)fi to Ààripollo il Cuore d> quel Rè con Pinfcrittione : 

4 Atrgelontm hic in mambusjn Calo m mawn Dei. 

I» '■> Vdita c’hcbbe il Rè la predica, e pot il Velpro in Mufica regìa'» jyepoji- 
,(t volle parimente alEllere all’Oratione»che chiamano SaiutO'» Qual to del 

in finita co'l cantarfi alternatamente dal Qero»e dal Popolo il cuore 
0 verfetto: Domine /Huum facl{egeu tire, che in Francia lùol con- 

0 chiudere cutte le Preci pubi ichedeliaChiefa* luM U 

i(i' Così diede principio all'anno Tefacraplarirà d d Rè. feruendo di qMo ^ 
ipi vioa norma a tutto il Popolo Parigino » il quale non ranco perfef- 

# fcmpio regióiquanto per Tua propria inclinacionored li olcre moc 
do dedito allapieti . B certo reca grande cdificatione il vederaa 

óf con quanto aselo.e riaerenza fi AiainChiefatC come tutti delPrno» 
i' «ddl'dvoieffofiaootnteadcanddriciief^cioai^cclefialliche 
& ■ ' rifpog- 
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fì(pohdendo non foto a! Choro nelle Meflc cantate,; ma cwtan» 
inneme con i Preci l'Horc canoniche » c le Antifone > mamme m 
giorai,fcftiui. B non.è dadirc . che ciò facciano elfi per apparen^aa 
òrifpctti humanijpcrche iprance(i» olcre.c he fanno di goder hbcr* 
;CÌ di cofeienza, fono anche lib-n p .matura, c nemici d'hippocci*. 
fia»ò come dicono. B/^c/ierV. Anco le Dame (tclTe pili rignardeumi^ 
quando vogliono far uJoro,òe/^ior»a, cioè a dire Iadiuocioned.1 
conimunicarn.plrrcj* velo, portano maCchcrato il volto» per non 
cffcrecooofciute.non permettendo alfolucamcnte d'effere vagheg- 
giate in'Chiefa;E con ragionemictrc fanno di ftar in vn modo tue* 
co particolare al^pctco di Dio, doueper rifpccto cremano Ja 
^cih Angioli. , . . ■ 

o Mi fe in Frandaò grande iadiuotioiKne' fccolan anche mag- 
giore^fi vede ne gli Ecclefiafttci,c Rdigicfi , quali non mancano da 
corri/ponderall'obligodfcflcmplaritat che porta feco l'habito , c i 
taraecece . Li Preti in particolarcffia detto ad ertempio .di tanti dà 
qui dà iMont))fonocommonemcnte dotti, deuoti , e dediti alla 
sirtbjc coli aclanci"dell*uonor dctlelCbicfc.cbe non temono rip*C* 
dere altamente li ftefli Prencipi, feulhorJi veggono trafcorrcre 
nel Alcntio.Prcdicano con frutto, e officiano con decoro; c tanto la 
.Chicfa,.quanto perle ftradcapparilcono modefti, e morigerati io 
modo, che dauiRO in vnediAeatioocàCatohci ,.etolgono ogni picr 
,tra di fcandaloigU Heretici.quali per altro tanto piàdiiatarebbe* 
rote loro .fimbrie, come quelli «che pienidiliuorc, coiai talento» 
^quafi ragni pcftiferi fogliono cauar veleno non che da i diietci, dai* 

le virtù llcfle de* Religioni > -re 

Rcftadine >da efiefiamo nel propofito , che in Francia PEfpofi- 
tionc del Santiffimo con cilfcrcdcuota,è fatta coiì frequente, che & 
redequafi cotidiana,e ftò pcr.'d ir,troppofamigliare;Pcrche,colce-. 
ncic Chiefe.c Parothioprt riccbciebe«teBUtc,neU’altre s’efporii 
taf hoc eoo folo.apparaco di due fcmphciCandclc,la doue in leali* 
lì vi eoo tantapoaipa*c ^lendorc^ qud,che piiàparerà ftranoiia- 
alc«neChiefc,inchc di Città hò veduto dir Mcflacoo vna Candela 
fola^Cofa in vero troppo indccéte, & Inefcufabiie; quódo per altr» 
non fupphfsc il lume di quella viua, & accefa Fede, che fola bafi*a 
11 giorno deli? Epifania , oltre le publiche fi fecero le fo* 
lite pripate aliegrczae ; o il Cardinate-» cheall’hora crouauafi af*» 
lài ben rìbauaeo del fuom^le» ' trattò a pranfoil Rècontutta^i 
la reai Caia. E quàfi prcCagiise , quella cfsere rvkima volta dlb 
quel CoDuieo »• volfc coronarlo con apparecchi ftraordinacii di lau- 
|eaze, regalando io ^d'rnfbleancFeilinolrCoamciUi c aò fi«, 
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^rir j1 Ball 0 ;comc fi dice in Francia. La fera poi iìlz menfa del- 
le loco Maefiii alla quale fi crouarono iB^encipi del fangue j non fi 
mancò, fecondo il foiito, di làrfii Rè^ I.’?fo di quefia-cerinaonia in 
luanore de i tre Màgi èantichifSmo,& è quel medefimo, che regna 
prefib i Popoli della Franconia oeUabaffa Germania .d’onde fon 
venuti i Franchi . bora Friact fi con il loro primo Kè Faramondo . 

•Doppo cenafi porta in tanola fopta Bacile d’argento vna Foccac- 
cia> c^ chiamali Catenuton dentro vn granoni fal>a . E fattali in 
vguali portioni a.mifura de’Conuitati la prima, vicn a/Tcgnata a ' ‘ 
Dio,e fi dà al minimo di Corte per elemolina . Indi G diftribuifeo- 

TOl’altrcdimanjnmanottminciandodalRè.Quello achitocca • 

il grano, eien falotato fubito per Rè « e da t^n’vno fc. gli predano' 
comeglihomaggi.baucndofi alladilui falutevc falucandolo con-.. 

?oci di viua . £ ciò fegue non lolo alla mcnia dei Rè ; ma di tutti li 
Principi.e Signori; anzi non v’è Cafa in Parigi, e in tutto il Regno. 
cheintddinonpratrichiilmedclìrao.. Quello però è caufa .che 
per il piu eccede in brinde lì . & i n b^^ordi ma fflhie tri JaPJebe, /**”''* • 
che non fspcndou poi contenere nei limitj deH% modèratezzj a 
P*^*bcne fpclToagiicftremj. Quindi c.diencl tempo de’ paflati: 
torbjd i,e de’ m;^gìori bodori delle guerre ciuili, toicndo il Rè ab- 
fcandonare la Cittd di Parigi > perilgomentarla. come fece l’an- 
no 1 d49.fi ralfe a punto dellacongiuncura di quella notte» c ne 
vfcixontuttalaCortcfcnza, che mai fe ne auucdcfle il Popolo,, 
qual fc ne Itaua fopico in li fatti bagordi -j * • 

VenncpocodoppoilCardinaJMazarinaatiaccatodannouoal- 

toma de’ fuoi dolori , chcgli diedero non poca apprenfione: Ma ‘ ^ . 
Timefsofi ben torto , hebbe campo di concbiuderc lo fpofalitiodi ' 
Madamigella Maria Mancini fua Nipote co*l Conteftabilc Colon- ’ 
na Prcncjpe di fiiblimi qualità .. Onde doppo prcli li congedi dalla 
wrte, fiì condotta in Roma fotte l’alljftenza deli! Arciuefeouo 
Colonna venuto a Parigi per tal eRctta . . 

Erafihormai doppo la morte dfCrommuel rcftituico all'ln-. 

gniltcrra il fuo Rè Carli Secondo richianuco finalmente da' prò- ^ 

Pnj fudditi.come tancopiùdegnodi regnare, quanto che per die» 

CI anni continui haucua faputo viuere lotro la tirannide di priuata 
*ortuna.£ccgli per aflicurarllncl po&clsod’vn Trono, che livcdc- 
w per anco vacillante, cercò d’appoggi arlo con la clemenza ben 
vn Amoirtia gencralcjma infieme conl’alltanza de* Prcncipi, e 
ittparticolarcdclRèdi Franeia r Sapendo.clktr raallimafiibuona 
'^‘^oer ogni più riua intelligenza co’ Potentati vicini . 

^ dunque fpedito per Ambafciadore.Steaordinatio a quefia^^ 

Corte, 




ìl wr cvf^ìo^Ot » 

"i^iuo Corte Milord Gherraein* qual fece il Tuo publico IngrelTo con gfi 
4 tlC*litn Splendore > Doppo lì portò alla^prìma Vdienza diS.M* nellefornic 
^oliK>non mancando nel tempo* che li trattenne di rauuiuar i mo* 
Inghiltt di parentela, c d'amifti con ìl Ghtilhanilfimaa vantaggio *« 
doppo la urezza delia Corona del Tuo Rè . 

rtflitu- Ben’è vero però > che la maggior MalHma>& ilmigliorrimedto » 
tiene di aflicurar quel Regno* farebbe il riunirlo tri le medelìmo p^ 
auelf(\ via-delia Catolica Religione; non elTeadoai cola per i Stati pid' 
pemiciofa, quanto la moltipliciti delle falle Sette , e Religioni, dt 
cuivedelì pcr àpanto diuifa lagran Bretagna; Stato compallìone- 
noie d' vn Regno così Catolico * già tempo » e così Saacoichc fec^ 
dira S.Gregorio il Magnolia j/f . £ iiidufle vn'akro 

Pontefice a dartitolo di difenfor della Fede aIRèHenrìco Vili.; 
qiieli*Henrico,che da principio feri (Te >Se oprò ai degoamence perla 
Chiefa Catolica; e poi(che non può la-libidine* invn Regnante!^' 
per hauer le Sacrileghe Nozze dell’ impudica Boléna amò meglio 
co’l riuoltarlf perdere tutte le cole , come cgl i Ile fl'o J’hebbe a dir • 
morendo di propria bocca ; Umici perdidimus omnia >*: 

Riueniamo in Francia . Qut,pcrchenullamancaire alla felicitai 
delle Fcftc publiche l’Inuerno ftclTo parue,fì fbfTc conucrtito in Pri» 
maùcra ; mentreio quell’anno non mai rcRorono adatto fpogliad < 
d’herbe,e di dori li Parchi , c li Giardini . 

Dualità ' B’ flrauaganciffimo ìl Tempo in Francia , e fi può dir «che feguiti 
f anch’egli la moda» e rhumocFrancefe; mentre in vn.(bl giorno fi' 
* vedranno far bene fpcflbtuttc le.mutatjoni. Ma queft'Inucmo co- 

y roinciù fihda principio a farli conofeere per quello delle llraua> 
fam a con faccia a pnoto di Primaucra : perche li zi. Dccembre 

* offeruato tri vna placida cenaperic di ftagionc tuonar* e grandina^ 
re formatamente • £ nel progrefib poi contra ogni regola d’elcua- - 
tozza di Polo*mcntreia.Città di Parigi è polla inGnadi 48. non fe- 
Clima va freddo confiderabilc . Che fe pur gcnerauafi talhor ìa a- 

di Perig”* qualchcrigore * quelloimmcdiate fi rifolueua per viadipiog- 
gie* quali cadendo anche perle piò di notte tempo , lafeiauaoo li^ 
berojJ giomo*comegià forco l’Impero d’Augufio, a i giochi» fpec- 
tacolhe regi; paffatempi. £ quelli fi rendeuano canto.più godibili» 
quanto che all’hor’à puoco fi feoprì la fofpiraca prima grauidan- 
zzncIlaRcgina. ^ • 

. Marimareró interrotti nel più bello i giochi * e le'allegrezzeda^ 
Arano accidente occorfo la Domenica de’ d.Febraro. Era defiinaco 
quel giorno al più bel -Ballecco in Mufica, che fi folle per anco 
SUpprefeQcaco « j: a taleflfetco fejicfaccuaoQ ; già molti giorni^ gli 

' “ - appa- 


DELLA Vl^AìiC Ijì: 

Apparecchi odia regia Sala de’ ritratti . Quando doppo triuàgliato 
tutta la notte in Jlgginftar le machine«ele Scene s’addormctorono in 
aurora gli OperariiC iafeiataii accefa vna Candela* 9. prefe * non fi sd 
come per vna fola fcintilfa il fuoco in vn vicino pagIiazzo,c fifomé- 
tò di maniera * che feoppiando di repente abbruggiò le Michine in- 
iìeme co'lTcatro.Deliatifi al pericolo quei»che dormiuanoitra fpa- 
nentatidal fuoco>e folfocati dal fumo a gran pena Cepperò trouar lo 
fcampo.Indi ferpendole fiamme nel Cielo della Sala, c alimentate vie 
più dali'oglio delle Pitture, fi causò vn’horribile incendio . 

Il Card.Mazarino * che all’horatrouauafidi danza nell’Appatta< ineeiìm 
hiéto del Louure incefo da Cuoi il Caio pericolo fo*tutto che foflc no* pericola 
tabilmente rifentito,fi fece fubito portar in Sedia Copra i Tetti, t \ì /ò nclU 
prima cofaordinò.fi Calualfero a tutto potere i Ritratei,de’ quali pe- 
rò erano già incediati alcuni*danncggiati molti. Minacciauano fem fua tfii» 
prc più le fiamme,quanto,che veniuano impedite; onde fù di medie* t:oHe ; 
ri falendo i tetti abbattere » e diClru|gere * per conferuare . Di gii il 
fuoco auuampaua fiiriofamente non folo neliaSala : Ma nella conci* 
gua Galeria ancora,e s’inoltraua fino verfo rApparcamento del Rè« 
che fuegliato dal rumore volò incótinccc dalle Regine, c tutti infio* 
me vedendoli in vn tanto pericoIo,non Cepperò che ricorrere al Diui*' 

Ho aiuto.Porcacifi perciò alla loro Parochia di S.Gerinano*fecero ef- 
porre il Santifs.e doppo haucrio adorato,l’accópignarono deuotam* 
al luogo dcH’Inccdio.Al cóparir di quell'Hofiia Sacrofanta,lc fiàme* . 
che co'l fauor del vèto s’auàzauano Cempre più, furono vedute in va 
fubito arredarci ; c incanto non ceiTandofi di portar acqua dal vicino . w 
Fiume, rimafc il fuoco vcrCo tardi del tutto eCtinto con danno però di 
più d’vn milIioncdc’Franchi . Vi fù chi attribuì quello colpo à caCo 
meramente fortuito,aItri diflero, che deriuaflfc da inuidia , per inter- 
rompere cioè gli applaufi alla Mufica Italiana,di cui crai! compodo 
quel Billctto;ta«to più che trd mufici Francefi,& Italiani non pafia- 
tta ne meno buon concerto • Comunque fi fofie,la villa di così drano \ 

fpcttacolo diede materia alla Ceguence Strofe * alludendoli al detto . . . , 

del Si\iio.i{ìfus dolore mifeebitur» & extrenuegaudiì lu&us occuPdt , 

Dei fuanttji Diti dib jmante Z e$n 

■Viglcnfi invn (*l mitnt ' D* l* dii 

firenel 

ytrfi i» duolo il fieutrt * 
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il Bnliittoin foffirjei Cete» i» l»W» $ 
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La matina fcguence « per non veder le rouine deirincendio i e per 
dar’anche il commodo di ripararle>il Ri con cucu Ja reai Famiglia» 
Se il Cardinale fi crasFerirono al Bofco di Vincennes. 

£’ VincenncsCaftello Regio diftantevna lega da Parigi facto fil- 
bricar dal Rè Filippo Augnilo. £ cinto d’ogn'intorno di groflc mura 
con foflTc profonde.Hadue Torri Fortiflimc, rvnadellequilifcruo al- 
Toccafioni di ricetto, e guardia per i Prigioni più riguardcuoli,l’altra 
di ficurezza per il regio Teforo. In entrando per la porta del Cartel- 
lo a monte parte , doppo pafiato il Ponce Leuacoio s'apre il Cortile « 
ch'èanaiamplofcoiteggia co d’arabe le parti da due magnifici Ap»« 
parcamenci fabricaci di nuououn quello a man delira, ch’è hornui rir 
dotto a perfettione , oltre vn lungo ordine di ftanze cerraaee,vn*al- 
cro Tene vede di fuperiori tutte polle a oro con belliHìme profpecciue 
di pitture, e addobbate regiamente . Incapoairaltro Appartamea- 
co , chenon)èancorfinico, crouafi ynaChiefaColIegiataalTaiti' 
jguardeuole tenuta da buon numero di Canonici . 

In faccia del Cartello della parte di mezzo giorno s’apre il Parco « 
ò Bofco vartillìmo tutto cinto di mura diuifo parte in Càpagne, par- 
te in Sclue,doue Hanno ritirati i Cerui,& i Cingiali * e fi vedono cor-] 
rerc le Dame, e i Caprioli in molto numero . Dauanci la gran Por- 
ta s'aprono quattro Junghillimi c deliciofi palleggi fpallcggia- 
ti da erti Ormi, edaaonofCi Qpercie . £ra fotto l’ombra di quelle* 
cheil Rè S. Luigi, qual amaua principalmente il Soggiorno di Vincé- 
nssifolcua prender piacere di dar vdienza,e amminirtrar laGiurtitia 
afuoi Vanaili.Nel piu rimoto del Bofco ita fituaco va Conu. de’PP. 
Minimi,quali fanno gloriadiferuira Dio in quella regia folitudine* 
A man dellradel Cartello vedefi piantato vn'amtnillimo Giardi- 
no con canta varieti di fiori, e vaghezza di Mirti , che rapìfee gli oc- 
chide’riguardanti. Sorge nel bel uiezorna ricca foOte, la cui acqua 
in cadendo fi fpezza,e fparge di fi fatta guifa,che feruenon meno per 
rlnfrefcaril piede, che per riftórar il cuore di que’ fiori . In difparce 
poi mollrafi il Serraglio delle Fiere , cri le quali fi fanno veder Lioni* 
Tigri, Pantere, eVacche Seluaggie; tenendoli poi in luogo apparta- 
to r Aquilc,e li Struzzi . 

Il Card.Duca Mazarino,che prouiuaTaria di Vlncénes la più eoo* 
faceuole per elfo lui,prédeua anche gran piacere d’habicarlo. Se ab- 
bellirlo* £ perche folfe altretanto più commodo , quanto deliciofo* 
haueuadifegnaco di renderlo coatiguoadlaCitci di Parigi per via di 
certe llrade fotterranecche rert^o ancora prindpiatd. L'opera eia 
per riufeir magnifita,edr gran pròpolìto>(1: la morte co l'hauer rotti 
canti altri difegnl del Canfin.non hiuelfc inficme interrotta qncirin- 
craptefa < Graueofai che oc meno li maggiori Hnoaiiai upoono 

rt r : ». pro; 


^ profhetterè ranco di vita in quefto Mondo > che baili , per vlcimare i 
^ loro intenti. Ma che dilli?ii promettono i Mortali tanto di rita che 
non credono mahiìa per mancar loro il tempo, che Tempre mancaci • 
i Quindi è, chcluiTngati dalla concepita Tperanza di douer viuere • 

» muoiono poi per lo più grauidi di difcgni . 
d Giunto»che fq a Vincennes il Cardio- ò ila per il confacimento di 
iB quell’ariaiò per rapplicacionedinoiii rimedi), ò per la Tua propria Bjeada- 
flè conilitutionc,che per anco valida non roccombcua,parue,fìtrouaire ta mor- 
i anaimiglioratodiraniti.EfebenereniuadiquandoinquandoalTa- ule del 
^ Ileo daTolicidolorid’hipocondria,edipodagra>chclo trauagliaua< C*rdin» 
no fortemente; non cagionandofegli però alcuna febrc,ò diminutio- T^Uiari 
ù ne notabile di forze, gli era pormelo di far le iuntioni della vita« edi no à yì 
a poter fino reggere la mole del Gouerno - Anziiportandofitanto in_rr«»n<r . 
OD lungo quel Tuo malcifaccua credere, fon'e,per conuertirfi in bene cd’h 
lu beneficio mafitmedcllaprimaScagionc. Ma, doppohaucr TEouSua 
pafiato rutto iLmefcdìFcbraro tra le viciflitudini del ricader, cdel 
lA rihauerfi, e trd vna piòefquifica molcipliciti diMedici, edi rimedi), 
i|i quelli fìnaimcnre al fbpragiungcr dellafebre nel principio di MarzO' 
a pronofiicorno difpcrata ladi lui falutc .. 

fi Ali'hora il Cardin^prefe in ogni modo partito di conchindcr,co- ^at,h 
rja me fece, il matrimonio del Gran Maftro d’ArrigIcria figlio dd Ma- ctonio 
i, refcial della Porta.ò della Migliare con Madamigella HorrenfiaMà jd 
i cini fua Nipotc;quelJa,chc fu già in trattato d’efler mogiicdcl Rc d* j^iaitro 
|(t Inghilterra. Il Gran Mafhro in virtù di tali Nozze fù dichiarato He- 
f, tede del medefi mo Cardinale a conditione , che depoilo-il Co^io- ff/iena . 
jA me con l’Armi della ptopriaCafata douefscafsumcr quelle di S.Em. * 
fi chiamandoli per l’auucnire il Duca MazarmojComc hà fatto, 
joi ■ Peggiorato pofcia notabilmente il male.fù rifolto di metter in o- 
^ pera il V ino Emetico , ch’è vna muda di rimedio vfitato in Francia £• 
^ da che riufeì tanto vaIido,c falutarc per la malaria del Rè a Calcs f meteco , 
^ anno 165 S.Ma qui al Cardinalcife ben parue, faccfse non poca ope- òfiAA» 
^ xarioocderuìpctòdi niungiouamento per lidi Juiinfermitài che lo timomo 
portauzdi gran pafiì alla morte. preparo. 

Pertanto fatto venir da Parigi il P.D. Angelo Birsari Teatino fno to • 

^ Gbnfer$ore,clie gli aOìftcttc indefersamente fin all’ vltimo, fi munì di 
^ cuctigli aiuti Sacramentali per quel viaggio,mollranJo Tempre ogni -, 
più vero fentimento di pietà, cd’mtrcpidezea.. ^ 

Prima di difporrc di cofa veruna voiid ì’Eni.S. rafsegnar intiera ^ 

mentenelle mani del Rèquanto ir trouaui hauer al Mondo eoo «f- 
fg primerfi,che,comericonofceuatattf>daS.M^, coaUofupplicaua ao- . 

|g che adaccctcar lo.mail Rè con incomparabile gencrofità,e gràdez- , ^ . 
jj a» d’animo |i dichiarò « clic tÌoutfse|ù)cramctc difporred’ ogni cofa ® ^ • 

iì a come 
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come più gli parcfscjchc di tutto s’intcndc ua>fofsc Padrone ; lat&l 
modo fi nfoliicttc di far TellamentOi che fù anche legnato di puguft 
di S.M.e quella n’èlaSomma piùefseutiale. c 

Ejflret'- Heredevniuerfaie il prefato nouo Dura M^ar ino ► ^ 

to dtl Dieci milla Franchi fatti difpeafar fobico a’ Poueri .. 

Tejia-- Legatario principale il Nipote Monfieur Mancini all’hora poco 
mento fà inucftitoncl Ducato di Nmers,e fatto Pari di Francia. 
del Car II maritar fi della Nipote Mariàna.d difpofit. della Regina Madre*. 
din. Quattro millioni di Franchi per la fabrica del Collegio di quattro- 
aerino • Nacionijdouc lafciaua anche il iuo Gorpo»c la Biblioteca. 

Cento milla feudi pcrfabticarla Chiefade’ PP. Teatini *à* quali 
lafciò in dono il fuo Cuore . - 

Cento milJa feudi al Papadadifponcrficontra il Turco. 

11 Palazzo fornito in Parigi có la Galcria>à metà tra l’Her. , & Nip» 
Delle Pitture lafciò cento Quadri dafceglierfi a piacimcto dtl Rè, 
Il Palazzo in Roma al Cardinale Mancini fuO'Xipote. . 

Sì tralafciano,per non far Iungo,tanti altri particolari. tràqualU^ 
Gioicj che anco in morte paruc.facell'erQ la fua gioia, Bafiàdo il dir.i 
7/ Ctfrrf. che difpolc perfèttamente d'ogni cofa con lafaar tutto. 

Tdazar. Il Danaro efettiuo fu dettojarriiiafse a 6o.millioni di Franchi»chc 
yago di farebbero dodeci millionidi feudi d'oro. 

gioie fo- Era incanto il Cardinale vifitato incefsantementedal Rè,e da tut- 

pr« mo- ta la reai Cafa , eda Parigi concorrcuano i Prencipi . e li regi; Mini- 
dò • flrisipervedcriojcomc per conferire. Sua Eccellenza Grimani vi fi 
portò infieme co’J Nuncio di S.Santicà» che gli diede l’ApyftoJica-, 
Henedittione.elprimendofi l’Eiii.Sua eoa parole di molta humilci» 
c rafscgnacionc verfo il Sommo Pontefice. 

Sentendoli poi auementar ogn’or piò il male , c diminuire le fì»r- 
Vlt'mn^ ze volle il Cardinale in vna vificafccreta , e tutta particolare confc- 
cottfere»’ tir lungamente con il Rè j proteftando in vltimo con ilpid.viuo dcl“ 
z.a del Cuore di morir» qual era vifsutoferuitorfcdeliffimo della Corona» 
C«rdin confignò alla Maeftà Sua vn preciofo Scrigno con dcntra.pax-. 
*e gioie.parte {crittiire, e memorie di Stato. 

Difpofe in oltre S.Emin.di tutte le Cariche » e Benefici; yacantl. e 
vacabiliin cefia delle fue Creature; ilchc veune proncamente accor- 
dato dal Rè, & anco efscquico . Regalò poi diuerfidi Corte diqual- 
che memoria,e tri gli altri donò vn’arcificiofo Horologio al Pienci- 
^ pe di Condè.condirgli.che gli dau^il Tempo dar icordarfldilui,. 

Ne gli vkimi giorni di vita fottoferifse di propria mano ^cuui 
Editti concernenti al gouerno del Regno; fiche direfH .elsere quali 
morto commandando.fe il morir difpoRo>comccglifecejnontofs» 

‘ ppuq obcdkd’.Sutu^idcl Ciclo . 
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' dunque » c'hebbc con falutcuoli ricordi la Bcnedittioncà' Hor}e 

* Parenti^ l'vltimo Adio àgli amici, e Signori di Corte, che rutti có .ddCar' 
corfero in vna publica vifitaà baciargli la mano,(ì riduircail’eftrenKV din. Ha 
in rcckando Salmi di penitenza con j1 Padre Confefl'ore , finche per- zarìno , 
durala parola. ma non mai i fcacimenci,dopp(ypoche bore d'agonia 

* pafsò da queffa all'altra vira la notte de' p.Marao i55i. l’anno $p.di 
Tua età, il ip. del Aio Miniflero . 

^ Mòrto il Cardinale fdpermelTo liberamente al Popolo di rifitar- 

* loda doue viuo i penapoteuano abordarlo i Prcncipi ; non già che 
di natura fua non fbfle affabile, & obligantecon tutti almeno di pa- 

‘ rolc:ma certi che preAdcuano alia di lui Vdienza, tal mente allcdia- v^,!^^^* 
nanolaPcrfona con farla inuifibde fotto v’ari) pretcfti,che,pcr quanr 
Co flaua in loro mano , di Miiiiiìro pbblico haucrebber voluto rcn-* w. 

? derlo particolare; d rr e 

li Apertoli pofeia il Corpo, che fu anche imba’fama:o , non frtrouò 
di mal atfettotche il fegato, qua l'era poco meno, che confumato ; a-» ” 

J nel Cuore s’ofTcruò vn non sò che d'incallico , come vna pietra . 
il Autenticò il Kècon lagrime il duolo di quella per<lita;e veramen . 

tc bifogna dire, che Sua Maella perdellc vn gran Miniftro dotato d’- difionì» 
i vna prudentiflima condotta per grintercin del Kcgno,c d’vna fedd- f ^ 19 ' 
tà incorrotta inalterabile v«rfola Corona, per lo ftabilimento della 
i quale applicò non foio infaticabili femprc cucce- le cure : ma sbara* 

« gliòpid volte la vi ralle ffa- 

li • Tutw la Corte,lìno quelli, ch’<rano flati à lui li piùco.vrarij, n>o- 
1 llroTonofcntiméntodidolorepcrlafuamorCe. In efifetto il Cardi- 
,3 naie, oltre le lue manierofe qualitd, che fi guadagnorono il Cuor de*' ' • 

^egi , cercò di renderli a rutti amabile con la foauità , c con la eie-, • 
f tnenza , hauendo per via di quciFòcroica Virtù l'aputo /ino trionfa- 
li i« de' Tuoi nemici. 

Del reflo gran fenno, gran politica» e gran fortuna concorléro nel- 
’i Catd.Mazarino a fi alto feguo, che non è da llupirfi, fé Miabbiao po- 
r tutorender ammirabile non foto ; ma-quali che inimitabile nel corfo 
di fua vita . Ne altro dirci, folte mancato alle glorie di qucAo Primo .n 
k( Idiniflro , che il foprauiuerc ancoraperqualche tempo , a line difac \ 

fencir a Popoli della Francia i frutti della Icguita Pace, come haueua 
cominciato, c inlicmc dar c&tco a qualche gran difegno,cl^e da lui lì 
jft poteua probabilmente promettere la Ghrilliauità. .Ritornò'' 

^ Seguita la morte dclCardin. il Rècon tutta la Rcal Famiglia/e.cc dellaZ 
rioorno a Parigi , douc comincioAi ad ofieruar vna fubica mutatiooe cortt k 
Ili di gftuerno . .6 quantunque da* Politici v«nil& difcorro dell’deccÌQi^ 74 ri'/ .- 
ji< d’altro Primo Miniftro , nominaodoft varij Soggetti , che pote&ro ' 
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ricordo iafciacogli dal Cardin.Mazarino ; ò, com’è più credibile>^r 
fao proprio genio >e indinatione rifolfe di reggere da fe ^le(^ai^ Aio 
Regno . £ fé haucua reguicorcfTcmpio del Rè Padre in ainmcccere. 
Primo Mioidro , volle imitar anco quello del Rè Auo co’l regnar fo' 
lo.Tornaro perciò da Vmccoes fi viddc rubicoactocniato il Rè da vq&. 
Corte la più floridaie piùnumerofa« che folte mai > c fù airhora »chc 
Sua MaeÀà cominciò a regnar Teramentc da Monarca • solo era cor<« 
teggiato da tuttijSalo ricono(ceua»e afcolcaua tutti, permettendo a. 
tutti libero l’accdTo .. 

£gli è proprio de’ Tiranni il renderli inaccefiìbili. non lafciandolì 
veder , che a gran peaa,ò Rz per farli maggiormente temere da i pò- 
polAò pure perche fanno, non effcrc mai ved uti di buon’occhio^ co- 
me quelli, che hanno polla per bafe della loro Tirannide. Oderint 
dutn mttuant. Per il contrario i Rè,che fondano nell'amore de’ Sud'^ 
diti il proprio Trono,a mano di farli vcder'iJ più fouentc, commani- 
candofi a i loro Popoli a guifa del Sole .. 

Quando però la natura,e genio de’ Sudditi non ricerchi altrimen* 
teicome accade in Spagna» doue i Rè. canto più. vengono riputaci da. 
quella Nacione, quanto mero fi lafcian veder in publico, c più fi ten- 
gono sù la Matflà del fulfiego.Quindi per fino nclConfiglio di Srato> 
intcrucngonoima incogniti dentro a.certi Poggi, ò Palchi a ciò defli- 
nati, da doue fcntor.o,e vedono il tutto lenza e fiere olter ulti. £ap«- 
prefio iChinefi la PerfbnadelRè vuol cficrc veduta dcl tuttoinuifi- 
bile, a legno , che non fi può mai hauer vdienza»(c non.daJ Reai Segd, 
gio,qual s’efpone in publico, perche faccia figura di Maefià ,ea.que- 
fio fi pr diano gli homaggi» fi porgon le fupplichc, e fi efpongono le 
Ambafciate . La doue apprefso i Francelr i Rè fi iafeiano nou fold^ 
liberamente vcder>& abbordare da’ bro VafsalliiMa qua£chefid«- 
mefiicano con efiì loro.Quefia famigliarità però canto èJontano.che 
generi ò naufca,ò difpreggio ; che anzi partorifee nona Ì9Lraina,& ma 
Tcneracione fingolare: mentre* non oAance, che a tntte.Pbore fi laici 
veder i 1 Rè coli nel Louure, come nella Cittài corrono ogai rolra^ e 
s’afiìfsano a capo feo petto i Popoli per rimirarlo, quafi,chc mail'ha- 
UelTero veduco.Quindi fi tiene par infallibile, che fe per pochi giorni 
folamentc la Maclli del Rè lafciafse di comparire» ingcloficLfubico i > 
Prencipio & i Popoli caufarebbero tumulto * come fe ne fono già vc^ 
duce dejrefpcrienze . Tanto è Tamore > che portano i Francefi al bro 
Rè,e il contentojche ricenono dalla regia prefenza^ £ quindi èiche i . 
Prencipj,e Signori delKegno non ad altro più afpirano,che a ridurfiL 
in Parigi a far la Corte , qual cófifie priucipalmentc in rkrouariìap-' 
ptefsoilRèjòlamacitta.alfuQlcnarc»òiaferaneil’andara letto ;efe 
4 uuicMiche per iapcdimcncv osfiAoqdiBf ititi, non fi pofV 
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M fono dar pice,cftimano com; perduta quella giornata>che non han- 
io no corteggiato il Rè . All'incontro ficu,cht habbianoia loro Coite 
Bt lìohiaoiano felici t c iì vedono brillare tfallegrezza. 

M::ntreduiiqueaccendcua il Rè a fondar da Ibfleiso il Tuo Gouef' Muta- 
g nocol'mtcrueniracuctii Coo/ìgiiieco rincraprendcretutriglia^i- fÌQ„g 
^ ri di Stato fopraintendendo cou indefefsa applicatione a i MiniRrn a Couer- 
jt i Memoriali, alle Ordinanze, alle Spedicioni, i i Benefìciii alle Cari- 

che, 6 c alle Finanze faceua credere# che nonfolo era cglitiaco al Re- PrancU 
gno ; mainiìeme capace di gouernarlo . Quefta fubica mucaeio- e fuoief 
a ne però riufei da principio non poco dHauaataggiofa per i Minilfri " 
^ de'Frcncipi,e publici Rapprefencaori,che haueuano già fatte le prat- ■ 

,0 ciche co‘l Primo Miniftro. Onde anco i S.B*Grimani conuene préder 
g d’altre mifure«e gettar, come noui fondamenti per la Tua Ambafcia- 
g ta.Ben’è vero però, che ciò fece egli con tanta prudenza « e defteritd* 
p che, fé prima haueua in pochi meli acquiilato l'adetto del Cardina- 
le,nel rimanente del tempo poi ieppe coli ben’infìauarii negli animi 
p delRè,delleRegine,ede*Rcgij Miniftri,che non folo auanzò fempre 
jj pili il feruitio Publico: ma lì fece da tutti amare,e ammirare. 

3 Rcndenah ogn’or più num:rofa la regia Corte non unto • come - . 

0 diin.per il nuouo corteggio, quinto per l’arriuo d’Ambafciatori,che 
in quell’anno capicauatio quid da Cuctele parti d’Europa.Trà gli al- 
0 tri ne comparuero tré Rraordinarij fpediti dalle fette Prouincie Vai- 
0 te d'HoIanda per rinouare laLega ofmlìua > c difenfiua con S. Mae* 

0 fti ChriRianilfima.Fccero il loro primoIngrelTo con gran fegiiito di ^ 0/ag- 
g liurec,e di Carozze. Indi doppoitregìornHìporcoroao aha prima ***“ 
ydienza del Rè;e pofeia promofsero i loro negotiati . 
j . Com paruc poco doppo alla Corte il Marchefe Villa in qualità d'- ^rriaù 
0 Ambafeiatore llraordinario del Duca di Sauoia , fpedito in Francia atl4 Cor 
^ per complimencarS.M.ChriHianilfima (opra le Nozze, e per difpo- te detl'~ 
ner’inlìeme il maricaggio del Duda fuo Sig. con Madamigella di Va- 
^ loia Cugina del RAGiunfero poi gli Ambalciatori di Spagna, Suetia, fciét. di 
^ Daoimarca.& aIcrì,come fi dirà a fuo luogo . Sauoia , 

0 Era anche giunto Plnuiato del Rè di Polonia, e quel della Regina altri 

^ Chrifiina di Suetia>per rallegrarli con il Xpmo.Come parimente fe- mmjhi 

0 cero gl’lnuiaci di Sauoia , e di Mantoua , quali pofeia crattorno io., 

^ Corte le diftèrenze de’ loro Padroni circa il Monferrato • « 

^ In tanto , perche non reftaffe prinà d’honori funebri , edi fgflfiragi ' 
l^Anima del Defunto Cardinalcjoltrc l’efscquic particolari, che fe gli . 

jj fèceroa Vincennes , done fii fcpolto per ali’hora il di lui Corpo , gli " 
venne celebrato inParigÌTn pubIicoOfficio,chc fi cantò foléniffimo 
^ nella Chiefa Catedralc di noftra Dama, done fece l’Oration funebre 

1 l’ArciuefcoHod'Ambruacon molta eloquenza» e v| intcruennero i • 

. '■ Preq- 
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■ 40^ ; IL Piv erriamo» è 

PrencipiiC gran Signori»come pure futtalaCittd>c Pirlafnento.H«^ 
nere queft^ó ordinario in Parigi a Perfona Uraniera-'ma però pro^ 
prioperchiamminiflrandofèdcimcnce il Regno «era morto nellaJ 
Oraria* c Fauorc del Rè . • 

Altri Officiij ò Scruitii, che chiamano « gli furono celebrati indi- 
uerfe altre Chiefe della Cittd « e trd gli altri vno fc ne cantò folenne- 
mcntc inMufica nella Chiefa de’ PP.Tcatini » doiics'cra già lanotto 
auantirrafportatoilCuoredi elio Cardinale co Tinccruenirui non 
fololadiluICortc : matutti cParenti, e Creature * cheformauano 
lungo feguito di pompa funebre*e di nobile Caiialcata . Veniua con-* 
dotto in Carozza tutta coperta di grànuglia, doue lèauail Vcfcouo 
diFreiustrà vn gran fpalleggio ditorcieaccefcie di Guardie armate 
quali cudodiuano perrvltima volta il Cuore del loro Padrone fac- 
to Spoglia di morte >e Trofeo dcll'humana caducità. 

Vn’altro Scruitio pure fi celebrò nel Tempio regio diS.Dionigi • 
in cuiccneua già$.£min.tl titolo d' Abbate. Coiitinooin polii medeJ 
fimo honore ne IPal tre Città defRegno; così ordinando la Maefià del 
Rè per fegno d'alFetto*e di gratitudine verso il fuo Primo Minidro « 
Non andò molto* che s’hebbe nuoua della morte anco di D.Luigi 
d'Haro in Spagna • Così quelli due Primi Minillri doppo hauer per 
molti anni gouernato il Regno di duegrà Rè furono chiamati i ren- 
derne cótoal Rèdc'Regt. POtédofi piamente credcre*che come tanto 
benemeriti della Pace d’Ruropa fiano andati al ripofo deli’Eternità*' 
Ma.per palTardaqneftilugubri racconciaparlar di Nozze * Dae 
Matrimoni; de'più rìguardeuoli fi cclcbrorono quali in vn^iftclTo té- 
poX'vno fiì quello del Duca d’Orleans fratello del Rè con la Prenci* 
pelTa Hérietta Figlia di Carlo LStuardo Rè d’Inghilterra* condotta* 
già alcuni meli in Francia dalla Regina fua Midre. Quelle Nozze, 
furono folennizate nel Palazzo Reale co ralfillenza del Rè , Regine* 
Prencipe del Sangue * e di rutto il fiore della Coree « e fcruirono aj*. 
ttfingcre vie più t legamidipafentela co’l Rè Britanno .. 

L'altro fù il maritaggio del Prencipe di Tofeana con Madàmi* 
gella d’Orleans Cugina dei Rè fpofata in nome di quell’ Altezza dal 
Duca di Ghifadnterueaendoui pure le loro M lellicòn tutta la Cor- 
te.Fù condotta in Italia fotto la fcorca del Vefcouo di Hi ziers « dop- 
po efl'cr fi accompaguàca dalle regie Guardie » & Officiali lin’à Mar** 
figlia *dòue s'imbarcò feruira d'ordine regio dalla Duchefla d'Ati- 
goleme fopra Galera fuperbamente allellita fpeditaleinconcrodjtl 
Prencipe Spofo con beliillìmaComitiua di Dame , e di Caualieri. 
Così mandaronfi Gigli di Francia nella Città di Fiorenza* da douo 
vennero già alla Francia due Regine • 

Era hormai nel mefe di Maggio « ali’hor che il Rè inuicacó. 
dalla nouella Ragione a prendere qualche foUicM dalle cure.* 

in- 
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ré intn|ÌKre dd Aio Regno , deliberò porta r/I al Toggiomo di 
Foncaneblòjluògo dcAinato a punto daS M. per knafcica del 
r>clfino . - 

B canto più n^cederò la moflà*) quanto che non poteua/ì mol. 
to difFcnreiftando la'grauidanza nd quarto roefe detla Re*- 
£ina , che ) come non fi farobbe poi potuta mettere in viaggio 
ienza pericoio,così il parto rir in Parigi era,per ri Alitar di trop- 
po gran preggiudicio à gl’intcrefli della Corona ; mentre non r«/ ,/ j,r/l 
vi potrebbe nafeer il Primogenito , fenzà. rendere nello ftefso di 

tempo immonelaCitti da ogni gabella. Wrimeia , 

rii z 5. parti il Rè i quella volta inflttne con la Regina Ma- 
dre , il Duta fratdlo, e M adama co’l feguito di tutta la Corte. 

La Regina fpoia veniua portata in fiedia con ogni maggior TtartenzA 
commodc,enguardoarsifbtafèrapre>elpalleggiatadaJicre- dtllaCtrtt 
giè Guardie di Suizzeriye morchecierì . per Punta- 

li Cafidio regio di Fontaneblò polla ad vna giornata > e mo* 
za da dirigi nel Gacinefe > è il pm commodo , che habbia il r 

Rè , mentre vi può capir, oltre la reai Famiglia , tutto il Argui- ’ 
to delle regie Guardie, & Olficiali.E vi alloggiano cnmmodai-^ 
mente i Prencipi del Sangue, e la maggior parte della Corte . 

Francefeo primo fece fabricare quella regia , ampliata poi Dtfcrkiul 
& abbellita da i Rè Aiccersori , in particolare d.i Hcnrico quar- • ^ 

to, e Loigi decimo terzo, c ridotta hormai i pcrfettioncdal "^^^*S** 
Rè prefcntc * 

In entrando per la gran Porta a tramontana Vapre vn gran* 

Cortile pollo in quadro detto la Corte ddieGucinc,'percaufa 
'che in efso fi fabrica il vitto per la menfa delle loro Maelli,e 
di tutti quei Prencipi , & Offiiciali , che hanno , come Adice , ' 
bocca in Corte . • .7 

Indi piegando a man delira pervia di Ponte Icuatoio s’en-^ 
trandCortilc detto lOnalc, per efseréa putito di tal figura , 

Quello abbraccia gli Appartamenti del Rè, e Regina , che nOtìfi . ^ 

panno cAere ne più commodi nepìù coipicui tutti polli d otO'- ^ * 

per di dentro , e così regiamente adilobbati , che non Ipirano^- ’*-♦ 

chemaelli . - 

Abbraccia ancora gli Appartamenti de 1 Prendpe di Condè 
e degli altri Prencipi del fangue, come pure vi alloggia il grtJAlì 
ScHdictv di Froacia, alcuni de’ MaztfciaH còn dmerfi Óa~ 

" ■“ ^ ualcri 
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, JLTlfrcVBlOSO Ìi MEMORAEHn 
- .. 'i.atcri*eDamcdiCorte.NcIbAffa,deiCortiI«:,vcdc/ì,rnaplrf 

ciola, ma i^Chie^à officiata aiJ’Jiora da’ fadri Matunni 
fe aJprcTcntcda'PfCCiddi'Oratofio . 

Sopra d.quclUCIiiefa lU fitiotala Captila regia fontucffii 
V “Wo«<in«perord;oam. Mcfa ,IRè. Cootifua vedjfili 

grMSah.^fcreratocvoltepotte Comcdictutaaoiocon 

piourefiniinme ponaia ùccradtlgranCiarduiocieriguaf 
. da li meazo giorno* * 

groói^bcr, Indi 

voj^do Oibtf o a man «ara fi paffa nc. Ja CorfcdcliefontaoT. 
<ìue/la co/jocnc miccia i Appartamento della Regina 
• » « Vi aJ/oggiano comoiodamcnte 

, . -mte Jcdi Jea^mc , .e,c DamigclJc dhonorc, come pur?^ 

:o . jucte JcdiJciGuardic, ^Officiali. Dall’altra parte flaunopo-'- 
» ilcjc &Ua, dic/crponp per le Conjedic, 

1. A »nczzo^mrno_ vede/j vn.bcOil^mo Giardino in quadro 
pomato m ifpM lo >ra l' acque d’ vn ftagno, c adorno df 
FéMt Scamcdi^larme*^i/i paffa pcrviald» Ponte leuaioio, vicino 

li npidiffimc vomitati ' 

^ daottoDelfin^imwmo.EcomcgChcqucftaFontcrcrucpcr' 

Maefta.vien cuftodita di c notte da dueCuardrc . 
NfiU ,vfc<re di qpcflaCortCjVcdefi amano dcftra la Chicfa 

E profegaendo entrali per vii picciol Ponte in vna gran 
corte pcRa mqu^ro detta dei Caual b«nco,chc ncg., App^ 
tament. limati rfog*«toino ^loggia tutti h RcggfnenSdd-' 

à qwrtfcrr.‘^‘‘'' '! qu«ft<-fcruono a vicenda fecondo chefono. 
Da oucfta Corte riuxjlgeodolì verfo ij Caficliofi • 

liiU?o3?a°pràrGÌ me^t^^^Q^icuepperouc s’aTccndj . 

alia volta della gran Ga«:ria, eh è tutuà oro , e vien à concion- 

^ Giardino particojare diS M lut- " 

^nxchito di Aatucdi bronzo con Eomana^’acquainmizzo ' 
«ettatadavograntcrehiodi Ccruo pur di brqnzJ 
-Acanto dcjg ivdino,c portanti piano la galcria deta del.' 

' ^ Ceruo 
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Conio per caufa», che vi fì:^’;edol)oaffi(^edcIJnuroleTé^le‘d» 
tutti i Cernì, che fono fùti veid da i Ré à Caccia; i Vi ìì vedono 
anco <h/cgnaii ì Piani di ttkttii Luoghi rcgi^di deJicia , ohe 
&ruono per abbeiiire nobilmente la Galeria forroandoui le 
più va^e, e notabili proTpeitiue^ • i 

DalCklbellofìpaflaailedeiidcde’ Parchi, Quefti vengono 
tramezzati dal gran Giardino pollo d mezzo di m facciadel Ca 
dello mcdefimo,qual li fd ammirare non meno per la vaghezza 
che perla rafticà compartiio mirabilmente congentiliflimi mie 
li piantati in forma didordi G^li> Vna gnn Fontana da ripo< ^ 

da nei bel mezzo quali ccOrry h eaaima tutto quel corpo , 

A lèra parte del Giardino guKc un placididimo ftagrùrle cui 
acquo danno ricetto ad va bclnumeco di Cigni, e ad vna gran* 
didima quantità di grolU PeCd, che vi li vedono guizzare fami* 
gliarmence, r ^ 

Tralodagno,&rpcertS.Cinalqllitroud vn lite tutto in* y 
l^mbratQ da denli alberi , lotto l'ombra dc'qnali lì fogliono ..fi .k - 
rapprefentareiBaliecti , . * 

Per dild dal Canale valQ nel pìcciol Parco tutto piantato di ’ 
grollialberiyecomparCitoin pideggifrefchiitìni sìpercaufà 
delle vicinoacquci comeperladcnfìcàdcglialberi, chelìri^ 
par4nodi<ontiuuodaraggidelS3le . ' ' < 

in difparte, fuori però del recinto di quedo Parco vedcli il 
Gioco del maglio dVna lunghezza dcaordinana doue s'efler- 
citanotPrenapi, e Signori di Corte. . % 

rii vnaltra parcein vrcéio d;^ Pirco in alcuni Harti vedcli 
featurir ia Foucaaa/;iiehd dato il nome al Cadcilo, mentre di- 
cefi, che cacciando vn giorno li Re perqueile foreltc , vno de» ^ , 
Bracchi fioduoli pcrM gran fete a rintracciar’ acqua, fcoprl 
d eafo qucda iorgente,efubito ne diede fegno coMacrati- O.i- Fomn. 

dcaccorrendo il Rè coni Cacciatori tutti grìdoro. io : O ntlflò. 
F^ntMint ! • UbtiUEaK ! Quindi è venato il Nome di Fontaint 
che in Italiano vuoi dir. Fontana di bell' Acqua. 

.Padàtoilgran Giardino trqiuliil'graii Pareo di lunghez- > >«. ' 
incirca mezza lega, e di lunghezza quafl altrccanco . < 

ESli^ tutto cinto di murai e compartito gentilmente in pai* ' * ^ • 

f*g {i nobiliilimi picce ingombrati , parte aperti con artificio- 
io i]>aiieggtod’0<:mi , e Sicomori . 
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trO Và'kc (torio il Ctnale catrace di noooole Rc«ne in CaroZf 
za(ì(k>rtaòaQOinfiencconilRèa goder i frtrcHi^e k delicic 
del Par(x>. E verfo k otto More nducendo/ì d’ordinario alla 
Fonte ftellau , come defchisi , colà prcndcuano la CoUatione 
appreflaca regiamente ih cibi kutid^i# efhiici confetti eoa . ^ 
beuandckpiùpretiofe; tfsiftendo in tanto all’intorno della 
Reà/Famiglia i Prtacipi , c Prendpefse del fangue in nobii 
Corona. . 

indi pofpla partite le loroMaeAà fcorrcuano di nuouo per 
J’ampiezzadlqurtdeliciofipafseggi, finche sii l'imbrtnire del- > 

la notte incaminatefi alla volta del Caftdlo vcniiuno incontra- 
te'davnbeinumerodtPaggicontorckacccfe, eda vnChoro 
perfetto di ftfonatori,che tra l’armonia fuauirsima di MuficaH 
flromenti kaccompagnauanoalla Regia . 

Regie dclicie in vero, c fopramodo apprezzabili , quando Rtfltfsi 
non hauefséro riccuutì troppo giofti rim^ueri dal Sol caden- mrMtf 
te, iiquakdoppohauerk mifurace con pafsi momentanei, 
le faceua fparir infieme con elso lui. E quantunque, fi rmo- 
oafsero il di fegiicnte non è però , che quelle di lucri hon foP 
fefbpafsatc, c che quello tanto variar di giorni, e di vicen- 
de’, non fia vna marca infallikik della loro continua ma^-. 
canza . ‘ ^ ' * : 

’lCJuefto é<jnantohó (àpulo imperfettamente deferiuere in- ' * 
tomo al CàAello'Regio . Del rimanente Fontaneb!ò,tutto che ' ■ • 

vanti ilnomcdi Citta,nonlomeritaper<^uAamente,rcnon 
quando la'0)rrc vi (òggiorna ; peirhe alfhora ( le pur é vero , ' 

che non le habitationi ; luà habitanti coAituilcono le Ci ttà ) 

Pohtaneblò può palsarc per ■ vna delle ^iii nobili , c popo- 
latc,. 

Perakró honè, che vn Borgo di qualche conto jiòÀo. ' • 

ih pàcfc p?r lopiù incolto', &crchofo Circondato d'ogn’in- ^*j’^*|^l 
torno da Olili alpcAri, che dak cime di color cincrido fgnpo fontant-t 
credere la loro Aerilità ; neper altro, a mio eiudido, con- piò, 
fiderabili, fc non perche, efscndoinpartcbokbcrecci vcr/b 
il^piano, dartho riccuto ad vna gl’an quantità di Gerui, 
altnammali Seluaggi. Quindia punto s’cIerscroiRèperlo-^ 
ro ’ogglornoFontancblè icomc luoigo tutto approprialo per 
la Caccia. 

j . . ^3 
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H-Ih r iPrenopi |>icc:' cangiar l'cfwccitro). 

r£ ^ per qucfto S.M.aoapaf-' 

faua quafi giorDoCcazipreaiecèfizceec dicpfi aobUe diucr^* 
^ tunento . .-i,- 

creddo, eheia genere di p^satcm;>i fi dia/ 
l /a . P'“ ^ P'^ ''^‘1? P^ '' P^ej^pe, quanto Ja Gtcaa ; come j 

quella , chq portajéco per ordinario qna'xhc flrattgcma dì-* 
1“"*'^ » clomnimiflra penficri mariiali ad va. aniiixo forag-j 

SoularK» ^ * Fo’niancSiiV fù «fse-: 

dcfiUkm. S^oagl» Ambarcaton, eMinifiridc’Prcncipi per loro ha-** 
bafc/aion bitatioociaOtta di Morctaduclcghcdidiùanza. VIfit^atte-’ 

- . ncuanoperciojlNuncjodiAiaSiatiti, S.EcccJcnza , ì’ATnbaw 

fasore di Sauou h tre Arabafciatori d'Holanda yù RefiienSf 

i . 7 f ?°“i? *r ^ Joro fcguito . • - 

vi«k Amoaiciatorc di Spagna co’] re/lo de* publici rapprefen-i’ 

tanu ftauano alloggiati altrouc a due l^he. E tutti queftiT 
fi P^riauajn» di quando in quando alla Corte per hauerV.^ 
iMza dal Rec eda Regii Mniftri, fecondo, che richic*' 
aleuti] puMico fcruitioi mentre m Fjntancblò s’jra ridotto 
per ordine di S.M noa foloilgran Cinc?IUere contuttoil Con- . 
Df/mV- buona parte del Parlamento .,r .,a; 

ùtnt di ■ ^ Citta veramente piccia'a , epcr caufa delie pàrsaft 

Morti. P®^° meno ^ che aSatto disfatta , c fpopalata : ma pc- 1 

ròdigran pafsaggio. . « ^ 

n """ n • Chcfcorrc fuori delle mura, , 

5 ? , c fatili CoUinettc, chc VÌI 
forgono tri Leuinte , c Sectentione. - r 

CafieBoyC daJlaCitti fi vi nel CiftcllodettodiMo ificd ' ‘ 

Tarco de. ^«ti^oflodcnffoad vngran recinto di mura , che abbraccia 
^ * P»a«nc ,feluc , rcccffi, rmo/i , e pafscggi . I* 

Monficu tu^ coj frefeo ccoiì ameno,ch'era dmenuto m quc.l’eltatc la 

pini . Qucftae vnarpcticifi Conigli fcluaggi, che in^francia 
. ■ moh.p..cafunoramcntc, marsime nc’iuoghTarrcnofi. 

£ Signore di M jret u Marchclcdi Vardes , qual però non vi 
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rifiede ^joaH maij t eaeadofi di contmuo dpprefsó il Rè in caricii ingrtfst 
di Capuano de' cento Suizzeri. fMc» 

Tra untoli Conte Tot Ambaiciatorc flraordinar’o del Rè dtiC' Am-. 
di Suetia giunto in Francia<diquakhe Tncfe ad oggetto di fino- bajciénere 
tiar’anch'egJi l'Alleanze conS.M.Xpma per paricdel Aio Rè ^ àiSuttiJ. 
viddcn£u*nCuopublicolngrcflb in Fontsnebiò con grandif- 
fimofeguitOy «conliurce ddlcpiù nobili, ep;ù rignardcuo- 
li. Hebbe poilapnina Vdienza ddRrjCriccucitcilolititrat^ 
tamenti» ■« Arriu»»ì- 

Era poco prrna capitato ìnFranda arco ilVcfcouo c Prcn- 
eìpe di Geucua , per impetrar da S. M. Xpma la dcmolitionc (Jt„fus 
d'aicuai Tempii dlHerctici nella Aia Dioccfi E il Zelo di que- ^ 
ilo degno Presto ottenne dalla pietà del Rè p:ìidt quello, fep r*ri* 
pe dciidcrarc ; mentre non Iole S.M.gliconcciTc, cbefcflcro 
demoliti ventidue Tempu nel d:f!rcdo di Gcncua , cuoi'è poi ^ 

l^uito^ ma ordini^ in oltre > gh foife pagata la rendita dei ' 
iito Vcfcouato iòpra le Terre di Gais , Prcaincia delìjLÌ 
Brcila. 

Aciia folo , cheper riftabilir’ il Vefcouo nella fua Sede , e Gentua .e 
rendicar'affatto iaCinefaCaiolica da gli oltraggi del Caluini/- 
nros'arxniladeitradciXpinu Hercole contro qucJ.’Hid»-a in* *”** 
fame di Gcncua. Quella , cb'é vna nuoua Rccclla : ma' p;ù 
prateria j vna Mctropolid’herefia i vna Repubiica di malut* 
ucnti; vnaElod’Apollati; vna Babilonia d'en ori; vna Sèntì-' 
naó’ Ateifìao. 

dDcJ r manente, fc capitavano Ambafeiatorì , cRtpprc*- 
fèncanci dc’Prcncipi a quefta Corte , anche S M.iniiiaua li Tuoi 
ia varie parti , lecondo , riehiedeuano grintcrcifi delia Co* 
rona . . Arcìtufe» 

. Tri gli altrifibrpcditoinS;'>agnacontitolo d’Amlafdatorc #«« t(Am. 
Ordinanoappreflò il RóGatolicorAVciiicfcouo d’Atìrbrim^ brmaAtu. 
^uaidoppodseriìallcftitoper qucUacanca, riccuuti c’hcbbfc"’^^^-^*^'^ 
tutti Jtdifpaca dalla Co«te,partl nelmcfc di Luglio alla volta 
di Madrid > douecontmuatuct'horalafua rdldcrza. 

Perripararpolciaicaidieftiui, cheinFontancbjò',. ludgo, jtAllttf 
come dùii , «arenolò , fi feecuano prineipalrnciiic Icntrer ^ R-f^tedelU 
per diucrcir’xnfiemclCajreiÉfctfiancidd R<^o,S.M^ftcerap-'‘ quAttrt 
prefcntar'il Btlkno delle quàftio Stagioni ira prenominato li-' Siasient. 

. .. -, F 4 totrà 
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to ci^ gli Alberi del piscio! Parco; e vi ftirojao ijxuiMti gli ASk- 
^ bafciatori. 

11 Teatro erafi Ritto fonnato a grottefeo con quantità di ru« 
fcdlbche&mpiilandouid’ogni parte cagìonàuano tra quelle 
Scene verdeggianti rna murabiJefrefeuraj e amenità. 

llluminauafì il Teatro tutto a forca di lampade de clinnallo; 
c cominciandoli l’Opera neii'imbrunite >finiuafi verfo il mer- 
co della notte. ^ 

Companua prima in vna gran Machina rapprereotaate d 
Cielo di Diana , Madama la moglie delDuca d'Orieans attor* 
niata da vn gran Choro di Ninfe, che form auano rn foaue 
cantoni Tuono di dodeci Zàmpogac toccate gentikneate da 
Fauni ; 

Tl rÌ Coppo vedeuafi comparirla ftagioneddl’Eftatc rapprefent 

fi4,bitod\ tata nel Ré, qual coronato di Tpichc con talceinmanoal Tuo- 
Efihtt ' iio di 24. Violoni danaò nobilmente in compagnia delle prtoie 

Da me di Certe tutte inghirlandate di fpidMÌalla hDggia pro^, 
pria della Cagione. Seguiuapofeiavn intermedio di Satiri,ci 
Pallori , che toccando e flauti , e Zampegne jcomponeuaoo 
ruAiche danze . 

' Indi companua l'Autunno rapprefentato nd Duca d’Orx 

leanscon vngcotililllmo Drappello di Vindcmiatrici ii^hir- 
lan date di frundi di vite con falci in mano , che tutti inueme . 
danzorono con belb gratta . 

Veniuano poi] altre ducStagioni del Verno, e Primauera- 
figurate IVna nel Duca di Ghila ; el’altra nel Duca di Beìfo/t 
ciaicuna in habito proprio, e cornrpondeote co’J feguitodi 
molteDame,cheveAiceanch'eT^ alla moda della À«gioneli 
viddero danzare egregiamente . 

Hebbero la loro faccia di Aagjone anche it Scene, alle quali 
. . ' . fiiccede nero i loro Intermedii cunofi fuori d> modo , e Ara* 

vagititi. 

. . Tcrminoflì il Balletto con vn concerto Aiirabile di voci , di 
Scromenti, e di applaufi ; tra i quali s’vdirono fìnoie cime ftff* 
fé di quegli a Ibcn , che contraAando 00* Zdin formauano vn 
*' gritufuiurro. Mà qucAo era lolovn applaulò di reato, edt 

fc^lie,cheveicu3fo^ alludere, con ia propria naturale àiAa- 
. .. bìiicà ai poco di dinata ,* che hanno i regii paf^tempi . Quali 

paTsano 
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j^Aooà^nt* inficine le ^hlgioni> come pure pafiìi la ri- 

ta dcRegiÀdfi « ncn bailandoturtii 3 ccctri« e Potenze del pJrùe0{0, 
tdiondo per diilinguerc da quella de* Sudditi la mortai conditio' rr. 
ne deSourani . Onde d Re Filippo di Macedonia , perche non 
gli cadefsedi mente fi fima vd^ità volle ogoimatinaefière fue- 
girato da rn Paggio con quefie voci i Ftlfff0ric9r/Ut$, che fei 
mortale •* 

Erafi all’hora concefib dalla Santitd d’Aleflàndro fcttimo 
^nOiubileorniuer lalc,pcr implorar Paiuto'di Sua D. M- con- 
tro il Turco, che conhauer qiieh^anno i punto cfpugnata • 

la Piazza importantifiima -di Vaiadino in Tranfiluania , 
minaccila inuafioni maggiori, adannodcUa Ghrifiianità. 

Il Giubileo, come in tutte l’altre p»ti delCttolichifmo , GinhiUo 
iù rìcemito anche in. t'rancih con ogni piu riuo Sentimento vntHerfar 
dideuotione . Ir. 

li Rè vfficò a piedi la Chiela deputatagli al Conuento di Baf* 
febge de’P.P.Minioii lontana mc^a lega da Fontaneblò,dòue 
terminate c^hebbe le Tue jiregbiercfece vna limofina di gran 
momento. 

Tutta la Corte ftguitòl’cflcmpio del Rè non Iblo in andar* 
a piedi mà in fargrofse limofine di modo , che hanno 
poi feruito i que*bHoni Padri, per fabrìcarrnaOicfaaiEù 
riguardeuole.. 

A Moret f!i riceunm da gFi Amba^eiatorì,epubliciRipfe* 
fenca^ti,chctutti ccrcoronu di fegnalarfi nella pietà in cosi 
fatta occafione,efserdtando leftantionipublicheMonfig.Nirtl 
ck) Piccolomini con efsemplaritàfiogo^e. 

Nel principio d*Agofio il Signor Nicolò Foquet foprainiè- „ . 
dente cfeJle Finanze regie rollefar pompa d’vn’cllrcmodifplè 
diikzza indarvnaCohàticnealRè, càitntalarcal Cafa nel ji/on~ 
fiMOaftcIlodi Valli . Qu^eflo àvn luogo i 4, leghe incirca da Fo-- 
Eòntaneblò mezza lega dallaOttddi Mclun,detteValh,p« quetntlfuo 
*rscrfi à viua forza fpaccato vn monte a fine di trasformarlo in 
vnadelìciora Valle , com’è ineflctto J 1 Palazzo vedefi poffoin 
^afiro in forma di Caftcllo con forti recinti , e fb&c profoi^ 
c con il quattro, angoli > che forgono i modo di Torri ; tra le 
nel jjei nio«o forraonW vna gran Cuppolaaguifadi 

wtonda. ‘ ‘ 
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^ IL vfi^crrRipso s mémorabile 

Ha Kvno fopra l'altro tre nobili , e fuperbi Appartamenti di 
Sala,Camere, Galeria ^eCabinetti» feazail(octerraneo> cbe 
ferue per le Cudne . 

. Sen-ra nel ca/lello i Ponte leuatoio pofto à tramonta na,e in 
ammirandoli il Frontifpicio xl’vtia fentuofa facciata di pietra 
à intaglio, li palla per duplicato ordine di Cortile, il tutto benìA 
fimo intefo con regolar limmetrià; falendoli poi nel Palazzo 
per via di Scale fopra modo ampie « cmaelfofe . 

Dalla gran Sala da ballò tutta polla à oro di forma ouata li vi 
nelGiardino,ch'èlpatiolb,cvagodmerauigiia; DiAinto con 
gcntiliffimi mirti à fior di Gigli, & altri curioll difcgni . E' pian- 
tato di fiorile di frutti inlìeme , che vi li vedono fpuntare d'ogni 
tempo. 1 fiori principalmente fono quali tutti de'più rarì, e più 
peregrini fatti venir lino dalJ‘indie, e dilla China . 

E rpallcggiato il Giardino da due gran Parchi compartiti 
mirabiimence m Sduean prati, & in palleggi con quantità di fon 
tane , e di Sutue, che vi fi rincócrano ad ugni trano.Erano que 
•Ai due liti le falde del già fcauato monte;quindi poAi in dccliuio 
verfo il Giardino mcdefimo,nclreAo lì vedono Aar eminenti , 
quali inatto d*olièruar inquel piano le mctareorfofi del loro 
■Colle , . i . i • 

Succede al GiacdidoàlRecintodelIe Fontane con bdltHiBic 

Statue nel mezzo , & aU'intorno : c per via di certo Ordigno 
dandoli i’an ima ad vn a gran quantità d'acque fepolte, quelle 
in vn tratto li vedono riforgcre, cal Tuono dei loro proprio 
nòrroohoformarmiUedanze,efcherzicapricioliflImi - 
Dietroal recinto Ad quali contigua rnapicciola Eminenza, ò 
CoUinctta,6hchdegcatioraiBcatcinfacciadelCaAello, c fcr* 
ue, per terminar la viAa deViguardand con il più dilettcuolc 
oggetto di profpcttiua. 

- -In lomma,f^a* far Ix'cuCtIalciaBdoda comprenderli Tinferio 
redelPdlazzo , Valli è vn luogo, che non tanto per la Arut- 
tura delie fabriche , quanto per le circoAanze del fico fi rende 
ammirabile in tutte Je Aie parti, e fi credere vccamentc la pW’ 
>fiilionede’miUioni/:h’é coAato. 

Qui dunque sacrano fatti tutti li maggiori prcparatiui , che 
pofiano contribuirli dall'arte,c dalla natura per il trattamento 
magnifico d’ vn gran Ré, quando S. M-pcr condcfccnderc à g^ 
». . ■ inulti 
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inulti del Tuo fopra Incendente vi li portò in Carezza infieme 
có la Regina madre^iJ Duca fratellOrMadama^e tutu laCorte. 

Non vi Qteruenne la Regina fpofa , per nfpctto , ch'ellendo 
all'Jiora grauida di Tette mclì^lo viecauano tutti i riguardi , Airiu^ del 

Neii'arriuarjchc fece àlRè siile fette hore.di fera, le XI. in 
^rcaallVlò d’Italia, fu làlutato alternatamente da 1-fuono di 
trombe,flauti,eTamborri in moltonumcro,e da vna granfiai' ^ 
uadi mortaletti,a’qualis’vdicorrifpondcrevnChoroduplic4”; 
codi flromenti in mulìca con armonico rimbombo 
JButratoil Rè nellagranSala del Callello , li vidde allcttato 
à fccndere nel Giardino , tfdoppo ha uer goduta vna tanu va-f 
rieri di piante, e vaghezza di fiori, s’incatninò verlb il reci nto 
delle fontane . Quelle all’hora llauano di lì fatto modo aggiu- 
fi Ite, che feppcro far in mille guife giochi llupcndi, ecafeate ' 

m vere prodigiolc , a legno eh e il Re ne mollrò vn gullo non 
ordinario . 


Dal recinto venne S. M*introdotil Hdouellaua il Teatro 
alleftitolì in voode’Parchi, per rapprefcnurui vn Balletto ò 
Comcdia doppolacollatione. 

Ncli'incaimnar(i,che fece ilRè per vn ampio, cTungopaf- JflrMiu- 
feggiofpallegg iato da altifsi mi alberi quelli, non sò come, fi 
viddero tutti abbafsar l'vno doppo l'altro lelorocime in atto 
d'oflcquiar S.M.e di tributarle a nch’cfsi li loro Homaggi . ch^n^r xtf 

Dai Teatro poiritornoifi alla volta del Caftclla, che certo A beri. 
poteualì chiamar vna regia, non untoper laprdènza del Ré 
quanto pcreircrcintuttorcgiamentcdifpoftò, & adJobbato- 
Nclla gran S^a fupcriore polla in faccia del Giardino llaua 
imbandita la regia menfa di tutto il piùprctiofo, epiùefjuilìto 
in tanta copia,e l«utezza,chc non hà cfprelfione .> 

Nelle Sale da baflonolle Galene, nelle ftanze , ncCoftili , .. i 

nel Giardino, c ne’Parchi firedeuanoda per tuttora croie fm» 
bandited*ogmlbrte ditolatili,di conficure,c di liquonje quan*- * 
tunquefofse hormai di notte tempo , tanto però era il numero 
de'iuo]i,ede'fuochidigioia, che fi poteuano in ceito modo 
chiamar quelle tanto famofe meofe dei Sole a tutti aperte . 

Anzi che, a punto, quanti capitorno coli quella fcra ( e fu det 
to,che arriuafseroa piò di tre milia J erano non foJo inuitati , f 

ini, .fipuòdirco)(kcttiametterfi auic.oM . ' 

^ *.■> ' ' " G X Stanano 


.<* IL PjyV foioso , EAiEM)RjtBILE 

* ' 

Stiuano di gid afCfi a mènià il Rè , la Kégina Madre « il 13lh 
ratfOleans, cMadama ca’I^alfiiknaa di molti Preacipi, ? 
Caualieri, c dello ftcfso Sig. di Poquei. <- 

Di già fi votauano fc tazze di ,* que’ nettari aHa filine di S. M» 
es’vdiua confcrmarfi con iterati brindefi , c voci di viua>qaaa- 
doairimprouilb viddefida per tutcolainpcggiarrariadi filochi» 
che non parctjano d'artificio j indis^’rdirono come tuoni, che 
feoppiauano tal hora in fulmini , e poco doppo fi vidde dilu- 
iiiarda tutti! Tcttidcl palazzo l’acqua con fi fatta fiiuenci<me« 
che non fi poteua pur credere , non fofse ?n nembo natu- 
nem tjor- ^ fe^no, che riunito il Rè al Sopraintendcntc difset 
al St" Póylaiqu'ed f-tit , pource qmefldu Balliti Ecco,ch’è fpcdito ilBal- 
dt Foqnft. letto : Mi fogli fohito rifpofto da Foquet , Sin : l’Orale pafiir^ 
bìen to(l ; paficrà ben torto la borafea . 

Vi fàchi ftiinò y che il Ré accottofi beniflimo del tutto di^ 
ccfse do non fenza miftcrio,volendo inferire , che foise (pedi- 
to il Balletto della gratia ei'so Foquet . ■ 

Ccfsò la pioggia'C iercnatofidi nuouo l'aria oontinaolfià fi- 
nire la CoIIacione ; doppo la quale S.M.fi portò al preparato di- 
■ uertimento del Balletto.Quefto fu rapprefentato- , come difsi , 

' in vno de= Parchi fotcul’arnenitàdi deofialberi yche fetuicaaOj 

come di padiglioni^ 

'Salletto Comcdia era intitoiau, l'Importuno, che rihfcì egrè« 

rappreftn. g'^mcnte cofl bcllirsimc mutationi diSccna, c con intermedi? 
tatoinFaì di B illi cQivben danzati, che riporcorono la merauiglia, non 
li. chel’ipf^aufo. EilRènc rinufedimodofijilisùtoycheiafece 
più volte rapprefentare in Eontancb!ò.Terrai'nato.il Balletto nel 
F 0 h d" P^ttir.chcfifècedalTcatroverfoilCartclJollviddcrocomparir’ 
artificio^' In aria ben mille fuochi d'artificio,! quali,doppo d’haucr lunga-^ 
mir abili . niente giocato co'l Gel ferenOyfceiKlen^poi, qoafi rtehe ca- 
denti fi vedeuano fcherzarcó Tacque deiJe fontane così da prei^ 
•fo,che poreua, fi volefsero maritar’infieme due contrarii . 

J^uròrpiù (i’m quarto d’hora querto fpettacolo Con ànzr 
mirationc de’fpctutor/ , c quando fi credette il tutto termi- 
nato , nell' incam'narfi , che hormai faeeua il Rè , cesi» 
nona comparfa di luoco più grande , e più artificiofib f 
che vfcico inarpsteatamente dalla Coppola del Cartello» e 
firilciandoln. altoconle più belle guife ,^ì di cùlour’il coa- 
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cento >e la mèrauiglia di ciaichediuio y 
li Signor di Foqiaet tutto lieto* ebaldanzofo percosìbuon 
iiacceft) * ndi’aecompagnar ,ehc fece il Rè fino alla Carezza» 
hebbe anche i’hoaort (fefiorcriagraiiato daS. M-. in prefenza 
(UtuttalaCorK . 

Quefio ringratiare però» toccando fen 2 ;a compàradoneal 
AidditOy non ^Sourano, diede molto che dire a* politi ci» cf- 
fendo che vna delle prime Mailimé di trattar co'l proprio Prenr 
cipe fié il chiudere ferapre mai ogni atro*. e ragionamento 
rii^ratiando ; mentre anchereflèreibio fatto degno di parlar 
coTRè.deuefi filmar dal fuddito gratin particolare . 

Nonanta mi Ila franchi fi fi conto * che cofiafie folo là Colla' 
tiene; lenza poi le tante Argenterie* e fpefe d'apparati fattifi 
efprefiamcntc. Nel che il Sig. di Foquet quanto più haueua 
fparibdi danaro*ed»rplendidezza » tanto piùcredeuafi hauer 
raccolto di credito* e di (b ma apprtfso il Ré ^ e 4‘hauer* co- 
me pofio il chiodo a >la Tua Fortuna r 
Mi* quanto s*ingannano gli haotnini ne' loro giodicii! 
Quantoronociechi *lè filmano * che i loro buoni fucceifipro- 
uengnne dalla propria induftria » eproiùdenza! Quelli fono a 
punto di quelli * che al dir del Profeta ,ragrìficano alle loro re- 
ti * >e baciano la loro mano *com« operana indipendente della 
propriafortuaa . £ nonfanno* che la fortuna ficTsi * le pur fi 
di fortuna in quello mondo none opera della nofira mano* 
ma dei Cielo, 

ChihaurebbemiideKo*chetant'orodotierse compcraral 
Sig-di Foquet il ferro d’vnapr^ione? Che quel le prodigiofe ca- 
feate d’acqua prefagilkro la di lui caduta? Che quei bochidì 
gioia fofrero tante Cometeper elsoliù ?Chequei fulmini* tur- 
co che apparenti tcouinaTsero realmente la Tua fortuna? Che 
^ticUa tanto dilotteools Cotnedii fc gli douefse conucr fir in Imr 
portuna Tragedia? In fomina*. «he quel rendimento digratie 
fattogli dal Re, folle il preludio della lùa difgratia ì 
Li ipk Agofto ri Rè portatofi^in Bretagna su le polle fù fegul. 
to, oltre le Guardie* dalla |mcggioc parte della Corte* e da ilo 
flesso Sopramtcndentc . 

Andò Foquet con animo d* atmocaggiar’ in quei 
certi i^i interelfi di Ibla » come s’ cra^ 
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J )rcfilTo f mediante la prefenza di S.M. :mà gioco moltó 
iuerfo flaua di gid Icar tato per cflb lui; perche y giunco il Ré 
a Nantes Metrojx>li delia Breugna, diid a due giorni ndW* 
feir del Confìglio , anzi del Cabinccto diS JUxoncui s’era quel- 
la tracina trattenuto ilpiù&migliarmentc>vennearrenato per 
ordinedelRè nel mentre li portaua in Sedia al Tuo alloggio;e 
fatto fubito entrar, in vna Carezza iui allenita, fu condotto 
prigione nel CaAello della Città, dadoue trafporcato poco 
doppo con gran Guardia-, fu pofto nella Torre tli Vm- 
cennes. 

Nell’ut flcr’arreflatodjflc rutto intrepido a Monlìeù d’Arta- 
gnìn:Moypri/onnitrìCommtnt^fiie vieni tesele al'htHre de parler 
attRoy : Io prigioniero 2 Come 2 fehorhora vengo di parlar 
co’J Re ? 

Nello fteflb punto , che fu prefo Foquet, furono inliemcin. 
tercette, e-fugge Hate per ordine regio tutte ledi lui IcttaC, 
e (critturcychc iìtrouauahauer mFarigi,iaValli,in Behlibiai' 
& altri luoghi 

Da Vinccnncsfù pofciatrarportatoaFarigincUa BsSigliiU 
QucftoèvnCaftello, ò Rocca lìcurillLna, che fcruc ordina ■ - 
nanamente periPrigionipiiicafpicui,epiùfacinorofi*InM* 
trando mette terrore, etacredcrc, cheAavn Carcere tutto j, 
di ferro; tai’^è il colóre, eia fermezza delle fuenaura. Perdi 
fuori é co /frutto y come di otto Torri , che £ vcdouoforgsrc 
groflc , & alte da folTe d’acqua profonde . . ' • 

Pii in qucfto luogo , cjie rimafe decapitato iltanto famoló 
Duca di Biron fotto il Regno d’H;nrico Quarto Tanno idoir 
Gosidunqucy quandoMonfifurdi Foquet licredeua giun- 
to al colmo del Fauorc , c delia feliciti ytìysdde tracollato nelle 
feiagure. Mi non lidi colmodi fasore, odi felicità in qucfto 
mondo i c fepur fi dà ,c fondato foprail giaccio tanto più &- 
cilealiquefarfiii quanto piurimirato.dal<5ble della gratia del 
Prencipc. La Carriera del fauore, quando non fi fappiaSif 
con palfi pcfatilfimCdi prudenza , ccjrcoTpettIonc,fuol hauer ., 
pertcrmincliprecipitii* E di quella Venti vannoin .follagli 
eflempi perle H ftoric . - 

llSignoc di Foquet, cheeragiientratoiu qualchemala-^ 
fede appreso ilRddrcal'ammir^ftrationc delle Finanze, coù 
• . . hauer 
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l’oro , venne a da rfi l’vi timo crollo da le iBcdcfirao. 

L’oftcntar le ricchezze appartiene a’Prcncipi, per accre- 
fcerc vie pii» la propria lóro lìfinia, e grandezza^non ad vn prii 
nato MiniftrO) che in tal modovien’a fabricarfenc p;ù torto 
arim proncri d’vn ma^cguifto . 

Md l’ambitione , di cm è proprio rcnder’acciccati gli hup» 

0 Ùn/, non lafcia loro dirtinguerc tanti riguardi.. Quindi ca- 
lainando efsi al buio della propriapafsionc vengono poi à prc- 
cipiiariì nelle feiagure . 

ImprigionatoFoquetyfù dal Rè ordinata in Parigi l'Erct-C^wrr^ 
ai. ne d’vca Camera diGiurtitiaj ad oggetto non folo di far 
render conto al medefìmo dell’ amminiftrate Finanze : màdi 
prcccderepcr via di.talmezzo contro unti altri Partitanti, 
che haucuano maneggiato ijdanaro regio. 

A qifcft'a Camera fi deputorono quattro dalla parte del Rè; 

.quattro altri del Parlamento di Parigi; &vno per ciafeun Par- . 
lanacnto della Francia. ... 

JHor ,mcntrciIRèrtauaoccupatonelviaggio diBrcugna,S jt^rìuo à 
Eccclenza fi trasferì a Parigi con tutta celerità, per accoglier P*rigtdcl> 
e tr a ttar e 1’Eccel.CauaLcProcur. Angelo Corraro, che termi- VEcctltn^ 
nata egregiamente la* fua Lcgationc rtraordinoria d'inghil- 
terra , da Londra fc ne ritornaua alla vola di Venetia. Con cirraro* 
querti venne tri gli altri Nobili Veneti il Conte Francefeo Mar- 
tmengo CaualierBrefciano,degQO FigUodel ConteLeonar- 
do , tanto benemerito della Patria . 

Profeguì pofeia l’Eccel. Corraro il fuo viaggio, e S. Ecce- 
lenza doppo hauerlu accompagnato a due legheda Par^ ,ii ' ' 
portò a continuar’il feggiorno di Morct. 

. Doppo il ritorno ik Nantes ateendeuafi da S. M io Fonu- ( 

ncblònonmenoall’applicationedegliartàridel Regno, chea 
godere fempre più eli otii di quella Pace, da cui ibgliouo na- ' 
Icere con la felicità de’PopoJi, Jedelicicde’Rcgnanti. Ma po- 
co mancò , che vn accidente mforto d^improuifo non meocf- 
fe diQuouolaguerra,incampo. ... tt^ocrerfa 

In Londra con occafione de Jpubiicolngr^ò in quella G't' in 
tà deirArobafciatòrediSuctia, nacque nisa tràil fcgwito de èjuoitfet. 
gh Ambafeiatori djFrancia , c Spagna per caufa di prccedcm 
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21. La Carozzi del Baroli di' Bateuille Ambafdatorè<JclRi 
Catolic» riportò con il 6 uor del Popolo Ingkfe l'auanMggid 
fopra quella del Conte di Eftrades Ambafeiatore delXpmo , à 
fegno > che quella fii coftretu cedere alla ibria> o lafciar il 

pofto. . ’ 

Coli fatta nouiti fpedita fubifo in Francia per vn cfpre» 
fìi fentiu malifliin» dal Ré , c da t«ta la Corto ; c , fe bene s'- 
interpofero viuamente le Regine , c tutti li Rapprcfcntanli 
per placar l'animo diSM.ciò tutta via non valle ; perche radu- 
natoli tofto il Confìglio di Stato , fi fpedì ordtnein Spagnaall'- 
Arciucfcouod’AmbrundiritirarfiiOQincdiateda quella Corte,. 
Ipàrgendofi nel medefimo tempo rumori di guerra con vniuef* 
Mi «ubilo de’Franctfi . 

Dio buono I come preflo , e per qua nto lieue puntìglio cor- 
re rifchio di perderfi vnaPace, comperata doppo filung- 
tempo , i prezzo di tanto faogue . 

Amano i Franccn la Guerra per proprio gen io , a punto , 
come Galli arditi , e pugnaci naturalmente ; e tanto più l'am^ 
nò , quanto che , regnando in Francia la leg^ di Primogenf’ 
tura tanti fratelli Cadetti j che ó non h anno da campJir la vi- 
ta,ònoD baftandolotola kgìtima fono coftretti viuereadf- 
fcrctioncdelPrimogeni«o,fi rifoJuono tentai* cpn l’arm» 
glior Fontina . . 

Il Rè fece dar fubiio congedo airAmbafciatore del Ré Ca- 

toHcoil Conte di Fueofeldagna , quale fi reputò in quello tao* 
co più fci;|lìbilmcnte colpito ,quaatochcnon per altro haueiia 
tardato jSn'all'hora il portarli ai fuo Goucnlo della Fiandra^ 
«hepetal^ettiu-'jlpnmo Parto della Regina. Quindi, 
dogli portati d'ordine regio idonatiui foliti fai fi a gli Amba- 
feiatorioel partire, fiironoda luiricufaticon dire, che non 
teuariceucr maggior regalo della prefenza di S.M., c già cW 
Ycniua priuato d/-* quella, punto non fi curaua del 
nente. 

Rproiegbendoil viaggio con la maggior cclcritd 
brcucaCambray . Douc, òlla per difgullo d’animo; òpere**? 
non fofle per anco ben rihauuto dalle patite fue indifpofiti***!^ 
pafsò all’altra vita. . •!.«■ 

Cosi qucfloalcgnoMiniftro fegnalato pcrtiniì inni di buo® 

■ ' fcruino 
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Temitio verToil fuo Rè;e ia oltre tanto benemerito della Pace* 
e delle Regie Nozze» non potè poi hauer tempo d’afpettarne i 
frutti Ma infieme gli fa tolto di ripofarfì in Fiandra come s*era 
prefìlTote la Fiandra non hebbe fortuna di rclpirar e Tocco il di 
hn fofpirato Gouerno . 

Correua hormai il nono mefe di grauidanza della Regina ;c 
qucfti torbidi faceuano attendere dal Rè con tanto maggior*- 
impatienza il primo Parto.per la di cui profperità s'offeriuano 
al Cielo tutti li voti della Francia ; Quando S.D.M.II deg lò cf- 
iaudirli pienamente co’I farnafcereil bramato Delfino . 

La macina dei !• di Nouembre fu ia Regina fopragiunca da' 
dolori dd partoie ciò fece»chc nó fofo s’alieRilTero tutti i Cor- 
rieriiepnblicieparticoIariiperportjM’lanuoua; mali riducef 
ferojconforme il folito in Camera delIaRegina medefima tutti 
iiPrencipi del Sangue . Quefti fi pofero fotto adVn gran Paui 
glioiK bianco» che ricopriua vn'altro Pauigiione parimente^ 
bianco , Tocco del quale frauafi la Regina: Ilche feruinon tanto 
per riconofeere il nuouo primo Parco»quàto perolTcruare » che 
aon ne veoiireimrufo dioro pregiudiciovn qualche altro* 
Siil’horadi mezzogiorno Tpuncò felicemente il Parto alla 
tacc,c doppoeflerfi nconofciuco da’Prencipi per vero, e legiti- 
mo Hercde della Coronaifù Albico portato al R è, che in vna vi> 
cma Camera lo frana accendendo. Non fi può efprinierela 
gioia»che riempi l'animo di S.M. ì e ditutta la Coree per quefro 
così profpero nafeimento . Subito fi Tentirono riAionar da per 
tutto voci di Vma il RèiViua il Delfinoic le foncatic del Calici- 
lofi viddero gettar vino per allegrezza , accorrendo in folla il 
Popolo per bere alla falute del nato Prencipe-* JlRècon la reai 
famiglia fi portò a rendere le dDuutegratie a Dio nella Chic- 
fa dell’Ouale,doue fi cantò in nmfica il TeDeum:indi per clTe*’ 
re la Feda di tutti i Sanchpafsò a toccar le Scrofiolc nd picciol 
Parco, doppo premeffele folite preparaefoni. 

Di già i Corrieri regii erano partiti alla volta di tutti i Pre- 
cipue fc bencjpcr caufade’ fortienuti emergenti non ne fà fpc- 
ciicoa Madridi'La Regina madre però nonrefrò di far penetra- 
te priuatamente la nuoua al Rè Fratello, ^ 

S.Ecc.riceuuto l’auifo» fpedì a Venecia vn Tuo di Cafa, il S* 
Bernardo Forafacco » qual andò in cauta diligenza > che ifonj 
ofranci le molte difficoltà di Cauallhe di camino » benché par; 
cito doppo i Comeridd Rè» ginoic il pciflio . 
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. Peruenuta la noua a Pangi > s’vdirno fubico luonar fattele 
Campane » facendoli fella per tre giorni continuine’ quali fi 
TÌddero cóucrtite in vinol’acqiie dtìle fontanejtriraltrc quel- 
la della Samaritana fu’l.Pótc nouo>verfaua il vino in gran copia. 

Si cantò pofeia il TrDeum nel Tempio di nollra Dama cò 
rintcruento di tutta la Citta, e Parlamento. Indi G fecero da per 
tutto fuochi d’allegrezza principalmente nella Piazza della 
Grcua dauanti all’Hoftd della Citta , douc llaua eretta fopra 
Teatro d’altezza ij. piedi, c 20 . di larghezza vna gran machina 
inquadro tutta grauida d’artifìcio con le .f. Virtù Cardinali a. 
ciafeun angolo» adorna di gerogljfìci,& Armi di S.M.confregi » 
c felloni d’ogn’intomo a nobile intrccciodi trofei ,e di Delfini. 
NeU’alco llaua vna nube con di fopra vn gran Delfino » che per 
tre fere continue la fece rifoluerc in pioggia di fuoco. E in tal 
mentre tutto il Popolp difFufotantopiiì in gioia, per il vino», 
che fgorgaua a tre bocche dalla Fontana publioa della Piazza s’- 
vdi prorumpcre injaluci diViua» e .ncllepiùferutdeacdama-i 
doni. Si lècct^oidiucrfi altri fuochi d’artificio» tra qualil^ 
viddero volar in aria ben mille piccioli Delfini corteggiati dA 
vn’infinità di Stelle , e Rocchstce con grato fpettacoloi £ nello 
fidrotempoi 0 ltrelcpeatole,granate,pecardi>c mortalccti che 
sbarauano incefrantemenre , non cefsòdifar lefuetutco ilCao- 
.none della Baltiglia,e deli'Arfenale . 

A tanti Fuocjii » c rimbombi di giubilo fatcifi da» Francefi » 
iVnaMufa Italiana COSI cantò: ' 

N^e \l Delfinied ecco in vn baleno • 

Campeggiando da l’Etra 
S coppi an fulfnm » e tuoni in del fereno : 
che prodigi fon quefii i ob'Ùio I cIh veggio} 

^^al magìa di Dejbno 

K Conturbain Tetra» e in Mar fi bel Delfino} 

Tda eh e ? veggio, ò Vaneggfo }' ' ■ . . • ' " 

Scojfpian fulmini, è ver, e forma lampi ; - 
In nulle guife il Foco', > ' ; 

Ma vien tutto per gioco, ' * 

Del Monarca Lf' ICl 

Per applaudirai Fregio frimoFì^io <■“'* o? oi-i 
> ttelgranCiCidi "Parigi " '[>t ' -i 

. Conte pi» belle prone y < . . ’.o:., 

Ubericano trà dtior Voltano, t-Ginev^ 
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Qgefle medelìme allegrezze icguirno pure in catte Maitre Cit- 
td del Regno non fenza ragioncjmentre oltre il bene particola- 
re dcL a Corona , la nafeita del Delfino Prcncipc fuol di natura 
fua recar a fudd/ti vna notabile dinTinutione delle Taglie . Se ^ 
benepcrò par , che gli effetti non habbrano , fe non in picciola 
parte»cornrpolto alle concepite fperanzcj Se non foffe mò, che 
quelle, come che niifurate col defiderioifcrnpre riefeanotroppo ' 
grandjj ò che la natura de’ Pòpoli fia di non mai effere conteii^ 
ta.' 

ineanto.per far ritòrno a Fóntaheblò ; tutta quella notte fiì 
fpefa in fuochi di gioiafin brindefi«c in acclamationi,non man- 
candofi It giorni leguenti ancora di dar tutti li maegiori fegni 
d’allegrezza. Come fegui parimente aMoret,douc s’andò a ga- 
ti per tre fere da tutti quei publiei Rapprefentànti per folenni^ 
zar il nafcimcnto di sì gran Prencipe. S.E,oltre a i tanti lumi» c *. 
fuochi d'artificio fece feorrere vna fontana di vino; e gettar in 
publico vnaquantiti di pane ; ilche fcruì di non poco follieuo 
per i Poueri.fecendofi aH’hora pii) che grande la Careftia . - fentiti. 

Anche il Gieloidirci>volle contribuir a fi fatte dimoftrationi; ■ 
métte vnadi quelle fereà punto cadedo fulmine in vn luogo di ’ Fulmi^ 
Moret, benché con gran pericolo» e fpauento degli habitanri» ne tntém 
altroquafi non fece ardcre.che vna quantitd di fieno i e piglia» pefimo' 
come per allegrCzza.Sc non volefiirao dire, che il Cielo prcten caduto t 
defle in tal modo alludere alle Règie grandezze , chèal par di Moret, 
tutte l’altrecofc-tcrrcne.quafi fiiochi di pagiia'tanto menodu» o y«of e/ 
raiio»-quanto -pare, che facciano pii) bella vampa. * j 

Si portoronopofeiatuttiquefii Ambafciatori.eMìniftride» 

Prciicipi alla Corte, sì per ralicgrarfi con le loro Maeftd , come ' 
per veder nato il nuouo Delfinio. £ pèrche quèfio nome di Del- ■ 
fino potrebbe fbrfi rithiedere qualche intelligenza appreffo *Or/|f/Vie' 
quelli»che oon fono'infÒRmacidell’Hifioriarfidcuefaperejche del no~- 
la Prouincia dei D.lfinato polla traila Francia» eia Saiioia fd me di 
circa l'anno di noilra falutc 15 $0. data iti dono al Rè Filippo di ’Qtlfina» 
Valois dal Conte Humberto,«.hc n’era afioluto Signore » a con- 
ditione, che 1 Primogeniti del Rè d 1 Francia portaffero il nome ' 
di Delfino, e ioffèro Padroni del Dclfinato , come'di lor Appa* 
naggio»finch’entra(fero al pofTefib della Corona . Humberto di < 
poi trouandofi fenza heredi rifolfe entrar 'nella Religione Do- / 

menicana-nelConuentode'grau Giacobini di- Parigi rdoue a- 
pufiTtitTellàlóroChierÀ a^nin déllradeli'Altar grande » vedefi 

H a la 
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la di lui Tomba di bianco marmo. Venne poi affcgnata dal Rè 
al gouerno del DcIììdo Madamigella de Moncauzicr DamatJi 
gran fpiritoi c intendimentoi degna figlia di Madama di Rain- 
V faggio bouiìct . Nel principio diDccembrc illU>e Regina fi por* 
del l{è > tarono alia Madonna miracolofa diSdarrrcs ad adempir il 
e Voto fatto per il profpero fucceilo del primo Parto. 
ita a Sci Sciartresin Iatino> Carnututn » c Città pofta a due giornate^ 
«rtres, da Fontaneblò nella Gallia Celtica. Fù anticamente habitaca 
da i Popoli Druidi» che auanti la venuta di Chrifto vi fabricor- 
Citti di Te mpio,i» honorem yirgints farimx j e fene vedono an- 

^ciartr- roume. Al dì d'boggi vi ftà eretta vna Chicla pur anti- 


€on& nerationc vnafotto Verte della Bcatifs. Verg.c vi rifiede vn In- 
jj. figntCapitolo di Settantadue Canonici ; eflendo pur dedicata 

^ * laChiefa Medeiima in honore della Madonna del Parto. 

In quefto mentre i! Dclfino»lafciato il foggiomo di Fontane* 
blò fece il fuo primo ingrefib in Parigi, qual fegui li Dcccbre 
•Primo a vn’hora di notte con molta foIennità,tenuto il Principino in 
ji»re/7b Carezza dalla Regina Madre precedendo le compagnie delle 
del Del Guardie » c CauaJi leggieri co’I feguitodi molte Carozee tri 
fino in lo fplendore delie Torcie portate da gran numero di Valetti a 
Par/gi . piedi, c Pag^ a Cauallo tri gli applaufi di tutta la Città » Da 
intorno Sciartres poi il Rè» c Regina Iene ritornorono diriitiuimencc 
della a Parigi » douc erano afpcttati dalla Regina Madre » e douc fi 

Corte à ridufie infieme con la Cortei! Coofegliodi Scato»C9mepuc tut- 
Varigf. coilfeguitodegli Ambafeiatori • 

Tdorte Vertiua all’hora la Corte il picelo] duolo per la morte del 
delDu- Duca d’Epernonfegaicadi pochi giorni . Fù quelli Padre del 
eadiE Ducadi Ondale mancato anch’egli ai Mondo di pochi raefi 
fpernon non eflendo valfo » per eflìmerlo dai colpidi Morte ne il fiore 
ediCà. della giouentù,nè la prerogatiua d’eflere vno de’più nobili»ric> 
dalOi chi»braui»e bizzarri Prencipi delia Fràcia» netampocole molte 

Cariche»e ritoli»che pofledeua Era egli Duca Pàti Coloncllo 
^ . generale dell’Infiinteria»<?ouern. della Guienna di fiertfeos» e 

fioDor/, Cjdlcl Trombctta,Caual.di S.Spirico,c Caual.putv delladar- 
t prno* jifrjjma che prò il non poter viuercneH’auge dell'età »& cfferc 
cortretto abbàdoaar nel piàbeiio c 6 gfi honofi tante fortune è 


ca,ch!è la Gatedrale della Città» douc fi confccua con gran ve- 
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li Capitò verlb il fine di Dccembre il Corricro coli la rifpofià 
ti del Rè di Spagna fopra raccidentc d’Inghilterra gii accennato; 

« portando il^an dispiacere fencitonc da S.M. C.e la prefa deli- 
1$ bcratione di rendere inciòfodisfatto il RèChriftianinimo per 
r via del gid eletta A mbafciatore Straordinario r Valfe tal rifpo 
Ra>per placar l’animo di S M.e Icrenar in tanto i torbidi conci* 
■ tati.E perche quello medclimo Corriere portò inficine l'iuui 
0 fo della Morte del Primogenito di Spagna» la Coree tutta «de* 
a pollo il piccioloiprele Subirò il gran Onolo>mofirando partico- 
)i lar Sentimento di quella perdita. Vogliono.che moriflc l’Infan» 

0 te nel giorno Relfo chenacque il Delfinoiilche fiì prefo in Fran- 

gi eia per augurio d'ottimo Alccndencc . Md , che fcruc il fondar 
,1 prefagi di fortunale di felicità neirakrm Morte; fé alle vicende 
0 volubilidiquella vita nafeonoi e muoiono indidcrentemente^ 
Catti i Prencipi ? Hanno i Rè, per grandi, c profperaci, che fiano , 

0 troppo labile la Salita de’ loro Troni ; e J'AScendence delle prò- 

1 fperità d’vn Regno può ben ponarfi all’Auge, che TAoge poi hà 

0 per necefiario confine la decadenza.- 

^ £rafi già in Foiiraneblò fatta priuatamente là Mómina de* 
g] Caualieri di S.Spirito, chedoueuano crearli in Parigi da S.M^ó 
p publico apparatOi;,Quella è vna delle piò celebri, e rare Cerimo« 

1 nkiche s’ollemino in Francia s non venendo d’ordinario pratti« 

0 Cita» chevna Sol volta in vita di cialcun Rè. £ non ficonfcrilce 
p quell’honore,Se non a Prencipi,e Soggetti di merito,e di valore» 
,1 ^ppo però hauer latto proua della naSeita,e nobiltà . 

L’Ordinedc’CaualicridiS.Spiritofd inllituico l’anno Ì5791 
dal rRèHenrico IH. e lo conferì la Sella della Pcntecolle in redi- 
,f mente di gl atie d'elTcrc in tal giorno Succeduto alla Corona di 
0 Francia . Vedefi la memorìa di tal Inllitudonc nella Chicla de’ 
jp PP. Agolliniani a man delira del Choro in vn gran Quadro . 

. Si fecero dunque in quella mede lima Chiefa tutti li prepara- 
^ tìuì più propri)«epiù Sontuofi, addobbandofi principalmente il 

^ ChoroKiome quello,che doucua Seruir di Teatró a tal funtìone ». 

^ Fuori poi nella publica llradalù eretta vna , come Galcria feo- 

u pena di lunghezza in circa 300, paffi, cioè ^ll’Holld di Luines 
^ lino alla gran Porta dei Tcpio.D’ambc le parti di detta Galeria 
ftouano inalzati per tutta quella Contrada Palchi , Loggie , 8 c^ 
' a/tre kiuenciom per appagare la cudofitàr 

Doppoeilèrli il tutto aUcIlico, S.M.fece inuitac’allà Funcione ‘ 
^Ambasciatovi , c pjiblicì RapprcSencaoti » aquali vcnhealTe* 
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gnaco ’uogo cofpicuo in Choro a man deftra nel piano > e fdpra 
. di loro ftaua il Palco perle Regine. A /ìniftradel Choro mcclcfi- 
mo nc 1 ballo ftaua il luogodè Cauilieri £ccltfiaitìci>con di fo- 
' pra il Palco peclc principali Damc>e Sig.di Corte.- 

Hra l’vltimo dell’anno vn’hora doppo mezzo giorno* quàJo • 
Troeef /jyjjjcro venir dal l’Hoftcl di Lmnesfopra l'accennata Galejia 
/?o»o jg Regie guardie de’ cento Suizzeri » e Mofehettieri a due a due 
notaui- preceduti dafei trombe»e altrecanti tamburi»con flàuti, che for- 
mauano a vicenda nobil concerto. Doppo veniuano gli Araldi d’ 
Armi di Francia in numero di ip.con veftidi Seta colòr ceruleo 
fjparfe di Gigli d’oro>tenendo'ciafcuno d’eifi vn Scettro in mano 
conmolta grauitd . Seguiuano immediatamente a due a due li, 
nominati Caualierr al numero piùdi 7 o.£rano tutti vcftiti vgual 
mente con bragoni da Paggio di rafo biàco con calzctte.e fear- 
pe di rafo bianche dentro a pantofole di veluto roflb » Vn gran 
^ . Manto di veluto bianco fparfo di Gigli d'oro cadeua loro da gli 

homeri fin’axcrra» portando in tefta Capello di veluto nero con 
> cordone-altri d’oro*aItri di géme » ondeggiatoda piume a vari j 

colori . Marchiauano tuttixon paflo'graue>tenendo ciafeuno il 
porto, fecondo il grado . A i Secolari fuccedeuano gli Ecclefia- 
(lici trd Vefeoui > & Arciuefeoui con berett^ in capò vertici di 
Rocchetto, c di Mezzetta. Dietro a quelli veniuano li Prencipi 
dei Sangue , trd i quali fi facéua veder il Duca d’Orleans con il 
Golaro dell’Ordine efl'cndo egligid-^cto Caualiere. 

CompariuapervItimoilRè veftitoanch’egii come gli altri 
di rafo bianco con Manco di veluto parr colore fparfo di gigli 
cadente fìn’a terra con gran ftrafeino foftenuto però da vno-de* 
Capitani della guardia. PorcauaS.M. Capello di veluto nero 
; ^ cinto di perle con gran mazzo di piume bianche aflìcurate da 
nodo di Diamanti.Cingeua Spada al fi anco, e teneua pendete al 
collo il CoUro dell’Ordine di S.Spirico. Camipaua-con maefld. 
tra le mazze dòrate co’l feguico d’vn groflo numerodi guardie, 

^ ' e di Nobiltà . Cosi con qucft'órdine al Tuono tempre hor delle 
ttombe,hor de’ tamborri s’entrò in Chiefajindi nel Choro, doue 
traccenutifì ginocchio finche fu cantato il yeni Creator ^ G palerò ' 
poitutti tra le Sedie del Choro al loro pofto. • 

Il Rèi fatta prima nel mezzo del Choro la riuerenza alPAltV' 
MHggiore;e doppo inchinatofi alquanto alfe Regine, e diftinca» 
mence a gli Ambafeiarori ; s’àfDfe fopra d’vn Seggio preparato 
Ticino airAl(arcconBaldac|ujio,e (ubico fi diede principio alla 

ceri; 


I 


DELLA F^AVClJt: 6i 

cerlmonii^piccoflì il primo il Prcncipe di Coadè.e fattà,c'hcb- 
be la riuerenza all’AIcare* alle Reginejjic a gli Ambafeiatoci ; sb- 
andò mettere ginocfhio dauanti il liè . £ nel mentre gli venne 
cinta la fpada per mano di S.M. giurò foprail libro de glifuan- 
geli; di non impugoarla«chea ditefa della Fede Cacolicdie della 
Corona. Ciò fatto il Rè poftogli il Colare dell’Ordine lo creò 
Caiuliere dicendo nello ileflb tempo queife parole : {{eceuezde 
noiìre marn le CoUicr de nofhe OrdreJu £eno’fl Satnt Eyhr/t.Hicc- 
liete di noRra inano ri Colato del noQro Ordine del òene^etto 
Santo Spirito. Ooppò il Prencipe di Condès'accoRorono da- 
uanti al Rè gli altri Prencipi del fangue ; l idi li Prelatòe pofeia 
gli altri Secolari di man in mano » che tutti furono creaci Caua- 
Iteri nella tórma medelìma^iceuendo al Collo per mano di Sua 
MaeRà il Colato deirOrdinc- 

ConRa queRo Colare di due Monili» ò Colane d’oro l’viii 
contenuta daH’altra. Lapiùpicciolaè formata di Cochiglie i 
fmalto con intrecciatura d’oro a fi ir di giglicon medaglia d’- 
oro pendente effigiata dell’impronto di S. Michelefopra d’vn_> 
fcoglio. E qucRo è l’Ordine di S.MichcIe inRituito dal Rè Luigi 
vndecimoii primo d’Agoflo dell’anno i45p, in honore dèll’Ar- 
chagelo S.MichcIe Tutelare di Fraiicia.E perche quoRo raedefi 
mo ordine era molto Raduto dall’antico Rio fplé Jorcjc dignità 
per rifpetto.che v eniua lenza riguardo cóferto a Perfone anche 
ignobili.e triuiali; II Rè prefcntc hi Rimato bene di riformarlo 
con prefenuer non folo il numero* e la qualità de’Soggetti , che 
l’han dariccuere;ma con farlo afToIutamctc Icuar’a tutti quelli* 
che n’erano incapacRe immeriteuoli>come douerà fegutre . 

, La Colana più grande è compoRa di fior di gigli d’oro coro- 
nati di fiamme d'oro fmaitato di rollò i Vengono concatenati 
infieoic queRi gigli da alcune Lettcre.ò Monogrammi patirne 
te d’oro Saltati dibiancoXe lettere fono H.& L.chc vogliono 
lignificar Hcnricot'e Luigi; divedono coronate di diadema 
còn trameaizo trofei d’armiiil rutto d’oro a fmalto . 

Pende da quefla Colana-vna gran Croce da Caualierc di fin’ 
oro effigiata d'vna'Colomba a Tmalco di color bianco. £ qucRo 
è à punto l’Ordine di S.Spirico * di cui faueliiamo* quale nòu vi 
mai fenza l’ordine diS.MichcIc . 

Hor dunqaela fontione fi portò molto tardi, qual finita*c ré- 
fe le grafie a S.D.M ritornom con la medefima ordinanza ver- 
foTHoRcl Luincs laProceffione . 
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ccucre li rc^’ trattamenti ; ò pure del Rè in trattar ’a quel fo!o 
Banchetto i’ Europa tutta .. 

11 doppo pranfp fi cantò il vcTpro in Mufica regia > qual fini- 
to , fi cominciò quello dc’morti , cramutandofi in va fubito con 
li paramenti dell’Altare anco gli Habiti de’Caualicri . 

JLaregucntematinasiilcp.^redeltcrzo giorno comparue 
di nuouo la f roceflione nell’ordine gii deferìtto : mi in habito f,t delttr- 
tutto lugubre. VcfiiuanóJiCauaiieri vn gran Mantodi color T^iitrin. 
nero fia’i terra con capello di velutó nero cinto da cordondi 
perle , da cui fpiccaua vn Arione bianco , tutti portando il Co- 
laro dell'Ordine di SSpidto. 

L’v^ltimo veciua il Rè tri le Mazze dorate ip manto anch^* 
gli fin’i terra : mà di color violaceo , ò viole ^ , che chiama- ctfa 
no ( e quello è il lutto de i Re di Francia) con capello di veliKo marciód 
nero anto di corion di pcrlq>dacui trcmolaua va Arione bian- de/ /kmm 
co il piùcorpicuoaflìcuratpdagro£R> nodo di Diamanti. 

Entrofiì in Chieiàj c poi in ^éza il Cheto al folito Tuono di tró- - 

be>flauti>e tamborri^e doppo cilenS tutti poAi al luogo defiina- 
to con le medefime cerìinoaie» fu cantata in mufica la Mefla 
da morto, officiando rArciuefeouo di Roano ; e ciò per ruffra« 
garl’Animcdc’dcfontltaualicriprcdcccirori. * 

Così con la Mefla rimafe terminata la cerimonia di quella 
celebre Creatione da me aliai meglio cflcruatajconroccAiOj di 
quel , che babbi faputo dcfcriucrc con la pemu . . 

Nomi di bitti li Caualieridi quella Creatione • 
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IIFrenn'pe di Condè.' - _L i.. 
llDuca d'Anghien. , . .i -Jil 

IlPrencipcdiConty. 
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ECCLESIASTICI, 

L’Arciuefcouo di Parigi 1 ~ 

L’Arciuefcono d’Arlcs. 
L'Arauefcouad’Ambrun. - - 


* 




I 


L’Ar- 


té 


na' 


JL TJTCntlOSO i E ÀÌE ADORABILE 

L’Arduefcouo di Roano . 
L’Arduefcouo di Lionc . 
IlVcfcouodiLizicux. ' « — 

IlVcfcouo d’Aibi. *. 

11 Vcfcouo di Rei^^es . 

> li Velcouo di Mans . 
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SECOLARI, 

llDnca'di Verneugltc . ' > 

Il Duca di Mercurio. 

11 Duca di Belfort . ' ' ‘ 

■ il Due? d'Vzez . ' * 

11 Duca di Rais . •- >lic. 
llDuca di Chaulaes .' V » > • . - 
llDuJa di Rochifocaulf; '*01 

' ;• li Duca di Luines. 

11 Duca di Grammont. . . 
ilMafcidallo PldCls Praliflé 
liDuca di Villcroy. • ^ 

IlDucadiCrequys. 

IlMarèfcial d‘Eflampcs>. 
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’ • U Mareiciàl de la Fertè. ' -a’ ' 

liDuca<ii NauàgKe. ^ ‘ ■ ’ 
llMarcfcial di Graocc . , • . • x ,t>f 

IiDU« di Aochdaurcv”"*^'-^ • 

llDuea Cciirini. - 
11 Duca Mancini.' 

Il Conte Sant Agnanp^ ^ 
liCante di Lude .. * * 

XI Conte di Charoil. * 3 r • * ? 

li Come di Ne^lie. . > •!. < £ 

llContedi Ghittaut. 

UConte di Tonnerre. - 
XlPrencipe d’Efpinois • 

Il MarcfciaJ d* Aibret . 
lIMarchefc di Vardes . 
llMarchcre di Soyccouit. > u 
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lIMarchc.'e diMonglat. 
llMarefcUl di Clcrarabaut.- 
llMarefcial di Sciulctnbcrg i 
llConte di Comingcs. 

IlMarchcfc di Gordes* 

Il Conte di Beringhan^ 

Soarflcs.' 

IlContcdiFrollè. 

IJMarchcfc di Hautefort. 
li Conte di Matignon. 

Il Marchefedi Montaufier.' 

11 Marchefe di S Lue. 

I- Conte di Betunc. -, 

II Conte di MontrcuilJ 
Il Marchefe di Poligaac.' 

Il Marchefe dì Pienne. 

Il Ma rchefe di Pompador 
IlConte di Biole: 

Il Conte di Rouré . 

II Conte di Mcrinuille.’ i f! 

Il Marchefe di Poiane. r * 
IlConte di lonfac. - 

IlCòntc di VaJgu^n» 

IlConte di Granprc^ 

Il Conte di Coulsc. 

IlConte diClerc. 

31 Conte di VagJiac.' 

Il Marchefe di Gamaches.' ■ • > • 

Il Conte d'Eftràdes . , - \ 

V March A di Cadrò. » ^ '' I 

. IlSig. di ohittaut. 

Fii mandato l'Ordine a gli A/fcnti , cioè 
Al Prcncipe di Conty . 

All’Arciuefcouo d’Ambrun. # . 

AlVefeouo d'Albi. 

Al Ducadi Belfbrt. . ( ' 

Al Marche/e di Poligaac. 

Al .Conte di Marinuibc. 
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AlDncaCefarini : 
i Al Marchcfc di Caftro 

'IlRc cCaDodcirOrdmc, enaice Caualicrc 
' Subicò la Corte fi ridde adorna , c noubihnrnre accrcfciu- 

udiCaualicTi, quali in habito loro ordinario portano l’Or- 
dine di S. Spirito arma colio pendente i finillra con banda di 
fcia color ceruleo , che chiamano, Cordon blcii , da cui pende 
A/jdi» vna Croce da Caualicrc tutta d’oro afmalco effigiata da vna 
fo/t 4 r fi parte d’vnS.MicheIc;e dall’altra dVn Slato Spirito. 

Ordmtdt Sùl’homerofinififu poi al di fuori del Mantelb portano 
S Spirìi». i ricamo d* argento di rilicuo vni gran Croce pur da»*’ 
Caualiera con fopra la figura di Sin Spirito in fórma di 
colomba a rilieuodeimcdefimoricamofreggiata d’ogn'ia- 
torno di raggi , r Gigli . 

E quello modo di portar TOrdinc di S.Spirìto vien prattica^. 
to anche dalRà . 

Li Prelati pero porcaio la banda di Seta, òCosdon blehcon 
^ Croce pendente dal Collo fopra del petto . 

^rtar t- Nelle miggionfolcnniti il Ré, egli altri Caualieri firedo- 
OrMiredi no companr'in funtioneconla Colaaa . 

S. Spirito Qui fare bbe folo da defideradi , che , come tutti gH Ordini 

fr Attesto diCiualicraco conferei da Preacipt Grifliani (beco titolo di 

per particolar’ ibligationé ^d’irapugdar l’Armt 
euliAlttcf. ^Qjjtro gl’infedeli : cofi £c ne venil^ anche all'atto prattico co’l 
efiempiotoailìaie diquei di Malta , che coni fatti corrifpon- 
dono degaamente al noou di Caialicrcie ciò doucrebbefi canto 
più effettuarr, quanto che hoggi mai il Turcocon iBceflanti 
potcntitU.ne Inuafioni minaccia opprimere la Ghrfiianicd . 

Capitò ia quello mentre i Parigi il Cardinal Grimaldi Ar- 
ciuefeouo d’Aix nella Proutnti venuto ;^:r trattar alla Corte 
certi Tuoi intcrefiìdi nieuanzi;: tri gli altri per impetrac da! 
Ré la demolicione d’ateuniTépii d*H:recici nella fua Oiocéfl. 

Prefe l'alloggioal Cóuento dc’P.P.Giacobini nella concra- 
PinuiAdtl da di Silonorato; e doppod’hauer ottenute con l'Vdienzain- 
C-*rdGri. ficme anco le gratic di S.M., partì Ibdisfatto alla volta della.. 
voAldt , e rcQdenza . Douc per ordine regio hi poi fatti abbitcerc i 
detti Tempii; non celiando quel buon Prelato di fcgualar fem- 
pre piòli dio zelo per la gloria di DiO acófufione de'Caluinifti> 

Anche 


• ,( . 

t)ELLA arancia- ^ 

Anch e Monficur de l’Hayc Ambafeiatore di S.M. Xpma apr 
préflb i 1 Gran Turco doppa «T baucr fóftemita h Aia longa Ara- jt^mìnofi 
^fcicria con altre tanto di valore, e defterid che di fin:ftri incó* li di Mtm 
tri patiti dal gran Vifir nella perfona nulfimc del Figlio capitò di ptw di 
ritornoaParigiiE di 14 a pochi mefi eletto a quella Carica il di 
lui Figlio medefimo ;Qucfti8’alIeftì per porurfi a far lafua refi- 
denzaalla Portafcótrola communcalpettationcjmentre fiere- /,^,f 
deua,che egli a ciò aon fi difponefse mai, ella M.del Xpiho giu- 
jlamente irritata fufseanziper romperla co l’ Ottomano , che 
mandargli qucfto nouo Ambafciatore.Bifogna però dir co’piii . j 

Knfati, che cosi portafse per àirhoralaMalsimadiqucl , che 
cóplejfinche co’l tardare s’aggraui tanto più opportuno il col- 
po di far le vedette propric,e infieme di tutto il Chreftianefirao. 

Le Leggi feuerifsime contro il Duello confermate ogn’or 
;più da quefio Ré , e fatte ofieruarc con Ibmmo r^ore , e pene 
irremi [sibili, pare veramente, c’habbianohormai efpurgatala 
Francia da fimi! moftro: mi, come che vn herba tanto peftifera 

vi haueua gettate di troppo falde radici;quinili non fi può tanto 
fiielkrc,chc nófc nevedi pullular tal’hora qualche germoglio . 

La fera de’to.Gcnaro due deprimi Caualicri di Corte ve- ni. 

nutiperilprcnicrfi (fvnpiede in dirparcre nell’Anticamera tibth ft* 
del Duca d'Orlcans, capitorono alTatto della disfida . Onde »« fil 
chiamaiofi da ciafeun di loro vn Secondo , e ritrouati fubito tre 
altri Cauaheri per parte, che fi ofifenrono, fenza indugio 
montati tutti otto in Carezza t’andorno battere sù’lCmi' 
po dietro al Gonuento della Gertofa. 

D I V tu parte nc^rimafero feriti tre « & vno vcdlò ; dall’altti 
vfeironotutti quattro lenza offefa, che (iibito isontatia Ca- 
uallj fi diedero alla fuga , come parimente fecero li tre feriti.' 

Li raatinaleguentelparfafi la nouadi tal Conflitto, nonfi 
puòcrcdcrc, quanto forte mal fcntlta dal Re , e con quanto di- ^ 
piacere dellaCortCjpcrcfscrc tuttiGiouaniCaualieri di gran- 
de afpcttationc;cfscndoui tri glialtri ilFiglio del Conte SaoC. ^ 

Agnano primo Genti l’huomo della Camera di S M. ^ [ 

IlReadognimoio moftrandofi altamentefdcgnato,éin2 . 
Cfsurabilc.doppohaucrlipnuatituuidc’lorotitoli, cCariche 
li difgratiò per icmprc dal ino Regno . uduil^ 

HorquìdimadoaiDuelifti,aIoro,chcfìaoprofcfiionc JiCorag 

. . . " ‘ I 3 
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iache cofa confìfta qucAo Cediggio. 

Difimtie- IlCoraggio , al dir d’Anftotilc , edi SLTomafò , è viiifor' 
tft del C»- ttzn d’animo , che confifte neirintraprendcre , e Colerarc co« 
r^ie, fè grandi con giudicio « 6c honore ; e queflo « il Carattere della 

vera nobiltà , che fì dene dar'à conofccre oc’ più degni ci' 
mentì . 1 

.wi_ Màcome'? per vnfelfo punto d'honore; pervna finiUra in- 
terpretationc di parola; per m licue ferpetto; per vna vana 
bizzarria prouocarfì a matte > mandarli il Cartello , affignar- 
fi il Campo , eleggerò i Padrini, ccercardc’ Secondi? E quelli 
per ferii a punto It primi colpeuoli, à fangtie freddo sbaragli» 
la propria vita in vn dcteHabile cimento centra vn huoroo, che 
- non li bauerà mai ne tocchi, neofTefì: anziché ballato Iq- 

ro amico , • 

D«» bucano • non c quella vna folle temerità ; ò più toflo 

vn temerario ccccffo di follia ? Non è egli vn degenerar affatm 
^ dalla vera nobiltà , e grandezza d’adkno , qual conhAe in intra- 

prendere , At operare cofe grandi per Dio , pci il Prencipe, e 
per la Patria ? 

’ ' Anticamente li Gladiatcri, cquei, che faccuano ducilo, 

veniuano canati dalla feccia dd propalo, dà’lchiaui , da gente 
mi ® . E voi d irete , che ilfer ditello è vncom- 

prohare la vollra nobiltà ? * ,* 

Crodaccmi , che in vece di Jauar , come voi dite , la macchia 
d'vn affronto co'I langue della vendetta venite più rollo a detur- 
pafil loftro della propria riputatone , che conlìftc principi- 
mente m1 perdonar^ . 

Ma direte : Che rirponderemo nei dunque a coloro, che ci 
mandano la disfida? Quel, che già rilpofc fauiamente Otta- 
uiaao Auguro , il quale prouocato a duello da Marc’ Antonio, 

. gli fece intendere , che , quando ben’anco la difpcrationc l'ha- 
ueffe ridotto a termine d'odiar la propria vita , cerca rcbhe altri 
mezzi di morire va poco più honoratamcntc , che iiu 
" Ducilo . 

I, . GfandannOjCheregniiii Francia vn fi fatto abufo; chi per 

altro i Fràncell , palfeu la fiiria de* primi moti , perdonano 
‘V. i» feancamcntt,c facihat/ife fi feordàno le ingiurie; fiome però tn- 
•• iéhc libcifificù. '': ’ 
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. Ia Bml^c^ionc di Monfìgnor Fi anccfcó di Saics Vefcouo 
ePrcMipediQensua, fcgmia aJ.’J»ora in Roma ad inflan 2 a 
pnncipdmontc dclRèZpipo^chc a tal <ffc«o bauciu coli 
•T » 5”* ^ erprimcrc|con qvanto BeMifig*. 

giubilo, ^applaufofolfc riccuuia dalla Francia vniwcrfalmcn-* (><>«• d, 
te. Ma, come la Otti di Parigi eri ftata il Teatro piti ampio, 
epiùcofpicuodellt Virtu,€ Predicationi del Santo VeSuó 

^ Jcggciu in ftontè del Clero , « di tutto il popolo Parigino 
iagiO)aii^ciDil«,che fentiuano in vederVna volta compròba* 
u da gli Oracoli dellfommo Pontefice quella tanto pia , e co* 
rae>opii^e c’J^bcro mai femprc della Santitàdi Monfig.di 
^e»; godendo iopra modo di pocer'inuocarc pnblicamente il 
Nome , epatrocinio d» quel Reato Palk>rc , a cui «fièxiuano , 
già canti anni , nd fegreto del cuore li loro votii 
Ma,fc£u publica quell’ allegrezza per la CJitid, fii certo 



butar alloro degno ^ ^^ico « 

Beato . Qupdi nelle tre Cbiefe, die quelle Religiofc tengono 
in Parigi , venne per otto giorni continui folcnniza t a con Mu , 

“Ca> e grande apparito la nouaFcftaiotììciando in quella pri- 
ma ^tione non loJo il NuocK> di fua Santità: mi diuerfialtrr 
1 » jiilQppQ jd'liaucf caocaita foiennementc 

u Mena cercaoano poi di fcgnalar la ioni diuotione vcr- 
^bfonfignor di SaJesconi pifidotp Panegirici 5 c più do- 

Etrilccanceprcrogitiueji ciie da quei facri Dicitori s’attri- 
^mi»degnamentcalSantoVcfcouo»comcd’haueriliullra^ 

«« rrancuie la Sauoiaconi Senni. ' 


;ll 


- — -r* j ua i , u jwucr cnonraco lenipre di le ffledefiino 
anco in meazo delle Corti ; e finalmente d’hauer coribertiti alla 
J^oJica Religione più di fettanta milla tìtrccici nel diftrctto 
anj;ncua,li vedcutnolpiccar’cmincntcmcnte Je ore Virtù » 
«Ultra tutte l’altrc più proprie,e più famigaari , crò é vna Con- 
multa prdenzà diDiO ; vnaounfùetifsiniiliumiiti <li cuore 
- . - 1 4 &vna 
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7* fif' crRjQSO , E MEMORjiilLE 
& vna ferucntilGma Char^ del ProlOmo , con le quali quéfi - 
Huomo di Dio $*6 refo io tutta la Aia vita vn rero imitatore dét 
^co de* Santi ; e in conregueo 2 a l’amor’e l'aouiuratione di 
tutti i Secoli. ‘ ' - 

DoppoA vedeuano comparir sti*l Teatro della lora ^kiqu&? 
za ilibrì di quel Diuino SeriKorC ; e tri gli altri campeggiana- 
no quelli quattro tanto £cc«lleati,ciò ciò Stendardo dc^ Cro-' 
ceil’latrodutione alla vita dcuota^il Trattato dclì'Amordi Dio; 

& il Libro dcll’Epiftole. . 

Diceuano del primo j éilère vii Stendardo più terribile de 
quello del gran Co Aantmo , che al lòlo difpiegia rii metc;p io fu« 
ga } e feonfitta i nemici della Croce . Nominanano il fecondo 
vna Sibilla animata del Diuino fpirito, che eoa la più bella gra« 
ti i sà additar il Ramod’oro della diuotione anche tra rofeurì- 
ti delle cure y edegrimbarazzi. ChiamauanoilTerzornSc^ 
rafino parlante y che con ible di fuoco rifraida nel diuino amo« 
re le Salamandre de’cuori più aggiacciati . 

Diccuanodcl Quarto, dTserccomela mifiica Torre dìDi- 
uidde , ^ cui A vedono pendere mille feudi , & armi fpirituO' 
li per ircncrmirfi da i colpi d^’Infernal Nemico. 

Veniua per vltiino l’Òrd ne delle Figlie della Vifitationc, 
qual afsomigliauano borii quella mifhca Pianta de' Sacri Can> 
tici , folto la di cui ombra fofpirata godono di fìar'afsilèla 
Predilette dcU’eternu Spofo . Hor lo rhiamauano vn Ordine di 
celefte militia , m cui riappreodc a trattar Tarmi del Diiwt* 
Arderò. 

HorloparagonauatKX aqueUa gran Cena ddl’ Euangelib^ 
acuiperecccfsodi Charità veniuano ammcfsi Ano i Ciechi,! 
Zoppi, egfinualidi. Hor in Anelo predtcauanol’Ordinedcl- 
le vere innamorate diCiesùXpo, lotto il titolo della gran 
VergineMadre , TAptcAgnana del Diuino Amore. 

In effetto egli d vn'f nAituto coli Santo: md inAcme così Aoa- 
ue , facile , e fondaco nella più Ana Charità , che non è mera- 
viglia , fe il mantiene con tanto fhitto della gloria di Dìo , Se 
ediAcacioncdc’Profsirai; efenelcorfodS cosi poco tempo s*è 
veduto dilatarirprineipalmcnte in Sauoia, ih Francia , Se àn 
Polonia. 

Oltre poi a qucAi Sacri Apparati di FeAa li continuauano 
.. ^ ■■ Tempre 
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,c mpre più anco le allegrezze per lafcguita nafeka del Delfi- 
no; adequali , paruevolefle arridere la ftagione parimente di 
queft’lnuemo con faccia di Primaucra, rendendofi tanto piu 
godibiie fenza freddo la congiuntura P ella dclCarneuale . 

' Onde , eflendo giunto aH’hora da Madrid D. Cùriltoforo di 
GauihalnuiatodalRèCatolico percongratularfì con le loro 
Maeili della Qoua Prole, e inlìeme dar loro parte della nafeita 
del fecondo Genico di Spagna; fu celebrato nelle Sale dei Louu- 
reco l'interuentodicnttoiiFiore della Corte vn Feftino regio , 
in cui s’offcntorono a quclminidroSpagaolo lepompc,e le ma'-' 
gnificenze della Francia . 

■ La Regina comparue fu’I Ballocon più di tre railliOni di Dia- Ftnìntpà- 
manti : e il Rè anch’egli fi fece vedere in habito tutto tempefia- bltc0 d^tò 
tedi Gemme; come parimcntecerrifpolcilDucad’Orleans, c dalRiair 
Madama, per tralafciar canti alcn habiti di Frencipi , e Prenci- inuiAto 4» 
pclfe che tutti comparucro addobbata del pjù picciiofo,pcr réde- t 

re p.ù celebre la regia Fella . 

Mà cri tutte le alJlegrezze , che feguirono in quclVanno di 
balli,e di BaIIetti/)iccnnefenzi cocaparationc il primoluogo il 
gran Balletto regio , ciò è a dire la grand’ Opera in mufica Ita- 
lianaperleNozzedelRéchenon erafi potuta rapprefeniarc 
l’annoaudti, fi per la foruenuta morte del Cardinal Mazahno , 
come per nó cfiarfiancor finita J’inwprciàfabrica del Teatro. 

UT catto adunque, per renderfi «tei tutto regio fù cretto con- 
tinuo alla Regia ftefli , in faccia al Giardino delle TuiUcric. La Deferìttìì 

di lui ftrcttura(pcrquaotoaonccrncl’eftcriorc)c tutu di pietra ttedelTi^ 

bianca a intaglio con vna varietà mirabile di Aatuc di colonne, 

di Capitelli, c cL balconi con diuerfi fregò trofei, & altri nobili 

ornantcnti. U tutto ricoperto all’vfo di Parigi con tegole di 
pietra molto eerfe, e polite, cbedaloatanafembrano laflre ' 
di piombo. Per l'altezza , è ampiezza poi rendefi vna mólq 
quali delle più cofpicue,e poacttofe . 

' Ato quantopiu tiene per di fuori divìghcz/:i^ di ma erti all 
ttetàto contiene di ricchcz2a,c raieftria per di détro.Diuidcfi,' 
come fisa, cuttoilCorpom Teatro, cAnfiteitro. IlTeatrbé 
fpaeiofiflimo,d’rna lunghczza,c altezza ftraorrfinaria,di modo^ 
ehc richiede vna gran buona cuba di voci, c di firofliCflti,dc yna 
, fe‘%!*^c2tadimK^c,e^^5figni, ‘ 
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^ CorrirponJeaL\impic72a del Teatro l’Anfiteatro regio 

fupcrbifliino , tutto poftoaorocon intagli fregi ,* cgcroglifici 
de ’pjubcnintcfi con poggi , e baluftratca. torno à torno per 
ilCouimododi'fpettatori. Il Ciclo è parimente luuo a oro 
conYaghc prorpettme di figure, edi nobili compartimenti. 
Nel bel mezzo del piano fa fito però affai eminente ftà iJSeggiq 
di &M difefo dalla folla per w'a di certi npan diserro alltaior- 
hono cufioditi da Guard.e armate . 

PocodifcoftoYcdcfiiI luogo delle Regine ; ein difpartc Ce- 
dono iPrcncipi , & altri SS di Corte . Sopra di quefto piano 
Canno porte d’intorno le fcalinate conbell’opdinc, ahccapifco- 
no gran numero di gente ; e fi fa conto > che l’Anfiteatro uttta^ 
5 * poifa comprendere dafei ,in fcttc milla perfone . Inuentor,& 

, Architetto di tutto ciòfii flSig.Vigarani Modcncfc,Sagr 

getto celebre , fatto venir’in Fraocia per qucft'cffctto . 

L’opera era intitolata VHtreoU Tragedia nell* Noz-^ 

^an BaI gc-delle Maeftà Xpih»; Eie tenevi fochi nonnpprouò il nome' 
éuer7^r~*. Tragedia nclIcNozzCtad Ogni iDodoparuc molto adequa* 
d' Operai rt fatto ertolo; mentre le Nozze, che cominciano dal rifo- 
m Aiitfi., foglrono per dpihfiair’in gianco,ch’i^à.piintoil Soggetto ildio^ 
« ItAlid' Tragedia 

•'***• Comunque fi fia rpcf Iftrcòlc veni uaintefo il Rè qfMl^/dopf 

po hauer debelbti-i Mortri <klla Guerra femprc imiitto >> 
viiuo final mente dall’Àcaót^ , Vera indotto d far Pace ^ 

* per renir'alla fofpiiaca conclufione de gflUimcnei 

Era laOòmpofitioRerxioko degna, ecipiena dcreniaKAg^ 
. con intrecdatnra i»irabile di comparfe , di interlocutorì ^ 
fo* murafiooiofù (h &ena , diJyfocfoix f,di\roii,dipiteciptenirC4^ 
Al. snillc altre oiofni. 

E tatto<pero cofr moramente comporto-, e modertiuacnce^ 
rappreftfii2£o , che anco per qucfto capofia^ec aawnnnda bij t" 
^oprainodo i.cne fuAutc>reKAhbMeB*iti. , 

La Mnfica eramolto beliate mòlttv appropriata bakr^ 
^r l’ampiezza,, comedi 6,. ^ Teatro ynonpoteef&re go-: 
«hitaa pieno rnclleproite però>6hrfiiìe<ero>Bd PalazzoidU»* 
*imriiìo>rifociTempÌT benifsiiQOconiatimifòdisfo del Bit' 
'di'della Cozetf;. ^'Compofitoiirftfì: Sig. Franeefeo Ganalr** 
li^^da.Kexictia&iatiàg^^ dcliierta'del BHp 
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Xpmoi dacui hàpofcia rìp<;rtafi0ÌiPiìP}?,^iC prcimi con aggra- 

dKncntodcUafki ben couofcigtayii;ù; 

Qui none già mio peniìcro. l'Wtfc/'iuecc tutta la grand Opera 
diflfu{amcacc , perche ciò fare^ vri' dilungaci tr^pppo; loJo 
imi rcftringcrò adabbozzarla ih Compcndiojftendcndomi prw 
cipalmcnte nel Prologo ,jcome che tra'Cuttc Taltre particolari- 
tà confiderabile ,c il più curiclq . 

Già l’Anfiteatro tutto ,hpo.oftai)te jlrigor’cfireiw del*c rc- 
;gic Guardie j vcdeua fi colmo di gente: già per più di tre 
Jumifivedcuajilplendercinfienìelanfttte co’i Teatro^ 
ajanotuttiimexrti Ji Spettatori, quando allo rparir>l;yna gì ?.n^ 
Cortina comparutla-proipettiua d’vnJVlarein calma con ap- 
parenza eosi valla, e coli lontana, che l’ocdùo figurauafi divc- 
der’in ce rto modo l’ampiczzc interminate del Alar'Oceano . 

E nel mentre s’vdiua cantar irà quell’onda vn bel numero di 
Sirene , e di Tritoni , fi viddero nello ilcll® tempo seccar dal- 
Tvnfianco, e dall’altro del Teatro ambi formati di balze qua* 
tordeci FiumidclIcProuincic del Regno, 

Quelli compartiti vgualmenta lette per parte veniuai» 
rapprcfeneati con habiti del tutto riguardcuoli , c fignificann , 
nfsifi fopra Vrnad'argento in atto di tributar , com’c loro lo i- 
to , Tacque al Mare . Indis’vdiuanooaj*tar’a due cStorimMu- 
ilca le lodicele profperità della Francia con alluderà prmci- 
palmcntcallcNozzc,calnatoDcJfino. , r 

Pici mentre Cintia predominatrice co^ difeendere , CBcrecr 
idcntroadriiagranMachiiaarapprefcnunteil di lei Gelo,in- 
tcrruppc invftfubito il loro canto, e con vn cenno fcccJi al- 
quanto rcccdcrcinfiemc con il Marc da qucjlaipartf « che occu- 
pauaao del Teatro, . i 

Ella di poi ammirato , diiebbe tanta pompa , c copia di fpct- 
tatori apofirofando gratiofamente in Mulìca, inuitò tuttala 
rcalCafaalccndcrc dal Ciclo , tomcTcgui, tri vn Globo di 
cuuolc, 

SparUelenubi,fividdero sul Teatro ilRé , (a Regina, il 
Duca d’Orlcans, Madama, il Prcncipc di Condè, Ducad'- 
AnghiCB, Madamigella Monpcolìcri, di Vaiois, d’Aienfon 
con piùdidodcci altre Dame» c Damigelle difccndcnti dal 
realCcppo . 

^ ' * k X IlRè 
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Il Re vcftito del Manto regio color ceruleo Tparfo di gigli 
fT oro , ù faccua ammirar'in vn fotto habito cempeftato di pcc* 
le . Impugnaua lo /cettro > e portaua in capo voa MaeAofa biz< 
zarria drornamenio^daldi cui apice cremoiauanolcpiume a va-^ 
^ colori. 

11 relh> della C^omitiua li vedeua con habiti de’ piu ricclii , c 
più fuperbi tutti 'con cimmieri dipiume> e trd gli altri pom- 
peggiaua la Regióa in velie di tocca d’oro canea di £)iav 
manti . 

XtanzA il Guato c*hcbbc il Teatro con tutto quel feguito il Re depofe 
^c»n tKt. j| Manto, e all’inuito di vn gran numero d’MulIcali ftromcnti 
ta U re Ai p jjj ^ danzò vn Icggiadriflimo ballo inficme eoa quella 

■ rcal Compagnia . 

finita la danza /aiutarono tutti la Regina Madre , che nell’- 
Anfiteatro ftauafl fpcttarice ; indi , /aliti nel Globo difparuero 
in aria tra quelle nuuole . Eall’hora proleguendo li quator- 
dcci Fiumi il loro canto cerminoUì il Prologo con atti d’ammira- 
tionc , c d’applaufo . 

Seguitò l’Opera con vna rapp relèniatìone nobiliiOma di Pei^ 
ibnaggi, de’qualiiù il primo a comparire Hcrcole con la Qaua^ 
veAiro della pelle del Lione . 

Le /cene fi vedeuano trasformate in/enlìbilmente bora in 
Primi mu Paelì li più vaghi , bora in Selue le più opache i bora in campa. 
tatitni di gncle più amene: bora in Regie le più fuperbe; bora in Gian 
SttnMy& dini li più dcliciolì. Con intermedii coli capricciolì, cftraua- 
Inttrmtitj chcfaceuano crcder’a fpcttatoridiveder finodanzarcon 
la piu bella gratiai Fulmini 9 k Tempcllc, i Sogni, le llatue,i 
i Àfiri • & 1 FantaTmi . 

Pareuainlòmma,cheil tutto contribuilTe ad ingannar?^ 
occhio de’riguardanti , per più dilettarli ^quando quelli furono 
{brpreii nel più bello da vna Scena infauAadi Cipreili, e di 
Sepolcri , e da vna fquabda Gomparfa di Funerab per la morte 
del Re Eudro. 

SeenM Dietro a quefia Scena di Morte fucceife quella d*- 
In}<rn0 jnferno , rapprefentata dentro , come ad vna voragine 
<ji fuoco , c fiamme vampanti tri vn borridà deniìté 
di forno, di caligine, c di Zolfo. Con forme bombili , 
* * che appariuano d’ombre, di Ipettri, dirolpi, di Draghi^ 

diFi- 
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'i 'di jpuriè , è di Mortri Infernali . fi mentre , oltre le faUolofeJ 
1» pcnedc'Tantali , dc’Sifìd , c dcgl'Iffioai , fì vedeuano rapprc- 
lii fentati i generi tura dc’più efquifiti tormenti , haurcfti detto 
i« d'i iMtir gli vrlijlc «rida , i fremiti , c le malcdittioni dc'Difpc-*; 

rati. Inlòaima> tutto che foflc vna Scena apparente d’In- 

i, i fcrno, raleua non poco per cfprimer* l’imaginc di quel 

* Barafro profondo > di quell' borrendo Abiiso di fuoco > edi 
b wpplicij, in cui ardono per tutta 1 * Eterniti i miferi Dan- 

Ùitì, 

^ « Tcrmiaolfi la Scena con rn ballo danaito egregiamente da 

0 Froierpina Co*I, iùo Plutóac t Indi y come da vn chiarore di 
4 ' gloria fìvidde Icendere vn gran Palaggio in quadro finto 
d'Argento, corteggiato dall'armonia dc’Giclr, al cuifuono 
d fi vidde danzar vn Chewo leggiadriiOmo di Stelle ; celebrandofì 

t in quella Regia le Nozze (d’Hcrcolc ipoiàto doppo tante fati- 

che conia Bellezza. 

4 Poco doppo , mutatafi di nuouo la Scena s* vdì rìmbooadar 
tutto il Teatro di Suoni di trombe, edi taroborri ; c nello 
}t tcro^apparuc in aria la Machina del Cieldi Marte, da cui 
a Vidaefi tolto Ibrtir vna fquadra d' Armati. 

Marte venìua rapprefentato nella Perfona del Rè fegulto 
dal PrCncipc di Conde , e da i più braui Guerrieri , che tutti irn- 
0 P*J^3ndo il brando vennero a formar* vna dan^ ^ delle più 

i3 Comparuerodij^ifucceinuamentè le sfere de gli altri Pia*- 
0 5 ?®*^ corteggiati ciafeun di loro da vn nobile Stuolo d’In-* 

llucnzc rapprefcntatccon habiti sfoggiati , e molto proprii; 
tutte quelle formando la loro danza alìfuono di varii Aro- 
menti . 

0 L’vltima fu quella del Sole figurato pure nella Perfona del 
fi corteggio delle dodcci horc del giorno vcftitc con ha- 

fi bili a ricamo , portando cialcuna in mano vna Campanclla,fo- 
pra di cui batteuanol’horc a mifura delle cadenze , chefaccua- 
!■. no in ballando , quali volc/scro additar con la breuiti di quell’- 
0 horc il poco di durata , che hanno i paflatempi . 

Ifi Terminolfi finalmente il tutto con vna noua danza d 

j, Belle vcllite alla Spagnola., che finì di riportar l’ap 
plaufo de’ fpcttatori , i quali , hauendo per più di fc 

• k 3 horc 
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7« jLTU^Cf^lOSO E memorabile 
C oi horc continue tenuta occupata nel filentio lalorolingoa jS*— 
vdiroQo pofciaprorompcre in acclamationi . 

Spela del II rapprefcntarfi di queA’ Opera , comprefa però la fabrict 
^ranBA del Teatro ,la.Mufica,i lumi , gli Habiti.cbc furoiwda 5oa 
le machine ,gli Operarh con tuxto il reAo coftò aijRc più di tre 
miilioni di franchi . 

Spirò co’] gran Balletto ilCarnifuale ; E nel principio di qua- 
rcfinia S.M.deliberò d’andaf'in Parlamento ad oggetto -di Éar 
verificare ^l.Contra^to della Lorena vendutagli poco hi dai JDw- 

Vogliono veramente, cheilDuca non potelTc alienare queir 
Jo Statoin prcg'Kdicio de’fuoiHcrcdi peonie in effetto il Prcn- 
' fipc Carlo di, lui Nipote ne moftròxifcntimcnto co’l prender 

fubitoJe porte, cfarricorfoaCelare: màio, cheinccndofoio 

fcriuere le cqfc di fatto , non debbo ingerirmi ne*punti.di^nr 

*.v,. trouerfeia. f ' 

Dirado fi (udii Ré portar* in Parlamento, fc noni, o per 
prendere il pofleffo della Corona, ò per far confermare la fua 
Maggiorità, ò per la vcrifìcatioac di qualche editto, òirattato 
diconfeguenza. Onde appuntatofi per qucfPoccafionetaian- 
' Febraro viddefi di buon matino attorniato tutto U 
de/ Palazzo del Parlamento da più di tre mi Ila Armati ddlc Regie 

Cuardiè; quali rjmllcggiatiano pure il rcrto delia rtrada#che 
w. , và dal Palazzo meddlimofin’alLouure. ^ 

IlRésù lei o.horc di giorno montaxó aCauallo ^incatnino 
alla volta del Parlamento , precedendo i cento Suì 22 cria piedi 
k Guardie del Corpo, cmofchctticri a cauaUo co'l feguito del 
Duca d’Orlcans , Prcncipi del Sangue , Duchi Pari , c Prenci- 
pali del Regno ; come anche del granCancclJicre che tutti do- 
ucuano afirtere à tàlfuntione. 

Smontato il Re nel Cortile del Palazzo fu incontrato nel baf- 
fo delle Scale da fa Martri di Rkhicfta , c nell'alto da quattro 
Prefidenti del morraro, tutti in verte di porpora , che 
Taccompagnorono nella gran Sala dorata tri Jo fpalJcggiofcni- 
prc delle Guardie ; entrando S^.a fuon di trombe , e tambor 
battente con fauti , con tutta fòiennita. 

In vno de gli Angoli di detta Sala, che rifguarda la Porta 
per obliquo a man dc/lra Aaua preparato conforme al folito, U 

Letto 
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letto di Giuftitia copc rtoftli vcluto color pjuonaiizo ’ fparfo di 
gigli d'oro con di fopravQ ricco JBildachjno. Sopra di ^ucAo rimar ttfi- 
Letto s'andò coricar’il Re con non ordinario contegno, di biU. 
Maeftà appoggia ndofi a Cufeini pur di vcluto a gigli d’oro. 

Sedeua poco difoofto il Duca fratello; indili Prcncipi del San- 
gue , e Duchi Fari ; & a 1 piedi di sua Maefti il gran Ciambel- 
lano. 

lo difpartc Aauano il gran Cancelliere , il Prime Prcfidcnfcy < 

& il Procurator Gcftcra’:C,a quali fuccedeuano i Prefidenti del ; 

Mottaro , 1, Maftri di Richicfto^, e li Gonfcglicri tutti in veftc' f 
di pDrpora ; Dietro pofeia fedendo gli altri Parlamentarli , che 
fecondo il grado , e dignità tutti occupauano il loro porto ^ 

All’horcheilRé ,doppoeflcrli alquanto leuato il Capello^ 
e rimeflb fubito in teda , diflc d’vn cono molto graue , e d’vn ci- 
jriiapiù , che imperiofo quefte formali parole: Mtjfiturs $ ay d»n- •pofoledit 
tu Ordrt a moti Ghane eltur de vomì ainortir anfuìett^Ut m'k condmt 
datu etite A^imblft e Sig-bò dito ordine al mio Cancelliere m TarUz 
d’auucrtiruidcUa caula , che m’ ha condotto in qucft’AlTcm- 

blea. r- «r 1“^ 

Ciò detto ,lcuoffi'in piede il gran^Cancdlicrc,e coppo eiTer- 
Aprofondimcnte inchinato aS.M&efpole publicamcntc in voce 
U cag one ,per la quale s’éra il Rè portato in Parlamento ; indr 
leflc in fcricto la foftanra del Trattato della Lorena . 

Doppo diquertn Icuaioli in piedi il Primo Prefident ♦orò da- E 
mnti la ^IaeAadd Riè con molta ck)<5.uenM; come parimente 
fcceil Pi-ocuratorGciicra!Cr torCmei 

' -Rifloortrorono eflàin riflr etoo le difficolta) & cme zgenze,cìic r^]n yar- 
poccuano probabilmente iaforgere da cuci Trattato :mà poi fano danttf 
«onchuaferovcht il tutto far cb^ rifollo in bene^ mediante la ri il Fi. 
Snudcnza.,^a4orcd)SiM. 

SinentK pofeia alla lettura) puWica dei Centra» fattali per 
«nedc’SecretaFiidiSut»'. indileuatort<iinuoa»il gran Can- 
«dlicre, criecuaio il c3enno> da Ss Mi. s'aceoftò all’orecchio di ^ctt^ 

tutti del Parlamento ^me inatto di voler 'intendere i fenrt di ià'VdrU’ 
dafehedunov 

Pinalmente ,doppo tutte qiK& ccrinjonicreftò fenz» vcru- 
aacontradinione ,ò^dif6colti verificato a pìcnoilCòntrattOy 
afe oe rcgirtcòSccinuraukampla forgia . 

. ■ le- 
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Le Regine s’erano porte in vn Poggio appartato fuori dcJIi 
. « gran Sala , da douevidderofenza erter vedute ^ertafuntionc* 
come pur fecero molti de gH Ambafeiatori . 

Hor con occafione, che rtamo in Palazzo , non farà fuor di 
propofìto il toccarne breuementc le più notabili particolarità ^ 
quanto al materiale , riferbandomi poi decorrere in altro luogo 
Dejf ritti» della di lui formalità , ch’e il Parlamento . 
rtetUlPa. 11 Ré Filippo il Bello lo rid urte alla forma , che fi vede d’vnà 

ta'^o del bruttura magnifica, cfonniofa; Che per ioanzi non era ne co 
TAriémo^ sìamplo,necofiaugurto. • 

' AnticatncntcfolcuadrcrelaRcgia,cfb anche haWtato da 

iRèfin'altcmpodxS.Luigi, che lo rinunciò pofeia al Parla* 
mento. 

Comprende tutta querta Mole di Palazzo , oltre la predetta 
Sala dorata molte altre Camere di Giuititia , tra le quah fi no- 
mina a punto quella di S. Luigi . Vi fono poi molcifsime altre 
stanze, c luoghi per iScriuam,& Officiali del Parlamento, 
i'* NclbelmezzodelPalazaoropralefi^levedefivngranSl- 

Jone detto desProcurcursforttnuto da molto numero di pila- 
ftri . Qui firadunanoognimacinagli Auuocarì , cTatlamen- 
tarii tutti in toga, e berctta, come da Prete ; q\iali , doppo d’ixst- 
«er fatto il loro Broglio, c fentici li loro Clienti fi portano a 
trattar le cau fc , & intercisi nelle predette Camere,doue rtanno 
* ordinatamente difpoftì li Tribunali . A eiafeun pilartro di que- 

’ Ro luogo rtanno parte Banchi de’Notari, parte Botteghcdl 

ycnditori , mafsime di libri . 

Fuori del Salone fi vedono ire Anditi , ò Galcrie , che porta- 
no da vna Porta all'altra del Palazzo . £ quelli luoghi fono 
tutti fpalleggiati da Botteghe di mercanti delle più Iwlle mode j 
c galanterie con altri molti librari di romanzi principaimeott» 

. & altre curiofità < 

w Invfcendo per la Oalcria di mezzo verfo k Scale troùafi la 

' Chieià,dctta per antonomafia la Santa CapcUa ,unto celebre, 
&InfignefipcrcircrcrtatalaFauoritadclRè S.Luigi , conic 
perche è dotata di moltilfimi Prmilcgi , e Prerogatiuc., 

Ella é d’vn’ architettura antica , e tutta mirabile di pietra a 
intaglio chefembra, comeibrtenuia in ana;e quanto più ricca, 
& ornata per di dentro, akee tanto rieice più cofpicu^ per 

fuori 


TÌELLA fJL'ANCrA: 8f 

3 'fuòri CÓhviirìe piramidi > che fi vedono forgcrè molto alce ; é 

t rèwrdcuplijtrale quali fornaonta ilCampanile concuppola al- 

tufùiiiye r^plcndentc^per eflere tutta a oro con di fopra vn Gal' V 
ri lo di bron2o dorato, che fpìcca nella jfommicà; come zS'vfa aa- 

ft che sù gli altri Campanili . 

9 V iea’olfEciatsi da molto numero di Canonia* , quali Ibno de'-' 

|)ili richi , e più decorofi , e dipendono tmmediatameoce dallaj 
« panca Sede. 

K fi eonfcrtia vna gran quantità di Reliquie delle più fingo-' 

lari,c crà Taltre fi ventra vaa parte del Legno pretlofifsimo della lUliquli 
}( Santa Croce ; ahe fi efpone tutti li Venerdì di Marzo , c concor. 

(i re infinito numero di Popoloa batiarla. chtfi^ 

Dentro poi ad vna CaflctM d’argento ,chepcnde inariafo- uanonelts 
9 pra del Tabernacolo , Ri ripofia la Corona di Ipin* del Reden- Sant/t^ 

$ core :Mà non fi lafda vedere, fé non a Ré • ò m oecafionc di Is 
I qualche gran Prcflcipe. 

Oltre i quelle due cotanto figni , fi trotta trd Talcrc 
A sue. 

i llFerro della Landa, che aperfe il cofiitoàChrifiq 
fi La Spongia, con cui fùabbcuerato d’aceto, chele. 

Ir i Vna delle Catene , con cui fù legato . 

NI La Vc^e rotta di porpora , di cuifù vtfiitoperifchexndr 

0, Vna parte del Sudario . 

|N_ 11 Panno lino, di cui fi cin/è volendo lauar*i piedi aAioiDi'- > 

ti fcepoli. " . 

La Touaglia/opràlaqaaleinllituì il Santil^o Sacrameli r 

(9 DeHànguc miracoloib . 

0 Dei Pannicelli, ne quali fùinuolto il Bambino GiesiK 

ilt La Verga, che feruì a Mosè per fari prodigi, ' ■’r 

0 Rtvna particella del Capo di S.GioRactiila, 

Tutti quelli fpirituah Tefori furono portati dal Ré S. Luigi 
H nel Aio ritorno di Terra Santa , e donati da lui i quella Chiefa, 
fi nella quale confcruafi pur’il Capo di cfiTo Santo in Cada d’or- Afiratol» 

0 gemo con gran veneratione . wctorjo ntl 

F«i in quella benedetta Capelli, che nel mentre fi' cele- 
(il braua MelTa,occorfc quel tanto celebre miracolo d’apparire vi- / 

fi fibilniente neJl’Hollia confccrau Clin fio in earnc;ail’hora q ua- 

doauucrtitonc Albico S.Luigi, perche fi portalTc apch* egli à^,. ‘ ' 

1 ’ ' L vcdeiT 
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vederlo, rirpofcilSantòRc: f'adauo àv eden quei ^ che ntnert 
doro ^ch'iopcrmt fur troppo fon ctrto dò quefl^ veritÀ. Atto di Fe- 
de veramente da S. Luigi l ' 

' Da qucftarhicfafccndcndo per lungo tratto di gradini a 
lumaca , fi va in vn altra quafi fimile di grandezza . Quefta e 
la Chicfa Parochialc del Palazzoaflai ben tenuta , & officiata : 
douc tra l’altre particolarità vedcfivna fiatuadi marmo della 
B. V. quale, dicefi, che inchinò il Capo al dottore Scoto, 
all’hor che douendo egli tener publicaconclufione in difefa del- 
la Conccttione immacolata di Maria, fi proftrò dauanti quelf 
Altare dicendo ;Dignare me laudar e te Virgo facrat a; da rai- 
hi virtutemeontrahoftestuos. Efinaldid'hoggjvedclì ilCa. 
po di detta Statua i nchinato . 

Fuori di quefta Ghicfa ftanno alcuni portici molto alti , e 
guardeuoli , per oue da vn canto lì vi nellacafa del primo Prc- 
lidentc lui contigua, e dall’altro lotto à certe fcale Hanno le 
Carceri dette la Conciergerie . 

Nel Corti le del Palazzo , ch’è aflai a mplo in forma di mezza 
luna fi Vedono d’ambe le parti Botteghe di venditori , di mo- 
ftre d’Horologi in particolare , che fono ftimatilfime . 

la difparte fi vede vn’altra picciola ; ma ricca , e bella Chie- 
fa, dedicata a S.Michel’ Archangelo, douc fi mantiene vna 
Confraternità molto antica , dotata di grandifsimi Priviilegi . 

■ E tutto quefto fito , comprefo ilPalazzo medefimo con le di- 
luì adherenzc , c giurifdittioniftà fondato fopra pali, ò pilo- 
tini ncti’ acque del Fiume Senna, chedi quefto luogo vien’i 
formar, comevn’Ifola, detta a punto l’IfoladclPal^zo. 

Era finalmente fcguita la nnuntiaddKArciucfcouato di Pa- 
rigi fatta pochi mefi auaati dal Cardinal di Retz , quando il Rè 
nominò a quclladignitàMonfig. Pietro Marca , Arciucfcouo 
diTolofa, foggettodigran dottrina, c /ingoiar bontà : mi 
non andò guari, chee^uto grauemente indifpofto, àpèi» 
hebbe riccuwe dal fommo Pontefice le Bolle , che due di dop- 
'Morte del po cedendo alla grauezza del male, c dcU’età , mentre era hor- 
Areiuefeo mai ftfsagcnafio , refe lofpirito al Creatore. Così non reftò 
«• di Ps- ^ quefto buon Prelato , che l’honorc di moru’Arciuefcouo di 
Pvigi, e di prender il pofscfso della Tomba nella luaCiucfa 
Catcdralc- 

Nomi-^ 


Site netÀ. 
éUedeU'L 
fola del 
2»létz,%.o 




DELLA FRANCIA'. 

«» Nominò pofcia il Rè alia Dignità mcdcfima Monfìg . Har- 

ili douinodc Percfixe già Precettore di S. M.icvJtimamcntcVcf- jìriuefet- 
couodiRodez, foggeno anch’egli per dottrina, c per virtù «0, 
fc molto qualificato, c dalla vigilanza del quale la Città di Parigi 

* fipuò promettere il goucrno d’vn buon Paftorc . 

a La coUatione de Vefeouad , & altn^enefici j Eccleliafiici in 
i Francia s’afpctta al Rè , quanto alla nomina , & alle rendite , Priuìltzio 
« dicuifidannoiBreucttidaS. M.nondipendcndofidaRoma, detHedi 
il che quanto alla Ipeditione delle Bolle; e ciò in virtù dc’Priui- Fr 4 «c/*_» 

f iegi conccfsi da i Sommi Pontefici à i Re di Francia ,;comc tanto "«f»'»?’ 

Il benemeriti della Santa Sede. 

l Ma per pafsar’ad altri racconti : Era hormai giunto à Parigi ^ 
il Marchefe delia Fuente Ambafaator fttaordi nario del Rè Ca- 
e colico, qual douena principiar là fuaAmbalciataco’ldadàS. 
h M . Xpma le foddis&ttioni già concertate (òpra l'antedetto di* 
fi lordine d’Inghilterra. • 

Quelli perciò trattenutoli incognito per alquantigiorni, li 
d dirpoie finalmente alfiio publicoingreTso , cheiufolennirsimo 

f conduccndofi con gràn Treno di Liuree,cdi Carezze airHoftel 
de gli Ambafeiatori Straordinari; 'y doue trattato fecondo il fa* 

V lito, afpclc regie per tre giorni, fi pofe tra tanto all’ordine 
f per la prima Vdienza . 

f £ perche quella era à punto vna delle più confiderabili vdien* 

(t 2e , più rileuànti , il Rè à fine di renderla anche più cogpiu , 

e piu efsempkre , vi fece inuitar gli Ambafeiatori de gli altri pubRe» i» 
e» Prcocipi. ^ ‘ùfl* 

Li 24 Marzo fù il giorno deputato a tal funtione. Onde , 

\l dc^po cfserfi radunati nd Gabinetto regio tutti li publici Rap- 
ti prdcncanti , ver fo k io horc vcllito che fili! Rè , fi vidde vfeir * ‘ . 

0 di Camera attorniato da Prencipi, edalle< 5 uardicdclCòrpo; 

0 c in volendo trauerferel’ Anticamera, per pafsar'àlla volta del 

0 Cabinetto, non potè per la gran folla inoltrarli. 

^ E' folito veramente de Franccll iltrouarli ogni matina nell’- 
0 Anticamera del Ré per afpcitar , che fi Icui , e corteggiarlo 
^ nel mentre li velie ; ma quella volta vi s’era radunato per la cu» 
gl riofità vn ligran concórfo , che non vi fi poteua capire , 

0 II Ré non oftantc lo fgridar delle regie Guardie fiicoHretto 
férmarfiin piedi buono Ipatio nel mezzodellafivua, alpet- 
r ' Li ' 
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tando di potcrfi auaiizAre; c piu ditrc volte fu ftntito éif e - 
_ M ffn>trs UijJeX^ m»j pajjtr : feus emrcrtz.aprcj % Signori lafciate- 

*A n~ ® ^ ch’emrarete doppo . 

fo/L iru con lo fpalancarfi le Porte, c far foitir Ja gente i 

Anticume viuafor 2 a,fifèluogoalRè, e fi lafciòpalfar nel Gabinetto. 
rddclRi. Poco doppo fi vidde venir con molto feguito l'AoibafciaCor 

di Spagna , qual, benché hauefle tardato alquanto, g.onfe peri 
a tempo per quella feda . 

Entrato, che f!i nel Gabinetto fi prerentòfubicodauanti la 
Tr/w/o Macftàdcjkc,cfponcndocQnIcformepiùpropnclafoaAm- 

Vditnz.a^ bafeiata. 

ìitH' Am . Nello lleflb tempo , che parlòl’ Ambafciatore,vcniuàno ré-' 

é^fetatare piflr;)te in fcritto le dilui formali parole da vno dc'Sccrcjarii di 
^ Stato . 

^ fofianza fu ; che il fuo Rè haucua feniito con gran 
difpiaecrel'accidcnteoccorTo : e che , per ouuiàr’i ciò potefle 
accadere, haucuaS.M. Catolica deliberato , che li Tuoi Amba- 
, fciatori,e minifin a qual fi voglia Corte nó fi trouafiero in alcu> 

na funtione publica con quelli di Fxancia,cóme fi fida per a pun. 
co in Roma, &inVcBctia. 

Cosi con qnefia publica dichiaratioae fi venne a fodisfar il Kè 
Xpiho per il palfato , c infiemeimpediri difordioi , che neil'a- 
ucnrre poce&ro occorrere tra Francia > e Spagna per caufa- dif 
precedenza. 

Iarommafivede,cIielePrecedenze fonoilféminario deUs 
' •' lircc; polche, quanti difgufii, ó difparerifi generano nell# 
.Corti dePrencipi • tutti per lo più ò nafeo no , ò fi fanno nafee^ 
re da fimiii precefii ; quali , benché non fiano eh* vanì puntìgli 
Trutàtrh ^ fuggeriti dall’arabitìone , cdcU’interelTe, fono 

•Jh 9 Ì ballanti a turbar’ il publico ripofo , c mettere fot- 
tofi^ra li Regni intieri. E di quella verità fenz’ andar cer> 
cando glianti^ ,habbiamo pur troppo gli efiempi nel nofir* 
fecole; 

£ già chefiamo nel fine di Qg^fima , non farà improprio 
«1 raccontar lanoa mono pia, che curiofa cerùntnia d:lJa- 
, «arde'piedi. 

LamatinadelGioùedlSantoilRò, doppo vfeito di Carnei 
■ra > fi ptrtò con tutu la fua odia gran Sala della 

— Q 
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Guardie , che gii trouauafi piena di gente . Qui vJito il fcrmoT 

ncfaitofopral'Euangelio corrente da vn Dottor di Sorbona,'- 
montò in Pulpito vnodc*Vcfeouivcftito in Pontificali; e rcci- 
tatex'hcbbe alcune publichc Preci , ftando tutti a ginocchio, 
impartì la gcnef al Alfolutionc, come 6’vfadifarc in ciaTcuna 
Parochia del Regno in tal giorno * ^ 

Ciò fatto fi venne alla cerimonia. Il Rè cintofi dauanti vn tiUdtlU- 
panno Imo lattò di propria mano , &afciugòi piedi atre- uMrifitdi 
deci poucri Orfanelli tutti vediti di panno color cerulco,al col- 
lo de» quali pendeua vna borfa con dentro alcuni feudi 
d’oro. 

Indi fi vidde vcnùVna gran qiftntità di piatti imbanditi lau- 
tamente portati per mano de’Prcncipi dclSangue, & altri 
Principali Signori , precedendo a ciJtfcun di loro il Prcncipc di 
Condè , che con.baftone d'argento faccua rq^ficie di gran Ala- 
ftro di cafa di S. M. 

LiPiatti furono ad vno pcrvno prefidal Rè, che li pofccglì 
Ileflb dauanti à i pouerclh come in ato di Ter uirli d tauola. 

Quali neiloileflb tempo fecero quella funtionc ancoleRcgi- 
nejlauando i piedi a trcdeci fanciulle poucrc vellite parimente 
di panno ceruleo. Quali oltre vna grofla hmofina, fi fanno 
pranfarc naolto lautamente fcruitc a tauola noniblo dalle prin- 
cipali DamCjC Damigelle di Corte : mà dalle ftclfc Regine . 

Così co’l'effcinpio di Qhrillo,il Ré dc’Rcgi s’cflèrciuuano le . . 

loro macftàXpmc nella virtù deli' Humilta, che fanno, eflcrc l'- 
elemento dcli’vniuerfo , c , come dice S. Cipriano , la Poru del 

Chriftianefimo . WiUtBi 

E certo, fc quella virtù è nccefiària a tutti , ella èncccffarijfli- ,/J, 

ma a’Prcncipi, e gran Signori, come qucUi,chc fenb i più com. y 
battuti dal vento della fuperbia . 

Mà;di che hanno elfi da infuperbire ? fbrfi dc’Stati,c dignità? 

Quefte fono laruc di Comedia , che doucranno ben tolto de- ^ 
porre .^Forfi dcTefori ? Quelli fono fiumi , che fc hoggi paf- 
fanu per io*"® Cafe, nonperqueftoponno dir , che fiano 
proprii . Forfi dell’ Eccellenza della nafeita , e nobiltà ? 
QuwoéVnbenc , ch’evenuto loro in dormendo, fenzache 
vihabbiano meritato, ò demeritato. E poi, fc fi fd la Ge- 
nealogia di Wtto il -GcAcr* Humano 9 come d%^ 

«--- - L i Flato: 
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Platone , nonfi troucrd Rè > che non venghi da razza di reru& 
torc ; e fcruitore , che non difeendi da flirpc Regia - 

Erano gii, come s’è detto , fcorfìduelauernirenzafreddo^ 
òpiù toflo due anni l'eoaa Inuerno^quando vn si latto peruerti- 
mento diAagioni > che di natura ruafuolcffere perniciofo per€ 
raccolti , cagionò in Parigi vna ftraordinariaCarcftia . 

11 freddo ambiente tanto neceflario , per /offocar* i vermi , e 
far concentrar il calor natiuo nelle vifccrc della terra , efiendo* 
fi contro il folito intepidito ,in veccdi fhittar grano >iàceua 
fblolufsureggiar’in herba quel poco rclLluo di {«menti > ch’er;a 
auanzato all’erugine 

£ siò accaduto per due anni continui > Ce il primo anno fGi 
grande la penuria de'grani > il fecondo viddcfl ridotta ali*^ 
diremo» 

£, come quello eravnmalvniuerntleper tutto il Regno ^ 
le Promneie, che fogl iono contribu ir’ alla Città Dominante le 
iorodouitie «fivcdcuanocTseic prime languir’ in poucrtd » 

Quindi era diuenuto H gra ode il numero de’poueri> e de’men^ 
dici > eh eie bene fui ono pù>e più volte Soccorfi dalle limoline 
de'Priuati^cdallepubliche Charità de’ Luoghi Pii; dò non 
ollante j.lìvcdeuanojngranparteridoctia palcerlì d’herba>e 
di terra j alimenti > ch’ellendo propriide’BrutL non de gli Lbio» 
miniferuiuano per farli anzi più llentare > in iuogp. di foQeor 
tarli. 

Languiuano perciò frequenti sù lepuUiche firade ipoue^ 
relIi^eUveniuanomenodaUa fame. È» per quanto s’hebbe 
dalle relationi trafmelTe al Rè da’Parochi delle Qtd > e Villag* 
gi ,vi furono Uno di quelli , i quali s’erano trouati morti>dopp» 
efserlì mangiatai’cllremità delle deta , come che conorccfser» 
per inliinto di natura , quella cTsere tri tuttele parti dal Cor^ 
polapiùnutriciua . 

La città di Parigi adunque , come la S>urana del Regno , U 
più douiciofa , e inlìe.ne la più dedita alla pietd trouorsi Mn to* 
Ilo assediata daynElscrcito lì grande dc’mifcrabili, cherende- 
uacompafsionc. 

Da per tutto vcdeuanlì far prigioni li Mcndici, e condurli all* 
Holpital Generale ; : lino in Chicfa non erano licori da gii Ar» 
cicri,òSatclhtt, cheli arrdlauano condiremo rigoic.Rigoc 
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però mòko pio ,e (àiuteoole ;xncntre non fi carccrauano tpieì 
incrchiirijcixepcrrcdiraerfidiUa loro mifcria in quella Car- 
cere. 

L’Hofpital generale pollo ad vna lega da Parigi eraaltre.» 

Yoltcil Cartello regio di Biflert re alTegna coda Tua M. perche 
forte conuertito inHo'pitalc ; anzi in Regia tanto più augufta, 
quanto cheridcucua albergar Ciirifto nella perfona di tanti 
Poucrelli . 

Doppol’aflègnaminto delRè fono poi concorfi ital fonda- 
tione diuerlì altri particolari confondi, e rendite grolfiffi 
mcdimodo,che{doppoJ’HofleldiDio)quellocilluogoPio ^ 

,<i'ogn’ altro più connuodo, e più capace. ^Ipitai 

Vi rtanno per crdinario tre india Poueri aflài ben tenuti, e 
trattati divino, evcftito; venendo anchaiiirtruni in qualche 
arte , ò ertercitio , fecondo la loro capacitil;e inrtituiti nella dot- 
trina Chrirtiana dabuonnumerodi Preti , e di Maertri , come 
pure vifitati di quando in quando da alcuno de' Velconi , che 
li Caiechiza , e amminirtra loro il Sacramento della Q>nfir- 
tnatione . 

£ nouo qucrt’Inftituto ,non cITendofi fondato , che 8i poco 
tempo, elbloinqucrti virimi anni s’è ridono a perfenione. 

Opera in vero heroica , e gloriofa , che menta reffempio deli- 
altre Ckti , c la benedittione de Pc^li , 

L’HofpitalGenerale hi di rendita ordinaria per il folo fo- 
fiemamento de Poucri quanrocentomilla Franchi, fenza quel ^ 
che fi fpcnde in Economi , Maertri , opcrani , & altri feruenti . . ' 

Ben ’é vero però , che adertoli Luogotrouafi aggrauato di mol- 
ti debiti, c cortreno quali ad alienar de’ fondi per il numero ftra- HafpUtil 
ordinariode’Peueri,che/nqueidueannicoatinui glièconue- , 5 °®^ 

fiuto nodrirc} mentre non oartauano per folleuarl® tanti al- * 

tri Luoghi Pii della Città, che toni erano ripieni, c fino THof- 
pitti dc'i trecento Cicchi detto in Francc.^c i'Hofpitai des QuinT^ 
yingt jfinrtituito dal Rè S. Luigi perchevi folTcro mantenuti Li joo.' 
quei trecento CauaJien del fiio feguito fatti àcciecare dal Solda- Ciechi ve^ 
) fi trouaua più del fol ito agg rauato . X®*® maiu 

ÉaCircrtia dunque cravniucrfalcd'og.ni cofa, c andaua ere- 
iccndo (empre più non tanto per la penuria deViueri , quanto 
pcriManopoliide* Venditori, pcrl’auiditàmalTuncdicoloroy dn» 

L 4 che nwrrr. 
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checo'l narcoadereiiformentOjS’addoflauaiiOjCOineAil /crt^ 
to>la publica nuleditcione . 

Per tanto il Ré , che> come viua Im^ine di Dio in terra > <8 
Prtkkitn. tenuto nenfolo reggere i Sudditi: jnd proucderli, fece veniv 
d’Inghiltcrn , & altre parti vna quantità grandjflìma di granor 
£ perche anco quefto era òperuertitOj ò preoccupato dalla.* 
(Btlìtia dc’Fornari i ordinò , che fodero eretti per piò luoghi 
della Cittd Forni publid , ne’quali fì £abricalfe|iij>afle à buooJ 
mercato . £ tra gli altri ne fece egli ^ dodeci nel luo Ciardi* 

. no regio delle T luilerie luogo il Senna . Doae , come » fé quel 

Pane venifle donato , non rcnduto , coocorfero in tanto nume* 
ro 1 Foueri a comperarlo, che la prima volta ( non e/fendofì por 
‘ anche poftoi’ordino delle £anricate)ne r imafero fodbeati tre , e 

SttéMi la feconda Sette. Co/ilf poueriniperdeuanola vita co’lcom* 
prarhii vitto, e, per non petrirdi fame, moriuano fofio^ 
cali. 

' Durò qDefìo diftribuirfì il Pane dal principio di Maggio finV 
f*- al tempo della Mede; e all'hora tutti quei poueri Prigionieri 

dell’ Hofpcal Generale , infieme con gli altri ^cpra che fì tco t 
udrono nella Città, furono per Editto regio lafciati Jiberi, ^ 
eonditionc però , ohe andafìeto a trauaghar’in Campagna . 

La Mcfl e poi apportò contro rafpcttatione il Corno d’ab^ 

, i fcondan?ainqueb’aQno. Cofìikgnandofi la Diuina Bontàdi 
rimouerc i jQageJli di quel Calligo , eh e haueuano fabricato 1 • 
' iniempcràdc’tcmpi,ò, per dir meglio, de gli Huomini 

Quità. 

Correndodunquelanouellafìagione, ilRèper Aio diporti 
\ ’e per cencr’cllercitate anco in tempo di Pace le fue Militie , da* 

ualoro di quando in quando vna reni fìa generale, oltre re/ser* 
dtio particolare d’ogni Mcfe , che fa far'allc Compagnie de - 
CefMHota Moschettieri, di cui S.M-é il Capitano. Sono compofìe le due 
Compagnie dc'grandi, e piccioli Morchctticri la più parte di 
dneCom‘ Gioucntù di Cadetti npbili; che per haocr l'honorc di farfico* 
foinit de nofee re dal Ré cercano di faruifi rollare . E da quelli fi cauano 
Mojehu’ per ordinano gli Officiali, Commandaati', e Capi da Guerra 
nir» del Luogo Tenente di quelli Molchettieri é il Duca di Nmcr* 

^ A- Hor quella Rafsegna fegiiiua ordinariamente nella Cam pa>^ 

gna di Culombes , vna lega da Parigi , luogo proprio , per ca* 
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' pir ógni grànd'Armata. Coli fi riduccuano tutti li 'Reggr- 
, Hiend delle Regie Guardie a piedi Francefi,c Suizzere; le Còpa- liata^^ 

? gnie de*Grandi, c piccioli raofchcttieri a Caualio;le Guardie d el Rèailefut 

* Corpo detti Scozzcfiic Géti d’Arrai,e I iGaualli kggieri;in tutto 

* alnum.didodecimillajEqucftaèlaGuardia ordinaria diS,M. 

In Oltre vi fi riduceua il nHouo Reggimento del Delfino ,con 
r diuerrcaltre Truppe; tutu beoillìmo^i’ordinerottola direttto- 

» nc de'Joro Capi,& OfEciaU. 

^ £> nel mentre s’andauano quefie accampa ndo , vedeuafi re* 

* m'r’il Ré alia Tefta dei Prcncipe diCondè , Conte d’Harcourt » 

^ Marefciol di Turrena^delia Fertè) di PJeffis, & altri più /egnalati 

Guerrieri » con vnagran Comitiua di Caualieri in armi iòpra i 
1 più braui Corfiéri precedendo ali'vfo militare il fiiono delio 
I trombe, e dc’tamborri . 

* 11 Rè entrato fubit» nel Campo fi vedeua Tcorrcre korda' 
quefia,hor da quella parte, per oficruar le Truppe/iifinbuir lo- 

i ro i Capi, e alTcgnar’j polli . 

f /ndi^filate le Schiere, c formate con buon'ordine le Squadre,' 

I le faceua egli flefib effercitarc in villa delle Regine , che per lo 

i pìùfi trouauanorpettatrici^e vi fùpiù volteinuitatoancher- 
^ Amba/ciacor di Spagna; con altri Soggetti, che da Parigi con- v 

I corrcuano in molto numero . 

! ■ E certo era vna gran curioficàil vederli rpiegar con il più 

f bellV)rdine tante In/egnc , rifplcndcrc tante Armi , e tremolar 
i tanticimmieridipiumc: m4 molto più l'vdii fi tra tanta molti* 

(Udine d* armati vn perfetto fiJaitio ; & hor alle voci , 
i hor’d i cenni de Commandanti olleruarfi da’ Soldati jKfMvttri 4 
( le dilla aze ,• dirizzarli Jc file , isolarli gii Ordini ; rimet- 
terfi hor'à defira , hor’àfinillfa ; lernrfi le file , aprirli gli 
ordini ; ferrarli gh ordini, aprirli le file; Hor doppiarli gli 
I Ordini ; hor le file : ferialto , marchiare, contramarchia-. 

I w ; farle conuerfioni , sfiiai’perfilc, pcrordmi; permez- 
I ** ordini ; fcarici^'hora per file , bora per ordini ; rimetterli 
alla coda , e riformar’! Battaglioni ; e ciò quanto concerne l’ia- 
Émtcna. 

Qtianto alla Caual feria poi , quella vedeuafi hor caracolar'd « - . 

fronte, hor’à tergo, hor'd fianchi ; hor inarchiar'il deliro ^, Cm!u 
^ rno, hor’il.finifif 0 ; hor eontramarchiarc ., fior accotn- Uritg. 
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jparfijhor far’altoj Jior isfilarc ; hor rimettcffì JefilcJ 
«i" ; hor gli ordini} hor duplicarfi ^qucfti hor qudic,hortripIicarfi; 

Jior iar rii£copexrc,hor fcorreric; hor hattere la ndrata:horfar 
. ■ ]a raccolta; hor rcaricar*iFufìli, hor IcCarabinc, horJcPjfto- 
Ic; hor impugnar’armi bianche, vcnira?l<*j»ani, azzuùtrfìle-. 
Truppe , attaccarli Ja mifchia : e in fine far tutto quel 
piiieflatteeflcrcjtio^ che può prauicar'vn efferato bcndifci- 
plinato^ 

E come che quello Corpo d’Armata era compollo di Gente 
tutta lapiù fcielta,c la piu veterana ;ciTenclf)ui la maggior par^ 
te OfHciali Riformati, hauerefti detto, eflcrc quello del Gran 
Macedone, ail'hor che Rana, per venirla giornata co’i Rè 
Dario . 

Maqiicfl’Eflerc;toconJotto,ecominandató da nouoChri- 
llianiiriaio Aleflàndrolliriferbatoapiù degne di gran lunga, c 
più glorio fc Conquifte - Le Pahae di Palclb'na fono nate al di 
luì Ferro , c il Regno di Gcrofol:ma attende noui Gof- 
fredi. 

Non mancaua hórmai per adempimento delle publichc 
Cio/fraU^rczze, che il rapprefentarlì la rea! Gi olirà, òcomecha- 
^no , il Gran Cirozello . 

■ Con tal feffa fu fempre folito coronarli il giubilo, c la folcn-' 

nitd nelle Nozze dei Rè di Francia. Così Hcnrico quarto la 
folcnoizzò cón j^ci brauura, c maellà nella Razza ràle da lui 
fabricata . così Luigidecimo terzo la celebrò nello llcifo luo- 
go con regia magnificenza . 

^ Coaumauafi veramente anco in Fra ncia, che li fatti Tornei; 
o CarozcUi feguifiero d' incontro, come che quella lìa la ' 
maniera propria, c più nobile del giollrare^ quindi cotanto 
e famofo per anche il Nome antico dc’Paladini , <ha fi 
icgnalorono nelle Giollrc non meno , che nelle Guer- 
re. 


Mi doppo che vi rimafe mortalmente ferito il Rè Henrior 
fecondo l'anno 1558. che poi anche morì, fu dimeffotutai- 
^ c in fuo luogo è fucceduto il corre* - 

ordinato ogni maggior preparatiuo d' 
babiti,d Arnu,c^pclhiWAfy detto pcrCampo di Giollra qud 
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fto ch’ocra altre volte il giardino di Madamigella dentro del La^ 
aure luogo il più comnwdoi e capace.- * ' 

Qiiiui irviddcalkltta ma carriera comporta dVrf Anfitea- 
tro in quadro ^ ciafcuna facciata del quale haueiia. fettanta 
pam di lunghezza con^luplicito Ordine di barricate, iVna,che ‘ - 

doiicua feruirc per il corion l’altra per mcttenri li Caualli X 
jnano.. 


Nella facciatadiraézzo ffaua eretto vnr rontuo/idlmo Palco’ Lttlne 
d^cr le M. M. delle Regine entrambe cofttuite Arbitreddla 
Giortra, e dil^nfatrici del Premio*, 

£ca l’Archittetura a due ordini ; l'vno Dorico arrichi to di elZ 
doppj>pilartfi,Corniccioni,Architrauiy cBalurtrade;. l’altro " 

^nicoadornatopurdipilartriyColonne^eCorniccioni il tuctO' 

-finto di marmo, c porto a oro . 

• Pc*idcua dal Prontifpiciodiquefto Palco vn’Infcrittione la- 
tina a lettere d’òròialode del Rè » eda ilatirpicairanoduegratr 
^mea rilieito adiTe fopra Trofei d'Armi dorate con dmer- 
G atti Geroglifici, che in- tutto corrilpondeuano al nma- 
licntc .. 

Dogn’intorno poi della Carriera C^eccettuatoper ouc fido- 
ircua entrar nel Campo) crafi cortrutto vn bell’ordine di Pal- 
chi a-lcalinatc , che veamaaoa formar nuraerofiflima Corona 
diSpettatoii.- 

Li cinque Giugno, giorno dcrtinato per il Corfò delle Tefte * 

ie Compagnie del Reggimento delle Guardie di S.M. furono po 
/fedi buon niatino a tutti i luoghi , chefù rtunaioncceilhriosj 
per impedire la confufionc della folla, come per rendere piìr 
co^cualacomparfa deOiOrtratori , 

Il doppo pranfoil Rè allertitofi ncirH>rtclJodi Vandom» 
inficme con li Venturieri della fua iquadrig’ia, fi refe sùi^ 

*• horc, le 1 8. d’Italia, ver fo it mercato de’ Caualli, do- 
tte eri di già alpetuto da g*.! altri quattro Capi di Iquadrf- 
gàa , cioè Duca d’Orleans, Prenci pe di Condè, Ducad’ An- 
ghicn , c Duca di Ghifa cialcuno coU feguito «ic’fuoi Dieà 
iVentu rieri ^ 


E poftc,chc furono in ordine le cinque Truppe co’I rcfto 
®lòrocomitiua , & equipaggio, fi miièroinCsu^cata perle 
-Contrada di Riciteheu afia volta del canapa^, 
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; Jl Marefciallo di Graraniont , General iflimo del Cimpo fe'» 
ce Ift faa prima eomparla in habito alla Romana tutto di broc<^ 
cato d’oro , e argenta feprà fondo di rai'o color di fuoco con 
li Bolzachini , che accoinpagnauano ,• j 1 tutto gu;rnitod’vnà 
quantità grandiflima di fetuccc. Portaua in capo vna cela- 
ta carica d’oro, e gemme da cui tremolaaavn vago ciramie- 
xo di piume color di fuoco con dentro del nero . Cingcua 
al fianco Scimitarra fuperba, e impugnaua baftonediCom- 
mandante . Vedeuafi brauamentc montato fopra'-dcftrlero, 
di cui gli arredi erano parimente i ricamo d’oro , carge»* 
to con Aquik a rilieiio d’oro, c con mille abbigliamenti al 
Crine. ‘ ■ 

Prccedcuapo il Marefciallo due Trombette con vnTimpà. 
nifta , tutti acauallo , fei Paggi pur a Cauallo, fei Càualli 
a mano coperti di valdrappe di broccato d’oro condotti ciafeu^ 
no da due Palafrenieri. 

Poppo veniuano fei Aiutanti di Campo magnificamente re^ 
Riti allajtiomajia di broccato d’oro, e argento con quantità di 
piume , e fetuccc color di fuoco e fopra Caualli addobbali del 
medefimo luftro,e lauorio , 

Pietro al Generahflimo fi viddero vcnir’altri cinque Marc- 
fcialli di Ompo,cioc quei dclkS quadriglie del Ré, Duca d'^- 
leans, Preacipe di O>odè ,Puca d’Anghicn , c Duca di Ghilà; 
tcftitocialcundi lóro,c montato con ogni pompa, c vantaggiò 
iinaginabilc alla moda della Natione, che vcaiua rappre fentat* 
dal Capo della Tua Squadriglia. 

. Era pt ecedutociafeun di quelli cinque Marefcialli da due 
TrOinbetic,evnTimpamlla a cauallo, da vn Scudiere conqua*- 
txoPaggipurà Cauallo, da quattro Caualli a mano con otto 
^alafrcnicrijcheliconduceuano; in oltreda otto Staffieri , c 
due Aiutanti di Campo tutti con habiti fupcrbillimi , c con ab»^ 
tlghan:cnti,e colori propri), & aggiufiati . 

% mattinando tutti quei Trombcttieri,c Timpanilli s”arrc2 
dlaaanodi quando in quando per illradam faccia malfimc dell* 
Anfiteatro,facen^,pcr qualche fpatio rimbombar di concer- 
to il lorofuono. Cosi a quello fole preambolo di Caualcata ri- 
«afe certamente f«i'prcf9 1’ orecchio non caca , che l’occhio 
dc'iiguar^mi* 
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Entrato il Gcneralifsimo nel Campo con gii akri cinque 
Marcicialli t e lorofeguito per riconoi'ccrc l’Anfiteatro , fecero 
la lofocemparlà dauanti le Regine Jndi Io fteflo Generali 
ftàndo nel nKzzo affegnò a tutti cinque il loro pollo dentro 
ddia Carriera : douc Jafeiato, c’hcbbe ogn’vno «l’eia il Se- 
guito , che haueua , li conduce correndo ad incontrare la Tua 
Truppa. 

Ciò fatto il Generalifsimo fi pofe sù’i’ingreflb dcll’Anfitca* 
tro , per riccuer ui 1 a Squadnglia del Rè . 

Era tjucrta preceduta da vn Timpanifta,e da quattroTrom- 
betti a cauallo , quali velliuano Caiacehe a ricamo d'oro , e ar- 
gento con pennacchi color di fuoco traimfchiati di nero fopra 
Caualli coperti di guemiturcdel medefimo ricamo con diuerfi- 
td d’Aquiicà rilieuo. 

Dietro veniua vno de'Scudieri Ordinarli di S. M- alla tefia dì 
xo.Corfieri à mano con arredifuperbi di broccacod’oro fopfìi 
fondo di rafo color di fuoco con varie Aquile fparfe a rilieuo, 
-e mazzi di piume in capo di pari colore condotti a redini dite, 
la d’argeotoda quaranta Palafremeri riccamente veftiti alla 
Romana . 

Indi raarchiauano quattro TroinbeKì con vn Timpanifii 
pur acaualloinliurecdi ricamo d’oro; dietro quali veniua 
il primo Scudiere del Re alla.icfia diz 4 . Paggi , che lace- 
tiano brillar, l’oro, e l’argento de’Joro habin nonpù, che 
gli addobbi con li brìo dc’loro De Aricri; l’alterigia dclPAqui- 
le,e la bizzarria dcdepiumc: portando cialcua di loro in mano 
h^le dorate. 

Doppofeguiuano quattro altri Trombetti, & vn Timpani- 
ila con le medefime liuree a ricamo , c con pennacchi di piume 
fimi] colore fopraCaualli addobbati fiiperbamente . 

Succedeua vuo de’Scudieri Ordinarli di Sua Maefià alla ce- 
lla di cinquanta Caualli d mano dc’piil facki concopcitu- 
rericchil'sime di ricamo , dalle quah rifultauano l’ Aquile a 
rilieuo d’oro, e argento! condotti tutti quelli con redini dì 
tela a'argeqto da cento Palafirenieri velbti aricamo d^’oro con 
piume , e fecucce cornrpondenci . 

rvcpfuano di poi trcTimpanilli,c otto Trombettieri tutti benif- 
fipio a ea^o coq le medeGme bucce di broccato alia Romana 
' ” M 3 econ 


Ordini 
dtlU fri. 
ma Sqk4-i 
àriglut . 


IL CmOSOy E MEMORABILE 

e con i fòlitiabbigliawcnti di piume , K c: color df fuoc» 
tramifchiatt di nero ► Quelli arredatili a Iqiunto in villa dell’r 
Anfircatrodicdero alternatamente fpirito a gli Oricalchi» e coff 
il piànobJc».c capricdoioconccrtodcdorono aila> mcrauigUa. 
lilpetutori^ 

Doppo lividdcro venir cinquanta Gioutni Spiedi rapprc- 
fentantii Littori de’Romaiii tutti con habiti poAipolv , e molto' 
propri!.. Mu-chiuuii.) quedicòn beH’ordinc aduexducp Den- 
tando ciafcuao ìa Scure y e i Fila dorati .. 

Dietro legumano due Scudieri Maggiori di S-M-conbabitiV 
cCiual li delia racdclima pompa, c bizzarria; i’vno di quelli 
poctandoia- lancia dòratadel Re; e ixltro i 1 di lui fcudo,ncl quai 
vedeualifpiccac’vTi’Imprdàformara d’vn Sol nafccntc rcbe diCn 
fipaual’ombreccflraocto:/^t/;4i Viri.- 
Veniua oolcia il Mircfcialdi Campagli S.M. il Contedi Noa*- 
^cinhaLto-de’inùpom-podalla moda mcdelimi con geam 
cimmiero di piume ,.elbpraCorlkrodc*'piuaddobbati' 

. Coinpariuaimmcdiaumcntc il Rè rapprcl'entante' l’Impe^ 
tatordtf Rimani - L’habito di quedò gran P'rcncipe era vna; 
Gojaz 2 aallaRomanarlopfxiIcui fondo tempedato di perlp 
fpuntauano in molto numero Icrolc di D- amanti -- 

Fortaua SiMMarrione doratoin teda gucrnito di Ol-tman^ • 
tì ; quell' facendo- fpicc ar il loro ludro ali 'Ombra d’ vn Aiperbo* 
ciminlero di p uiue color/ di fuocoy dalle quali vedeua& cre^' 
molar vn'Arioacrper mezzo con molta gratia . 

liredodeli'habicocra tuttodì broccato d’oro Tparfó di perle^ 
eD.ainanti - Li Bolzachini non appanuano meno ricchi ». c 
fuperbi,d pereiTereaach'eliiiibroccaio^comeper caufadiduer 
bande di Diamanti , che regnauano dad'alco da’ai piede , guer* 
zutialpar di tutta il HmanentcdVnaquantitiincredibiic^ fr* 
tacce color di fuoco». 

Gngeua ai fianco per via di grolTa catena d'oro, c gemme* 
rnalùperba Scim tarra con fu Jro fparfo di Diamanti; portaa»'- - 
do in mano vn’Hada dorata con puntad’oro .■ 

Caua[caua d Re ibpra Corficro Baio molto alto , il quale al-* 
l'alterigia del Capo , & allo sbufEir delie nari pareua f preggiar’- 
d nome de g|i dcl'si Bucefali . Geteaua non meno , che da gli 
occhi fuoco in ceao modo da tutte ìe parti perii luilro dell'oro, 

edcilc ' #* 
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» è delle gemme , che nlcuauano il ricamo dcTuoi arredi , eruh- 

J bauanoali'occhiuJa^uaJrtà pretiolìIsima^icJDrappo . 

9 La Tdbera, lercouil ,e Jc ffafFceraiio lutrc gucrnitc d’oro; 

p l'altodcJla T cfticra veniua coronato d*vn infegna d i Diamanti^ 

à cui ftaua attaccato vn gran mazzociipiume colar di fuoco, 
f <on traiSifchia durerò, 

li ^'1 crine del colio, c delia eoda s*apriuano alcune rofe di 

)i iDiaicantiiràvn grandi 'sinio numero di fetucce parrmcnic 
coior di fuoco, alcheproduccua vn mirto di pompa, -e di bizr 
itrria 9 che non “hà elprersionc . 

B Era afsirtito ilRè dallcGuardie dclCorpotutticon Labiti, e 
f inaili de’phìriguardeuoJj con belliTsimacomparfa. 
li X)oppofcguiuano li Venturieri della IR cgiaSquàdriglia tutti 

•de'più principali Caualicri vefliti nnch' cisi con Cora 2 zc alla 
[3 Romana ricamate d’oro con gran ciitmieri di^iumc color di 
fuoco , c raifte di nero ,afsicuratc con nodi altri di perle , altri 
di Dianantt. 

^ Cai^alcauano tutti fopra tlorflcr i di gran prezzo , e addoi-’ 

Il tati fup erbaracnte, facendo vna ccrcparra cefi magnifica 
tì foniuofa, che benifi ridde , non haucr’ cfsi voluto perdonar a 
cofa. veruna ,per dcgnamentecorriipondercallagrandczza, € 
f Wacrtd-dd lorocapo, 

jgt Seguiuaimmcdiatamèntevnode'ScudieriOrdinarji del Ré 
EcnilsimoinJiabito,8rdcauallop0rtandolarcgia Spada, 
DoppoTcniuano i 4 .Paggi de’Venturicri con habi^i pompofif- 
^ lìmi di broccato, con pennacchi, c fetucce color di fuoco fopra 
( Caualli dc’piiì fcieJti jportandb chi le lancie , chi li Scudi debo- 
li ro Padroni convarii motti ,e geroglifici dpreliiui di valor, c 
jf difcdckdvcrr*iiRè. 

^ •Girato c’hebbequcfla regia Squadriglia intorno al campo 
fece la fua prima comparfadauanti le Regine con vna grana 
^ mirabile, c con ben mille coi bettate di quei Dcrtricri; quali 
Itnjkrauano cflei e gloriofi di comparir fi ben allertiti, •Rad- 
dobbati sii gliocchi di tanta bella Gente- 
I Indi il Ré con la fuaTi uppa entrò dentro al recinto della 
. Cai ricra,acJ bel mezzo delia quale venne a foimarfi, come 
I vna Corona nobilifsi ma di que’Vcnmneri inioniodS M.chc 
■ venne artirtita iempre d.'>i ''no Marclcialdi Campo . 
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in tanto fcnza quafi difcóntinuarii la Caualwta^ fi vidd^' 
fcguirc raltrc SquadrigUe, e prima queUt del Duca dO^ 


^Prccedeua vn Tirapanìfta con due Trombetti à cauallo rict' 
mente vcfti ti alla Perfiinà con piume, e colon -mcarHatovc 


Doppo veniuano zo.Caualli a mano fuperbamentc addobba- 
ti , condotti da quarantaPalafrenicnvcftiti parimente aUa per- 


Indi fi vedeuano dodeci Paggi beniflìmo a càuallo con liurce 
di broccato d’argcnto,e con quantità di piume, e fctuccc incar- 
nate, e bianche. 1 .0 t. • 

Alla tefta di qucfti ftaua fopra Cauallo iciclto vno de Scudic- 

ri del Duca in habitofuperbo portando vn Hafta. Dietro vc- 
dcùafivcnir’vn#ltro scudiero con altn zo.Catialli a mano co- 
perti di broccato d’argento fopra fondo incarnato! parfo di fw. 
le; Erano condotti con bande d* argento eia forno da due 
P^afrcnicri riccamente veftiti alia Moda della Na- 


Veaiuano poi due Timpàuifti con quattro Trombette nobfl- 
mcnie in habito, & a causilo» a quali fucccdeuala Turbadi 
a4-Schiaui che portauanoin vna raanolelcun,encli^tra larco 
«onvnTurcalìoaglihomcri . , 1 . 

Seguiuano due altri feudicri del Duca rvno con la lancia, c 
l'altro con lo feudo , (opra del quale Aaua per Imprela ma Lu? 

ntco*ÌMotto:f'ttoStUmmor. 

Doppo icgtiiui il M&rclcidl di Canapo con habitOp c conipar* 
fa delle più nobili ,e cornfpondcnti fopra Cauallo di, gran prca* 
zo con potn polì arredi . 

Marchiaua immediatamente il Duca , quale non meno per 

Duca d’- ilcontcgno,chcpcrillulIo,cfupcrbiade’vcflimcntidauafi,di- 
rei , a conofccre per vn Dario . 

/«4 c$m, Vcftiuahabiio, & Armi alla Perfiana idi ricamo d’argento 
f*rj 4 > (opra fondo incarnato (parfo confuiàmente di perle , rubini , e 
Diamanti . Porcaua vn Berettino in forma di corona alla mo- 
da dei Rè di Perfiatutto carico di rubini , c Diamanti fotto la 
denlìtà de’pcnnaccJii incarnati , c bianchi . 

Cauaicaua qucftoPrcncipcvnCorficrodcpiùfuperbi, &'al- 

IcftiCl 


^ntLA f LANCIAI ^ 

kAitì con iucrnlture d’oro, e gcHimc , e conraazzidi pùimcinH 
carnate, e bianche, aqualicornffcndcial’abbigliamcmodc 
liaflri pari colore^ ^ h- ' 

Seguiuano li dicci Vcntu rieri con habjto. Armi, cCauaJa 

"(Corf jlpojidcjBti- al loro peflo ì inntando in tutto , c per tutto u 
faAojclaModaPerfica . - . • • • j* i ^ 

Era feeuitociarcundilcroda quattro SchiauiapiccJ, cnc 
portauano Scuri , Archi, cTnrcsffi- EJoppo vcniuar.c xo. 
paggi aCaualloriccamctcvcAitialiurca dibroccatodargenW) 
con piume, e colori incar-nati, c bianchi. PotjauanoqucHì 
chi lelancie,chi li feudi de'Venturicri,inaiiiircdeuanofpiccar 
le Iraprefcco’l loro motto. , ji ... 

Scguiua la terza Squadriglia formata dalPtcncipc diConoc Ordìntdel 

rapprefentanterimperatordcTurchi, 

Weedeuano due Trombettati, e due Timpani Ai in hurte ^3*^*^*: 
di broccato d’oro, e argento con maniche pendenti, e (par- ‘ 

fedi mezze lune d’argento con pcnaccnibianchi > tì'eHjetut, 

*<hini fopra Caualli riccamente bardati. 

IDoppo veniuano xo.Caualli a mano con valdrappedi broc- ' 

. cato d’argcnto;tutto fparfo di mezze lune condotti da quaranta 
(•Palafrenieri vcAiti parimente di broccatoalla Turchefea. 

Indi fi yedeuano dodeci Paggi del Prenci pc fuperbamenrt 
VeAiti a liurec ài ricamo con maniche pendentia mezze lune <T 

argento;conpiumc,efetuccecorrif^ndcnti,-*foprabeUifiInu - ' 

Scguiua in habitoTurchefeovn Scudiere, il di cui Cauallo 
portaual’arncfc d’vna pelle di Lione. • - 

Dietro fceuitauanojao. altri caualli am^oaddofabati 
i primi condotti da quaranta altri Palafienicn in h^ito della 
Mationc,che rapprefentauafi : tanto eflì che i caualhconpiu'* 

.fflc bianche, nere, e turchine. 

Veniuano fciTrombctticri , 6c vnTimpaniAa vcAiti & ag- 
gÌuAati,comcghattri,beniflìmoa cauallo..Succcdeuano due 
ahriScudiep, ^cuii Cauallihaucuano parimente gucrnlturc 
di; pelli ^ Leone l'vno dc’Scudicri portando la lancia;raitro lo 
feudo 4 clPrcncipc con Iraprefa formata d’vna mezza Luna, 

cd'm Sole,col motto ; Crcyc^.»c'r 4/pic««r c , 

Deìppo veniuano dodeci Schiaui a piedi efafeuno con Sablc , 

N e Scuri 


•Trencipe 
,dt Cadde t 
$fud c$m~ 
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Squadri' 

X/m, 


^ IL 70^ enfio SO ■« A^ÀiOR ABILE 

,c Scori in mano. .Indi fi vcdeiu rcQir*il MarefeiaJ di<CampOjO^ 
h^bito, armi, cCauallo di tutta raagn>ficcnza . 

,Compariua il Prcncipc fopra modo cofpicao non meno .pq- 
il fuo contegno mar.tialcjchc per lapofitura^icgli Arnefi. Poe- 
tauain capo maeftofo turbante coperto di gemme , e gucrnitp 
di piume bianche, turchine, e nerccon \riì*mfcgna fapcrbaxh 
Diamanti. ’ * • 

Caualcaua rn granCorficro bianco di Napolijdi cui gli arre- 
di erano di broccato (Poro ,c, argento con vna confufionc dj JDia 
, manti ,e di turchefe. li pettorale era formato d! vna,tefta di Leo- 
nesche vomitaua dalle fauci vna mezza kma . 

;Segumanoli dieci Venturieri tuKi in habito di ricamo d’oDp 
aliaTurchcfcacon cimmicrilifiù bizzarri,, e ibpra<Iorridow 
.diruto brio. ' 

March iauanò a piedi li loro Scfaiauìal numqrodi^o.r^ca'* 
^ente vcftiti con piume, e color alla moda della Nationc, por- 
tando ciafeu no in mano Scuri, e Sablc . 

Poppo fi vcdeuanocomparir zo. Paggi a Cauallo in liuree 
,di broccato d’argento tutti con piume, cfctuccc bianche, tur- 
chine , e nere Ibpra Caualli digran prezzo, portando chi 1^ 
lancie,chi lifcudi dc’Vcnturien eoo le loro Diuife animated^ 
motto .. 

La quarta Squadrigli! ■formata dal Duca d'Anghien .rap- 
prefentante il Rè dell' indie viddefi entrar doppo J Prend- 
pc di Condé in pari ordine , e numero (li TimboJifti ^ 
Trombetti , Caualli da mano , Staffieri , Scudieri , 
'Pàggi ; gli habiti , e le valdrappe coperte di perle ^ e 
di .coralli con vna profiifionc indicibile di fctuccc nere , 
gialle , e bianche tramifehiate fopra gli «Imi , e tcftic- 
re de’ Caualli con vna fimile quantità di piume de’- 
medefimi colori , eccetto su gh habiti ; eh* erano di .co- 
lor di carne . U Staffieri , ò Schiaui erano armati 
d* vn arco , eSabia , ^ i Paggi portauano Tureafli , e 

frczzc. 

Due de’ Scudieri pnrtauanò parimente 1* vno la landa , « 
f altro Io feudo con J’Imprcfa del loro Prcncipc forma- 
ta d’vn P.ancta , co’l motto : Lamine Uè* 






bELLA FR'jiNCIjdi ,, 

liXiioiianc Prcncipe faccua la fua comparfa fopra vn fupcr- 
"* Éo Corfiero riccamente addobbato ali’ I ndiana con- valdrap- Anghitn , 
pa fparfa di perle ,* e di coralli ; c enh gran mozzo di piume ne- 
it gialle', c hianchcV che tremohuano daJfronte afiicurate da ^ * 

vha rolà* di Diamanti .• L’haBitp di qucfto Prcncipe era pari- 
® mtnteali’Indianaarriehitodipcrle,'Cdidianianticoraccom- ’ 

“ paghamento’di naftfi >- c co’l cimmicfo di piume parimente ' '* * 

nere, gialle,.e bianche. , 

Sèguiuano li' di lai yenturieri tutti in habfto’ all’ Indiana 
fopra’brauiflfimi Corfieri facendo /piccare non meno la pompa 
dcll’oroy cdcllc gemine,' chela bizaariadclle'piUmc , e de*- 
«olóri.- ... . ' . , . 

^ Chiudeiiafi quella Squadriglia da 4 oJStaifieri ve/liti alla mo- 
dàMella Natióne ; e da io: Pàggi a Cauallo in habito cor>« 
xifpbndcnte pc :;-.ndo le'lancie, e li' feudi de’ Venturieri.' 

* Là quinta ,& vliimafquàdriglia era quella del Dùca di Gui-' Ordim* 
^ fa ra*pp:cfentantc il Rè de’Mbri;ò li Scluaggi deli’ America con’ dtlla quin 
rii equipàggio del tutto àggtàdcuolc ,• e ftrauagante 
^ Nella marchia precedeua vn Trombetta m habito da Sci- 
I*. tìa'ggio fopra’ Càuallo bardato di pelle di vitcl Màrìno'con' 

-Aaiigied oró.Segiiiua loScudiereinhàbito di feta a ricamo d’- 
® Oro , c argento' /opra Corfieri addobbati di pelle di 
3Pigrc con frangic' d' oro ,♦ c’ campanelle d’ argen-* 

5 • Veniuano di poi quattro catialK a mano con ràfdrapjie di' 

^ ptìli di Tigre, e leopardi fparfe di brillanti d'oro, c fcrama- 
ii te d’occhi di Dragone; condotti quefii CaualJida otmPala- 
; fi enieri vcft iti da Seluaggio dentro a pelli di diuerfi ani- 
aaU fparfe di luftri d’ ora , c di foglie di' parapi- 
^ no.- 

- S’jccedeuaoo quattro Paggi in habito da Baccanti con pelli ) 

> di Tigre , e leopardi d ricamo d’oro,c argento Sopra Caualli ri-- ' 

^ coperti alla medcfima'manicra.' 

>' Indi marchiauàno due Trombetti 6è vn Timbali/ia vefl/ti da 

Tritunitcncndo in capo conche marine armate di branche di 
II' Corallo fopra Caualli bardati di pelle di vacca marina con fran- 
^ gie d’oro. 

^ Doppo feguiuano h' io. Caualli a mano dt’Venturieri con* 

• X “ val- 
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i»b ' Tjrcmoso ; emémorabilè 

vaUrappc di pdJi di Tigrc,c di Leopardo fparfe d'occhi di' icr- 
pe, celi Dragone condotti da 40. Falafrcnieri vcAiti daSelT 

« W - 

Si faccuano poicia veder fei TronaBetti , & vn Timpaaifta m 
C^ìceìr. habito da Tritoni, come i pritui ibpra Caualli coperti di pelli 
di vaccaMarinaconfrangied’oro,e argento. 
itCbiU. due Scudieri, che fcglriuano-, erano veftiti di corizza 
" * ricamata d’oro, e argento , c fopra Caualli bardati di peJ* 

diTigrc, c ^Leopardo con corno in fronte. Portaua 1 '- 
fTjo de Scudieri la lancia di legno della Chim diuifata di 
ferpir e Dragoni cforo ; l’altro tcneua lo Scudo ^ in cui 
fpiccaual’Impre/a del Duca formata d’vna Tigre abbattuta., 
dava Lione co’i motto . ^Itirra frtfnmff . 

Ltdodcci Paggi del Duca erano rettiti da Baccanti fopra Ca- 
iKiiliin forma di Lioncorni-copertidi pelli di leopardo aricU' 
•“ ino verde, & oro , 

* Li 1 2^. c^ualli da mano tcneuano parimente in fronte 

corna dorate con valdrappc di pelli di Tigre, e di Lco- 

, pardo, dalle quali pendeuano fraagie d’oro, c campanelle 

d’argento. 

~ - Veniuano condotti dà Z4- Palafrenieri con catene dora* 

, fc ; dodcci de' quali erano vc/titi da Satiri con ceppi , c manette 
a guila di Schiaui , che ficooduceuanoin Trionfo j altri do- 

dcci apparraano trasformati in Orli condotti per via di cacc- 
ine dorateda quei raedefimi Satiri., che tcneuano anche cia- 
fcunolegaual coUocon catena d’argento vna Simia in Spalla; 
oucr Gattopardo. 

• IlMarcfcial di Campo, che dietro veniua in habito di co- 
razza a ricamo d’oro, e gemme fparlà d’occhi di Dragone, 
marchiana fopra Cauallo fcielto , & era feguito da cfodcci 
Fauni jchcformauano vnconcerto di Sampoenc ,di flauti . c 
diGornamufe. 

Duca ■ Hi ^ compariua immediacamente doppo ; 

e ▼efKoavnacordzzadipcIlcdiDragonctuttafparfa,comciJrc; 
/m 4 cam»^ ftantedeli’habito,diperìc,cdirubiiii. 
f^r/4, ■ Portaua,in capo vh Morionc d’oro,. fopra di cui regnaua 

vn Drago a coperto dVncimmicfotra tutti alto, efiipcrbo 
di piume verdi , e bianche ^ . .. . ; . „ ' 

Cin*' 


F R-^i^ C I jfi foi 

.Gngcuafciraltarraco’JfodroaUa chfncTc tcmpe/lato di gcm^ 
me ieporUH» molilo vna Mazza d’anbi formata come d'vn 
icrpente . 

Caualcaua vn fuperbo CoffJcro baio ricoperto tTrnapcJIc di 
Tigre con frangic a ricamo d’oro * 

11 pettorale era d'vna tefta di Dragone i c sù gli horaerì , & 
a i fianchi fi vcdaiano ferpenti d'oro , e feta ; con la Groppiera, 
formata pur della tefia d’rn Dragone, che vomitaua quantici 
di ferpiitencndopoivn Corno in fronte alla foggia dc’precc^ 
denti con vn mazzo di piumcvcrdi,e bianche* 

Li Venturieri erano lutti vediti dì pelli come di Tigri, c Leo- ^ 

pardi ; mi con gran pompa d’oro , c di gemme fopra Caualli 
brauiisimi , e bardati come gli altri . Erano quelli feguiti da’- 
loro flalHcri diuifi in tre bande , con habito da feluaggi , por- 
tando mazze ; Come pure daloro Paggi in habito da Baccanti 
fopra Caualli di prezzo portando lelancie , efeudi de’loro Pa- 
droni , con le Impcefe* 

Entràtc , che furono tutte le Squadriglie nel Campò fecero 
la loro printid comparfa dauantiii Palco ^Ue Regine . Intanto 
il Gencralifsimo fece piantar IcTcfteiferrarle Bafriere,epofiat*, 
i Capi di fquadriglia ne’quattro angoli, ftando il Rè nel mezzo 
2ndi,datofi il regno delle Trombe, c de Timpani fi principiò 
la Corla , che in luogo d’vn folo , feguì con quattro Caua- 
lieri alla volta , c confeguentemente portòfeco non pocajdiffi- 
coltà . Prima perche bifognaua , che i quattro Venturieri 
faccllèro le lorovolte con unto concerto , che arriuaflcro in-» 

.lìcme nel mezzo del Campo, epotelTero conferuando il loro 
Apollo riprendere altresì nelmcdefimotcmpoIaCarrieraver- 
foil CapodiMcdufa; edi piùerà neceffario a caufa dell'am- 
piezzadelCampohaucrCorridoridi buona lena, e moltole- 
fli di modo che Iper il gran numero di volte, e mezze volte,’ 

.che doueuanofarc , nonfi rifcaldafscro di fouerchio,c in cam- 
bio poi di Ibllenerfi, non 6 mettefsero in trotto, ò in difor^ 

.dine* ^ ^ 

Al fegno' dunque de* Timpani i e delie Trombo 
/piccofsi il primo il Ré con tre Venturieri per mcttetiì - u Mm 
sella fila Corfa , che fu accompagnata da Macftd, brauura, 

€ bituma tutte le quaitrovolic , corrifpondendo ^degnamente 

" " N ì 


10» IL •pjy cfntioso e memorabile' 

alloro Capo li Venturieri gloriofi d’clTcrc fatti Compctìtorii 
«i'vnfi granR^.- 

InfiBeTollc SJVI.corrcrrlcvcci anche* del Marche (e di Rii' 
chdicuvnodc’fuoi Venturieri , quale , doppo eflerfi ligiorni 
auanti fcgnalato fopra tutti nelle proue di Gioftrà ,• ò ohe trop- 
po s’accendcflc di glori* ,ò troppo fe gl* infiimmaffeiJ /angue* 
aflàlito' improui/amcntc* da febre acuta , fi vidde torto paliar 
dalla'Lizzaalictto,eda!letto alla Tomba, fenza chcl'tfhrc' 
' ' Giouanc, ricco, bizzarro, cvalorofo potcflérofiftercallavioi- 
lenza di Colei che il tutto atterra'. 

Doppo la prima Squadriglia fpiccoffi il Duca d’Orlcans per' 
^ptttcrfi anch‘cg|i nella Aia Corfa, ii che fecero brauameme li 
di lui Venturieri . Indiai fuono fcmprcdc’Timpaai, e delle 
Trombe s’accinfe a- correre infieme conifuoi il PrencipedA 
Cónde , c pofeia le due altre Squadriglie di man*in mano.* 
Medi' del' Còrreua ciafeuno’ dc’Caualjcri con la lancia i! Itinró dellai 

* Barriera , c nportaua vna Tc/la di Turco pofata- /opra* burto di- 

legno dorato d’altezza dì fei piedi;- 

Doppo,lafciata lalancia,con far vna mezza* volcii* prendcuai 
di fotnrarcioncvn Hàrta , e fe ne ritornaua per colpirla Tcfta- 
d’vn Moro porta lontano cinque piedi dalla’ Barriera . Indifco- 
' ftandofi con vna mezza voltaa man dertrariueniùa con vn dar- 

dover/O'il mezzo delCampo,doucliCaualieri fi nneóntrimano' 
efaceuano tutti infieme vna volt*,.e mezza^ parimente a deftra'- 
intorno al Geaerali/simo del Campo 

Ciò fatto ,partiuano nello ftèflb tempo infiemev c cia/cun di’ 
loro’ cangiando manodì portaua verfo laBarriera a ferir co*! 
dardo la Tcfta di Medufa impugnata da vn Perfeo fopra lo* 

feudo . .... 

Finalmente con vn’altra mezza volta a dcftrd feoftandofi* 
dalla Barriera fi veniua correndo co la fpada alla mano per ri-- 
portar vna Tcfta pofata fopra burto di legno a vn piedéda.*- 
terra. 

^ In tal modo corfero tutti quei Paladini,’c portati dal Premio* 

nontanto, che dalla gloria' ccrcoron® di corrifpondcr’vgual-;;' 
nee^T\l Diente alia propria Virtù , & all’altrui afpcttationc . 
prime Pr$ llMirchèfe di Bellcfons della Quadriglia del Duca d’Orlcans 
mie , fegnaJò fopra tutti gU altri i fuoi colpi delle fidcci Tcfte; e mc^ 

: ^ iilò> 
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. ^ELLA TRAJ^Cl a: . 

,*rit5 irPrcmìo (IVoaCaflettinadi Ritratto gucrnito c!i Diaman 
itj divalor diAj. rail’e feudi ;cherlceiicftc^r mano della Reg.'- 
naSpofaxrà il Tuono de’Tinjpani , c dcJJe Trombe, c tra gli ap- 
plaufidc’rpettatori. Rcon<iò rimale terminata la gioftra del 
primo giorno . 

lidiTeguente^chefìilii^.GivgrtoSuaM.n poitò^eon la Tua 
Truppa ^l’ArfcnaJedouc fi ricfcSlcroancoraraltrc; e dili po- 
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Jiifì tutti inCaualcata fi portoronoalla PiazzaiRcalc ,c circon- 
datala d’ogni intorno vennero <orae a formar* vna Cor«»na di 
paladini alladlatuacj^ucftre di .bronzo del Rè Luigi il Giuilo 
Cattaui ergere dal Cardinal Armando. Indi prefero la marchia 
perjaeontradadiS Antonio alla volta del Campo; correndo 
.in gran folla le Genti per vcder,.& accia nure,nonsò. Te mi deb- 
ba dir vn Tolo Trionfo , ò pure annue in vno c pilogati . 

. Entrati nei Campo, c ^datoli il legno co’ Timbali, e colle 
TronibefiprinoipiòilCorTodell.’anclloall 3 pfefenza delle Re- 
gi ne Amba Sciatori., ed' vn grandiTsimo numero di Gente 

.di cui era ripieno l’Anfiteatro . 

J1 Rè fìi il primo a correre la Tua Janda, clienòn àndò vota ; 
jndicorTerogli alchdimaninmano tutti con diTpoHezza m - 
.rabile gareggiando dileguar la loro braudra sh gli occhi di 
tanto Mondo i.benchc però j’iuTciiTe .afiai malagcuole fi fatta 
ImprcTa inrìguardorallaluagheaaadel Corfo,aUalcezza de’- 
ciaunicri,dipiumc ,cheimfc9razzauano,&airardor delSoIe, 
che abbagliando , rubbaua la mifuraalbuon fucceflb . 

Ildonte di SautdelhiSqiradriglia del Prcncipe diConoe ri- 
portò il JPremio, che diede la ReginaMadrc d’yn Diamante di 
gran valore. 

Occorlcin qyefiafeconda giornata, che due di quei iz.chc 
flauano inuoJh in pelli d’oriotrd per Jafài^ìct del peTo,& il gran 
caldo venuti meno per iftradarimaferofofFocatL Coli laMor- 
tc volle anch’eflà correre la fua lancia fic .dlcr’i p^c, com'è 
Jl^ofolito^ dcpiù faftoll , c feRofi Trionfi . 
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U Duca di Nauaglie . 

11 Conte d'ÀrmagnaCà 
Il Conte di Lude . 

11 Conte di Louiguy T 
n Conte della Fogliade^r ^ 
Il Marchelc di Villequier 
il Marchefe diRichelieu J 
UMarcàefe di Duras . 
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Il Marchefe di Villeroy T 
11 Conte diPiciiis. 

11 Marchefe di Bellefons J 
Il Caualier di Roan. 

Il Conte di Liflebone 
11^ rencipe di Mariìgliat^ 
IlContediFoix. 

Il Conte di ClercC ' , ^ 
Il Conte di Vagliaci 
Il Marchefe d’Blicrs J 
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BEL FRENCJfE DI COI^D i 

IlContcdiScry 
Il Marchefe di SaHCprt 7 
IlContcdiSaut. 
llDucadiBuglion. - 
li Marchefe di Charmafel; 

Il Marchefe di Gamafche . 

UGaua^icr di Betupc . 
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T>'ELLA iKAHClA ' 
Il Marchefe di Peguilin . 
llMarcheredi>Co^n. 

DVCA D'ANGJy/EU 
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llMarchefe di Campici 
Il Caualier di Picfsis .. 

II Marchefe di laniis . 

Il Conte di Ghicaut , 

IlContediRoyc; : ^ ^ ^ 
n Duca di Suliy ; 

Il Signor d’Ouagly^ 
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DrCA Dì GHISA 

Il Caualier dUarcourt; 

Li Marched di Rochefor^' 
DeJaCaflra» ■ “ 

X)i PJumariit, 

DiRagny, 

DiMirepoix^ 

DiVcruin, 

Di Beuuroa , 

Di T ury, & il Duca di Briflac 
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E per paffar da vn Trionfo profano ad vn Sacro ’ Era la £#*• 
knnitd del Corpo di Chrifto , che in Francia chiamano la Fe- 
tta di Dio, e fi celebra con particolarvcneratione . I Pariffini 
allo fpuntardeU’ Alba de’ a. Giugno fi viddero del tutto afia- 
ccndati , chi per nettar le Aradc , chi per abbellir le Contrade 
'Chi per adornar le finefirc , chi in fomma per addobbar con le 
piu ricche fuppellettili dauantiJelorocarc. 

EpcrchcinFranciacofiumafifar in tal giorno tante Prò? 
cclijoni del Santifsimo , quante (ono d punto ìc Parochic,' 

‘•'Oinparucaldi fuori coperta d’aiaaai 
e dj Pietre j c come ^’andaua in ciò à gara da ciafchedu' 
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^ no, li vcdcuano pompeggiar da pe r tuito adc&btiAiperbif- 
funi , in particolar dauanti gli alloggi di jPrcncipi , che often- 
tauano in qacft’oecafioneil più raro inficme, c il più pojiofo . 

Tutte rHiftof ic, e antiche , è moderne , e /acre , e profane 
leggeuanfi difcgnatc al viuo in quei giorno fopra fondid'araz- 
«i finiffimi , di cuii difegni clfcndo la maggior parte i rilicuo 
d*oro,e argento ^ ripcrcoJli dal Jiojc hriluuano a merauiglia# 

Suuano poi cretti Altari per tutta la Citta con richiflìnii ap- 
parati , per feruir di ripoforio al Sacramento. Nella Regia Pa- 
rochia di S. Germano iJRè, e Regine lì viddero andar in pro- 
ccflionc con torcie accefe in mano, c con Icntimcnti in vero 
ChriftianiOimi,portandoG da quattro Prcucipi del Sangue il 
Baldachino,e precedendo con ghirlande difionvnChoro di mu 
Ilei à vari; fliroraenti , come gxàcoflumauafi al tempo del Ri 
Pauidc dauanti l'Arca , 

Nella Parochia di S. Euftachio fotto TAtrio, ó Vcllibulo 
del Palazzo Cardinale habitato dal Duca d'Orleans ftaua efpo- 
// Teforo fto iopra fontuoOìmo Alurc ilTelbro regio divabrinellima- 
ttgio delle bile :»lTcndoui , oltre i tanti Bacili c Candelieri d'oro , c d’ar- 
gioie effe- gcntotuttcle principali gioie della Corona , eird l’altrc facc- 
* uafi a ram rar vnagran Croce d’oro malTccio tutta incaftrapa di 

groin e profondi diamanti , & vn Diadema irapertìle , credefi 
di Carlo Magno, di fmifurata grandezza tuffo carico di grolfi 
Diamanti, abbagliando principalmcmtgli occhi quello, che 
coftituiua l'apice. E mentre lotto quello diadema ripofau^ 
l’altiflima Macllà del Rè dc’Regi adorata da tutti con prò Acr- 
nationc , c con fileniio s'vdi formar da 24 Violoni- vn concerto, 
• dirci diParadifo ; già che era per apunto diuenuto qucll’At- 
trio vn Paradifo per la reale , tutto che velata prefenza del Dio 
della Glca-ia. 

• Hor vengano iBcrcngari,&i Calumi, cconlelopo bocche 

Atreng^ Sacrileghe contraftinola realità del Corpo di Chrillo nella Sa- 
minoHt. crofaotaEuchariftia , che, mal grado loro anco ne'paefì Oc- 
retici dei cidcntali vedefi adorare dai più p-an Rè , e portarfi nc’più cc- 
U Frati, iebri Trionfi quella DìiiiniflìmaHoftia, che tentarono clli S 
ciay elore conculcare , Moflri d’inferno vomitati al mondo, pcreficrcil 
Piafime. Scrfaglk) dc’fùlmim della Cattolica Verità , c per viucrc i'oh- 
^tfobrio di tutti ilècoii, ^ 


SELLA FRANCIA. lar 

lot tinto ) non cflcndofi mai porte in opra riniientioni J’efr pM 9 $t>t/ 
purgarla Citrd di Parigi dal continuo fango , tutto che molte v^, 
ne iunoin diucrfi tempi fiate proporte, aóriefee di grane in-- ^"Parigi. 
commodo per tutti quei , cHerion hannoii modo di mantener 
Carozzayò di farfi portar in Tedia , onero amano d'andar i pio-; 
di ;peFche, quando ben anco lì caminarte con ogni maggior de - 
/{rezza, e leggiadria Ibpra il fango,che vi regna in tutto il tem- " 
po dell’anno, tra vn numero quali lenza numero di Carozze 
Carrt,Carettc,CuiaUiGiumcntii Portatori di Sedie, Porta ac- 
qua,’PoKta falli, ò Crortori, Gaardic>Arcicri, Lachc, e tanta di- 
ncrlìtàdicoljtio,chevannovcJcndo,etutti marciiianoin furia 
fenza termine, e Tenza alcun riguardo, c iinDOifibiìeTchiuari col 
pi di qucll’ordurcioltre che ti vrtano,e quali opprimono primadi - - 

gridar, ad ognipartb Come fanno,Gar, Gar, guarda,guarda . 

E le bene dal Rè Henrico quarto furono fatte làlicar di pietra 
tutte leContradcdi Parigi.che per innanzi vi lì caminauasepre 
eon i Amali quello ad ogni modo non bafta per toglier Vn tal in 
dommodo; incommodo però che porta feco vn emolumento 
groTsirtmo mentre 1 Appalto del fango rédera ptùfdi cento miita 
feudi annui a chi ne diipone , 

Hor a propolìio , chi volcflc caminir a piedi , O 
^mparire ogni di netto , c polito per Parigi , conuereb- 
Éie prouederfl di jdy habiti all’anno , eancora nonbartarebbe- 
Ben è vero, che volendoli del tutto rendere lènza fango quella ✓ 

Catta bifognarebbe poi mutarii nomedi Lutetia,che,lè ingrc- 
to hi rctimologia dalla bianchezza ò de popoli, ò delle fabri- 
chc par, chein Latino venga denominata dal fango , come che 
quella lia la proprieti infeparabilc di quel fico : potendoli però 
attribuir buona parte di quello difOrdine ali’abufo fatto vlb di * 
gettar la nottcogni fbrted’immóditic pct le 11 rade dalle fìnertre . 

Comunque li lia,pcr riparar in parte à vatal difaggio,e per ^ 

Ibileuar anche dalla rtanchezza quei, che fono neceifitati an- tauentìtni 
(dara piedi in vnaCittitantovalli, lì Tono inucrttatcqueft’an- AtUt Ci, 
lidie Carqzzcda oollo nella fonna,che lì praicica in Londra, à toi^idu 
differenza però , che fcquclle fi pagano vn tanto l'hora , que- 
fle pcrandar davo capo all’altro di Parigi.noif cortaiio/:he fei 
foldi marcati, dicciotto in circa della noftra moneta - 
E li fa ttc Carozze, oltre die 0 fono rtabiJite per tutti i luoghi piu 
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rfotorii della Città , fi ponno anche riconofcerc airinprontadfcM'' 
armij c de’ colori. Vi firiccuono ordinariamente Cittadini > 

* . .. Borghcft,cForafiieriyCtutti,cbtdiraandanod’cntrarc,diJÌ- 
fcrualblo de' Paggi, cdc’Lachè, acciò non apportino confu • 
fione OgnVna di quclVc C^^ozk pubiidrs aoafuol far viaggio 
fe non hà il numero compito di otto pcrfbne; o chi la volcffc- 
leuarcpcr fc. folo,.conuiea^ che paghi U luogo per tuttf 
otto. ’ 

L’inuentlone riefee fin’hora molto l>cne.vencndo iwn poco* 
pratticata, e il Rè ftcflb', o fia per diporto , ò per vie pih accrc»; 

. ditarla , fc n’è fcruito aiauia volta^inSi Germano . 

Carozzedi noliofiicceffc pocod )ppDl’iaucntìon« dcllc^ 
kUchtUn* publiche Lanterne, che fcrupno mirabilmente per caminar di' 
urnt. nottetempo nelb Città con àffaicommodo, c Dochiflùno.dL- 
fpendio. S’affittano vn tanto l’h'ara, e per hauerle , fi fpaap- 
puntati luoghi, e dcftiinati Appaltatori , quali hannacura> 
che ogn’vnopptfareAarfcruito tute’ bora , che gli occorre an^ 
dar di nòtte fenaa altra fpefa di corcie, òdi ferali^ , 

Mi fc la Città di Parigi veniua accrofeiuta. di fimili nuout 
• rittouati, fividJc di gran lunga più ampliata c abbellita da 
molte notabili fabriche , che in quelli tre anni di pace luron^ 
principalmentcintraprcfc,eproicguitc. • 

‘ Tri l’altrc quella dei Louure è fcoaa£ompArarioHeJa.pah 

confidcrabilejcpiùcofpiaia. 

Mille huomini,c più vi crauagliano incelsantcmentediaucn*^ 
do il Ré iniraprefo di farfinir&il fuq Cortile del Louure, clic-' 
noncrancmenofabricato della metà. Vi affiftono perciò dr- 
«erfi bfaui Proti , & Architetti, difponcndo , e pagando il tilt-- 
ro Monfieù di Golbert Sorintcndcntc delle. Regie Fabr|r 
che ,c Finanze. 

Louure, ò Lupari Regia de’i Rè di Francia estuato lung^ 

tionedelU ilFiumeScnna in quella parte di Parigi,che fi chiamà,Ville. ' 
Rum tU Egli è vn Paliza.3 pollo in forma quadrangolare: mi così 

Erdneié ; che, quando fia finito di cingerti dallapartc di Tramonto?; 

na, farà' il di lui recinto, comed'vna Città". 

'' Riguarda a marina la Contrada, c Canonica di S. Germano» 

a mezzo dilaftrada lungo il Senna i a ftra laftrada co’l Gisr. 
dino dclieTmUcricieàmontelaCoAtradadi S. lionorato . . 

.. . 'j - - - Con» 
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Oonfta tOttoilLouurc di Cortile, e di gran Corte, che ven-' 
gono a formarfi come due Corpi diftinti , b;nchc continui II 
Cornice d-vn difegno perfettamente in quadro d’vn’ampicaaa 
Itraordinariat, _ ^ 

^ quattro facciate fono aliillxme,e per quanto concèr- 

architettura cfttriorc, il tutto è formato dt pietra bianca 
Corinfio,partc mifto,e nouameme aggiunto* 
wi del To/cano.- La fimmetna è nobiliiSma accompagnata da 
•fregi , gcroglificLe fhitue a merauiglia .• 

£ perche parcua ,chel'ampic2za di quello Cortile cccedcflb 
a.quantoinproportfonc, il Cautìlcr Bcrnino chiamata in 
£raijoav.tiraamèntc,lutrouatomododifirui focto Portici, 
oLoggic tutto all’ihtornof il che fcruirà anco per metterli a 
e^crto in oecafipne d i qualche nembo , che in Parigi fono 
e frequenti, &imprtjuiri, 6 ‘ . 

Porgenti a guifadi Cupì^- 
poic da cufeuno de’quattro angoli , e da ciafeuna delle quatto' 
Porte lateraJr, che fono ifiadlolìffimc, c tri tutte la maggiore 

wfo raatina ,chclì fabricaalprcfcntc>^icelì, haueri8o.Co» 

lonne di’frontc . Tutti i lèruitii delle Cu cine Hanno feauati fot-' 
^otcrracon ltradcpurfottcrranec;cbcconducono per tutói 
appartamenti^ ^ ^ • 

' _ Pei- darluo^aiqucfla febnea H fono dcmo]itc moltifsimfir 
CJa . c,t Alloggi, tra gli altri il piccfolo Borbonejlllòlicl di Lon-' 
gauiJlc,cqudJodiGramraont; cfsendolì però^ com'era giit^ 
fto , a fsignati aJtti luoghi cquiUalenti. . 

• I>aimnci la gran Porta il difegno e di farui Piazza con toglie^ 
r c la Paroefoa , c Canonica di S Germano , c fondarla altrouc ' 
n^A r vnagran «rada, che porti dalLouu- 

d’vnalega, e più. Difegno gii 

dciReHenricoquarto,chc,fcrhaucffcpoftoinopera,haucreb« 

5c forfè potuto fchiuarel’aflàfsiniodi mortedatagliper ma- 
»o di quel facrilcg^di Rauagliac l’anno lóio: nella Contrada 
'troppo angulìa,c fetale della Ferroncria, all’hor che il Rè • 
portauafi a punto ah'Arfenale in Carezza co’l Duca di Mom- 
baConc . • ■ 

■^^C^cflo difegno però non creddo,G elTcquirà ne celi toHo,Qff 
«oftlaaJmcnicpcrnfpcttoy^hc fidoucranno abbattere nóchc 
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JcCafc, le Contrade intiere.^ come difficilmente lì toglierà 1^ 
Parochia dtS.Gcrmano, per elTccc m^Ico antica, e follata dz 
vno de’Rè . 

Il Cortile vedelT /lardila Teda del Corpo del LpaurcV ò grati 
Corte , che vogliamo dire . QLiefta è di fmlffirata grandezza ? 
mi però dVna perfetta fimmetria, lenonfofley cne rcnd}ra> 
edere alquanto baflarifpettiuanaentc . . 

Il tutto è fabricato di pietra bianca con Va' órdine mirabile di 
, fregi , intagli , fcneftre , Colonne , Capitelli , e Corniccioni,{b-* 

pra i qu ih dcuono carainarj; liafrie (fogn'rntbrno ^ 
fritto altri Fauigliom fi ^èi^o^ofórgered^ quattro angoli, 
dal mezzo di tutti j la ti d tetro di' cegjcrie' color di piumSOy 

come panmente quello del Corti le' V 
Qjcfta gran Molq di Palazzaàbfcò-accia dentro di fé vna ^ 

/fitàdifito, in cui vedonfi diuerfe fabriche , e appartamentì y 
che fi vanito nitt' bora fabricanda jftnaaperò', che fi pofla pet' 
anco affatto di (cernere ildifcgno Cìrrtò'è ,che ,Teil Cortile è 
fiuto per dar alloggio a tutta la rcal Cafa diffintarnchtc con tanf 
fi Prencipj ,& Officiali di'Corte; il reffo hìì da capir tuttclc re'-' 
gicGuardical numerodi dodecrmilla , fenza* coi^-éndcrc ht 
Cfiiera,lc Galcric,i campi di.Gioftra, le Piazze ,i Teatri, Jc Sa-^ 
le delle Comedic,Ìa Zeccarla Stampcria,lc Scuderic,& altre co^ 
fe, che concernono il rcal fcruifió è decòro^ - 
Xe Scuderie fono due la g'rande^e la pfccìola (oltre i’nJtre , ch^ 
Hanno fuori del Lomire ) ; la picciola s’è trafportata tftìùaracn-- 
te fotto laGran Galcriavcrfo ilScnna, doiie fi tengon 1 io. Ot-‘ 

. tialJi tutti rcieltti,tramezati ciafcù no di cotóne di Bronzo;c que* 

perle CarozzedelRé, cReginc^ 
èie/ Re, Altrctanti in circa «fi rifpctto fi trouano nella gran Scuderia^-' 

. ' * polla daU'altra parte del Louure a dirimpetto , douc fi fd anF< 
che ogni maóna l’eflcreitio del maneggio , portandoiiifid’or--, 
dinano il Rè , & altri PrencipS. 

Contiguo-, come dilli, d fera parte Ha il Giardino regio deti^^ 
todfellcTuiiicrie, luogo fpatiofiflimo, e tutto ameno, conf*^| 
partito nobilmente in Parchi, & in pafieggi deliciofiffimi,adora(/ 
anche di fiatue,e di fontane con diuerfe foggie di Mird,& vn bo»> 
fcodiCipreflinelbelmezzo;Et effendone quali Tempre aperto^ 
Padito , diluogo d'eflere da tutti goduto ; |8c am>pirato . 

divi 
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éi vi ft vede di cóntinuo vn gran concorfo di Dame; e TCaualiV 
ri , che /ì prendono diletto di pa/Tegg'ar!o. Tutto il lungo del 
<3iardina, che Tara in circa mc;z 2 ajcga , vederi a man delira in 
dirpartevobelliflìmoGiocodi Maglitr,. chciirucdi iiobil.ee/- 
ferdtiotaliior al Ké , e d! crdiuario a’ Prenerpi , e Signori di 
Corte. 


«Acri 


A quello Giardino /uccededCorfo detto della Regina, per Carf 
crii a punto fabricatp dalla Re gina Medici , póllo in nua del 


Fiume Senna . Egli è di lunghezza poco meno d'tna lega con f jno (ito . 
proportionata larghezza Hà nobili, e /pacioft Urade ' 

diftintc, ,& ombreggiate da citi pTmi, Che in tempo di Hate 
producono mirabile frefeura ,&anienità . Nel bel mezzo del 
Corfo formali , come vna gran rotonda ingombratadalle cime 
d’altri alberi a/sai più alti. E qui fogliono venir’a far punto) Ic^ 

Carezze doppoil pafseggio, prchdcndoui la CoJlationc. Il 
numero delle Carezze, che vi concorrono, non hmitato : 
ma fc ne contano bene Tpe/so più di tre nulla . 

Hor per riuenir’alla Regia ; quella , per quanto concerne T- 
intcriore, non contiene cofa, che non habbiadclmacllo/b> e > 

deli'augufto , 

Tuttcle/lanze(eccéttuata là gran Galen'a, che non è ancor 
^ica ) fi vedono pofteii oro conil fciclo a profpcttiua di pittu- 
re più rfguardcuoli , pendendodàlCìelo medelìmo perogai 
Ranzapretiofe lampade di chriflaJlo. Li più erdinarii de gli 
addobbi Ibno Arazzi di Fiandra, e di Pari^ hilloriatiarilicuo ^ 
df figure con fondo amoro- 
si mutano le forniture delle flanze non /dio a vicenda di Ra- 
gioni ; ina di moda , e ciò lì prattica anche nelle Ca/c de'Prcri- 
cipi , egran Signori . Il reRo delle rcgicfuppcllettiU filafcia da 
comprendere, • " 

' Le Pitture fonotutte dellejJiùerquilife, dilcttandofepc fo- 
pramodoil Rè; e, per non dir della Saia de'Ritratti, nel gran* 

Obinerto regio fi fi pompa di tutto il più raro , e più ammira- 
bile imeotrc , oltre li folifi , s’è fatta aggiunta di cento Quadri 
labiati in donoaS.M^dalCard.Mazanro, che^'onoiuitidtv 
P-ùceióbri Autori, in particolare di Rafeel, diPaolo, cdl 
Titiano, ^1 

yi s*4 aggiunto vltimamente qùelgran . C^adio della Gena 
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Wel Farìfeo pur di Paolo mandato donar’alRé dalli Repubblica 
di Venctia . 

Gli Appartamenti delle Refine’ corrirpondono in tutto alla 
Maeftd , particolarmente quel della Regina Madre » in cui j ol- 
tre tanto numero di ibinze, e Caminetti Aiperbi , lì fa ammirar 
vna Galeria tutta ripiena delle pib nobili pitture > flatuci e ra^ 
riti . 

Nel baflb di queA' Appartamento fi riducono à menlà con il 
Rè tutti delia rcal Famiglia; e ciòa contemplatone della R^i< 
na Madre * che ncfiippìieòilRè , mofiala] buona Prenopclfà 
dai Zelo di Aringer , e conmuar vie più con tal mezoo l’a AettO/ 
’ c la concordia- 

Siedono con ilRè le Regine , il FratelIojMadama)& hora aa> 
del che il Delfino , pranlando tutti infieme con molta famigliaritdf 
frif 4 rdtl attorniati Tempre da vna Corona di Prencipi,cPrcndpcflc- 
Vengono (er ulti atauola dalle Dame > *e Damigelle della Re- 
ginaMadre p’reccdendocon baAone d’argento il Prcncipc di 
Condè all'imbandigione dc’piatti. Si porta*, da bere al Re eoa 
bicchicro di GhnAalio feropre copeno>e tri lo /palleggio di dut 
< Guardie armate.' Nel mentre della Tauoh s'ode la Muficadei 

concerto regio a s4*Violoni , & altri Arcmenti da fiatò , che 
r . alcernaumente fi fanno fcntire; oltre poi i Concerti di,' LàUr 
to;> é di voci ihauendo anche S.M'diuerfi Mufid Italiani al fìia 
fcruitio. 

La Mufica di Francia » come fìi già dedfo da Carlo Magnai^ 
Mtì^noe *10*1 veramente quella d’Italia, doue fono c più delicate 
letto Arbi ^oci ,e più propria la maniera del cantare . Mà però quan- 
7r0 àelltu, to all'Arie , & alle Correnti , non creddo , che Parigi habbia^‘ 
Multata pari. In materia d 'Arie éAimatiflimoal di d’hoggi Monfieiì 
Lambert ,c di Lauto fono i più celebri Monfieù Gautièr>e Moa- 
fedec^d ^icAifuonacon tanta.ftanchc2za,elcggiadria> 

a fduercj gettando ih aria il Lautp nel mezzo della Corrente,lo ripi- 
oMi'Jt*li4 glia infieme con la Corrente medefima fenza, cheforcochio 
7 ia. 6 ’auueda di di/continuationc , ò diflònanza . 

E per accennar'anche la Corte di Francia ,* già chefiamonel 
Cortile. QueAa , come ch’c formata di quattro Corpi, vedefi 
r fut 'con- mutar faccia.e rinouarfi del tutto, non folo qua n- 

dlnoai, CD alle Cariche di rifpetto,’ come a dire Primi Cqntiihuomini 

;■ * “ ■ della ■ 


i 


DELLA ARANCI a: 

4clla Camera , Paggi d’honorc. Gentil Hugmini ‘ordinarWcl 
Rè i Maggior domi )CapiranidcllaGuardia>& altri : ma quan- 
to alle Guardie, OHìciali , Scudieri , Paggi ordinarii, Valetti di 
piedi ,Laché & altre Perfone di feruitù , che tutte ieruonO di 
tre intremefi , fecondo che lono diquartiere . 

Corte pòi preù tutta in/Ieme {iella fua formalità riefee 
iloridiifìma di numero , e di conditione fopra ogni credere; e 
oltre la Macftà del Rc,ch’c l'anima di tutto il reftojfi rende pria 
cipalmenteconhderabiJe nella galanteria ,enel luilro tra tutte 
l’altre Corti d’Europa . 

Conila non foJodi tutta la Reai Cafa , ciò é Rè , Regina 
Delfino , Fratello del Rè , e Madama , che tutti hanno la loro 
Corte diflinta ; Md di Prenapi , e Prencipefle del Sangue , e di 
tutta la più icielta NobiltàddRegao, chevi fivede concor- 
rcr’a gara in tutto ij tempo dell'anno ; fenza comprédere tanti 
altri Prenc pi, Ambafeiatori jcPerfonaggiilranicri, che ò per 
affari , ò per genio vi fi riducono di quando io quando . 

VifioflcruanoiadifFcrcntcmentcPrencipi, Duchi, Duchi 
Pari, Conti, Marchefì ,Marefoali ,Mininn Regii,Dame,Pa- 
amigelle,Caualieri,& altri Soggetti di titolo, e rimarco. £ 
come tri vna (ì gran moltitudine diPer/bnaggi non h può facil- 
mente diflinguere ò il numero, ò il grado :c^ non è poflibile il 
dtferiuere ò la foggia de gli habici,ò la bizzarria del portamento j, 

che rvna,eraltra eccede nella flrauaganza,c nei lufloje qudahe t^dt deU 
piùrcca mcrauiglia, ogni quindeci, ò venti dì cangia tenore, fé r humer 
condo che porta l’inucnt:one della Moda , e del capriccio . de' Fran, 
Altro più nò elTendoui di moderato , c Aabilc che i titoli quali 
tutti fi riducono i trefoli cioè -yirf,ptr il Rè:^ofìcur,t Madame 
per tutti gli altri.Monficù, per antonomafia,c il Duca d’Orleas. 

X.a Moda in quella Corte domina cefi fòuraiiamente , ebe vuol 
cfTcr’arbitra non Iblo del vcflireimà del viuere , e dì tutte l'altre 
opcrationi ancora di modo che,quàdo quelle non vengano fat- 
ie,comc fi dice, alla Moda , ièaibra,chc perdino la loro gratia ' , 

La Moda fi diuide in' Moda , c gran Moda . La gran Moda_, 
non é altro , che l’inucntione nomffima vfata dalRc , al cu i cf- V 

fempio torto s’appigliano tutti gli altri di Corte . Dura la ■* " ■ 

gran Moda, fin che fi troui altra noua inmentione di genio del 
Rè, e all’hora di gran Moda^ che prima era , diuenta ModAj 
c p^a da Parigi ndi’altrc Città * 

- P . Li 
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La pobtezza/c attillatura del ycftirc appreflb la Corte df 
Francia vedefi ridotta à fi altafcgno d’olTcruan», che > fe pcjr 
abbellire l’Huomo interno s’impicgalfc lolo la decima parte 
dei Tempo» che fi mette neireftcriorc della Perfona ; in breup 
diuerrebbero tutti fanti.Spcdono il tempo à miiura [xr a punto 
CoJÌMmi,e danaro, che lo profondono fenza riguardò nella pomp4 

d% 7 cor glihabiti, e neUa lautezza delle frequenti Collat.oni ; E 
dcUaCor. ^ o adoflb mo- 

(Ire d'horologi per più ofleruarlo , dandofi poi a credere di go- 
derlo apienopclgioco,& altri pa(ratempi,ncl 4 ricerca,ccont 
ora dc'quali, non creddo , fi dia Natione p:u lollccita, ò GeniQ 
piùeenerofo. E fe in tempo di guerra fono tutto cuore per Iq 
Gloria dell'armi; In tempo di pace non hanw cuor, che noq 

daffero per le deticie . Tanto è vero che l’qtio fa nntracaarc J? 

Voluttà, e quefte fanno perdere il coraggio. 

Sono peraltro fprczza tori dc’pericoli , cdclla , a mi 

fi mollrano vgualmcntc intrepidi, e rafiegnati; c vaghi di fap 
<utcc le coTc, come cflì dicono , aUgr^ndemr , pretendono linQ 
morir alla grande col paflar all’altra vita poftì m icdia tquand^ 
^ non poflano in piedi, come ricordò l'Imperator Vclpafiano . ^ 

Vàiìn;? tutti ordinsfisnìcntcrciizibaiba > c^u^m tutti por* 
tarìo Pcrucca fparfa di polucrc , a legno c^c in tutu la Corte fe ♦ 
yfeUtdua Vecchi prrfumono ringiouenire,i Giouani fi figurano inca- 
sìime de', nùtiti. $e non volemmo dire ^ che col’portar pub.icaraentcìa 
Fretnccfi . capo le ceneri pretcndeffero imitar la Cortcdi Niniuc giachi 
U punto qual altra Niniue , fi potrebbe addimandar Is Città d( . 
Parigi . Per altro fono unto vani , c vaghi di quefta chioma ^ 
che, per tenerla del tutto comporta , c attillata, fi; la vanno 
aggiuftandoin publicoadogni tratio, nonpermettendo , eh? 
fi veda andar fenza legge pur vn capello . Se non c che tal hop 
fe la fcompiglianoà bello rtudio, per andar com’e*Ti dicono , 
0I01 NonchdUìtce , ò fKgligtdce ^ altra fpeiic di moda, c di 
. , bizzaria; che fpcrtb milita anche ncll'habiio, c nel portai 

mento . , . . . i- r r • 

Le Piuipe fono così famigliari in Parigi , che fi fanno icruir 
communemente fu* i capello , sù le Carezze , sii i Caualli * sq 
i Pauigliom nelle Camere , e fino nelle Chiefe sù gli Altari . 

Le Cordelle altresì > c lefctucee , che chiamano Rtbdn fong 

- 
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fllmcntc in vfo, e in tanta copia i che ò fupcranò per ordina - 
F iìoilprczzodcldrappo,- òrubbanoall’occhioJadjJuiqualiti. 

® Per nó dir {Joi dentanti 0entcUj di Vcnetià^ Punti in aria, li p;ù 

^ fupcrbi che fi portano famigliar mente al collo, alle maniche, 

• al ginocchio.Il reOir ih fomma portafi ali’ecccfiò in quella Gor- 

f! tcnon ortante anco la legge di pramatic8/:he vi regna. 

Ì!l Le Dame per parer piu bianche; c à mòdo loro più bclJ Ctnìo del 
» le ftud/ano à tutto potere la pallidezza ; e per conferuarJa fi u Ddtrn 
farinó di tempo in tèmpo cauaf langue ; portando pòi s’I volto é C erte .■ 
t* diuerfi Nei , ò Mofche,che chiamanó per far vie più /piccare 

^ la carididezza j óltre di ciò tengono anche per lo più djfefa la 

C' accia con Mafchera di veluto i L’vfo di portdr i l^ei vien 
f òratticafó anche da buona parte dc’CaualienmalTimetràJa 
s giouentù. Delrefto le Dame di Corte fono tutte di granviua- 
Citi, c intendimento, e fé benefottoilRéprercntenonen^' 

H trdno punto ne’gli intereffi di politica altre volte però maneg:^ 

i» giauano effe g'iiafl'ari PIÙ riteuanfi. . . 

fc Nel geftir, e nel parlare vfanerfludiofamente la moda, é 
4 l'clégànza , & vna certa grana , c delicatezza d accento ; che ^ÌUdtltaf 

1 . chiaiilafl , mignardife ; anzi che , per render vie più molle il Urt . 

f io rò dire ; làkiano di proferir la letterra R ; in tutte quelle pa: 
ti fole doue porta oaufar durezza; 

t II conùerlàr delle Éiame con caùalieri , e delle perfone óf- 
m dinarie ancora è fatto così libero efranco , che fi vedono fino 
4 praticar le giornatfc intiere folo con fòla > tanto in publico per 

3 ! b Citta ; c nella Regia ; come in priuato ne Parchi , e nc’Giar- 
s dini; fen 2 iachcfiprcrunudifordinc; ò soda fcandalo, per 
cs ^anto babbi offeruato in tre anni ; E quantunque fi coftumi 
d fiberàmdntc anche il bacio sì nelle vifitc ; si nelle conucriàtio- 
i iii,e:nc’rincon£riiCiòfipratnca, f dirci) più torto per vn c«r- 
( io vfo dèi Paefè , ò atto di ciuilcà ; contencndofi pero Icmprc 
I trai limiti della modeftia,cdcl]’honorc.- ^ 

« L’impiego prima ; è principale di quei di Corte confiflc tufc- - 

tóin corteggiare la Maerti del Rè » non altro più hauendo per 
i Ifcopo ; che il &rfi veder dal lOro Soprano , e mfinuarfi liclk 
, j di lui buòna gratia . È in óiò portano yna patienza inuit^ > ri-, c«rt$ < 

putandofi, come beati, quando anche doppo gli anni intieri, 

i portano lok) riportare vn QgUo anàmoreuolc ..La douc , 
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fe dubitano folaaente > non eflerc g>iardati di buon occhto^i fi 
tengono per perduti , e molti al mio tempo fono andati à Ca(a 
conia febre > Tanto può il folo timore delladifgratiad’vBKé 
terreno « 

S’intende alcuno eflere dilgratiato dal Rè , quando- vieti 
congedato dalla Corte,e all’hora, come , fe proualfe la pena dek 
Danno > fidàtuttoinpredaalla^cofternocione, & ai cordo- 
glio . 

• • - Marchiano tutti per ordinario in Sedia , ó in Carozza lèmpre 

infuria; e come tra Io Crepito, econfulìoncdi tanto mondo 
hanno troppo della pena a farli conolccre ; cercano farli di 
flingucre à forza di’ colori, e d’ Equipaggio, 

Le Dame, eie Genti daToga ,fe calhor marchiano d piedi 
fi fanno foftener lo llralèino davno, ò più Paggi fecondo il 
grado . T anto in fedia, che in Carezza , ò d piedi marchiano li 
ftaiKcfi, quei di Corte in particolare, con vn certo brio, & hila 
riti, e s’odono bene fpeflu cantare tra le med climi per le flr9 
dejondenonè vanoildirc» cht GMUicatinint. 

^fa nota. Nel Cortile del Louurc non ponno entrar Carozze , fe non 

i/iledalUn de’Prencipi del fanguc Ambafciatori diTcftaCororuta,&al- 
tri Grandi, che hanno ,comc fi dice laprerogatma dei Tour, 
*L^re. ° amboureti^ ne meno quelle vi ponno entrare prima, che 

{il giorno : e non é giorno nel Louure fin chenonfialeua- 
tail Sole della Francia ch’é il Ré : a fegno , che fard tal hor mc^ 
Zo di in Città , che non làra ancor giorno nella Regia . 

Il Rè marchia qizifi lèmpre in Car ózza per Parigi, e di grani 
trotto. portandonperfaCauaUo fuori a Caccia. E fe auuiene 
Staturadtl che ò nel Louurc ,òinChieià , ò in altro luogo cammi a piedi 
JtcdtFrà. vedefi attorniato da va graffo di Prenci pi, edi Guardie 
ata , così faturacnec , che farebbe quafi impoifièiic il dill.nguerlo 
quando al di lui Carattere di maelld non corrilpondefie an^ 
che la Statura , ò Taglia della Perfona , che a guilà poco me* 
P . - no di quelli del Rè Sanile, Io rende auancaggiolo fopragU altri 

Francefi . 

Dalla perfona de* Rè non fi può mai feofiar il Capitanar 
della Guardia del corpo , fe non quando S. M. fi mette a letto-; 
e aifhora il Capitano medefirao confegna la rcal Perfona al 
primo GeatUimomo della Camera,che fi (roua di quartiere qual 
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cftDUto renderne conto per tutto il tempo di ripefo; fin’cke al 
kuarc della MacAi fua torxu confcgnarla di nouo aJ Capi-; 

tano della Guardia. ^ 

Il cibarA del Rè vien compartito in quatro volte al giorno, 
ciò èI><!/i>««rjch*èUCollationedcUa marina; DirnercWciI 
pranfocircamczzoDì»c’#//<«^'oi», oucroGo«j^, eh è la me- 
renda della fera ; e finalmente S»t^cr , ch’è la Cena verfo mez- 
za notte; fenza poi il BoMìllon ,cio e il Brodo , folito prender- 
li al Icuar da letto. . 

E que Ao modo di viucre tengono , oltre la Corte , quali tut- 
ti per ordinario in Parigi, coli forfè richiedendo ò la qualità del 
Clima; ò la coAitatione dc’Corpi ; òA CoAume gii fatto ;ò 
l’effercitio, che fanno, vfando ampiamente i Francefi Moto 
Fuoco , e Cibo ; parchi per altro pel bere , refpcèliuè, mafUmei 
la Nobiltà , e le Perfone ciudi . 

VcAe il Ré ordinariamente da caualierc con Cappa, efpa- 
dal non comparendo quali mai in habito regio, fc non e per cau- 
£i di qualche gran luntione ò folennità , 

vA , come difsi,là gran Moda d’habito,Piume , colori Den- 
telli , e naAn: mi porta di rado polucre, e mai Pcrucca , hauenr 
do Egli chioma naturale bcllifsima, color caAagno . 

Nel darfi dal Rè Vdienza a gli Ambafciatori di TeAa 
Coronata li prattican*o le Icgucnti forme . Entrato l’Am- 
bafeiatore nei Cortile del JLouure , vien incontrato allo 
• fmontar di carezza da’ Regii Introduttori , che lo con- 
ducono mfteme con tutto il feguito neUa Sala dell’Vdicn- 
za ò nel gran Cabincno, fecondo , che più difpone Sua 

MacAi. ^ 

Il Rè lo accoglie per il più dentro a recinto , o Balu- 

Ara^a d’oro in capo della Aanza ; doue la MaeAi fua o 
Aando in piedi ò fedendo, l’Ambafciaiore fa il medefi- 
mo in fico rgualc ; e fi copre al coprir del Rè . Indi , finita r- 
Vdienzali Regi Introduttori l’accoqipagnano di nuouo alla 

Carezza . . ' r ui* u- 

Le prime, & vitimc Vdienze poi cóme fono pubache 

Araordinarie , fegi^no anche con tutta Ibicnniti ; perche 
1’ Ambafeiatore u manda leuare , e s’ accompagna a 
Cifa dalla Carozza del Rè nella quale vien afsiAitq 
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in nome di S.M.da qualche » ò Prencipe,ò Marelcialc 
Islcil’entrar »el Louure cóme panme/ite nell’ vfeire paffi 
fempre tra lo /palleggio delle regie Guardiè'di Suiazeri , c Mo- 
fthettieri, che luite Credono /}ar marmi à Tanabor battente 
con flauti . Condotto pofeia da regii intrudu^orì dauanti il Re; 
, S.M lo riceue in prelenza de Prenctpi y e Pn^cipalr del r egaoy 

che tutti fi vedono ftarfcopcrtiy mentre copre loJo ilRey e 
l’Ambal'ciatoré • 

£h Etcìf, Fiorifce la C arte di Francia non tanto per i Prcndpi , c Pcr- 

lbnaggiSccolari,quantoancopergli Ecclcfiafticitra Vefeo- 
Arciuefeoui y&altri Prelati deJRegnoche concórróno ùi 
laritiT'' ^^*^*S* la^rtd; Se bene però do fai ebbero efsiracglicr 
ccn alquanto pii) di riferùa fobVicti, tenendoli nelle loro Dio» 
cefi a farui la Refidenza,cot 9 e quella , chefinno / eilcr’ìndif- 
pcnfabilc qdafi del tutto per l’obligo troppo grande , che porU 
ficco la Cura d’Anime , e la Carica di Pallore/ 

. Delrelloy per fimr’almeno d’abbozzare quefìta granRcfà 

già; comprefe tuttclc fabriche coti ilrceinto intiera dci fuo for- 
imi difcg no , & il numero delle genti , che Vi dapifeono, fi può* 
dir lenza mentire, che il Louure fia vna Città polla nellepcf 
d’rnaProuincia, ò Regno compendiato, chi’èPàrlgi.* 
Qijindiys’ércrojChclagranJezzad'vnRè pihconlìlla rief-' 
lat^uutità de’Vaffalli , chc de’Paelì , lì può dedurre y che il Ré 
diFr ancia , quando ben anche fblTe lolo Rd di PariglAroìne gii 
^ vntcmpo,ancorararebbe vngranRé ,mentrepotribbccom*' 

vnMillioncy e pm di gente, chetante! fi dalcoljù 
me in Fa- P^®®^P®^° ^"“‘^*r®‘^®§^*habitantijc y comprcfili fOrallicrì 
ti». ' ^ fcoJari,chc di continuo vi fi troiuno,li fi conto, che àrrìut 

tuttoil numero dciranitnc a va milIio'ne,e in circa trecento miP 
la>per non dir con altri vn million , e mezz o’.- 
Bella felicità d’vn Monarca il tcncr’vniti fotta l’occhio mi/- 
Koni diPopoli, & hiucrnctutto il Dominio difpoticoad vni 
folccnno/rc Jaconlidefationcd’cflcrc finalmente mortali c6i 
alpardi Jui,e'ncofibrcuc tempo, non folfe balleuo'c , per 
amareggiar’ogni fuocontcnto . Che però Scrfcy quei gran Ré, 
id vedendo fparfo delle fucNaui tutto ?H:llclponto , e ripieni 
*dtti i lidi , c le Campagne de’fuoi Ibldati , fcriuc Plutarco, che 
fi chiamò felice ,cpoco doppo fu veduto piangere , & interro- 

gaio: " 
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gatone ^dla cagione ,rifpok :’PÌ4rts$ in C9n/ìJerare % Ck« dì tatt. rir 

famolntudiMC à'hMt>mm,c^ey6cttd«Uo , tion fajjcrMtno cenf^mi 
? chenonncreflarifHrvnoinvitA, ^**^cS$r 

'■ Ma, per non difcontmuarjl filo delle Fabn'chc; quella di 
^ Val diGratia coftruttafi in CafK) al Borgo diS.Giaccmo ,è pjii 
cheriguardcuole eintutrorcgia.EgJiè vn amplo,emagnifi«> 

3 monaftero di Vergini ClaiiBrali fondato, e dotato dalla Regina 

MadrCj,che vi tcncua anch’ella li Tuoi Chiollrij&Appartamco- d»' 
, tiadoggetto Jijfaruital’horla fuaritirata. Il Tempio é fon' 
tuofo, e vago forma rotonda con Coppola akifsima tutta di- 
' pinta per di dentro , e dorata per di fiion, adorna anche di fta- 
■ fued’ogn’intorno. 

® E 90 C Aa fabrica benché molto ampia, e principiata di po- 

^ chi anni ^ vedefi hormai ridotta a perfettionc , mercè l’a/sidua 
•' fura, e pia magnificenza d'efla Regina/ 

'f , fi Collegio delle quattro Nactoni fondato nouamentc per DeiCelle- 
, legato Tcharaeatano del Cardinal Mazarinodi quattro Mil- gto 
lionidiFranchi tiene liiogo^tr^lc fabrichc di Parigi più ri- 
guardcuoH, 

‘I II Rè inuigila principalmente a quefl’ Opera , acciò venga 

profeguita come fi fi , con molto calore , non perdonan^pfi nc* ' 

a diligenza veruna, ne a difpcndio . Sivi fabricando in quel 
luogo, douc era altre volte la Porta, c Torre di Nelle, che s’è 
abbattuta, vicino ali’fioAcUo di Niuers,*- 
•“ Jl/ìtoéaltrctantocorpicuo,chccap«ce,e/?cndopofto infte 
^ eia del Louurc oltre il Senna; evi fi vederanno ócnprcflocret 

^ ti quatto gran Corpi di Collegio, òper dir fììcglio quattro 
^ Collegi in vn folo epiloga ti, che fcruiran no, per al/cuarui gra» 

^ tuitamentc nelle fcienzc,& altri cfsercifii vn gran numero di 
1* (^uani di quattro Nationi s Italiani, ciò è , Francefi, Spagnp- 
li, & Alemanni. 

• In quello Collegio fi riporrà la .Biblioteca di elio Card. Ma* 

>■' zarino, cfinita , che fiala Chicli, vi fi trifportcrà da Vinccn- 
•' pcj il di lui Corpo , 

I j 1^ ripa del Fiume# fronte di quello Collegio fi vi fon* ' 

V dando la baie , che deue loAcncr la ftatua del CarÀ> 
f naie. 


Nella naedefima ripa del Senna vicino al Ponte rofso fi f#4 
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Erica la Chicfad’P.P.Teatini per legato pure dello aeflb Car- 
dinal Mazarino di cento railla feudi . 11 modello di quella Ghie< 
fa é tutto moda no , nobile > é Angolare di forma rotonda con 
diuerfe Cuppole , che renderanno vaghezza, e Maeftà; e quan- 
do non manchi il danaro da finirli, riufeiri vn Tempio fontuo- 
(iflimo . 

Quelli buoni P.P. , come ftanno fondati in vno de'più; bei lìti 
'della Città non molto difcòfti dalla Regia , hanno l’hoaorc (P- 
clTere frequentati da tutta la Corte. La Regina Madre diede 
ilTitoloallaloroChicfadìS Anna; eli Ré prefente piantodi 
màno propria la Croce , che tengono (opra la Porta della Cala, 
per Infegna della loro Religione . viuono, & officiano con raol- 
m esemplarità , e fi può dir t clic fianolo fpiendore della Natio- 
ne Italiana . 

Ogn’annocelebranola Nouena con grand’apparato di lumi, 
’c di diuotionc , portandouifi ogni fera le Regine co’l fiore della^ 
Corte , e l’vluma fera il Rè , qual vi entra a tambor battente con 
flauti . 

LaChlefa Parochialedi S Sulpitio polla nel Borgo di S.Geri 
mano, paffa anch'ella per fabricaconfidcrabile. C^fta, per 
edere l’vnica Parochia di tutto quel Borgo , che abbraccia più 
di ^no.milla habdtanti, fi può credere,debbariufcir'vn Tempio 
de’più ampli ,cpiù fohtuofi ,comefi dà hormai a diuedere: mi 
ò perni dncanza di danaro , òpcr tra icuragginc di chi v’affillc, 
f opera va molto lenta . 

Diifi , che quello Borgo comprende più di joo. miOa habi- 
tanti,& évehflimo, comprefi però gli Okrainontani , cgU 
Hugonotti ,che per il più vili eleggono l’habitatione . Se bene 
quelli non hanno mai potuto* impetrami dal Rè la Chidà ; mi 
ogni Domenica fi portano tutti fuori al Villaggio di Sdaren* 
ton a due leghe da Parigi , doue tengono il loro Tempio , fan- 
no la predicatione , e celebrano la loro Cena , che cufi chiama- 
no l'Eucarillia : CanafaCia cum Diab 0 lo fi potrebbe dire . 

Hor non rella per quello, che nel Borgo di S.Gcrmdnole 
Parochie non doueffero eSere più di vna , per poter badante- 
mente fupplire ai bifogni di tante anime. £ vero, che S.Sulpì- 
tio mantiene più di cento Preti , che non mancano del loro ^ 
t>ùoi anzi per eSere più pronti, viuonù tutti incommune nd 

Semi- 


I 


I 


4 A 


seminar détto a punto di SjSulpitìo . 

^ Md è anco vero, e he ij Borgo è troppo vaftópèr wtéHccofC' 

mfn foccorrcrc ai^fognoim- 

mincntc de monbondi,maflìine di notte . ® 

Sinché viueperoMonfignor di Metz FigVo naturale d’Hen^ " 

«o quarto, che tiene tutta la Giurildittiojic del Borgo San *' 

Gerraano,noncreddo,(ìfaraaitranouid. ^ 

ridotta di pochi anni quafi d 

re,oGarapaDilc. ìfathìt' 

Catedrale di Noftra Dama; 

® magnifico Tempio - , 

di Pangi, porto come nd cuore della Gttà. E fabricato di c 

eart,fidófomoddlo;-il cÌ-,%; 
^tofortenutodaP^^^^^ molto alti, e ben trauagliati con ZdUif 
Archi macrtofi. 11 Choro è d'ogn’intomo rilcrrato con TAb 

c tenuto, come gKaltn con ogni 

M comprende più di l yò jnflla Anime; poffic- 

ce grofliflinic rendite, difpertfa di gran limofine, 'e mantiene or* 
dmariamente dCpiù braui Predicatori. 

^ Si predica in Parigi tutte le felle ddPanno, okrcUQuà. Ksdf/prà 
refima , & Auucnto, che all’ bora in dafctioa Parochia i«- 
II predica ogni di, eflcrcitando la maggior parte qucfl’of- 
B CIO i V efeoui , Ac 1 Preti con altretanto di zelo , cDottrina-- , 
che d Eloquenza,. 

Prcdicanorempre in Fràncdè,benche però vifiano Predicai 
tori anche di Spagnolo , Italiano ,Grcco, Fiamingo , Tedcfco , 
oc altre lingue . ** r 

Oltre le due accennate Parochfedi SAulpitioì c S-Etiftachio,’ 

- - ne fono 54. altre,tuttegrandi'difito,c di frequenza'; in par- 
^dare quella diS. Paolo, diS.Giouanni,di$.Gerua(o,deSS. 

de’canjpi,S,SaIu«ore, S.Giacomo dcllaBo - 
chcna>e S.Seuerino. 

^Anche la Cala, o Hortd di Dio fondato dal Rè S.Luigi fi fi» Fahrìt^ 
Ofica co’J’ainpliarfi notabilmente di Sale , cDormitorii; il che 
per dar pib commodo ricettò a tante migliaia d'infermi 

che 
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Il» IL tIFCVRJOSO E MEMORAEJLt 
che vi concorrono da tu t?c Jc parti del mondoj e ve ne ftanno qn 
dinariamenceincircadieci milla,qualtj benché beniiHmo traeV 
uci^ e Ter Ulti d' ogni cofa^ vi fi Crouauano però non poco iocom 
modati quanto alletto , 

Si ampba parimente la Chiefai&Hofpitale della Chariti 
Quello è vn luogo pi0^ chericonofee la Tua origine dall’Italia 
da 1 Religioll del B, Gio;di Dio ^chelo fondarono conl’allìfien 
za della Regina oiadre all’hoca regente . Vi Hanno in molto 
numerogl Infermi tenuti, e trattati da.quei buoni Padri con .o 
gni maggior cman^dez^a , echarità>ieruiti per ordinano 
da Dame,Caualieri ,&altri Soggetti diconditione, 

Si da l'vltima mano all’Hofpit^ degl’incurabili , lu ogo fa* 
bricato, e mantenuto con gran p:etàj e par) magnificenza , 
Vi Tono Chiofin ampli, colpicui , e commodi quanto fi può di- 
re, benché non ancora del tutto forniti. Stannoapparta^v- 
gu4lmentcpergliHuomini} e per lePonne, che y.i fi troua* 
no in grandiflimo numero, e cialcua Incurabile oltre il;vitto,c 
vellito , poifiedpfuavira^duranteil proprio fito,, e ietto, fon- 
dato , e dotato dalia pietd dc’particoiari ^come fé ne vede la 
memoria ne| pauimcnto , 

La Chieia e belbdima , e vicn mantenuta decorolamente , 
honorata anche da più braui Predicatori. Qui tra glialtrìDe- 
pofitidiric^ marmo vedefi la Tomba del celebre Scrittor, c 
Predicatore il Ve/couQdi£e)ley,chefi riduXTe a finir vedonta- 
riamentc ifuoi giorni in qucfi’Hofpitak ' 

Si ^ifee di fabricare l’Hofpieal generale delje Donne luogo 
amplifiìmo , doue fi ncourano molte migli ara difeminepo- 
uere, & inferme aliai ben trattate, 

L'HofpiwIde’Pazzidetto Vtmtt Mrtìjonit Picpiolc Cafe fi 
fa vedere tri gli altri per vn Luogo fuor di m.odo grande , ^ 
ampliato . Ha quali vn'infinità di fianze , e camere appartate 
per iPurioli dentro al d) lui recinto, che s'cllcndc furìola pien- 
te d'ogn' intorno , abbracciando nel bel mezzo vqa 
gran 'Corte , ò Campo piantato d* Alberi , doue travaglia- 
no di continuo in diuc^e arti li lauoranti per bifogno 4^ 
Luogo. 

Non faprci però intendere, come ynHofpicale cosi gran- 
de di fico, c d'j^biutionifichiimùcoQhQ^cdiPicciolcC^ 
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fc. i(è nonfbfle ^ che per grande, poflàtffcrè fi fitto Luogo», 
è fempre picciolo in riguardo al numero dc‘Soggctti > che vj pò 
concorrere,* ò purè chiamali PiccioleCafcjpCTchceflèhdo, co- 
me difle il Sauio > infinito il numero de’Pàzzi » fono tutta vi^ 
cosi pochi quelli che vogliono ridurli al Hofpitalc . 

La Chiefa de Canonici Regolari Prefhóftratenli^j*è anche 
principiata i n qucA'anno, t profcguita;comc parimente la Chich 
iz ,e Monaefino di Monache della madre di Dio; e fi vi dando 
fine al Conuento e Ghiera de P .P. Agofliniani Icalzidetti com- 
inuiiemcnte/^P^'^P^w» e nel luogo de* P.P^Mmimi vicinai 
alla Piazza Reale s^inaiaamaeilóroprorpetto eh macmo alloro 

Sù’J Ponte nòuo poi s‘c Intraprcloil dileguo di fàrrn Ciardi- 
tao fopra Tacque del Senna in guifa de gli Horti Penlili di Semi- ^ 0 »^ n«- 
ram i de ; con vna Galeria d‘ogni intorno ornata delie Statuedt> 
tutti li più prodi Oucricri della Francia, tri i qual* fpiccari il, 
CololTocqueftr c di bronzo del grand’Hcnrico , come hora ve- 
defi eretto s’ul Ponte medelimo:Doue pocodilcoftos’è coftrutta 
la Torre dVn’Horo logio artificiofo e ben àggiullato . che batte 
l’horc dóppo effere preceduto vn grato concerto di x4.Ca uipa- 
ncllcalTvfo diFiàndta.E famofo il Ponte nono per certa gente 
ancora, che chiamano edous: i quali lùaligiano di bel mezzp 
giorno li Pafieggieri , lenza che alcuno fc n’auueda. Tanto io^ 
no prattichi ded otte quelli Brigai^U . 

Anche l’altro difegno fi và intraj^endendo, ch’è di farVn 
nòuo Ponte di pietra l'opra il Senna a dirimpetto delle Tuillc- 
nc,doue s'crgerd pure la Statua equeflre del Re prefente . 

Per tralafciar tante altre fabnche , edifegni particolari 
«thè fi vedono mcttePin opera di quando in quando ; mafOmo^ 
vetro il Prato detto P rtoclcrs , e vicino alla Poriadi Richelicù 
alla volta di Monmaru-c , ne*quali due Luoghi li va notabiP. 
mente aggrandendo la Citti con fabricarui ; non dirò Cafeimi 
Contrade intiere >c tutto con incredibile celerità. Al che contri- 
buifcc non poco la gran quantici di pietra , ò gclTo , che fi ca- 
tta , e conduce molto da vicino . P<ctra , che per altro molle „ 
c facili flìma dalauorarfi , polla, che fia in opera', s’in-; 
durifcedimotlo,qhfricfce ^ gran durata, cfà vna mirabile, 
rmfcjw . 
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^^U*?r<f E tanfabboriKianza, c faciliti di fimilc materia fi 

iw<fc» 7 «i;rpttòd<r, che fia vna delle quattro principali Proaidcnze, 
cheregnano in Parigi ^ ^uaji a ben confidcraole , tengano; dd 
àaitac^olb . *• '*■ 

V n’altra Pronidenza fi è il Bureau 4 " Appalto di la- 
irizzo; Q^efloèvnluogo, douc fi di, e riccne iùbito ricapito 
pcrogni forte d’impiego, ediperfone , à fogno, che in vna 
€itti tanto valla pc^olata , come Parigi y vn Huomo v che 
pltrqualfivogìia impiego^negocio , ò^elTcrciciohahbiabilogoo 
d*'vn’alct’Huom6' incontra fubito il raodo-di ritrouaFlo>oo'l dar 
fi remplfoeMdnte in nou in queft‘Appalco r ■ 

La terza Prouidenza é il Cimitcrio dc’S.S. Innocenti . In qae^ 
ilo,è (ia peroni qualità corrófiua, ò per altra fecrcta virtb , che 
habbla i^uel terreno , certo* che £i rifoluer in poluere ogni 
granCadaeefe5nmenodilflttcdì;ccome tal Patochia peref- 
(ere nel Centro de Ikt Città « frequentatilliina j lenza quello rU 
medio, ò non fi potrebbe dar Icpol tura i uiui ò ccrtofi cagto« 
nerebbe qualche morbo io-aria per U fetore . Che co si à pena 
fòttcrraci . Corpi ia’eftraggono aflfatco lpoIpati,e inariditi,pec 
diriuogoad alt-ridi min in mano :■ formandoli poi aita Maoe-* 
rie di qucll’Ol£i > come fi vede tutto ali’intorno del Cimite^ 
f io . 

La quarrA’Fronidcfizidi Parigi, chi‘1 crederla ? è il cangia-^ 
mento continUb li tante mode • Creilo fi riuere molte miglia- 
ia d'àrtifani , e di poueri lauoranti , quali fempro trouano da 
guadagnarfiilTìucrepervia dellaModa, 6 della grlin Moda 
P|incipalmentecome qucha, che cien viuili mcllieri, c fa corre 
re il danaro. Per altro tanti; e taau non potrebbero campar la 
vita in vna Città fuor di tuui i modi cara, e difpendiola|v 
Come D.o prouede infcnfibilmente al mondo c eonq.uantà 
ibauiiit ’ 

Hor doppo haucr ragionato di diuorfe fabriche,cparticci!a'‘ 
fitadi Parigi, chi voIcmc dcfcriucrc il tutto à parte per par-^ 
«e, quanto al materiale, intraprenderebbe fenza diflìcolU >- 
come vnimpollibik. Gontuttociòdalla Torre di San Giaco- 
mo detto della Boucherie vedremo di feorgerne almeno in ge- 
mere la di lui pofitura,per ptiip(opriancnic da alto 

fi di iai'Piàao. ' 
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“ t A T ^ R I G I porta ,. fecondo lè ditifioni di 
“ Giulio Ccfare, nella GallSa Belgica , é fituau nella Prouincia 
“ di Frahcia,òIfola , che fogl lana dire , rifpcttoa iPiumiSenna, 
Marne, irÒifai che laracchiudono . Gonfinada Leuante co’la 
“ Sciampagna; da Ponente co’la Normandia » da Mezzo giorno 
<f conia Beofra;edaSettencrì*nccoalaPio«rdia. 

" ‘ Giice Parigi dentro ad>aa vafta,& amena Pianura tutta fc- 

còhda,e fparfaldi Cartelli A^llaggi, à Luoghi di delicia , e cinta 
quali d’ogn’intorno a dud It^hc da fenili, c deliciofe Coilinetto, 
*1' cltevtrigorlojcomcformar’i quel rcgioSiranobil Corona. 

. * Tutto il Cofpt^ di Parigi ,di figura poco meno , che circolare 
>? diuidefi in W* , Ci/è, > f'nìutrfit't , t F4Hxbonrgt , pcrvfar'i terrai- 

M francefi . Li è ia parte piu coafidcrabiJc di Gto , e idi po- 

polo , per cflcrc, come il grolKi della Città . S cftende principal- 
^ n^fchtcver^oTraB^^^ntano^x3itrcllScnna, abbraoando in ic la 
^ Rhgia del Louuré, e tri le untc,qùellc fei phì cofpicue,e celebri 
Jf Gojitrade Ji S.Honorato,di S.Eurtachio,di S. Dionigi, di S.Mar- 

^ tinb,di S#Antomo,c ddTcmpio . Jk% Citi è la parte più balìa , c 
^iù antica fabricata sù*l FiumcScnna, o quefta comprende par- 
li* ticolar mente le due I fole di Noftra Dama,c del Palazzo con le 

* lóro pertìnent» . t.’Fhiucrfiit è la parte piu cleuata/ClTcndoui il 
liifo'nce dettò di S.Geaòuefi. Abbraccia con la Sor bona tutti gli 
4 altri Collegi, e Scole publiche>ciri fi vede triJ'altre la gran Con, 

1^ t^adaldiS.Giacomo'tOrttadrBotteglredilibri.L* F aux/f no-gs ciòà 

f‘ i Borg hi fta'nnd^ porti con tigni alla Città quali d'dgn’ intorno . 
¥ Sono tutti ampli, e popolati frequentcmctc,in particolare qucl- 
d l^dt SH onorato, di Monmarirc,di S.Dionigi, di S.Martino,di 8. 

P» Vittorc/li S.A!itonio,e diS.MKCcllo.Ma tri tutti è confiderabi- 
i* fcil Borgo di S.Germano porto oltre ilSenria dalia partedi mcz. 

i to giorrtO,qual capifà/:ome si’è dotto in circa ^oo milla Pcrfonc; 

Scorre per Parigi il Piume Senna , che diramandoli doppo il 
4 1 Punte di Tornelle forma le due predette Ifolt. Indi con rac- 
•f chiudere per vkimo trd le due Riue del Palazzo , e de gli Ore- 

^ fici tutta la Piazza Delfina parta coli bipartito fotto il Ponte no- 
li^ tip, e doppo riunitoli con tuttala pieni delle fuc acque,và sboc- 

i| care con moto placido alla volta di ponente nel Mar Oceano. 

ii ■ Naf<e quello Fiume ne i confini della Borgogna da ben pit> 
ciula fòrgentc ;ma poi ingranditoli nel Corfodi cinquanta,epiù 

1 leghe feon accogliere in le altri Aiuei,fi rende capace d’ogni for- 
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di Barche , grandi i c picciole per Comoaodo > c ddida della Cit- 
t^foftencndo anche diucrfi Moliili.^d’aqlua ^ & altri edificii . 
Pafsapcr fottoatre Ponti fcopcrti> ciò è Ponte della Tornelli 
Ponte noH8>e Ponte roflb.E per cinque altri coperti>cheronoiJ 
Ponte Maria , il Ponte deh’ Hoftel di Dio , il Ponte di noftra 
Dama , di S-Michele , e del Cambio t quali tutti , li tre ritirai ifl 
particolarc^ftengono d'ambe le parti Botteghe iiondiflirae di 
merci > e Mode con fopra Cafamcn^iformali j il tutto di pietrai 
e fcruono di molto vaghe > e fpatìoft Contrade < • ^ 

Del rcfto Parigi, comprefi i Borghi fatti hormai conUnui al- 
la Citti,e 1 ’accrcfcimcnto notabile, che s‘è aggiuntole tutt'hoca 
il vd aggiungendo , è d'vn cilcniìone furiofamente grande > c 
più, ohe vaila ,arriuandoil di lui circuito à ben l5.1cghe,C più 
aiTai , ic iì co mprcndono tutte le adiacenze* 

Quanto al formale dì quella gran Città , fé vogliamo conun- 
ciar dalla di lei Origine i neice molto arduo il rintracciarla > pef 
caufa deirantichicd < 

Parigi , dicono alcuni, che iia denominato davn certo PaS 
ris,ò Paride, che feampato dalla Guwra di Troia, il ritirò in 
Francia. Altri lo fanno anche più antico, chiamandoio fari- 
pii in plurale da certi popoli, che fi riduUèroa labricare sù’l Fiu- 
me Senna . Altri lo nominorono Leucetia, altri Lcucocetia , 
altri Lutetia da diuerfe interpretationi . 

Ma lafciando a’più iludioiì di Croniche il difeorrere dell’Eci* 
raoìogia,c dell’origine fi può dir con i Franeefi. Paris Sans patr; 
Parigi lenza pari , rifpetto , malfime alla frequenza, e concor* 
fo innumcrabilc delle Genti, &alia grandezza del viuere della 
Corte- 

Dicefi ancora : Paris , Faradis ; il che' s'intende per la feliciti 
. del Clima , bontà dell’aria', e bellezza del Paefe ; c fi verifica 
phncipalmétc per le Fcminc,che v; godono a pieno tutte le fo- 
disfattioni imaginabili con vn intiera liberti fi del conuerfare , 
come delio fpendere , c comma ndar’ in Cala, tenendo efie il 
Dominio dirpotico della Cafa,del traffico , e dei maneggio . 

La douc per il contrario chiamafi Parigi vn Inferno peri 
Caualli , che non vi hanno mai vn’hora di ;bcne ; & vn Purga- 
torio dHforfe per le fpefe continue , e fopra modo cfibrbitanii , 
che vi occorrono, 

^ . Altri 
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Altri ló ^ì)i9|i(ianovnCi>aos*perilconcinuoii]ibarazzo , c 
con^fione, chcvi'r^Qaditaoton.ondo; fc bene però qucho 
f* talirn6ar«?o,c<connjfioncnicdcfiaiaTico*a punto ftimatala 

• maggiorgrande^ìradjPar^idiaJtri, che la confiderano perii 
B luorerfo. 

i £ certo é ma gran co/k il vcder,che ad ogni tratto in cinqua n- 

* ta , e piìi luòghi della Gittd per l’incontro delie Carezze ail'im- q, 

B boccatura delle ftradc,co'l lopragiungerne tante altre incetTa n- 

tementefi forma vn tal imbroglio, & imbarazzo, che per rifol- \mbara\^ 
a uerlo vi rogliono, non chele fiore, le giornate intiere. Etoc- zj» in fa. 
ri cherà taj’hor’al Ré il cruuarli così impegnato , che, fé non vuoi 
V. f»r fubito abbdtterc le Contrade , conuien che alpetti. 
ifi Altri , rilpetto all'altre cittd« chiamano Parigi pih toftovn.. 

Mondo , ò vn epilogo del Mondo . 

> In proua di che dicono, baftarctràlavaftitàdel fitol'altez- 
I,! za >■ e frequenza delle èriche & habitationi , come pur il nu* 
mero incredibile delle Contrade , tutte cosi ripiene di popolo , 
li che a pena vili può tranciare , conuencndo fermarli ad'ogni 
» fra ttoper dar luogo alla folla. Esu’iPontcnouo,ch'cfbrraa- 
ili to di tre ampie firade fi vede di contiruo ma fl gran frequenza 
ili cH paffeggieri d’ogni fiato , e d’ogni Natione, chea punto icm- 
fi t)ra paflaruivn Mondo, non vnaCittdj tanto più che quafi mai 
fi rincontranoi medefimi, 

j) I Quidi nafce ,chcpcf vnatal fitquenza,evaftitd(t)Itrc a itanti 
g, Inguaggi de’forafiicrih Pafigmi fiefli da vna par re all’altra del- 
^ la Cittk parlano con accento molto diuerfo, mafsimc la plebe, 
c gente ordinaria i perche la nobilta,e le perfonc ciuili ftud/ano 
a più potere d’imitar’il linguaggio , e Tacccnto delia Corte,ch*c 
ijj fenza comparatione il più proprio, e piùpolito . 

Comunque fi fia, permifurar, comcdajdetolaflaturadel 
j Gigante, dal Nome, òAnagraroma foto di Parigi fi può, le 
J non efprinnerc , almenocortprcixfcre la di lui grandezza . 
y PARIS, nomeforti)atodicihqi*lcttercin linguafrancc- - - 
^ fe vuol dire J Putjjance , Abbott danct , I^fthefstyh^ict ,Scit”Ct,ciòò 
j, Poflanza , Abbondanza , Ricchezza, Giufiitia , eScienza . E 
^ ièèvcro,chc;Cc«*<»iii»/rfé»/ff*w»»<*/<epr/«»/,nonégrancofa P4rts«. 

^ chea! Nome di PARIS eorri/bondano parimente qucfiicin' 

' que effetti. ' 
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La FofTanza fì vede chiaro dall’eflere Parigi k Qctd éotn? 
oante d’vn Regno cofì grande>vnito , efloriw>ilqualal>brac> 
eia t 4 .Prouintie con cento , c none Vc^couati. fotte a i 8; Ara» 
ueicouati . Dal oontener’in fé tanto numero d'habitatorì^ c dal 
mantenerfi mai Tempre cofì forte , fìcura> & inerpugnabiiei 
Porte aperte fi di notte « come di giorno feiiza,murayCailcU{^ 
Balouardi y feruendole folo di fortezza ilnumèro de’ Cittadìné 
mentre la Guardia di Parigi fono per ordinario cento miUa 
Huomini armadi e inoafo di qualche òpericoloj ófofpccto£ 
radoppiano due I e più volte ifocoodo il bifogno. 

E vero . che nel recinto , che hd di aa.PortCì G feorgono Oft 
cOra certe tali) quali Mura con fofTe d’acqua) e per di fopra al- 
cuni Terra pieni affai erainent^mailìme dalla parte di Tramon- 
tan a : mà quelli feruono piìi toflo , per i Molini da vento ^ che 
vi fi vedonovolare in gran quantità. Che per altro il Recinto 
diPar/ginonè ne perfetto) ne regolare; potendoli dirS) che 
quella Città) come già quella di Sparta fi « renda tutta pc^ 
derofa) e formidabile da femedelìina . • * 

L'a bbondanza ridonda dalfelTere Parigi la Dimora)« la Fa^ 
uoritade’i Rè di Francia ) daloro detta per antonomaiGa: 
filile de PmHs. E fisa# chedoue rilìede il Prencipc, iui 
femore abbonda^ tutte le cofe. Quiadi)Oltre quello, ficn>- 
uadi naturafua in vna Città, vi capita da tutte k parti coGperf 
terra i come per acqua vna tanraflFlucnza d’ogni cofa con^w 
Dente il viuere non lòlo ; mà il ben viucre , che hi quafi deU’iiH 
credibile, . , ^ ^ 

Tc/lùnoniinc fono canti, Cdmfeurtyò Ridottipubiici della 
Citu , douc li vendono le Vettouaglie; tra gitaltri quelli fei pih 
A * ® P*'*^*P®^* i ciòè , Ics Halle» , con la vicina Piazza di 
, ^“'«chio ;il Cimitcrio di S.Giouannùla Piazza della Greuc; 
te Piazza Maibcrt ; il Mercatp nuouo ; c la Vaile dì raiferii, coli 
V .‘^^?>P**^^bfrafi,mcntrcmwta|iiùtofto nomedi 

va^di felicita ;,tantoclla inpieaajditHttek huptlè cofc ber 
iDUmano viuere . , • 

j. ^ delle tante migliàia di quadrupedi, e vsiatfli 

- ogni orte li domcftici , come fcluaggi , che ógni dì fi confa- 
‘ p cangiano fenza numero i efcnz'alcun ri- 

guardo fino 1 Pulcini, Si 1 Porchctfi di poco nati, che chiama- 
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^ JlÒ òochtHsdeLiiità 

I E guantunqut in Parigi non iì fibrlchi Pane^fe non quello ] 

l;j che chiamafi delia Rtynt impallato col latte; quello di Scian> 

^ tilIy,delCapitolo>iIMolJcttOy&aitrorpeti)tuttciepiùdcIicate^ 
g Da tutti j cencorni però^in particolare da S. Dtbnigi^ e da Go« 

^ ncife , doue fi fabrìca il nfigliore , le oc vede venir ogni ma> 
g cina vna gran quaotiti di Carri tutti carichi à colmo > e Pani 
cosi grandi per ordinario^ che vn fo!o potrà ballar le {ettimanc 
■ intierepcrJafamiglia. 

" 11 Vino parimente capitando fixo da tutti i contorni della 

Citfi : mi di tutte Jeparri del Rcgn a in particolare dalla Scia- 
li PJgna, & Oflcancl», e fopra tutto dalla Borgogna, che produ» 

J ce il megliorc , 4cnza il vino di Spagna,c del Reno, che vi con- 
corre m gran copia . 

■! I Vini diFraucia fono d'or JinariopiccanC!,purgatt* validi/ Vini dk 

c gcnerofi , c tri tutti c filmabile il vino detto cUtrtt»^ p*iU$t ^ , 
per effére di color chiarello , c copie di paglia ,• c di quefio bc- ?• . 
tic b Perfora del Rè - ' 

Trouafi m Parigi vn certo liquore detto Htppocras , ch’è co^ 

^ me vino fabricato d’aroinati , e fi vende molto caro . Trouafi 
^ ancheingran quantitdvinodipoir.idcttoc» 0 '/,chc viencda 
^ J^or mandia tcome pure Tifana , c Birra , qual fcrue per la po- 
*'■ «era gente, c li vende in certe Finte ,e Sciopmt di il agno, come 
^ fifa anche il vino# > 

' La Vicinanza poi detMariOceanocontribuifccmokoai- ^ 

la commodità del viuefe di Parigi; mentre nel tcrmint.* 
di 1 4 bore fi fi venire ogni forte di pc/cc frefeo in tutta quan- • 

tita, oitrequcllo,chcfornifceilScnBa,Marne, Loira,&altrl 
^ fiumi circonuicini>Gosì grande, & vniuorfal abbondanza però 
^ non feruirebbe d pieno in vna Città doue capitano continua. 

® mente tanti Frencipi/ Axnbafoatori, & altri Soggetti ftranicri, Cefé w? 
^ fenonvifoffcinficraelacopia dc’FrippicrijC Pafticcicri. Li tabUe 
^ Prippieri fono i riucnditori di Drappi, che in ynfubito fornif- Frip^ier», 

^ cono ogni gran Cafa,cHoftelJoditottopumo/ cvifardtal*.^.'*-/*'^"- 

Frippiere^c he haucràfiippellcttili per vna ^mied d’alloggi, c 

^ Drappi, da vefiir più di trenta milia huomini ad vn tratto • 

Li Pahiccicri altrcfi fcroono mirabilmente per allcftir’ogni 

^ BàachctcoaU’improuifo , fcneache ri Bianchi ne la 
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quantici , nc la qualità di quanto fi può dcfiderar di più lauto ^ 
eintcrapcftiuo in ogni genere . Il tutto venendo fiagionato 
con la maggior diligenza, & cfquifitezza imbandito proprià- 
mente alla moda, che fi prattica dalla Corte. : - 

Oltre quello commodo dcTafticcieri fi trouano fenza nu- 
mero UCabaretti,òTa uerne, per il viuered’ognigeneicdipcf- 
fonCjC fi vedono anche per Parigi le contrade intiere tutte im- 
binditc d’ambe le parti di Polli , c Carni,che fi vanno arroften- 
dopubircamentcd’ogni bora; in particoJar nella Rua dem 
della Huchettc, e in diuerfe altre . ^ ' 

La Ricchezza rifulca in Parigi non fido da gli erarii puWid 
dell'irparmio edellc Finanze che rendono al Rè vna gran, 
qua niità di Millioni di Scudi annui ( fenza comprendere li Te- 
foro dell’Ifparmio e de’Minuti piaccri,ilda nato regio eff cttiuo, 
eianr'ororihauutodaPartitaBtj) màdaiTcforipriuati ditan- 
; tc Cafc,coraprendendo, oltre il danaro gli addobbi prttiofi ,e 

' ' rari di .tante Galerie,cCabinciti di cui fi fa gran Audio in que- 

fta Citt'a, è fi fuoldir communementc, che le C poceife rinucr- 
far Pa rigf, e far apjiarir di fuori l’oro eie pompe che concieac 
per di dentro, non fi potrebbe veder, ne maggior lufso,ne mag- 
gior luftro. Oltre di ciò quali tutto il danaro del Regno vàco- 
tar in Parigi , come nel fuo centro fi per caufa delle Taglie, & 
Impofitiont , fi perche quali tutti gli affari più lucrofi, e^e- 
~Ca/a nota uanti delle Proumcic fi vengono trattare alla Corte . 

^/7f' de//f S’aggiunge, che non foloi Prcncipi; ma tutta JaNoWità 
Camere <jcl Regno quanto ponno mai eftracre da’Joro Haueri, il tutto 
locanti ammaliano, pervenirlo profonderein Parigi a far la Corte 
chlcrc, chi quattro, e più meli, fecondo la loro pofiìbiiità . 
S'acercfccvnatal douitia dal concorfo continuatodc’fora- 
, ilieri d’ogni nationc , qual quanto fia grande , ne fan fede canf- 

.A-, ■' tc Cafe, c Camere Locanti tutte ripiene,nonortantc, che fi pa- 
• ghino a gran prczzoic.vi farà tal Cala , che capirà più di cen^ 
’ . ' Perfone tutte appartate , a fegno, chehabitando inficme pa 

molti anni non fi conofeeranno ne mcnotrà di loro. 

£ fonotantopiù in credito queff^C 4 mere,quanco cheferuorò 
i gr-ao parte anco di Caualieh Francefi, i quali fono coffrecù 
rkiuruifijfela vogliono durarcluogamcnte;attcfochein Paridi 
tjii non bà aimrna i8.ò vinti miiia Icudi d‘encrata,non può far 
UuoJa, tener Cala da sè, e vcffir alla grande . 

pua- 
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• . QualirjcchezzepoinonfonopcrrifwltaredqiieftaCittàdal- 
II Ja compagnia^ eli’ iudienouanaentc inAituita con vn fondo^ 

l|ì quaranta millioni di £ranchi ì £ dal taglio , che fi v4 facenÀ» 
dclFiume Garona ad oggettodi congiongcre il Mediterraneo 
Il co’ J Mar Oceano ? Disegno vafto , c già prima meditato da 
i| GiuiioC-clàre. 

a ^ £> Poichepiù volte r è fotta racntionc di Franco*, franco 
i è l’ i/lcfTo. che vnalira di Francia .ovn terzo di feudo bianco> OunVt' 
il che vale tré lire, àditFcrenza deilo fciido^d’oro;i chefi-valuta dtlTaMt. 

cinque Fràchi,c mezo. Le Doppie,ò Luigi d’ oro corrono dieci ntta di 
j Franchi; Benché però in rigore non fianoftampate,chc per die 
^ ci-Si danno le mrz^e Doppie , i mezzi feudi d’oro, e mezzi feudi 
bianchi coni quarti, &ottaui. , / > . , 

r La moneta baffa confifte in foldi, foldimarcati, Leardi^ 
jf c Dobli . Sci Dobli; fanno vn foldo, c vn foJdo fi diuide in quattro 
u Leardi. 11 ioldoniarcato vale vnLcardodi più. 
fi £ queita moneta vale in tuttala Francia communementeme 
^ akra vi ^ammette faiuo che le doppie di Spagna,qiiali corrono 
ari con quelle diFranda .La moneta u’oro m Parigi ftani- 
ti patì a fqrza di Torchio , nondi martello . 

La Giuilitia regna in Parigi al piu altofcgno non tanto per 
il Goucino immediato dei Rè, che oltre il Scettro della Potcn- 
’j za, portano non fenza caufaJa Mano della Giufima ; quanto 
per via del gfonCaaccilteve cbeia fà.eiiseratar Ouiie, eCrtmw 
^ naie n :! Luogo detto ii Chaflclet • Quefio é come vn picciolo 
j Caftcllo antictii(Cmo,ouc diccf ,chc Giulio Ccfare,dopp© cont 
^ qi^llateleGallicvifcccc/siggercii Tributodcik^GabelIe. La 
y Giuilitia dcJChallelcts’cftcndcper tutta la gran Prcuqftura 

1 di Parigi , elTercitata a punto dal Gran Prcuofio • V’c jx)|il 
Parlamento infhtuico principalinentcpct raraminillratione 

' della Gl ufiitia con tante Camere,^ Corti fourane. i 

*1 • Oltre di ciò fi danno in Parigi dm^rie akrcGiuAitie Subai' 

' terne, e Tribunali particolari', come del Capitolo della Catc- 

^ drale, delle Abbatic regie di S.Genouefa , di S Germano, di S. 

Vkotc,c^ìS M artinodeCampi .llLuogopurcdctto /r Ttiw- 

2 douc altre voltcAaua la Religione de’ Templari» & ho. 

^ ca rificde il gran Prior di Malta , tiene la fua Giullitia partico- 

lare, amminiArandefi intutto il di luidiftKHo^ creciflto , 

r ch’èquifi, come d’vna Città. , , 

... 
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E tutti qucfti ranno a gara io far giuflitia a contempfatioQi 
iBaflime del loro Sourano; Mentre, fapendo* poter cffcrc 
gtiadati di continuo dal i’ occhio del Rè j fi mantengono in of- 
ficio effattamente , e cercano di farfi conofccrc zelanti amatori 
di queDa virtù f ch’è l’anima del buon Gouerno . 

Vltimamente però la Giufiitia Ciuilc pareiia clRrfi non po- 
co alterata per la moda di trattarli le Caufe , che degcncraua- 
Qo in liti troppo lunghe , edifpendiofcj Ondelalbmmapru^ 
denza^eprouidenza del Réhàfattoritcouar maria compen- 
diaria di venir al merito, fenza tante ambagi di difputar l’or- 
dine, efenza tanti imbrogli di proroghe, ediprocelH. Ri- 
medio vnico , e fouranò per la conferuadone de’Popoli , c de 
$tati, e quando venifie prattìcato da tutti iPrcncipi, refta- 
rcbbcccno, fé non guarita , medicata potentemente la chi- 
ragradi tanti Giudici , l’hidropifia di tanti Auuocaci , da 
febre etica di tanti Sellicitatori . 

La Icicnza vedelì fiorire in Parigi fi per la tanto celebre Vni- 
iieifiti di IusCanonico,Medicina,e Teologia , di cui fi parlerddf 
fuo luogo , come per l’crettionc di tante Scole , Aca demìc , c 
Collegi pubiiri, dequaliccapolaSorbona’ Oltre à tanti fiu- 
dij , & cficrciti j particolari , che fi pratticano , c frequentano 
da vn grandifllmo numero di Scrittori , e amatori di belle lette- 
re, i quali non mancano di fegnalarfi principalmente nelle dif- 
pute , e componimcnd . E non vi è quali giorno , che per tut- 
aigli angoli piò cofpicuidella Ottd non fi vedano aififiì Cartel, 
lidi Ten , cdiCongrelfi,come pure di Cataloghi di libri Cam- 
pati di nuouo E chi volcfic nominar quati Scrittori in Francefe 
che fi rendono heggidì famofi còleSt^c,conuerrcbbeappun- 
CQ Stampar nouo volume. Paflano tri i piò celebri dc’moderni 
MonficùGodeau Vefcouo diVanccjil P.Scnault Prete dell’* 
OratorioiilP.YueCapuccino;e Monfieò dalla Mothclc Vcyec 
'Aio , e Precettore dei fìi Duca dOrlcaos.S! rincontrano anche 
frequentifllmi.Li Maellrì,e Profeflbri d’ogni forte di linguaggi 
e gl'Inucntori di Cabala, di lccrctti,c di fpcculationi,i ftgno,che 
direlli, dfcrc Parigi la Metropoli de bell* ingegni; Pernoa 
dir poi di tante Biblioteche puDlichc,e priuate compofie fino d» 
fet tanta miUa,c piò volumi.Quanti ,c quanto grand leflcrciri di 
Dottrina, per abbattere la fola ignoranza,eancor non bafiano! 
yrali feo di memouir tante migliora di Scudenti. che fi traten^ 
■ * ■ gono 
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gbnoin Parigi per caufà doU’Vniucrtìti , Come he tamjxjGodi.' 
rò JcJla quantità incretlibile de’^ibn'noui, N. anche vfati d'ogni 
forte, fi vendono in jo.e più luoghi della Citta ; e s’a flStta^ 
anche vn canto ai giorno per maggior commcfdo di chi voi Icg^ 
§ere in particolare li Romanze 
Hor dui^uefcnzapiùdircorrered'Tnfoggetco, chefupe^ 
l a l'ift effa forza del dire , fi può conchiudere , che il nome fo- 
ladi PARISfìa capace per formar inficme con la deferittio-' 
ae il di lui Elogio.Porendofi fole aggiongere per Coronide, che 
Infiemc cóla grandezza di quella rea! Citta fia per fiorire ogn* 
or pi lì anche il numero de gli habitanti fotta i Scettri augullifli, 
jni di Cafa Borbone, come quella, chepoffiede hereditaria 
la Giuftina, c JaPicta,&hdcosìpropriocQnnaturaleil Vin- 
cere ygualmcntc,& i iPcrdonarc, -veri mezzi, co’ quali eficon- 
quillano facilmcnic i Rcgni,cfcli^cmentc ficonfdruano . 

In unto auanzandofi femprepiù la llagionc dei caldo, deliberò 
la Corte portai fi al Soggiorno di S.Gcrmano. E li i p.Giugno il 
Ré,e cuna la reai Cafa prefero la volta di quel Cafiello . 

E S.Gcrmano vn Luogo per natura, e per arte amenifii- 
mo,c tutto dellciolo. Egliéà quattro leghe da Parigi trai 
confini delia NormanAa fituatolòpra vna ColUnetta,cui ba- 
gna il piede il Fiume Seruia,e fanno ipallcggio altri fertili :non- 
dcclli .Qui SM.tiene due CaRelh .-l’vno detto il vccchio,c l’altro 
ilnouo- 11 Vecchio fìi edificato dal Re Francefeo primo, &è 
commodifsimo d habitationiialprcfentc però non ferue, chò 

wr alloggiar Prcncipi,Miniflri, & Officiali regii ; c per vdirui 
Mefla il R c in vna ricca , c fontuolà Capelia,chc vi fi vede , 

Il nouo non è in tutto cofi commodo , ne coli capaccrmà di 
Vaghezza ,c di prolpettiua c lenza paragone . 

Giace quello fopra l'eminenza del Colle verfo marina, tenendo 
in faccia giardini beUifsimiin quadro arricchiti di ftatuc,e di fó- 
Unc,quali,pef ò,per eflerfi alquanto difsipatc,fi vanno a quell', 
Jwrariparando.Più a baffo li icorgonodeliciofi pray, cluogh» 
piantati di denfi ormi, che Icruon®, come! di pied^i Parchi 
pctritii-aruifiali’ombra.Afinillradcl Cafieiìo verfo tramonta- 
na fìà contiguo il gran Parco con palleggi del tutto nobili i di- 
enti mirabilmente dafpallierc d’alberi, dietro;! quali inoltran- 
doli fi peruicncin vna granScIua tutta cinta di muro , qual fcr-' 
uedi ricetto ad vna quantità di Cernì, Cingiali,Daini,c Caprioli. 
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Nel bel mezzo della ForeHa ftifituato vn Conucnto,o Chic; 
■ fa de' P.P. Agoftiniani Scalzi, quali godono di regnar in quella 
SolitudinccorifcruirDio. « « « „ 

Sundo dunque nella loggia , ó Galena di quefto Gattello tra 
vnavagaprofpcttiuadi paefi,edi pianurcirngataperlopiu dai 
piume SeBna,clic con toriuofi gin le vàfcorrendo,vcdefiforgc* 
re a man deftra vcrlqPar igi vn Cotte aliaialto,e nguardcuole 
per la naturalezza del fiio,nja molto piu per i luogi, che poM 
di deuotione.Quctta è il monte 1 artaro bora detto CaluarìQ, 
< sùladicui sómiiaftà coflrutta vnaChiefain ixonore'fiiS*Ci[0^ 

, ce con vn Conuento di Rei giofichc vi officiano . 

Il ^ Nel c'ccliuio verfo raatina , e mezzo giorno fi vifitano fette 

Capclle, nelle quali filvedonorapprcfentati i raifterij della Paf- 
fionc del Rcdentorcima così alviuo di figure a rilieuo chccom. 
mouonc giranimia tenerezza . 

llgiorno dcll'efialtaii jne di S.Crocc vi Cfi la fetta con. vn coa^ 
corlb innumerabile di Parigini . Il rimanente del Monte è luc- 
topiantato di Vigne, ebe producono vini prelibati» 

Ma f e dal CàttcJl o medefimo a pena fi feopre vna minima; 
Dtit« fto~ Parigi per l’inierpofitione di detto Monte, nel piano 

t 4 bilt di a finiftra fi feorge liberamente tutta laCttci.diS.Dionigi,depo- 
iMìg* il Ctaria del regio Maufoleo . Onde il Re Luigi decimo terzo di 
^loriofa memoria , qual amaua tanto il Soggiorno di S.Gcnna* 
no, neIJ’rJtima fua infermiti fa ttefivndi aprir Jefinettre della 
Camera , c da quelle additando la Chiefa di S.Dionigi,dif]è tut- 
to inti cpido aCircoftanti : Matfeif , qui m'uticudt } tee 

lu ta mia C afu ■^ chtm' uff ttta. 

InS.GcrmanohcbbeS-Lnigi li fuoiNatali, eie bene quefto 
Luigi buon Rè li faccua chiamare Luigi da Poifsy, ein tutte le fue 
fi fi eh'tu. j^ttofcrittioninoninaififeruiua d^aitro nome, ciò era, perla 
mar diLj yeneratione, chp poriaua al luogo, doue era flato tenuto al 
p:nbc.^ Stero Fonte, ch’è à punto la picciola Città di Poittyadvnalc- 
* ’ gadidilkinza;bearapendoilSantoMonarca,chela digoiti, 

cfaes’acquifta rinafcerc fpintualmcnte nelBattefinro,rupe- 
ra infinitamente tutti i Scettri , e tutti» Diademi ddia>Xer4». 

In tanto il Rè fi portaua bene Tpello ncU'accenaata Scluaa 
prcnderl’ellcrcitiodella Caccia confuoi Cauaiieri ,efarerapoi 
fi riduceua nel Parco con le Regine , a far Collacione foctol*- 

oiu- 


134 


HELLA FRANCIA. 
ombra frefchlfsima di quct ormi , 

E tri le cacdc regie , ch'crano mólto frequènti , vna yc ne 
fìi del tutto capiricciofa , c fingoJare. 

Il Rè vi fi portò h xo.Luglio co’J feguito delle più principali 
Damcdi Corte. Tutte quelle in habiio, e qualità d'Amazo- 
ni , che , fc bene non erano di quelle della Sona , ò dell'Ameri- 
ca Occidentale, non reftauano però di far conolcere la loro 
brauura infatigardeilrieri, e in combattere ammofamentc le 
fiere , facendo tutte a gara di fegnalarfi nel coraggio non me- 
no, che nella biz?ana. Terminata fa Caccia Torono dafJRè 
^ttatc a pranfo le Cacciatrici nel CJftcJlo S Verfaglia , douc 
interuenne pure la Regina Spola portatauiih Sedia per riipetto 
di grauidanza. * 

Ucl rimanente il Luogo di S-Germano, percflèrc vn Bor- 
go commodiisimo , e d ana lalubrcii vede afiài popolate^ anco 
quando la Corte non vi loggiorna . 

,• Vi fono molte belle fabnehe, ChielcCcdIegiate,cConucn- 
ti di RdigioG^trà quali qu elio de P.P. Riformati di S. Fr ancefeo 
detti ,Recollcèls, doue tengono vna fontuol'a Chiefa ; c quella 
vcniuaquafiognifcràviritataall-Orationcdd Saluto dalle Re- 
gine , Per la vicinanza però di Parigi non alloggia no mS.Ger- 

mano , comeaFontaneblò i Prencip jc'gli Ambalciaton : md 
tutti qucfti partendoli di buon marino vi arriuano al Jcuardd 
Rè ; indi , fatta , che hanno la lorp Corte e sbrigatigli alFari,fe 
ne ritornano fa fera a Parigi . 

CJuafi ogni di vi li riduce il ConfcgKo di fiato; fé bène però 
quello fuoitencr la Tua relìdenzain Rucliontanooi czza lega : 
Luogo del fu Cardinaldi Richdicu., dicui vedelì ti Palazzo m 
forma di Calici lo con Giardini, c Parco ddiciolìflimo , fparfo 
di ricche fonti, che forma no cafeate, clcherzi d’acqua mira- 
bili. 

Nel Camino diS. Germano fi pafla ordinariamente dal Bor- 
go di SClodouco; detto S. Clou cckbrcper la qualità del fito 
iMgo li Senna , cde’Luoghi di Delicia , che vi tiene ilDuca d‘- 
Orlcans ; mi molto più mcmorabiicpcr le pafiàtegucrre ,efor 
pra tutto perla morte violenta incontrata ui dal Ré Hcnrico 
terzo, di cui vedefi illDcpofico del Cuore n dia Chicli Paro* 
chiale fopra vna Colonna ^ man fimfira dd Choro con rin- 
fcmiionc. 
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Nrf mentre foggiornaua la Corte inS.GerrnanoIa Ré^i 
Madre d’Inghi Itera, chcdc^poil matrimonio d’Hcnrica fui 
Figlia co’lDucad’Orlcans/x3f5c dicemmo, s.’cra femprc trat- 
tenuta in Parigi, fù richiamata in Londra alle NozzedclJBnà 
Carlo fuo Figlio feguite col’Infinta di Portogallo . 

Onde,doppoprcfoicongedi dalle loro XpnicMM. cri- 
ccuute le vifite de’Prencipi,& altri Sigiarti per Cales li x y.Lu- 
glio inficmc co’l Preneipc figlio naturale di quel Ré, Giouinct- 
IO di 1 5 .anni molto ben fatto, e morigerato , di Religioa Ca- 
iolica,cheil giorno ftcflb della fba partenza fìi vedutocomf 
municarfinellaChic^a de’Prcti dcirOratorio . 

Cefi quella gran Dama , Martire di fucnturc , doppo baner 
tri unte vicillituciini d’accidenti funefiifcRiinaro per moiri ao- 
ni in lagrime ^principiò a gjieterc in allegrezze^ Allegrezze 
l^rò interrotte danouitraua|!! ,peri turbini di Seditioni , edi 
congiure che inforgono di quando in quando contro la Perfo- 
pa ^1 Rè Figlio Gofeattea far tanto più impre(fiooe ce] 
di lei animo, quanto che pur troppo viue per anco l’e/Tempio 
tragico dei Rè maritò ; come fc nc vidde fpettacolo su la Scena 
di Londra l'anno i ò 4 p.con horrore del /ècok> , c delia pofteri- 
riLE però vero, che la sòma Giuftitia, Clemenza e Vigilanza con 
le quali Virtù il Rè Carlo Regnante vi contemperando d fuo 
Gouèrno s’hanno hormoifiutolcudo ficuri(lìmo,fitalc contro 
leinfidic. 

EpcrfarintomoaS.Germano, li atf.Agdfto giorno di S. 
Luigi Iblwnità tutta particolare della Francia , venne il Ré fa- 
lutato al fuo leuarc da più di jo.tamborri,chc per vn quarto é’a 
hora continuorono a battere d'allegrezza , interrotti alterna- 
umencc da vn Cboro di Piffari,e di Trombe. 

• AlN 
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All'lròr che yfcito delia Regia il Ré in habito pindcli’ vfato (b* 
fcnniflìm 0 ,preccdato da icento Suizzeri, attorniato dalle GiOc 
die del Corpose dc’Mofchctticri,col'feguito di iurta la Corte 
portafli conforme flfolitoncl Vecchio CaftcHoa fcncirMcfla 

qua fii cantata in nmfica regia 

Ildoppapranfo intcruene S.M^1 Panegirico del Santo ^re- 
citato elegantemente da vnodc’Ve&oui. Indi, fattofi I'efpofi« 
tionedel Santiffimo , e cantato il Vespro parimente in ma- 
lica regia > tcrminofl» il tutto con SolcnniOima ProceOìo- 

HeJ .• 

Li5r.Scttembrepoigiorno,chcIaMaeilàdel Ré prefenté 

torti 11 fuoi natali in San Germano, fu in aurora Salutato dd vna 
gran iakia di Mortaletti, e nel fuo Icuare dal Tuono di Trombe 
ritiari, c Tamborri ; fcftandofi lamatinacol cantarirMefla foL 
tenne, c farti vna publica Proeelfione . La fera feguirono in gran 
quantità fuochi di gioia, tramifchiandofipublichcvodd'ap- 
plaufo con acclamarti da per tutto viua il Rè , & al concerto 
*^Z4,VioIoni rcgijficelcbròvnFeftino di Dame regalatiffi- 

.. allegrezze , e Regi; PatTafempi rimaferoben 

tolto interrotti dali'improuifo arriuo di Corriere r quale 
,^rto noHa dell’accidente occorfoinRomaliao.Agotloca- 
Sequy ^ dc’Corfi , c la Famiglia del Du^dJ 

Fu quello Cafo fentito malitfimo dal Ré , parendogli tropoo 
offeto nella Perfona del Tuo Ambafeiatore ; Quindi datone fu- 

Dito parte in Conlìgi io, fi trattenne sù'l prendere rifiblutio- 

n*. 

Pochi giorftidoppoftfpeditoàS.M.vnBrcucdi TuaBeatitu. 
dinc,in cui lì giultificauaraccidentc fortuito, ch’era ocebrfo* 

. c parile , che il Ré fi mollraffe non poco fodisfatto , quando 
I topragiuiKo vn cfpreiro del Duca di Crequy , qual portaua , 

romcl'AmbafciatorecraftatócoftrcttovfcirdiRoma, per i 

f mali trattamenti , che riceueua ogn’or più da quella Corte; ef- 

^ P fpoffidi nono 1 animo del Ré; onde radunato fubito il 

^ capitò S. M. à termine di liccntiace il Nuncio 

^ Apoltolico. . ' 

fticfii p^ò> Acl nKdcfimo tempo ofl^uarc coq 

^ ~ non 
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Subito Co jjon poco rigore^ accoflapagnar dalle regie Guardia^ i contf^ 
Regno, hebbe poi campo di rttirarfi,comefeceà Sciain- 
Nu^^to Metropoli della Sauoja - 

d<l Pafo:. rotali frangenti capitò auuifo della riuolta delfati d'Aur- 

gnone ; mentre quei Popoli franchi for.'edell’anticoGoucrnoV 
e amatori di nouitd fi vaifero delle prefenti congiunture y per 
darfifottolaProtcttionedclRèXpmo • 

JiiuoltiL^ Godeuano eftretnamcnte di sì fatte rotture i Càluinifri , quei 
d' Alligno di Gcncua in particolare; ecomcpocoinanaihaucuano noa 
ne,c:r àttri fciiza caufa temuto qualche inolfa dciiArmi del Rè ^ cofi hora' 
effiui ori • fi teneuano piìr, che mai a coperto in credendo, armarli a loro 
%suati .(U prò V n Mo fr ro di guerra fi fcandai ola,*:: come Genti , che ama'-- 
*rl°^lPa- pefear nel torbido , facilmente dauanfi-acreder' 

e<» cTi/ ciò, che di cuore defidcrau ano . 

Sè . In effetto yprimr, che nafccffero quefti rumori , fi- teneuaJ^ 

quaffper indubitata la fpcditione deh’ Armi 3fome controGe-- 
ncua ,adoggcttodirimetterequcl ‘/efeouo neda fua Sede,- é 
y rcffiturui libcrol’clfcrcitio'dclJaCatolica Religione .• fmprefa 

tanto pili glcriofa >e memorabile , quanto che , rotto , fi folfó 
d Capoa Geneua, fi vedrebbe benprefro venir meno ih refr'an- 
le del Corpo dei Caluinifmo-. 

,, Quindi per diucrtir’vn tanto danno , fu detto , ehe i Geheu- 

r ii^ia ueflei-o di già offerti al Re alcuni MilHoni . Comunque; 
fi £flr,certo è ,che da le diffenfioni dc’Cjtolici fi fanno fcmprc’ 
più forti, e pertinaci gii Heretici, c dalla difeordia de' Prenci- 
pi Chriftiani li veggono prcnder’ii loro vantaggio gl’infci. 
deli . 

Nel fine di Settembre ritornò la Córte da S, Germano, e* 
^^j^^ quafi nello fteffotépogiunie a Piiigi il Cardinal AntonioP/ar- 
dtU'aCor. berino, il quale, doppoeffere fiato incontrato con grani' ho- ■ 
f *4 T^rt • noce a due leghe dalla C ttà fìi accoltodil Rè con tutte le mag- 
ptArriuo glori dimoftrationiJ'affetro, eftmi. A.loggiò da principiò* 
àd Card, S-Eminenz i nel Palazz > Mtzarinopcr qualche giornojpofcia' - 
Antottuf. d.uifando di far pili lunga la fua dimora in Parigi , prefe Cafa- 
nclBorgadiS. Germano, cvifitratccnneco'i lòhto deiluo» 
fpjcndore. 

Inquefto medefimo tempo il Veicouo-di Eiziers difrinato' * 
Aida^catorc ^acvdinario del Rè alia Screniiliaia Republica 
; di 
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à Vcnctiai <Joppo r iccuuti Ji di Ipaccii dalla Corte , c alldlitofi 

■ per iUuo viag^parti daParigicon nujneiriofo /cguite^ quel- 
la volta. 

14 Erafi trattata,gfa alcuni mcfi in Londra a pprelTo il R é Bri- 

g tanno la compra della Città di Dunchcrchcpcr pane dei Chri- 
fj| /haniffimo; quando Ripulatotì iìnalmente li Contratto nella 
fomma di cinque Millioni di Franchi,quefti furono coldfpedi- 
ci ii primo di Nouembrc iopra trenta Carrette feortate da 
fi MonficurdiCoibert con Jcregic Guardie, 
ii Quello ftclT> giorno il Ré, vdila MeUa del Card. Antonio 
}f fno grand’EIcmolInicro lidia Chicfa de’Padri Fugliantini,douc 
:i anche fi conimunicò per mano dd medefimo. Indi, traucr- 
3t fandopcriJ Luogode’P.P.Capuccini quali contiguo alla Re- 
gia, portolE con Icfolitc cerimonie a toccar ic Scroffole nd 
gl GiardinodelJcTuilJcric. 

fi < Li cinque poi, Anniiierlàrio della Morte 3 cl Cardinal Ar- 
ri, mando di Richelicu fi cclcbrò,con forme il foJito vn Officio fo- 
g lennc per ladi lui Anima nellaCiiicfa della Sorbona, doue Uà 
il fcpolto 1 1 di lui Corpo ; officiandoui dccorolàmente tutti quei 
g Dottori , c ineeruenendoui tutti li Parenti di elfo Cardinale. . 

E qui con occafionc , che fumo in Sorbona, non farebbe 
^ improprio fjggiungernevncflatto racconto; quando ciò non 
g richiedcflcpjùtoftovn volume intiero particolare. Perche, (c 
g vogliamo parlardella di lei fbndatione; ella è nobile & antica, 
g riconofccndola fua origine dalfanno del Sig« 1150. per opera 
jg di Roberto Sorbonico , che vifle famigliare del Re S.Lu'gi . Se 
trattiamo generalméteddla di lcifabrica;qucfla vedelì dcltutto 
ampia, c magnifica ridotta al prefentc fiato dall’ alfiftcnza del 
^ fudetco Carminai Armando, che vi tenne con la lanrcadiDot- 
tore , anche il titolo di Prouiforc. 

^ Se dilcorriarao particolarmente de i Saloni per le diTpute; 
- quelli non ponno cfsere più colpicui, e più rifonanti. Sede 
i gh Appartamenti peri Dottori , tutti fono riguardcuoli,e prò» 
■j priialgradodiciaicheduno. Se della publicaBibIioteca,lalcia- 
I taui dal medefimo Cardinale , ella é delle più floride , d: iniìgni 

' fi per la qualità, cerne per la quantità de’ volumi. Se della 
Chlefa ; quella èà*vn Difcgtio tutto moderno, c nobile, difor- 
^ ma rotonda, ccn cuppola dorata per di fuori; dentro fp iccandó 
^ S z pre- 
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prctioli marmi,& ifquifid intagIi,con diuerfc Statue, che vf ri- 
fulcàno; lEaucandoiolo , che u deguoTerapiotia del tutto rì« 
dotto d pcr/ettione» 

Se finalmente s’hà da dire del credito , evalore di quei fiapienJ 
ti in ogni genere di feienza, la fama , & il merito della loro Dot- 
trina fi rende à pieno commenda bile da fé medefima. 

Nel Collegio dellaSorbona «come il principaledi tutta ?Vhi 
• iierfitdrifiedelaSocietidc’Dottori,alnumerodÌ 70 .e più tut- 
ti Ecclefiaftici, quali viuono come in comune , e fi chiamano So^ 

< tii. Vcftono ordinariaméte daPrcte con Romana fopraje infu 
tiOae comparifcono in habito di por pora,con Cappa di GibcIIinl 

La Laurea di Sor^nd, come fenza difficoltd,c delle più infi- 
gni, e decorofe , così riclcc trà ogn'altra difficile da confeguir • 
^ fi . Perche doppo finito il corfo delle feienze , conuicn frilcncre 

rH6Ìo del quattro diuerfi Atti di Conclufioni piiblichc,e folcnni . 11 primo 
di ^ entatiU 4 ,iìyhor che il Deffendente vien dichiarato 

Sorùona. Baccehere in Teologia. Il (econdo jifaìor ordinari* jIIJ terzo 
Atmor ordinari* 11 quarto» 4, Queft’vitimo è così fó- 

‘ Icnnc cifatro, e lungo che dura dieci bore continue , c vi concor- 
rono tutti li più fciencifiddcll’Vniuerfitd : libero a tutti d’argo- 
mentar contro il Catcdrantciinieruenendoui oltre ilìRettorc , 
tutti li Regenti di Sorbona»con molti Velcoui , c Predati , tutti 
Dottori : e v’affifte perle più il Nuntiodel Papa; 

Finito che fia il quarto Atto, fi raduna il Configlio de’Dot- 
tori ; c con fecretezza di Voti approuando il Merito delSogget 
to,li danno titolo di Ltcctiato>che vuoi dir capace della Laurea. 

■ . QueftapoificonferifccinvnalcroCongrcflbpublicojcheJi 
tiene nelle Sale dell' Arciueffouato , douc duppo hauer rifpollo 
a mold argomenti il Licentiatoriceue l’honore del Bonneiycioè 
Beretta di Dottore, venendo infieme decorato di Capa»c Gibd* 
lini, con ogni applaufo. E doppo tutte quelle cofe conuienc 
sborfar otto cento Franchi di Dunatiuo . . 

Hor del numero di quelli Dottori , fei che fi chiamano Rcg- 
genti, leggono viccndcuolmcnte ogni giorno nella gran^ 
publica fci lettioni di Teologia fpecu]atiua,e Moralc;trc lanìat- 
- . tina,e tre il doppo pranfo,durando in circa vn fiora , per daf- 
cheduna con mez’altra fiora di ripetitione ,concorendoui gran 
numero di Scolari d'ogni qualid , e d'ogni nacione . 


Dauanti 
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. DàuantikfacciatadcHaChie^as’aprcvnaPiazza Inquadrò 

" tutta fornita di libri , che vi fi vendono , c fpalieggiata a man 

* Idcfira dalla gran Sala incdefimai& a finifira da vn antico Pa- 

JazzOjò Chiofiro, che fù gii Rcfidenza dcfi’Impcrator Giulia- 
f iioApofiata,horapofscdutoda'PadriCJuniaccnfi . 

’J* E per accennar qualche cofa anco dell’ Vniuerfiti di Parigi; 

^ucfiaè la pili celebre di tuttofi Regno di Francia, per non di 
15 dir di tutta Europa , fi per i ftudii dell’Arti Liberali , di Tcolo- e fu* Tri 

* Rja^IusCanonico, JVIedicioa, Scaltri elserdtiiliterarii, che 

»» vi fiòrifeono , come per i canti Priuilegii, che vi fi eo- 
ì«i dono s 6 . 

*9 'Auanti il Tempo di Carlo Migno le belle lettere, c'ie Sciente in 
S‘ Frància ftauanotuttenlcrratc dentro de’ Monafterii priuata- 
2 raen te ; ali’hor che quattro Inglcfi è Scozzefi , chcfofsero,Di- 

i» uepoli del VencrabiiBcda,cfscndocapitacia Parigi, andorono 
f perii Città :£c le» ijtiU vendere. Onde accolti ho- t^arloMa 

f gno In(ii~ 

n* S M.cne fofsero erette fcolc pubJiche , e ciò auuenne l’anno del tutore del. 
js Signore 7 pi. l'^niuerfu 

3» Andoronopoicrefcendoli fiudii fempre con maggior ca- ^ 

^ tempo , lìti che ò per mancanza di Soggetti 

* ® P^r il poco gemo dc’i Rè,ehcad altro attendeuario, 
i,f fi viddero molto raffreddati , e quali che del tutto elbnti. 

Mà il Rè Francefeo primo vero Mecenate de’fuoi tempi,' 
y doppo d'hauer fufeitati con ogni applicationc li fopiti Efserci- 
il tii li relbtui al primiero femore- 

>' A fogno che prefentement e in Par^i fi trottino, oltre diuer- 

^ fealtre Catedre, ScAcademic vicino a do.Collcgi^fenzaquel- 
■jf lo de’P.P.Gi cfiiiti ) quali fi fentono rifuonare a pubico , benefi- 

^ ciò di lutto ciò,che di più folido,riicuato,& erudito pofiiedono 
;S *eScicnze,!’Artilibcrah,elcDottrine . 
c* Ea Facolta dell’Arti liberali c la prima delJ’Vnittcrfità,ct)me 

ch’è la Madre di catte l’altre . 

pi 11 Capo di tutta rVniuerlìta fi chiama Rettore, qual Rettore^ 
^ fi elegge femprc dal Corpo dell'Arti, erifiede in Sorbona, dell' Fni.. 

ii> ^telli tiene afsoluta auttoritàfopra tutti i Collegi re ìli a lui "trfttd , e 
;< fi poter far ccfsar gli efscrcitiiliterarii,dando, etogbcndo 
il come più gliparc,licenza ^;Prc^catori di momar’in pulpiti . 

S 5 ‘ Ghia- 

P -T - - 
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chiamaH Rè dcH'Vniuerint^^è perdale vicn acdan^ato alf*|[or> 
ch’entra nelle Scole publichc, con voci di viua . 

Vi inhabttodiTogacolorpauonazzo, eneJkfuntipnica* 
' mina tra le mazze dorate con regio decoro. E come Capo dcIP- 
Vniuerfitd, chcrapprcfcnta la Primogenita dCRèdi Frari. 
. eia,poffiedcvnagranprerogatmidiprcmincnzacneirEflc- 
quic del Rè marchia dal pan co'j'Arciucfcouo di Parigi- ' 
Quella Pignità non dura,|che di tre intre mdì,guandó nóà 
venga confermata ; c ogni facoiti, ò Cj^gio , oltre ilRcttote 
tiene Uluo Decano. 

La Teologia è Tempre fiorita i n Parigi fin da 1 la Tua Inniui* 
tiofie :mi principalmente al Tempo dj Pietro Lombardo Ar- 
ciuefeouo di Parigi detto communementc il Macllro delle ictì- 
tenze, qual morì l'anno 1164 Fioriua anche principain cote 
•nel tempo di Alberto Magno,c di S. Tomafo circa l'anno iitfj 
,* • al rhor ch’egli, oltre la lettura publica,vì compolè tri l'alrre Tue 

7 operclat^ntocelcbreSorama diTeologia.Vcdcfiancorala di 
' . lui Catedra nel Conuentodc'gran Giacobini, doue fi confcrua 

parimente il Braccio deliro di quclI’Ange'ico Dottore. 

Il voler poi ridirci Soggetti, che fiorirono m quella fi grao* 
deVniuerfitàj.nonhaurebbcfinc,- 
IlD.»tcorSJtitJc,&ilScralìcovicontrjbuironotrà gh* altri 
il loro lapere ^ c fi vedono ancora le loro Catedrc , e memorie 
nclConuentode’granCordellieri ; Luogo molto infigne per i 
' fiudii, che vi fi frequentano tutt'hora , concorrcndoui in gran 
numero i Frati dell ’OlFeruanza, oltre quelli, che vi Hanno per 
ordinario al numero di tre cento ; Qui fi trouà la Biblioteca Re- 
giifioridiflìma, e a tuttì aperta, 

Ct\k ttotà r* *®Sgcrc Teologia , fc non nel Collegio della Sor- 
bile circa bona; e in quello di Nauarra.ch’è regio, ^vnodc'più Prmi- 
a lecerli legiati, e piu Infigni . 

7 " tologia * L,i faookd del lus Canonico è ftimatilfima, e mtìito.frequen" 
tata , hauendo dmerlì nobili Collegi nelle Scolc dette del De- 
creto Inftituiìo al tempo di Carlo M ^gno . 

La Facoltd della Medioina é antica al pari dcIl’Vniucrfiti ; 
. . evi'fiorh-onoiuqgnitempoSoggcttidigranvaglia, 

Tfd le Scolc di Mcdicina,chc fono molto ampie, criguardc- 
uoli fivcdcvn ampliilìmo Teatro Anatoniico fett^ fabricarc 
hanno ido8. Oltre 


if 
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Òlfreilli tanti' Collegi, émolto rimarcabile, qucllg di Plcf- 
Ifs eretto per opera principalmente dclCardinaldiRicbelieuj e 
gueli’altrodettode’Vcfcouifbndatodal Re Francefeo primo; (foUegiif 
douc rilìedonplcttori publidi , e profcflbri Regii per tutte le lin- de’f^efctui 
gueOricntah, Greca cioè, Hebraica : Araba, Siriaca, Caldea, MtabtUf-- 
^maritana , & altre . Senza poi gli altri eflcrcitii ordinarli di 
Matemacica,Filorofia,Retorica/c lingua Latina. 

In tutta la Francia fi contano ip Vmueifita di fiudiojdoèy 
Parigi, Tolofa, Bordcos, Poitticrs , Orleans, Borgc?,Angers, 

Caeh, Mompìlier,»'Caors, Nantes, Rens, Valenza , Aix , Aui- 
gnone, Pontamulfon , Oi anges, Nimcs,eSamur . 

L’AperturadclParlamcniofcguitafccOndoil folito in que- 
llo me/e di Noueuibrec^inuita ad entrar in quella tanto ccle- 
breradunanza , per indi difcorrernecon lalblitabreuità ^ 

Il Rè ogn’anno manda vn ordine efprefib nel Parlamento^- CtrimK 
In virtù del quale fané fa l’a per tura ilgiorno auanti la fella di 
^.Martino ; c ciò feguc con malta folennitd, cantandofi dall'Ar- 
ciuefeouo la Mcfia nella gran Sala del Palazzo , dt^po la qua- 
Centraci tutti li Parlamentarii con rArciuefeouo medefimo. 
nellaSàlad^orata,ilPrimoPrcfidente falitoin Catedra fivna 
dotta , & eloquente Oratione i n prtJpofito del Soggetto.e c on 
ial cerimonia li ripigliano glieffcrcitudelForOjecótinuano poi ' 
lutto /anno fin’alli fette di Settembre icali’hora fi danno le Va- 
canze con ebuderfi il Parlamento; refiando però Tempre aper- 
ta vna- Cameradcuardclle Vacanzc,pcr tutte le caufe, che pon- 
ilo occorrere - . 

La Corte del Parlamento di Parigi è comporta di dieci Ca- 
tnere,cioè la Grande, la Tornella , la Camera deH’Éditto, la 
prima, c feconda delle Richicftc,c cinque altre Camere d’Eq- ^i^aripr 
queftcs,ò Inftanzc,chevogliam<Crc -• 

La Gran Carne t3y ch’c anco la prima' comprende otto Pre- 
HJenfi del Mortaro eoli detti,perche portano in Capo vna Bc- 
rtttta in formadi Mortaro , c tengono vna grande àuttoritiy 
portano anche iltitolo di Confeglicri del Rè, c vertono di por- 
pora nelle funtioni . - 

Fre/ìede al Parlamento il Primo Frefidente,Digfi;tù delle piii 
{^ua rdcuoli tràlc Togate 

Verte ordinariamente di ncroin Tbgai molto ampia , e col^ 

-- -- - - s 4^ ■ picqir 
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picua'j e nelle funtioni comparilcc in Porpora con moftre di gP 
belliifi>c berctta anch’cgliin forma di Mortaro . t 

LiComcglicrilinoal nunierodi jo.e oltredi qneife v’é VnJ . i 
Procuracor Generale del Rè, e due Auuocafi generali , che ijp fj. 

tcruengonoacuttc le Caufe regie, e del publico . ' i; 

Il nuraerode gli Auuocati è incerto; quello de* Procuratòri é s 

ridotto da qualche tempo in qui a 400. ' 

V'cpoivi>GrefItcrcòScriuano Caricala piàlucrola coai 
fuoi Commiflàrii in ciuilc, e criminale , che fono in gran nn> 
mero: 

Tutti gliOfficiali del Parlamento vedono d*Vn ifteffa mante 
ra,di nero cioè in habito lungo con beretta quadrata,- eccetto 
gli HuCSer*, che portano la Tocca . 

Anticamente tutti li Vcfcoui di Francia fentauano,&hau^-* 
nano voce in Parlamento ; bora qucfto Priuilegio non è con- 
ceflb, chcall’Arciucfcouo di Parigi, & all’Abbate di SDio-' \ 
xrigi. ' . 

Solo il Parlamento di Parip <i chiama la Corted c’Pari , per ; 
• rifpetto,chcli Duchi Pari di Francia vi predano il- loro giura- ’ 

mcntoi e vi fono anche giudicaci in cafo di ddinqu.-naa. > 

E foto il Parlamento di Parigi ha feflione in lutti glt altri Pafci 

lamenti del Regnoper Priuilegio particolare. '' . 

Ogn’vna doUe dieciCamcrc hd li fuoi Prefidenti, e Con(I-I 
glicn. La prima Camera, oltre gli otto Prefidenti; del \f-orv 
taro, hi trent’vnConfiglicri tra laici, SrEcclcfiadicij " ^ 

Li Prefidenti , cConfiglieri dcll’altrc Camere fono in tutto ^ 
cento ottanta Tei . ' > 

Oltrefe predette trouanfi due altre Camere , che fi chiama- ^ 
ito, des Requedes , anch'cffc del Corpo del Parlamento , ci a- 
Icuna delle quali hà due Prefidenti , c dodcci Configiieri , chc" ■ 

Tannovediti,c0mcgIialtridclParlamcnto,cioèd’ordinario in* > 

vede nera talare con berctta quadrata , come da Prete , c nellfe ! 
fontionipiìifolennidiScarlato* ^ ' 

Vifono poi h Madri di Richiedaal numero dì ottanta,c tur- 
ri tengono qualitd di Configiieri del Rè . 

Sono anch’elS incerto modo del Corpo del Parlamento, e vi 

Temano igrornidcU’Vdi^a;gi non però più di all:» ' 

volta • ' - * 


' 9ELL^ 
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FFartaiménto di Parigi hoila Proumcia d Francia eretto da 
Carlo MattcUaranno^jx. jcfnpaàcDnfennato da PipinoTan- francis^ 
no 75^. prefe fcfsionc del f|oz. lotto FILIPPO il Bel- lorsOnp 
k>. *'• '•< . 

llFarlamento di Tolofa in Liognadoca eretto da Filippo il 
Beilo * e confermato da Carlo /ettnno Tanno 1442* 
il Parlanaento di Bérdeos neila Guafeogna inlticiMCo da Car* 
lofettikio Panno 1444.; edoppoaccrefeiuto dar Luigi duode- • 
omo-. 

Il Parlamento di Roano ìnNoroundia ttetto da Luigi d«<>- 
decKQo ranno 1499. ' ‘ ^ 

Il Parla memo di Grenoble nel Delfinato eretto dalli Delfini 
di Vienna^econfcrmatoda Luigi vnndecimoranno 146^. 

li Parlamento di Digion nella fi\>rgogna infiitiiito da Filip- 
po il Buono Duca di Borgogna^ e dòppo confermato da Luigi , 

duodecimo l’anno 1500. .,\3„ > 

llParlamenco d’A.x nella Prouenra ftabilitò da Luigi vnde- - • 

dmoyefatto/edencario da Luigi duodecimo l’anno i^ui. 

Il Parla mento di Rennes in Bretagna eretto da FrauccTco f . 
l’annoiyiy. 

Il Parlamento di Pau in Bearne eretto da HENRICO’ 
quarto. • 

- il Par lamento di Meu; eretto da Luigi decimo terzo . 

- V'è ancora à Dombes vicino iLionevnaCortefourana , 

iodipcndcnte . • ’ , 

Capitorouo in quello mentre lettere al Sig. Ambafciatorc , 
come clTcndo fiati fpcditi da Marlìgiia dUc Vafceili Fra.icefi có urn^à, 

fopra alcnne mditie, per porcarfi in Caiidi» , nata fcdirione trà fedii Fra: 
Soldatr, quefit d’improuilo trucidorono li Capitani : polcia fat- ttji . 
to rimburchiar a viua forza da mari nari , voltarono vda e ven- 1 
nero approdar'aila voltadi Monaco. E doppo haucr dimanda- 
ta lìcurezzi a quel Prcnapc d’entrar lii Porto, e ottenutane per 
via d’vn Rregantino la parola, diedero a terra ; ma incelofì poi il 
cafu il carecceffo, furOnò fubico lèqaefirati in Porco li Vafdcili, 
c pofii in Torre 1 Capi di fedidone w 
Sia Eccellenza portatoli lenza indugio! a dar parte a 1 Rè di 
Quefi’cmergente , ne ottenne da 3 -M.la rimclla dv* l£gni,e de’- ' 

’ T Sol- 
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. IL TirCPTtIÓSO E J^:^gjì 91 l£ 

$òlc!ati al feruitiodciia SorcnifiIiF.a » l'iWwauir 

^ual^haHcuaall‘hpr’a punto £ittovjijao^^i]e acqiuik) fofi;a 
jÈtCarauanaTurchcfca /che fc»c piliiuaiaCQfUntin^ 
^efundr/^con prefa di j8. Sakie, e^tte VafceJJi cahahuU 
prctiofc merci , e fupellettiJì :ccoii molto numero di^hiaui , 
tri quali vn Aga- £unucho^e accompagnaua vnaSfdtanaAio- 
glie del gran Signore alia Mcca. _ • ^ ^ 

Gran Repobhca in rcro,,e ci^e ^ può dirmiiac.o)oj&;ivC'6»QÌ 
f aAi ; mentre d^ppp^corfo hojtipaidi vcnti^ue anni copdniÀ 
foladafe (bftienevnaGuerrafifòrroidabifc,econ tanta OtfM 
gloria dkuttalpttomana PoHCaza ;ArgQ«aen 

toinfallibiiedi quanto fi farebbe per fare, feconjpLailConu&un. 
Nsmicofi ccdJcgalTcrovna «itagli altri Prencipi . 

Correua già il nona mefe della fecondagrauidan^ della 
giqa > quando sqqefia fi fgraijiò fclicementedel.Partod!vna Pi- 
gUa ,chc venne iàÌ«tatapq->Mad^a , eie nefcccr», ptikcUoltt. 
allegrezze. , • 

Pue giorni doppo,c]K jRi JwiiwNoucmbreilRè fiat) inuitar 
gli fimbafeiatori , c mmiifiri de’Prcncipi fi portò con la Regina 
Madre , Duca d Orleans ,|e tutta la Corte nel Tempio di nuflra 
Dama , done fu’ cantato foJennilIimo il > Te Deum^, coTinr 
tc^nixuiiutuJa Città, eparlamciMo. . 

In tanto , cficndo già feguito lo sborfo del danaro regio f>er 
Pacquifiodj Dunchcrchc S. M^ri/olfe andar in peribna a pren- 
der il pofleflo di quella Piazna .Onde fatte alJcfbr per cgiùPo- 
ftalcCaroazc, chcchkmano di Re/aù, intraprefcil viaggio 
con incredibile celentà. 

Fu fegu ito il Rè da gran numerò di Prcncipi , e Caiialicri , 
c da tutte le regie guardie i CauaJIo. . i 

Inarriuando rtiaMacfiàà. Duncherche renne incontrato 
proccITìoiulmcnte fuori delle Poitcdclla Città ; eduppofatto- 
ne folennemcnteil ingrefio aliuonodi tutteie Campaoc , e r)m~ 
bombo di tutto il Cannone s’incaminorono vcrlb la Catcdralc , 
doue cantofil in roufica il Te Deum . a 
V feito diChie/ail^ fù falutato dal Duca di Yorch colà ve- 
nuto con molto feguito di Caua licri , per counplimeRtar S M 
Xpitia da paric-dd i\c Cqrlofuo Fratello , e per djftorrcjc.d’a f- 
ftridigraflpipfo, . . . , . ... ij- 

• nuc* 


'BrtL^^rSjtrrctk: i» 

O^J/StlwteniKÌB»ttncherhcilRè,ejnflUe«stf(i,.u^- 

s;;jsr3£Kiss^''‘‘«* 

''Corti iti Roma a a; 

sSSSS»! "# 

tofiÓna^^®r^^'*^’’'Ì“‘';'''"'«* «•'«-'“fi offerta-. 

CiiPjtfrfi vniuerfaJedeliaPhiVfi Prirno^nifo, 

il piU-VlUamcnt€ *r OUefto efii-rr» - 


&.nPan^|.adope„r<i/pS^^^ 

Bra>^ ^ n % r « * in ^fanthi vti nuouo Operétta 


rtTOnKnc^rcBroi,idelPapa,feflo/, per via dd Doca d ®"”’-« 

' td maneggio T'^' * 

■on:ro/a(jI!jta.ione^S^to"“*’'^^^ 

>r -ao j ^ Airibafciatorc ftraordinario di Da- ^rria» 

IRè'^re^Sf Pfcncipc Figlio di 

- ji, ' ® °L' (Jfiefli tener la ijuatitd d'ineognicovffii ^^/etawe 

«eTOperofatt,daS.MXtaftHn 

ta ^rSS,f * ' b ' fSi''™'“‘'°'°'onyimoto^^^ 

wa paiticolart j.Ei.iiPrtntópe ben 6 tt 0 ,e aliai compito 

> d’ctd 


1^ ut VV^ ^t^fOSOi E m MIRABILE 

At *«».iaxi.anaa vcaucoip'PraBqa>4tcefi, oer ctìriofiri i{2 
la Corte eoa ciliègi di pifliwiffl® Cictd. disi* 

%wr^t^n Érah«rmai«dprina'k>diI5ecem&»e''# eia Stagione farii 
<^p«c vendicarfideiliducpaflatJ anniyhaucua coug.egatoinana 

^ ._.io c ^<r«...4.>liorrmi3ttro 


ì 


Jétrift , rp«c vendicaradejuducpauaw aiuiiyiMucut — - 

/m» e§eiti (ancor.g^ di frcddo,che li Fiume &im» »cllcn«ioli per quattro 
diuerié tolte aggiacciaio m tre meli reio mhabile al tucto 
jeruiuafolo di folido, chci^ìailino Poiuc a Palfcggieri:; ma 

■ come liFiumiiuuigabilifono.adouitia noanaeno, chelort^^ 

. jnento delleCitta, rcltò Parigi molto iBcoramodato quel» 

' caula;meatre,non potcìuiopm calerli del comtnodo della nam- 
• gallone , era coArecto ùe vemr per terra tutte le prouifiom con 

iuograndiUlino di /pendio# i r*. 

Quindi ogni co/acoAaua cara fuor di roado^ mamme le le- 

■ Vnc , che fi pagauano m cccdlb , c ve n’era vna A gran 

, che, caoiundone alcun Carro/ queAovcniua (^utoo V 

dalle Guardie, c aAediato dalla rnoititudmc de Compratori « 
'i),faggiocArcmodcucpoucre Genti, le quali, per comp^ ^ 
Stexquattroùfciycranoneceificatiafp^ « 

do tutta iagioniau, puma , che li poteficro haucrc per d 


nan. 






LaDiuinaf prouidenza però, che produce i Vennda iaoi 

Tclbriccmvnrotfia^lAuArobenign.dimorcAitui al 

luo moto, e liberò Parigi,chc fi trouaua fttanamcnte.opprcOi?, | 

L'atfociti d’vn freddo tanto acuto fi crede, foflc dura del- • 
k fubitc indi/pofiuoni di Madama . La poucr.na -non cosi . ^ 
loAo fu venuta al Moudo,chc cominciò a prouar gU cftctti p«i v 
‘ rigidi dell’humanacaduciu . L’cffcrc F.gLa di = 

cffimcrlackquellcmiì'eriCjcJicfoao hcrcdc^ricatutwla .difcca , 

rad’Adamó. ; . . „„rrrw* 

Giacque jikUfpoAa graucmente per iiwlti giorni, c non 

uandofi per ici alcuna /'a.ute ne i rimcdjj fU dato da r^i \ Me-; 
■JU,,,. a dici per d.ipcr»ioiiruo moie. Per noi. Ufciarc pero coia ilcunf 

^7rf'™ia«Lu,ordn»>rono,kfoireperio5no.^^^^^^^^^ 

la 'P0rS9- Cosìpuòdirli, che in 

Jrrr* tije^ quell’ anima innocente . Mori su le due .l^prP 

notte glorio., pc^ù/nq di peecaabrjc. ^ vi. ^ 


pllbjì bjl ancia: 


m 


tortntefimo^mo delia Aia «à. - " 

11 Rè, le Regine^ e tutta la rea! Ca/a rimafero anuttifsiijii per 
quefta perdita ;nitto che però haucflcro occaTione più toAodi 
infoiar n,Che fi foffe trapianuto colàsù nell’Empireo quoto 

nouellorampcMlo diFior^ign M 

Veftì tutta Ja Corte d gran duolo , eccettuato il Ré , non c®- 
r ftumandofi in Francia, che d Padre poni mai il lutto nella morte 
de’/uoi figlioli.. 

Ancoin Spagna AiTcntita al viuo la morte di quclt^_ Prence 
fnna,chè gii pronoflicaualì Spola di quel nato Prendpe, 

Il giorno dietro Al deputato per l'cflcquie, che fi cclcbrott>- rjj 

no neiJa Regia Parochia di S Gei mano ; indi fu portato il Ca* ‘ 

fdaucrcal Tempio di S.Dionigiin Solenne Caualcau con que- f^aS.D^ 
• fi'Ordmc^ ■ nìgf*, 

. Precedevano ccnia Crocea due a due tutti a cauallo con 

■ torcieacccl*ei Prcu, c Canonici di S. Germano. Indi mar- 
chiauano aoo. Guardie dc’Canalli .eggieri diSua Maefti, 

Squali juccedeuano ^oo. Molchcttiuri acaua^io tutu con 
;tOrCiC. 

^guiunno 14 Paggidcl Rè vcfiiti di duolo parimente con 

*orcie Ibpra Caualli bardati di nero w .< ? 

Veniua la Caroaaa regia con dentro l'Arpiuelcouo <tì P^^ . . ,, 

> ti, qual tencua dauanti il Corpo di Madama in picciola Calla 
. ‘ diCiprelloricopcrta diTcIutonerocon Crocea rilicuo d’oro, 

&ArmidiS.M. * 

■>. 'LaCarozzaiiificmeconi Caualli.tutta era parata di grama 

■ <5lia.e attorniata da vn granoumerodi Valerti a piedi conine 
rcfcdjlutto,eto»CK:ii)ni3no. Dopppfivedcua/cguir vngrol- 

7od’aJtrcGuardie,&vna Truppa di Caualich inhabito lug^ 

tre i fc^ander poi VII gran feguito dì Carezze a fei tutte at% 

mantaicdineiO/ . c.,.» 

V . Con talord.flc fi pcruertnc per la via regiaalla Cittaoi 5an 
iionigj , i doue 1 ncontraro il Corpo da tutu i Monaci Ptoc«- 

fionaimepte alle Porte venneintrodotto nel Tempio, Icgucndo 

tutta la Coraitiua s e doppo celebrate le lolite Preci , c v.ei:ir 5 

monie/id.cpoficèiìCaclauere nella regia Tomba. ^ _ 

Kci.-cflcquioperò de i Rè la Cavalcata riefa di granlunga , 
pmcolpicua,cpj:uiQlennc.PcrcheaIJ.bpra v’mwruicn^^^ .4 


^4 Ih TÉ^CVRKysà , « memorabile 
Gero (i regolafc come Sccolare,Ia<:ittà»U'ParJammcoleCon| 
Sbùi^nc,Ci'Vnmcrfid tattlin ij!>bitt>lugubre;e olirci Pmicipi 

flctSangue,e principali detRcgno>ehe porta«o.rarnii,eli|vcftiir 
menti reali, vi fi iroua veika di^gran duolo tutta laRcgiaCortc 

FortaQ fi Corpo tra lo fpallcggio di tutte le regie Guardie ia> 
armi apiedi , & a cauallo con taniborn , c trom^ feordate , c 
bandiere a terra iofiencndo gli Araldi d'Armùii Francia io ftri-- 
feino di gramaglia, di cui vedefi andar faftolb tjuci Trionfo di' 
Traorte» 

Nel Tempio poi , che appar tutto ingombrato di duolo co» 
f4hUe Jit, nel mezzo fontuofifliìmo Catafalco, doppo ciTerfi fatte al iòlito' 
jtKlirfi i rtiuele p.d celebri cerimonie con pompa regia nell'atto di fc- 
•Ei, . , pclirfi il Gadaucrc, fi grida per tre volte da gli Araldi d’Armie* 

i.-.i Le Roy e[t marne morto il RèjindiricopertachefialaTam- 

fi ripiglia per altre tante volte da i mcdcfimi:;',»e u Roy.- 
ViuailRc, 

E da'chc fiamo nella tanto celebre, & Infignc Chiefa diSan^ 
Dionigi, (è ne Jcue foggiungcrebrcuemcntcla dclcrittiòne. * 
n, feritila it- ^ vn Tempio adorno d’vna maeftofa facciata relà vie 

forma quadrata con cuppolc 
fìadiSAn che fi vedono forgcrc molto alte l’vna piti dell’altra 

di bruttura magnifica , benché antica coiv Camene 
■groffiilinae del pm purgato metallo. 

EaPacciatahi tre gran Porte a occidente tutte coperte dt 
bronzo dorato con nobile lauorio di geroglifici > c di figure . In 
entrando aminirafiinfiemc con la vaftitd della Molevncerto 
jnifto d'olcuritd , che concita vcnerationc, venendo illumi- 
nato da fcncRtx>ni ; mà con vitriatc dipinte a varii colori cofi , 
chcjqueftcfèruono non tanto per contemperarirchiarOMuan* 
•’apprefentar’al viua l'hiftor ic deipantico Tefiamento . 

Il Tempio hi di lunghczza^po.piedi, ioo.«hlarghezza,e-oi- 
caotae la di lui altezza . il tutto foUenuto dado. Colon nb di 
pietra brunamoltocolpicue, che vengono a diuiderlo, conto 
d’ambe le parti eretti gli Sontuoi 

iiChorotutóocintoalI'vfodiFrancia’è molto Ipatiofo, dt 
^ afccnde per diusrll gra lini; e inolcran lofi s’»ar. 
rtitaia^doac ftanno cretti tre Altari ia fico anche più cleu alto» 




pw il nwggiorc nui meniydaf 
l»4lio» clic <iaIU,mae«» ijttcov^ JK» jt ck hii' Parapcttocè 

«I» d'oro: «wiófticfic porxii^opravm^aA<:rocekeO^ 

^ ?3 . vaJor'jneftjmabik iC^ottolaGro> 

ce» 5 ^]a TauoJeiM por tuitad'oroairicdittadicfibcrfe pietre 
^ofc« Dentro iqucn’AJtarc flanno i Oarpi di S.Dioni»’ 

ArcopagitwdjSJLuigiRèdiFranda- , 

' ddeoRo^quefti vedefi vjìpicciofoAJtóic.aflai-ria:o;! 

t^t cnmo,qual pero non feruepcr direi Meda : màfolo-fti mtMà'u. 
nwtafo i^.amminiflranji PEncJwrifba fòtto Pvna , e l'akra • 

Perfona del Uè, in occorrenza ,dic SM. capitàfi» 
la CoraouinionciaS Dionigi. . 

. ^^,!""^S5°f°*®^"*^«invnaSaIaaciodcftiflata,^^ 
contiene diucrfi Arraani d'ogn'mtorno -, fi moftra ilTcforo,ra -- 

roreram<»tc,cpretiolìfGnio. ’ ♦ QuaUu 

Etacaò poflà^mcnokggcrft fa di fui noni*- da Tef«- 

^iftrerd qui fono perordine dipintamente, quan 
^pcrò non da , per recar tedio Ja lunghezza d'vn tal Cacalo- 
^ , che m quel cafo s’intende fe non tralafc/ato affatto, rilìret- 
to almeno nclie cofe piu principah , notate in margine . 

• NEL PRIMO ARMARIO. • " 

Q ^ grande^e Ibpn modo pretiofaCrocc d’orò 

U mafficcrorutucopcrmpcrdiftioèidiruWni,zaffiri^^^ 

nidi, c pene Orientali . E nel di lei mezzo ftd riporto Vn Pez 





^ ^««OtA^iuujgr, ' . l 

Vn picciolo Crocififlò del Legno ddiajanta Croce incaf: 
Uio in oro molto delicatamcnte/attoper mano di Papa Ole;, 
ttcmtc terzo, e da lui donato al mede/imo Ré Filip^ Au-’ 

* Il Reliquiario del medertmo Ré tutto rparfo di gemme lega- 
te in oro, dcntrodel quale vedert fotta Chriftallo vna picaoJa. 

Arnpo^,tlicconticncdeiSal>gtlcS & Acqua rfdtidafcorta- 
«dclRedontocc, • • - - - 


X> 


Viè 


1 


» 

ffi II WCVtiKfSO K JltìEMOÌtJIBfLB 

* >Viidel Lattedi NoftaDama,cdeJJadilci vcftc.VnDe'J ^ 

co dèJi’ Apoftolo S.TomaTo. Va altro Deto di S. Medardo l % 
Della Mirra oficru da i tri Magi ; con venorecte altri lòttidi . 
dMcri'c Reliquie. - ^ 

* VnChioldopretior* della CrocediClinltoìnuiacodall'linpe*' ^ 
rator Coftanemo quinto a Carlo Magno , e dona to alia Ciiielk ' 

41 S.Domgi da Cario li Ciluo, figlio di eflp Cario Magno il. ‘(il 
CiuodoIflìripoftoiarngCiaTaberaacoiodrargeiico^gucriUto i 
•1 di gemme. ..t i,< ' \ 

f' Vii’lmagine a hUeuo della B. Vi d'argento dorato, che eoa ' 
vnamano tiene va picaolo reliquiario, incui Hanno de iPanp-, 
nicelli, nef quali fù inuolco il Bambino Giesù dentro al Pre* . 
fcpio. ' ^ 

VnadcU*HidriediCan^GaliJca. Jc 

* Vnagrand'lmaginedellaMadonnad'aigento dorato, che ^ 

'*■ "• - tiene in mano vn Giglio d'oro , dentro del quale Hanno deidi l'oc 

lei capcili, e vcHimeaci. Fu donau dalla Regina Giouanna 
** dìFrancta. > , » ^ F! 

? Vn’altra grand’Imagiac di S Gio Euangelifta d'argento do- , ^ 
rato, che tiene in mano vna Cafi'ettina di ChriAallo, nella qua- ^ 
le vedefi vu Dente del racdclìnio Santo. ì|!l 

** Vn bel Rcliquiaria,dcatppi] quale fi conTcruano lotto Chri- ^ 
Hai di Monte alcune olla di S. Piacido , c di Santa Flauia Tua fo* ^ 

rcHaambimarcinaati (leli'ifieiFi tempo. V> * • H 

* L’offo 4 ‘vfì Braccio del gran Capuano , e Martire S.£ufia« ^ 

chioincafloto in argento dorato con uàoltc gemme. ^ 

Vi picciolo Rciiquiano,fotto il cui Cbrifiailo vedefi vn'olfo 
di S G>do Abbate, 'fi 

Vai Calla d'aegento dorato in forma diCfaiefa , nelle qualtl ^ 
fi vedono e parfecllc di tutte le reliquie , che lì trouano nella-» . *'s 
Santa C^pelhidt Pat<gi legate in oro^dono della predetta J^gi^ 
naGiouanna., , , 

yofio d'vn Bracci<ydcl Vecchio Simeone, che ri ceucttc il ^ 
Saluacor nel Tempio, Std inoafiata quella Reliquia tuttaia 
oroguernitadigenimc. ^^1 

Vn Reliquiario d'argento dorato cóvnOflb di S Hi pefiitoi 
u jLc due Corone fatte fare da H-nrico quarto perla lua con- 
recrationcil'vnacd’argcacq dorato, c i’aitra d’orqi a faaalca^ ^ 



n gtf ftw ji h Manoxli Giuilitia del mede/ìmollé^ 

Ix due Mitre, che fcnnrono altre volte a^li Abbati di Siti 
])i0nigì»alhhor cheerano Regolari; l’vna di prctiofo ricamo; e 
l^tra a foodo di perle arricchite d‘vn gran numero di pietre.* 
Ketiofe legate in ofco. * 

U Paftorale d'argento dorato/:he {ènti alli medefimi Abbati 

r. 

NEL SECONDO ARMARIO. 

V Nagrancrimaginedi rilieuoamezzo corpo di$.HnarIò 
Veicouo di Poittier, e Dottor della Chiefa con la }Mitra , 

& ornamenti del Colio tutti ricoperti di pietre preciofGme , e 
perle Orientali legate in oro. 

* li Capo dei Santo Ad ripoAo in ^dlo dell'lmagine , eho Ab 
d’vn Braccio in vncbrìAallo tenuto in mano dalia medeCnuu* 
Imagine. 

* .vna gran Croce tutta d*oro,e di gemme detta la Croce di S. 
Lorenzo per rifpetto,chc in cflk fi troua vn ferro della di lui Cra 
dco)a,donato dal Re CadoCaiuo. 

* Vn Reliquiario d’argcnto'dorato , nel di cui alto vedefi vn 
. Deio incarne,&oAadell’ApoAolo S.Banotomeo inoaAato in 
ChriAallo guernitod'oro,dono del Rè Filippo Auguflo . 

^ Vn belliiAmo Reliquiario d’argento dorato , dentro il quale 
lotto chriAallo vedefi l'oAb d'vn&fpalla di S.Gio: BattiAa india-^ 

IO dairiinperator Hcraclio al Rè DagoBerto- 
* ynagrànd’InaaginediS.Nicolò arilicuo d’argento conia 
Mitra gucrnita di gemme , all’intorno delia quale Aanno delle 
Rebquiediefio Santo. \ 

* Vna Cwcc d’argento dorato gucrnita di Smalti ncllà quale 
Ai ripoAo del Legno della Santilfima Croce , 

* ■ "Vn Occhio del glonofo Vefcouo, c Martire S.Leggieró in- 
caffato in chriAallo,c tenuto da vnlmagmc dt detto Santo ; il . 
tutto d’argento dbraco. * 

* Vn ImagiBC di S Dionigi Arcopagita d’argento dorato, nel 
baffo della quale Hanno panmcntc delle fuc Reliquie ; e tri l’al-; 
tre ve ne fono di fette A poftoli. Fu donata per voto delRé 
Luigi vndccirao. 

• Vn Rdiquiariod’argentodoratofettoinfornaadiforzjerein 

' ^ * V cuifivc- 


1 


^ Jt TlV Ù fti. JO~S t MÌUORASiLÈ 
Vedono alcune offa del Prof» If aia, che viffe tircà fei ce«; 

niprima della venuta di Chrifto. • 

Vn altro Keliquiario della medema materia,c forma, iqjcm ' 
Ili ripoflo vn Olio delgIoriofojnartirc5.Pantaleonc . 

VnpicciolReliqtiario diChriftallolcgiUoin ar^cnto,dou« 

ftawno de’CàpeUidiSantaMargarita . 

Vn Mcffalc fcritto4 ipanqgiÀ piùldi otto cent’anni coperto 
d’arcento, dà vna parte del quale fi vedono le Imagmi del L ro- 
cjfilfo, della Madonna, edi 5 ..Gjouannifattcd'auorio^ attor. 

niatc di perle, epiétreprétiorc. ^ 

* Vn Libro molto antico c^erfo cPauono ,ornato.d argCfRo 

qual contiene gli Edangelijlcritti a jettcrc d’oro , c argento 10- 

•pra pelli purpuree. . ^ 

Vn’Imaginc di noftra Dami d’auoriocoronata d* oro,c afrtc- 
chita di gemme con belliffimolaoorio. ‘ • 

. 33up Vafettt pretiofsirai : IV no di.Chriftal di monte e i^aJQX) 
di Berillo à punta di Diamanti ; dono di Luigi fetiimo il Giopine 
Le due Corone di Luigi d ccimo terzo, che fcruirono alla di 
lui Conlecratione j.l’vna d’oro , e l'altra d’argento . 
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‘;X'r Natclb'd'oro di S. Dionigi "Arcòpagita Aponolo'dcHa : 
Frahciacoh la .Mitra tutta d’oro c coperta di finifsimc ; 
gemme , e perle Orientali . H tutto foflenuto da due grandi An. ; 
gioii dWcctiio dorato. Dono di Matteo di Vamdomo Abbate ; 

diS.Òionigi. . . M j r e ^ ^ 

-* IJ^Dalicc, egliVrccoli , d^uàJififéi^iuailmedcnnnoSan- 

to per dir Mcffa, Tono più (b miffe tìnque • H tutto di , 

Chri Aal di monte legato in argento : 11 Calice è tmto'gpcrniio i 
di pietre préciofe, « ■ ' ' 

La foramifd dèi dr lui Pàflórale r.qual non era, che di legno : ^ 

■ Biddoppos’è fatto coprir d’oro, e di gemme* “ 

Il Tuo Anello pa florale, cjic c d’oro ; con vn bel Zaffiro ncl^, 
. mezzo attorniato di gemme, / '' 

Gli vhcìndlrdellàliia Capp’dV ■ ^ • 

. ,*.11 Battone , che , gli fcryjua in viaggio le^rtO^tra', 

doppo Vè Fatto ricopri (fargèntò i-c la iSnià èadortia’di ; 

Chri. 4 


• . Zi tilt A FRANCIA: Ì5X 

ChrifUtó,& altri pietre prctìofe. . , „ ^ . i 

U Aio ScrittoiiOjCafla, e Calamaro fatti alla Grec^ . 

* Vn Lbr 0 di Velino ^pergamena coperta d’auorio con gucr< . 

niturad’argcritoirfcui u contengono! Opere del medeAino^ 
Dfoniercoramentate^fcritte di manodiS.MaflìmoJùraan? 
dato itt Franciada’ Manoel Pileologp fccondodi«iuefto nwe ^ 
Éaperator d’Orietìtc . , - . - « 

* X»a mano delira dell’ Apertolo S. Tomaio in càrnc»& 

Iena ricchifTimanfcntc in oro fparfo di Diamanti,rubini rtne-. 
rtWi, e pcrie Orientali , Fii iniiiata alla Ciuefa di S. Dionigi da . 

(SonanniDuca^diBerriv . 

* • fl mento diS. Luigi Ré di Francia dentro ad vn Reliquì^ 
riod’argento dorato, fortenuto da fuo Figliolo Filippo- terzo r. 
edafuo Nipote Filippo quarto detto il Bello/ cpn le loro Co- 
tone d'oro arricchite di gemme.- 

♦' Sopra il Coperchio di dcifo Reliquiario fc ne vede vn aJ^ 
parimente d’argento dorato, qual contiene vn Orto di S. Luigi 
ArciucfcoHodi Xòloià Pronipote del Rè S. Luigi ; • lofleniito 

dà vna Figuri d'argenCsarilicuodeìl'Abbatc Giilò vwiwqe^ , 

Iftoi Habiti pontificali con mi tra coperta di pietre prctiole . ^ 

* La \fano diGiurtitia del Rè S. Luigi d’argento dorato . ^ 

1* Vnpicciolo Rcliquiarioinformadunanod’argentodorato 
nelqu^cftaripoftovnOflbdiS. Dionigi Areopagita;troua- 
Bifiquefta Reliquia ncU’Oratorio di S. Luigi. 

*' D» Tazza, ncllaquafc bcucua ilmedcfimo Re S. Lutgi ftc- » 
irdìfegnodiTamarioocolpicdc d’argento dorato a fraalW, c 
fpiHò diesigli d’oro con vn L- coronato. ^ 

* La Spada,di cui il medefimo S. Luigi fi ferui contro gii Ilt- 

ftdeh nclviaggiodiTcrrafSanta.- 

’ La Corona del mcdcfimo Santo Rè tutta d’oro , e gemine , 
tfi-fc quali vn Zaffiro di ftraordinarid grandezza , e di vaioc 

* Lancilo d’oro ddraede fimo fparfodifior ' 

pan Zaffiro quadrato', in cui fta Scolpita la di i * ^ ^ 
bn vn S- , & L. che fignificano ; SigUluin Ludouici, ^ « 

^ Vn*ifbeSma P/ctra d’azzurro legata 

in/icuo diNoftroSig.davi»partc,c dinoft^DimadaU dw ^ 


C. V 


IL Tiy cntiosó E memor^sile 

' Gli Vndnclli dvna Cappa donata dalla Regina Annaffi Brè , 
tagfiaconvnbcIlUfiino Giacinto dencro-ad incaTsatura d’oro 
fwcnuto da due Armellini cboroai fmalto » 

Vna ricca Ampolla dOnice guernita d’argento dorato . 
yn grande,e bcllilfimo Chriftallo di Monte incafsato dentro . 
i^fso cérchio d’oro gucrnitQrdigemrac,a trauerfo- del qua- 
le fi vedono fcolpite molto ingegnofamente le Imagini del 
Qocififso , dcllaB.V:e di S.Giouannii, 

Vn Calice di foggia molto anticada di cui Coppa è formati ^ 
d'vn* Agata Orientale bclliflìma*, c bcmflfimo intagliata » tutta 

guernita d’argento dorato con diuerfe altre gemme.. ■ 

La Patenidi qucIttrCalicc è d’vn bel Porfido, verde a pud 
chictte fpàrfo di pefciolini d’oro>con bordatura d’oro , c arrioj ^ 
chilo di pietreprctiofe.- p 

** Va bel Monile d’Agata bianca, fopra di cui .vcdefircolpit» ^ 

l’effigie della Regina Saba, che fu trouar Salompac in GicrHlàf ^ 
lemme . 

* .Vna Gondola formata d’vna bell’Agata orienÈalc beniifi®**' 1 
tràuagliata,c legata inargento con nwite gemme: > , 

LedUe Corone di Luigi decimo quartoregnante, che fcrui^, * 
cono al dilui Sacroil’vna d’argento dorato,oraltsa d’oro . ' 

■ K S 


NEL QSTARTO ARMARIO; 


2 \ T Na graniTImaginc di S Benedetto di rilicuo a mtzVf ^ 
Y Corpod’argentodoratocohla Mitra, & ornamenti, ’ 


^elCoUo tutti coperti di pietre prctiofe legate in oro . Ticncin^ 
manovnChriftailOjdentco al quale (là ripofto^l’oflb d’vn Brac- « 
ciò dieflb Santo donato iafieme con lapredetta mano di S.To* . 
'mafo da Giouanni Duca di Serri. 


• Vfl3 gran-Groce d'oro Mafsiccioarricchita d’ vn gran nu me*, 
rodiperleOrientalij'&altrcpiccrcprctiofìrsim; tri l’altrc d’Vn, 


groffo, cfìnifsimo AmctìfloOnentale,. Rraqucfta Crocidi: 
Carlo Magnole fu aoaata da fuo Nipote C arlo il Ga Ino. 

• Lo Scrigno di Carlo M^no tutto d’oro, ed' vngr.l numero dì 
prctioUrsinae pietre, e grolle perle d’Onentc^ Nel di cui Coper- 
chio iTvedono dentro a chriftallo troq^ade’i Bracci di S.Qior- 
gio;lTcodo^atApollinarc, . .t , 

....... ^ ' La 


ìj»- a 


I ^ iythVA r ’AMCJjt: \n 

I * laCoronadcl mc<klìino Carlo Mag» tutta à'otò, e di 
I niflimeganmc. Q^ftafi porua Rcms,Qgniqual volta fi con- , • 
I iàcrano iRè di PraoeU ioncac con gjli altri regii Arncfi,« or* 
f namcndtctoè/ ^ , 

llScctcro^MaaodiGiuftitiajeU Sproni del medcfimo Car- . 
k)Mignotuitid’orojlarua4>ada,dicuiil manico , da Gu«- 

diafono d'oro co'I punule carico di gemoK • GU V ncincm dM 
dilui manto reale tutti d’oro con Diamanti,rubini>e perle One* 
taK con d libro dcUcGcrmonic, che s’vùno in confacrariRe. , 

; La Corona diGiouanna d’Eureux Regina di Francia rao- 
glic.di Carlo quarto lotta d’oro, c digemme ,chel««c per l itt: ' 
forònamento delle Regine. r 

Vna molto bella Imaginc della B.V.d ambra finifsima . 

• Vnbel Vafo; di chrlftal dìMonte crauagliato egregiamente 
Conincafiàtura d’argento dorato , gucrnito di . 

Vn altro eccellente Vafo di por^o con due tcAe, & ak d A* 

^Vn^^SnkPató d’argento ifmalto; dono del R^. 

^n forma cTvna gran Gondola fatto d’vn Chrifoìftd, 

*^^n ^rnfeimotibro de gli EuangcIÙifì tuttdcPcftc ddl’^-. 
nocche lerue nelle maggiori folenmtt . Egire tutto 

IO di piaftred’oro,c arrichito di quantità di gemme, egrofld 
r**VnSll^*oVafodAgataOrienuledW 

fi pcriafua antichità, come principalrnentepMUfu^ 

Fù fattofaredaTotomeo F.ladclfo 

vi confumò lo (patio di trent’ann* . Egli è dono di Cari r , 
monte,chc fermai Tempio di Salomone. Fhdonat» dalRd 

^^{^^a^an Tazzl d’oro arricdiiia di gemme, ^ fcruì al i^c 

.<1 « Moaa. : 
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ÌL TfrtP^JOSO £ MBMORAJULB * , , 
tamcntt «ra, pct i d,fe««i< colori, tha mollra tuttlM-’ 

IO in orOjC gemme .'• 

nel C^NTOtAKMfAKlO’.* •- - ^ 

■•V^:25S=&t^srS' 

^pprtatcinWanciadilCardmalPxc^rodi Capua Lcg*9 

di Papà laaoccoco terzo l’anno i xi 5 . ^ 

NEL SESTO armario* ^ 

nel. SETTLMO armario- . " • 

“iLuigl « 

yarto. — r. 

NELL’OTTAVO^ ARMARIO’ ; 

» YrNgranCori»dJAlicorno>chehd fcipiedi,e mezzo di. 

VnvllSf.diSffo dicofi'prodigiora 

f« vSa a WmifuradclIaGìtó^ 

Perfiarànao Sq^.donate pofcia da Carlo il Calao . ; " 

• l)uc Dentici Càual Mari W di Jroi^weata grandezza dqn 

’dsdJ0bcDàuidtdiScotiaV_ ’ r a 


B ^ L t TXat 2^^ J ^ 

* la Lanterna*<li MaJco , xhc gli raw» a prcndcrcl^.^. «idh- 

HOrcodiGftj^ani. ; ' 

^ Vn-Gk)coJiScacclii^’auork),GhcÌcnjiaJtravokrq^Carto 

Magnoi . ^ 

Vn Corno djCaccia di Rolando mpote diCarJo Magno. <*' 

* laSpada di Turpino Arciucfcouodj Rcms , che portò far- 
mi con Tuo Zìo Carlo Magno comraglUnfedeli^ t' 

laSpada di Giouanna-d’ Are detta laPucella dHOrlcaos. • ' 

•LaCitedtadibrojufodoraiqichcièruìal^^agobertó^ ’’ 

piti di mille anni. ** •< . 

* E per vltimofi fi tedeKIo fpecchiodcJPoeta Virgilio. 

Dàlia Sala del Tclbro con la Scorta di due Rdfgiolì fi vi vi- 
fltar le Tombe de’i Rè pofte dentro’, efuori deJChoro. Sono 
al^e di bron 20 ,e la maggior partedi marmo finiffimo inta- Stilili 
gliato egregiamente r Altre fi vedono apiano del paoimento* ^Francia. 
Òtaltrcelcuatcinaria,tuttemagn)fiche,c fuperbc. • 

AflàTomba del Rè vftithàmentd dcfbnto ardono di conti- 
nuo due gran Torcii accefi vhii Teftimonii della mortai con- fofann* 
ditioncde’Regnantijcnonfi leuano, fc non per farle /eruir 
di tem po in tempo al fepolcro del Rè fucceflorc . 

Scruc 1 a Chiefa di S.Dionigi per l'incoronamento delle Re- 
ginc, che vi lì celebra con ogni raaggiorporapa, e foicnoiti, m- 
tcnuencndoui non folotutti i Prencipi , e Principali del Regno • r r 
tti l'iftelTaMacifHdc/Rè. Il Diadema della Regina Gicman* mJcalL 
'hi d'E ureu x tutto d’oro , c gemme , come s’c detto, s’adopera le circa C 
nella funtione. , Ìneergnar 

Strana pcrò,e quali dilfi,troppopartial condilione di quello fi 
Tempio fi dii nccucrelRè sù’lFerctro,e le Reginesù’JTrono; * 
Quelli fatti fpoglia di morte: Quefte-arirmate dalla Macllij ^ 
Quelli tra il luonofthèlfodi'TI^mbÒrri-,' c T rombe icordatc; 
Quclhtrài rimbombi idi mufica , « acclamartioni di viua; 

Quelli condotti al Tumulo; QuellcalTrioofo:Quelliinfom- 
ma^efi tributarli del Terapei, e della Parca; Quelle ioattod’- 
effigger tributi d’homaggiodaloro Popoli . 

Ma non ra’amlcddo , che , come tutte Thumanc grandezze 
vanno terminare nel Sepolcro; refi quello Tempio fiittoMi- 
riilìro DepcfitàriodfGokijchc il tutto adc^, leni e per acco- 
gliere intlmcrcnteraèùtc rOfladc’Rcgf,o inIicmcdeJlc Regine. 

V 4 Q^ia- 


f» IL firCWOSÓ 'tE ^MORjiSIlE ^ 

Q^diqueftefì vedoaofepoltcne] medc/Imo lu^o perì 

{ 'ramo , ne xltradiftintione fi fcorge tri quelleccaeii , cheiòlo 
’Infcrìctione defcitoli fopra la Tomba. 

XUtnJecrà^ La Chiefa di S-Dionigi,per quanto na rrano le Croniche dellì^ 
tiene mi- Frlcia>fu cófecrata miracolo/^ente dal Cielo in quella gtiifa. 

Aerano già fatti li prcparatiui per tal Confccratione > che fi 
^ J-^doueua celebrar* il giorno feguente; quando rnceno poucro 
Leprofo vago di ormarne diftintamente la cerimonia, etc- 
meadoeflerne impedito dalia gran folla, prefe partito di na- 
Iconderfi nel Tempio la fera auanti per iui afpeteare la matinà 
£t ecco , che verfo la mezza notte vidde feendere trà vn chiaj»* 

• re di gloria Chriflo Signore ilqualeco’l minifierio di molti An. 

gioli,e Santi tutti in candide , e nfpl endenti fi pofe a far’e- 

A gli ilefib quella Funtione,qualfioitaaccoflatofi al Lepro/ò,gli 
nommandò , chedoueflfe publioar la marina feguente quanto 
haueua veduto : màegliadducendo , che in n’un modo gli ià< 

, . , > rebbe creduta tal nouità , Qhrifio Signore toccatolo in uccia 

g li fece tofio cader la lepra vifibilmence , con dirgli, che di que- 
a fi feruific da moftrar’al popolo in prona della verità . £ que- 
flilepra, ficonferua ancora nelSacroTeforo già mcntouato . 

Màè hormai tempo d’vfcir dalTempio . ^efio al di fuori 
ètutto, come diiO, fabricato all'antica dVn diiegno magnifì' 

. co, cfontuoib. Il tetto altre voltrc, dicono, folle ricoperto di 
• ' . lame d’argcrfto,che furono lettatc,pcr redimere vn Rè ingucr- 

ra, il Rè Dagoberto fece il tutto edificare in tre anni, del a. 

cdotò quefta Ghicfa digrandiifimi Priuilegi, come pur ditùtte 
' ^abbétià l'immunità per qualfiuoglia delinqucnte.in memoria d'efle r c- 
gli fiato làluato iniracolofamcntc in quel luogo dallo filcgap di 
ét S»Dì9- Ckxario fuo Genitore . 

GontiguoalTcmpio fti il Conuento dc^Monacl Bcnediiiim 
conticolo d'Abbatia, & è la più Infignc dellaFrancia . 

Anticamente era quefta Dignità pofleduta dà glf fieni ?vIo- 
naci ; bora non ficonferifcc,cheaPrcncipi, e .Cardinali, come 
al prcfcntc vicn goduta dal, Cardinal di Retz ’ 

IlmcdcfimoRcDagoberto fondò quefi’ Abbàtia irficme 
co’l Monafterio , ch’è veramente regio . , Vj habitàno in molto 
- numero iRcligiofij qual 5, benché fiano parte con regola rffór- 
n^ta>c^aitc nò j Tutti però viupno poa cfscmpjariia , Officia- 
, ) 




D E L L'A T KU ì M i6i 

nOtCmìnteorono la Chicfa con molto lullro, e fono Cuflodi dc- 
pofiurijdcl Regio Tcforo.La celebrità dclTcpio, & Abbatia di 
SOionigi ha poi fatto, che nel medemo luogo fi fia fabricata vna 
Città nominata à pùto S.Dionigi.E’picciola:ina però affai cofpi- 
ciUjC popolata;attclb che in riguardo delle molte>e gradi cfsètio 
ni>clje gode có cflcrc quali fràca del tutto/.riefee più dell’acre cit. 
ticómoda,& abbódantc.Vi fi fi la Fiera ogn’àno li 9. Ottob.Fc- 
fladi S. Dionigi, e dura :o. giorni continui con grandeconcor- 
fo,raaffimcdc Parigini. Ad vna picciola lega da S. Dionigi verfo 
mòte vedefi à dirimpetto la Città,ò Caffcllo di Memoranfi polla 
nella sómità d vn Colle tutto fertile, e deliciofc.Eràno Sfg.di que- 
llo loogo li Duchi di Memorali, Cafa, che, come traile l’origine 
da vno de'Baroni,chc fcguirono nella fpeditionc Salica il Rè Fa- 
ram^o.'cosi fù anche la prima in Fracia a riccuere la Chrilliana 
Fede, in proua di che porta nell’armi gcntilitie ; Dchs pritnu Chri- 
fiiariHferuet.KciiA Chiefa Parochtalc,ch’é molto bclla,e ben tenu 
cada I Preti dell’Oratorio ,11 vedono nel mezo sótuolì depofiti di 
quegli Antichi Duchi,c tra gl’altn del tato celebre Anna gra Có 
tcftabilcdi Fràcia,chc l’ano 1 507. in età di 80 ani fi fegnalò còbat- 
fèdo tutto ferito nella càpagna apùto di S.Dionigi còtto gli Vgo 
notti la vigilia di S.Martin e ne.|morir che fccc;l di feguéte diffe ad 
vnReligiofojchccercaua di cófortarlo.-DìgratMwoM vi affaticate 
farebbe vergogna che va huomOiCbc bà faputo riucre 80 <wnf, nanfa- 
feffepoi morir vn quarto d'hora , Hora quella Cafa è finita , come 
pur c lupprcffa la Carica di Conteffabile , c poffiede Memoranfi 
ilPrcncipedi Condè. A pie del Colle giace la Valle dettaaputo 
di Memcranfi da cui foghono venir a Parigi k primitic dc’frutti 
più prchbati.A fera parte fi feopre Ar^ctcuil Borgomolto cófi- 
€krabilc,e popolato.ncl cui contorno li fanno vini cftjuifiti in gra 
«opia.In Argétucil fi cófcruacó grà vencration laVciie incófutilc 
di N.S.donata da Carlo Magno ai Cóucto de P.P. Agoftiniani,c 
B porta cgn’annoin proccffioneccn gràdiffimocóccrfo,c folcn- 
jiitd.QucL Velie per quanto trafparc dal chrillallo che la rico- 
prc,mollra d’cffcrc fabricaucó l’ago , c imita il color pauonaz- 
zo.Wclla Chicfa di quelli P P. dietro l’ Aitar grande fi fanno ve- 
der dentro al muro alcuni Sami di A pi, che hàno del miracololb, 
xfsedo itti capitate di grà tépo nó fi sa come: vi fi cófcruano, e la- 
uorano del continuo forfè per inftinto di fcruir col minillerio del 
le loro cere àqùclli Altari .Nel r. torno, che fi fi da S-Diowgi 
Bams per Vita Urada rcgia’piàtata di frcqueti Croci di pietra mo 
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ìSz il Tiy CFBJOSO E 74Emoi{JBIL£ 
to àtiche(ouc dicefi^chc S.Dionigi fi poiò nel portar che faceua il 
proprio Capo}fi pafla per vna bella pianura,douc per eflcrc tut- 
ta Caccia nferuata s’iflcontraaoad ogni tratto le fcluaticine in 
gran numero . £’ celebrequefia Càpagna per i diuerfifatci d’ar* 
di rai,ehcvifcguironoje vltimamétc nelle guerre ciudi trà *lc5po re 
mATuriye gio^c quello de'Ptrnc/pi follcuati. In profeguendoadvnalcga fi 
jut ijfcia a mano delira il Cpile,chc chiamano volgarmcce Wmtmat 

fre, cioè Mòte de Martiri per il Martirio, che vi fofténcro molti 
Sati,etri gl’altri S.Dionigi l’Areopagita Apoftolw della Fràcia , 
che in età di ccto,e più anni vi pati duri torméti per la fede di Cri 
fto,e alla fine dopò eflcnii decapitatoportò(gran prodigio ? )egli 
/lego con le proprie mani ilfijo capalo fpatio quafi d'vna lega 
^ Tepio . Sopra di quello Mote vedefi 

prigione di eflò Sàto come pure dc’fuoi cópagni S.Ruilico,& 
Elcutcr;ohora.diucnutaChida fotteranca cò vn’altra fupcriore 
malto co/picua,aUa quale ili vniioil Còuento di Reiigioiè dette 
Capiti^, le Dame, tutte delle principali diFràcia.Fù.in]queftaChicrafupe 
inatto f" riorCjChcS.Ignatio Loiola gettò I primi fóJamcnti della Cópa- 
Giesù , che s’è poi veduta crcfccrc in fi poco tepo co tato 
pa^fiia ^ frutto della Gloria di Dio, dcaumcto della Fede Catolica. Serve 
</>»«.. vede a ma finifira del Choro dCcro à picciolaCapclla regillrata 
in marmo la memoria cól’lfcrittione latina. 

. . Con la morte di Madama terminatoli l’aao iddi, fi princip|iò il 
■ nou’an .10 da S. M. colfolito fegnar delle fcroffolc.D j .Gcn. gior- 
no ro.£nir.jn Fràcia, per efier la fella di S. Genouefa il. Rè co'J fe- 
guito'dituttala Corte fiportòla matina,(ècòd»ilcoilumea quel 
lachiclà,ch’èpofiaoelficopiù rmincntedella Città, echiamall il 
TifìpdiS^ raótcdiSGcnoucfi EntròmChicIàilRèprecedédoliiooSuizcri 
battente co fla uti legno del maggior decoro & auttoriti 
IH i U4 Indi portatoli in Choro al fuo ginocchiatorio parato di porpo^ 
ra,vdilaMcfià càuta io mulìca regia »,e celebrata pótificalméce 
dall’ Abbate del Luogo.Qiefla Chiefa,quàtùquepecdifuori non 
aj^panfcanguardeuole,che per l’àtichità deliamole^didétro pe- 
ro c molto nobile, ornata, cfótuora,.maifimeilChoro ,e Aitar 
maggiore,ch'à Ibpra modo rieco,e maeflofojcfsendoui e marmi 
fìnilEmi,e pitture di gran prczzo,oltrcl’òro,rargcnto,T la poin- 
padegl’addobbi , c paramenti . Dietro all^^Altar grande ftàao 
erette quattro colònc di marmomolto cofpicue,fopra delle qua 
li fi V cnera in «alfa d»argcto il corpo della Sita j c ogni venerdì 
4^’^no, nel qualgtomo v’è va parùcolar cócorfo, c ftcelcbra. 
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D E L L oi EKU'Ì^Cl^V 
ftraordinario numero diMcffe , fi fanno toccar la detta Cafl'a i 
drappi>c pani lini per diuotione tiratile calati di man’in mano có 
foni da due Preti, che flàdo /oprale medefirae Colonne in tutta 
cucila mstina hó fono altrosdii pensàdofi poi nel bafib vicino alia 
facrifiia i'acaua d’vna fonte foluteiiole detta apunto la Fontana 
di S^enouefa.Ncl pr.uimcto del Chorodauàti j’Altar gràde vc- 
defitrà raltrelaTóbadtClodoueo, ò fia Cloaigi ( da cui è poi 
venuto ilnome di LuijOprimo Re Chriftiano cdìóertito alla Fede 
p<TOpcradiS.Clotildcinfif mccóS.Gcnouefe. E perche quefl- R 4 tttntì 
Hifiorìa oltre la iba pictà,porta fcco vna curiofità tutta fingo'a* fuceìm^ 
fc,fc ne foggiùgera qui con ogni breuitd poffibilc la digreflìone. «/»//« Co- 
Sotto il Regno del Rè Clouigi Viucua nel fuopoucro Tugurio 
diNàterra Villaggiodduc leghe da Parigi vna Vergine Paflo-^.^^ 
iella per nome Gcnouefà.QueRt qtiàto piu balTa di natàl», e po- 
oera di forcunc,altrctàto più emin étc di virtù, c ricca di tefori del- 
la diuina Gratia accoppiaua có l’afcrcitio di pafccre le pecorelle • 
quel di foruir a Dio in fimplicirà di cuore- Quàdo' vn giorno 
ìofpiraca efiicaceméte a portarli dalla càpagna in Ciità,e dalia ea. 
pana nlla Regia v cnc a Parigi . £ fc bene da princi pio per voler 
predicare la Fede di Chrifio ad vii popolo troppo licétioro,& Mo 
Jatrafù riputata perf azza,e fi vidde dmrnuta ludibrio della Ple^ 
be.Ella nódimeno con inaudita paticza , e perfeueraza Aiterò il 
tutcojeauualaratafemprepiù dalDiiùno Spirito potè infinuar* 
fiin coite all’ orecchio della Regina Clotilde , la qeal, benché 
maritata ad vn Rè gétile, viueua però in fantini di coftumi , e dì 
Religione.E quelle due SS.dónc aiutate àco da S.Rcmigio che vi- 
ueuain q^ueltépoitàtofccroc córcsépio,e cól’orationijcheal fi- 
ne difpolcro Tanimo del Rè alia vera fede.Il Rè alfhora troua ua.' 
a cxcupato nella guerra cótro gli Alerainije douédo venir a gior 
iuta có efiì loro, foce voto a Gioue per il cófcguiraèto della vit- 
toria.Ma vedendo, che tutto 11 contrario gli riufoma l’elfitò della 
bactagiia,prefo partito di nuoltarfi aiDio dellaReg'na fua moglie . * 
promcnedo di volerli far Chriftiano infieme có tutta 
fcrimancua vincitore deTuoincmicj.NclloftcIfotépopoftofi al 
h tefta delle fuc truppe fi /cagliò có tato impeto cótro gl’AfomS- centro 

ni , che la pica loro di mano la vittoria , difordinò , c pofe in fuga gUAUmto 
chiunq: fc gli parò dauanti. Erano idi iui colpi fatali ,fl{inuinci' *>• 
bUijCome che portati dal BracciodclvcroDiodcgI’Eferciti.En- 
trò i 1 Ré dopo fi grà vittoria gloriofo, e triófante in Parigi, douc 
cófcrmaco sèpee più nei buon propofito dagli auuifi faiucarì del- 
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laRegina»coopcrà(io al tutto la S. Vergine Gcnouefa,fi riioluctte 
^ farli battezarCjOome feguì nell’Anno delSig. 4 pp Fù fegnitt- 
to l'e fsepio del Rè nó folo dall’ Armata :ma da tute» il Regno * 
Così Clouigiperefrcr flato il primo Rè Chnfliano ottenne poi 
dtlRe de per séycfaoi (ucceUori il nome diChriflianif. interne con la pre* 
rogariua di Figlio Pnniogenito della Chiefa. L’ano (èguite il Rè 
tffttiii fùvntonellaCjttidlRcmspcr ,manodell’Arciu.S.Remigio.E 
fauorìilCielo có etiidcee miracolo la di lui Cófecratione; perche 
nò potSdo' per auuétura eifer portato i tempò il faero CArifma 
per caufa della grà folla di góte eócorfa da tutte le parti , fi vidde 
'Miracelo fcédere dal Cielo vnaColóba, che portò nel roftro vna pieciola 
delUSan Ampolla d’bglio odorifero, c raerauigliofoJEfin’al di d’hogi ficó 
^ fgrya nella Città di Rems la medefima ampolla,eferucdi tepo in 

tépó per la Cólècratioac de’i Rè fenza,chc mai fi veda effer e fee^ 
tnato quel miracolofo liquore. A quello miracolo llicccffc quclN 
Miracolo altro dell’Arrai di Franciache lì ridderò fubitamète cigiatejc in 
luogo di tre Rofpi ò tre,(5orone i n dipo d’argento vi sfeuiUoro»- 
0iFraeta. con color celefte tre Gigli d*oro.E fé bene in quella verità nò 
jpar,che cóuégano tutti gl’Hillcrici : è però credibile , che, dopò 
naucr il Cielo vcftito di nuoua Religione il Regno di Fràcia, vo- 
Icflè rinouar ancora l’Armi , perche poi rcllalTs annerato l’Ora- 
colo drll’ Apocalilfì . Ecce noua facto Omnia . Si cóTa erano i Rè di 
Fràcia ordinariaoiète nella Città di Rems metropoli della Scià- 
j»agna nella Chiefa Catedraledi noflra Dama,Tépio sótu ófìfa- 
dorno dcfJa più vaga, e macflofa Facciata, che fi poffa vedere; cP* 
sendoapùtovnadi quelle cinque cofe, che la Francia in propofi 
to di Chiefchà di mirabile; cioè la Nauedd Tépio d’Àmiens;il 
C trìmo- Choro di Bcluoisàc Torri Hi Parigina Facciata di Rems ; il Capa . 
mie di Sciartres.il Rè aflifo in Trono di Maeflafotto Bildachi- 
xVdtP - no d’oro,c gémc,dopò cflcrc pa rato folenncmcte degl’habiti rea 
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Il co’l màto ceruleo fparfo di Gigli d’oro, e con Corona d’argeco 
permanodcgliEccIefiallio Duchi Pari, che gli mctton anche ài 
{proni d’oro , e la Ipada dell I mperctor Carlo Magno , forge i a 
picdi,e dopo eflcrgliprefcntato il libro de’Priuilcgi del Regno, 
mefla mano alla f|>ada giura di mantenerli inuioJabilracn te. Ciò 
fatto ilRè,depofla la Corona fi mette ginocchio tiauanti vn’AlT 
tare tutto d'oro fopra Qifcino dt velato , che chianunoCarreoM 
fparfodi gigli d’oro.E ali'hora l’Arciu. di Rems vcftito in Pótifì - 
caIi,comc primo Duca Pan Ecclcfìaftico prefo foglio della S. 
^polla trafportatafi proccffionalm^ d^'AbbatiadiS.Rcnji-^ 

gio ^ 
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"^o>?oge il Ré dal vertice del Cape fin (òpra il petto in forma di 
Ccoce^e nello ftcflò tòpo tatti li Duchi Pari > c inllenac li Prccipi 
del fangue fi vedono foftétar in alto f<^ra il óp o di S.M. vn gran 
Diadema d'oro,c géme^hc fu gii del medef. (^rlo M. Qófccrato 
il Rè , fi ripone fu’l Trono , doue rién coronato del fuo proprio • 

diadema d’oreitencdo in mano due Scetri pur diCarlo Mag.lVa 
de’^uait ha in pùta vn Giglio d’oro mallìccio, e denotala potéaa 
Taltroche lià nell’apice ma mano d’argènto dorato,vuol fignifi- S 
care la Giuilitia.A/lì fieno in tato al Reai Trono>oltre le guardie i j Duchi 
i DuchiPari , & i Prccipi grà numero di Vefe. & Arciucfc.vno Puri ajjfi- 
de quali fiiol fare nome di tutto il CJere vna dotta, e pia elTor- 
tationealRè intornoalmàtcnimétp della Catolica Religione, 
ic al buon gouerno del R egno^ che nlpódc J.M.có protefia di 
diftdere la&RomanaFedc,e di nò alterar |ìùco le cofiitutioni del 
loScato . Tèrmina la cerimonia cóla Mefia grande celebrata dal 
jnedrf. Arciuefe^i Rem$,qual comunica àche ilRc di propria ma 
no fotto l'vna,e l’altra lpecie,come fi fiiel pratticarin fi fatta oeca 
fione.Eia tal modo fu facrato il Ré Luigi XIIIX-RcgnantcrAn- 
-iio id54.in-cti d'anni Scdcci.Màper tornar d S.Gcnoucfaique-' 
AaS.Dotizellaandòsépreccelcédo di virtù in virtù, fin che pro*r 
nata dai Sig.có molti trauagli,& infermità fu chiamata finaimé^ 

.ie alTalamo del cele fie Spofo . f ù fepolta i n quello Tépio per al-( 
tro dedicato ali’Apqfiolo S.Pietro,quàtOqueper]agràfama,e 
celebriti dc’miracoli operaci i intcrcefiioncd’efla Santa babbi» 
pxefb apprellbil popolo nome di SantaGenoucla . In vrgenza 
eil Pefie, Fame,ò aitra calamità fi porta il di lei Corpo in procef- 
fione fokniiìma ai Tcpio diM-Damai e in tal métre fi dàno per 
ofiaggioalcuniCanonicidiquclla Catcdrale. Cosi vnalanplice ^ 
Paftorella in Fràcia é diucnuta lafourana di Parigi in quella gui- ^ ,eenom 
à^cheiH Spagna vnrempiiee Contadino S lfidoru è fatto Padro- ' 

ne di Madrid . Che no può la sàtità di vita 1 métre quella porca 
vn'huomo a fialto grado d’honor àche in terra>che h magiori Po« 
cécaci del mòdo inno gloria di profirarfegli rupplichev.oli,e di gcC' 
car àluoipiedilcloroCorohe.ilTuguno paternodellaSanuin 
Nanterre vedefi conuerctco m vna Chiefa , e nel bel mezzo Udii 
Pozzo,che featurifee di continuo acque faiutcuoli per ogni folte 
d’jnfcrmicà .Dclrcfio il luogooi S.Genouefa è vna déllcif. iafi> 

£WfC regie Abbatte che fi trouano in Parigi, e tiene grà giurifdi* 
bone àche intcporalc.Vuionòin ella Canonici regolari Lacera-' 
ncfijcixe ofieruano l’àtico ioflitutofi deivefiire,eome deU’o£cia 
• ■ ■ ' ' ■ ■ ■ ■ X y ■ re 
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re cóogniertcpiarità .QucftidTcrcitano pariméteJa cura dclli 
contigua Parochiadi S. Stefano Chiefàmoltó vaga,c|fontuofai e 
’jIbbMìi «J'vn modcJIo del tutto nobile.E per diràco delle tre altre Abbaile 
Regie tfu. regie, già che le habbiaitJ accennare;que/lefono S. Germano de 
F arigi , Prati, S-M artino de Capi ,e S- V itiore,!e d uc prime di Monaci Be- 
nedettini, e queU’vltima di Canonici Laterané(i:ma di pili ampia 
regola.In quella jncdefimahori quel tato celebre de 

re,e vii! vedcacora ladiluiTóbd . Vi fi matiene vna iìorida Bi- 
blioteca publica,e molto frequentat«.Vicino alCóuéto di 5 Vit- 
tore ,s’apre il giardino publico de séplici medicinali, fpatiofoal- 
crciàto,chcamenoie quel ch’importa piàtato,e tenutooó fomma 
Giardino curadoue lècódo i tepi lì h lettione publica diqueli’herbc daVno 
de medi. Medici rcgii-Bolliuaiio sépre piti i torbidi di Roma có laPran- 
cin*li in cia,e fdoltofi affatto il trattato di S.Quiricu s’era il Duca di Cre. 
HPéiriii. quj portato d Tolone con ordine di traferiiiìà Parigi, quando 
lecofe non piglialfero miglior piega.Era poco prima capitato 
in pràcia nouoBrcue di S S.infieme có vna lettera deldàcro Col- 
■ legio de Cardinalidn quella s’intercedeua apprciTola.M-Xpma 
a Auoredel Cardinal Imperiali, contro di cui lì mellrauailRè 
Torbidi principalmétc fdegnato, auega che fofleoccorfo T accidéte de’- 
trÀ Roma cg|-fi fn tcpo,che quell’JEnun.fi teneua alGoucrnodiRoma»Ncl 
*^'*”^*^ Btcuepoidopòeircrli,'di nuouo giuRjficato Taccidéte fortuito 
j j ^ veniua ttt l’altro coic cCmcdata da 5 >B {la pietà del 
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•Kèin far abbattere li Tepy d'Herctici in Dùchcrche non folo2 
ma in diuerfe altre parti del/uoRegno.E veramcie hifogna di- 
rc,chc inpràcia gli Herctici fiano hor mai ridotti all'vltimo par- 
.o,s(za Xèpii,siza credito,e sèza veruna auttorìtd , no trouàdoli 
quali tra «fsi perfona di cóto,nó dipédcdo,che da vniìlo fracido, 
e ctdétcil loro follegno . Quindi iióccme nc’tcpi delle pafsate 
/attiqiii,ò leghe, pieni d’orgoglio c d’ardiméto : ma timidi , c di- 
mcfsifi vedono cóparire; equa/i che vergognati di sé mcdcli 
publicano a caratteri di rorsore,qiiàtolìa vana, e ialfa la loro^fct- 
^onott^e f2,5j trouan o perdo afsai minorati di numero gl’Vgonotti,clè 
lot ejtaio. cóuertono di quàdo in qi a lo le Cafatcinticrc,fi per ridurfì al- 
la pur troppo da Jor conofeiuta Catolica Vcriti,comcàco per go 
dei c de gl'honori,titoli,c vàtagi,a quali fino di nópotcr in alcun 
modo afpirar^ fin tato viuanoneila loro Religione pretelà nfor 
mata, ó per dir meglio ditormata*E fcbcneinFràcia per interef- 
se ò di politica ò d'altro fi va tolcràdo la liberti, di cofeienza ili 
può però crcd.crc,clicj(Ino végaafsttlutainctc Icuata quella dcbixt 

fcruir 
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fcmiranzi d'augumeDto di merito per 1 Catolici vòlonttrijehcdi 
fòmento di malitiiper iprotcrui Caluinifti, e Libertina Anche 
THcrefia di GiàTcnin^hc gli ani dietro era giunta a fegnodi ^- cùafem^ 
fiabbracciar da^buona parte della Francia, e lino de Soggetti piiifif dtfrtjfi 
acre Jicati,&autoreuoli,hora vedeù delìituta affatto, e poco me^ 
nocche cllinta;mercè il prolùdo rigore defommi Pótcficiiare» 

' ddercdalle radici quefto germe di faliadottrina , & il pio acudi- 
mento dei Ré lodar mano alle Bolle Pótificie coi più lèuerì 
decreti fatti opportunameatedloioto proprio,e per mezzo del > 
Parlamento 

Era Gianfenio Vefc.d'IprinelIàFiàdia^dicuifaUi dogmi ven* 
gonoargutamctctafsatidaVnReligiofo Francefè nelfcgucnce 
£pitafio,chenon hò perciò fb'mato improprio di rcgiftrarc. • 

Sta Viator ybtfletU loafnius ,-Hic iacet nona doSrina ideoifalfa »■" 

^a de Deo noua i Deus ipfe efjetfalfm fi pofset efie nouus •De'^àt m- • 
tura pura minus fiòtè ; De Tiratura fona minus purè » ' De naturaiapfn^ 
mnus re^e fenfit . - Tcfl natura calumwas non pepercit Gratia. Vt ■ 
vtgtff grattarti fufficientem^fingit ìnutilm . Fé defiruat efficacemx fa^ 
citcrudelem. yteuertat lAerum Arbitrmnixreddn captiuum» yt’ 

[ sorrumpatbonaopera i cor-rumpit merita, y t excufitpeécatum, , 

‘ ' fiteit neceffartum .-yt reddatCìnifiumodio^um t negatpro omnibus 
' '• mortuum ,Abi y iator x fit amas'Augufimum xfuge lanfenium • - 
7{ìbUbabetAugufiinix^uinihilhabetaugufti.' 

£Iperòvero,cbc Gianiènion»fi puotn rigore chiamar bere' 
ti co>nóhauenck) eglilbftenuto fi fatti dogmi co pertinacia>come 
tato più ofUnatanieme ha certato di fare li di luiièguaci.La fetta 
' parimcte de grAdamifìi>che pareua lì voleife annidar in Brada ,, 

* vedefi feaedata del tutto. Alseriuanacoftoro>che auanti Adamo j 

i fòfscro preceduti altri fccoli,& altre generationi,con che veniua 

r no a.contcdere la Creatione del Mondo,e inlìeme cófòdve le di 
‘ uine Scri»ure*£t iofofso dire d.efsermi abbatutoin difcorfo co 
t vno di qucfti tali, che certo hebbe a farmi trafccolare có fi Ara- 
1 ne opinioni.E per quoto fc gli potc/se addurre con infiAerc , che • 

Adamo era Aato il primo Padre de v méti, cMosé il primo Cro • g 
nifta della Genefi, come cóAa apprefso tutti e Rabini,e S.S.P.P. 
sepre Aette faldò in negar ciòcó dirmi, che no era bé ìnfor 
I matodeilaGenealogiadi queAo Mondo. Finalmente vedendofi 
aAretco a prouar ciò per via di fcritture , & auttorici ; difse di 
i oterk) fare in publico,come era pronto i mantenerlo in pri 
[ . Da che conobbi tanto piu, cfl'ere «oAui rn Ibgnatore , A 

k — - X quale 
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i<8 il tw cym^. * 

j duale non amauacammar al chiaro, per non incontr ^ 

tà e pcf non incorcrc nel douuto caftigo.ln fato, non „ 

che fi ftàpò vn libro di fimili fciocche22e;ma chi ne fu 

. fé non voicua pagar il fio nelle fiamme, fi vidt.eaftr ^ 

tarli come fece publicamétc» E fi fatto libro degno d 

* fuoc o, e non del mondo fu per ordine del Re abbriigg . 

Piazza della Grcua per mano diCarncfice.Si 
di Pace la Francia ha hauu^o fortuna di 

La Tran, tìó foloeftcrne ma interne ancora .Sebene ofler- 

c'ui'tpArA.- ivjgaméte di tata tranquihta,métrc quel Regno coi^ ,-mcrcdi 

goriMia <«iuailCardinalBcntiuogl»o,qual alto mare pili Aiol far t 

borafca,all'horchcpiù vcdcfiftarincalmaComca ^ . 
non andar molto lungi, s’èftttoconofcere 
Paefedella Bologna doue per caufa di certe 

impofte foUcuttifi da 8 DO,Borghefi diedero al/armi co^^^ 

fte nillri regij con farne ftragc di molti . « s , uni 

Bologna , Correvi fi tcncuano come in afilojmafpcditiceld dal Reale 
come fida. ^ officiali con il Cànone, e bcrfagliatafi la ^orre do^ . 

po qualchecontraflo furon collretti réderfi ,e chiamarfi perdutt 
In civetto Tennero tutti arreftati con gra rjgorc,ma doppo e 
perdonato alla metà di loro,gli altri 400. comc piu 

LatiaircmidiMariiglianonviftionofi 

venero p cr ordine del Réjàfci ati liberi. Coll dal a g 
za più che do ceppi catiuati gli animi nmafero 

moti éfeditioneTantoé vero, difieTacito,^^^^^^ 

'^rrhto * seniCj&autoreuolcvnPienopecoli ^rdonarc,c P . 

•Parigi del a differenza dcTiranni i quali non li fanno valcrw,chc co i rig - 
Cardinal g fg j,on co’l calligo fi ponno aflìcurarc della potcnza.In qu^ 

quel viaggio di molti giorni capito m Francia con gran 
di hutccyc di Caua!ierT.Fh incótrato a dueleghe da Parigi da 

. ?èleCarozze,de'Prencipi,eSignoridiCorrc.Allog^ 

zcMazarino trattato per 1 5.giorn;cotinui a fpefe P ” 

feia l’Eminenza fua condotto da gh’Introduttori all ^d.enz 
S.M.riccuuto , & accolto con luitclc maggiori dimollrationi^ 
Perche poi le rifpofte di Roma r,ó punto si accordauano con le 
propoftSiParig^anzi del tutto s’erano ro«i li trattati d aggm 
rtamcnU),fhcomineflbal Duca diaiquy di pafla^cnc fubito 

allaCorcc,cnelIoftcfiòtép«hcbberordinclcregicTru^di^ 

Azarfi aUa vcltade! Del tìnaioiper mii portarli oi«e ‘Mon^ 
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{Sunto il Duca à Parigi, c rdaaocb* p'ù viuatnente ìnfòr- 
nato il Rè di tutte le cufc,parue non relia/i'e aitro da parte di 

diS.M., che attendere la Stagione propria per can>pcggiare,‘C Crt^uj 
pfcadcrnaforzad^Arraijlcpretelcfbdikiaboni ^ non fentendofi 
tri tanto,chcparUrdiGuerraieallcftirrenc tutti gli apparecchi. , 

Sebencà giudìcio depili fcnTati ranitnodclRé ChriHiamlIi* 
no non fu mai di portar effetti uamente l 'Armi contro h Chie- 
fa . Afegao che in tale flato ài torbidi sii Tauifo primipalmcn* 
tc,che il Papaarmafsc alla gagliarda.haucdoiJRèf foni per pro' , „ ^ 

uarb) detto vnamaCinainpubiico al Morcfcial di Turrcna, fc 
fircbbcandatocnnpodcrolb efkrcito alla volu di Roma; nfpo- 
ÌtT\ìXttr\X.SlR.E,UAfatflÀd'if» Re Xj/ma.noitftri taleSftdiU 0 nt% 
t!t fur U f*rÀ.nett m^enUerd m4i il Afarefci.il de T urrtet * . Turrtnet» 

Ma fra come fi voglia , d me non lice fpiarc rintcntione dc’- 
Prcncipr, nfc rSpoco indigar i fccrcti d'vn rcal Gabinetto, che 
ftannoralramentc ripofti.Qg^ucft’c chiaro, che l’ficcclciitirs.Amba 
Itòcor Grimani portato dal fedito Aio Zelo perla Pace , s'ado- . . 
però con tanto ardorc,cdeAcrita,chcfioakucntedoppo diueffe 
tjfftc paflìnccrà eflb, cMonfieudidiCrcquy^doppohpiù vmi 
Operati 3pprcflbiRcgi)MiQiftri»cl'iAc/raPcribna del RériduiTe gUaritrat 
Jtcrofifa termine di npigharA il Trattato, e di potcrA eleggere da t 4 thcom$ 
S.SantirdnouiPlcnipotéàari; pcriaConfcrcnzadlLionc. Ps»* 
Incdfbrmrtàdichcli aS.Febraro rimale concertato, c ftabilitoil 
"ttatto per fcriitura in Corte di S.EcccJ. oìI Duca fteflo di Crequy 
ecoTItrtcrucnto di Monficur di Tcllièr Segretario di Guerra . 

Ih tal paodo rellando,(è non fedati i torbidi ,almen fopiti, s’at* 
tefè a continuar in Parigi Taliegrczac de’Bailetti,c dc’Fcftini , 
che poitaua lacoógiontura del Carneuale , contribuendo aa* 
che non poco i rcsij diucrtimcnti la Fiera di S Germano •• 

Comincia queffalFiera fubito doppo la Fcfta della Punfica- 
Karie ddUMaióna,ccótfnuaordmariamctetuttalaquarcfima 
ffn’afla fettiraana Santa . S'apre in vn luogoaraplilTimótutCo 
riafcrrato,c ricoperto po Ao nel Borgo di S. Germano . 

Vi fono Cord, e Contrade bcllilamc di merci, c di venditori 
d^agniSorte. Enoa foto la Città di Parigi vi eontnbuifea in 
granpratéli pidbcllo,cp;iiprctiofo ; ma vi vengono daii’ln- 
ghiIcciriifà»ll’Holanda,cdilia Fiandra l'c lorodouitic, c oltre 
^ro l’argento, e le gemme , vi fiorifeono principalmente Tele 
Pxtcurc,Scncton;i Gabinetti, Arazai , e Libri ; e {opra tutto vi fi 
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trouano in tatt’igénori la più rare r e nobHi galanterie. Oltre' * 
poi ai viu tanta iuer/kàdi giochijCfpcttacolócD Saltatori , di \ 
^ iìcrerC di portenti. 

La notte refta illuminato il Luogo tutto da vna' quan<^ 
titi di Lampadcdichriftallo pendcntiinaria. 

Il Rè con ic RegincjC tuttala Corte vi fi portala icra per or- 
dinario, e vili diucrtifcene’giochipuòlia', riportando tal’hor 

- vittorie, e premù di gran momento. 

Ogn’anno fi celebra quello Emporio) qual per eflcrc dotata 
dìf* n«t 0 eli latte le maggiori elfentioni,c commoditagodcvnafrcqucff 
bitt in ? 4 . 2a non ordinaria dì traffico, e di concorfo; 
rtS»- tcinpo.chc dura detta Fjcra,non refiano per qucftb chiir 

fc,ò fccmjtc punto la Botteghe della Citta,anzi vedonfi piu che 
mai tutte apertc,e ripiene, maflime sù i Ponti del Cambio , di 
S.Michelc,di Noftra Dima, nel Pala?20,c nella Contrada di S. 
Dioiiigi.chc ibnojcoinelc cinque Ficrccontinue ditutto l’anno. 
*rrnt0. Qj.' 9 '^^^“®*^“‘^™^^coieme,chclaFicradiS.Gcnnanonó ■ 
mennpri. diminuifccpuntolaquantitidclle mcrcr,c dc’véditori ncllaGt- 
Mitti fatti fd di Parigi in quella gmfa, che cento milh huommi>che fi leUi- 
dal Rè il no,non vi fanno punto parer feemato if numero delia Gente. 
Trencife Tratteneutfi.co.Tics'cdetto Incognito ilPrcncipe figlio del 
di RèFcdericodfDinin 3 afca>cdoppo elicre^flatoJionoratoda 

marca, S.M.didiucrlc Vdicnzeparticolari, fùanche trattato a pranfo 
prKiauracntc nel Cartello di Verfaglia/loppo ?cflercitiodella^ 
Cacciajfcdendo però il Prcncipc lontano dal.Ré alcune pofatCr ’ 
cinfitopiù bafso. 

Nel fi;ie di Carncualc volle S.\f regalarlo anche d’vn Fedi- 
. no publico folcnniflìmo celebrato neUagranSala delle Guardie 

del Louure,doiTtftiit>noinuitatigli Ambafdatori.. 

¥tjlin$pn Tutti li PrcncipijCPrencipertev’intcrucnero adorne del piii 
vago,cp:ùprctioroinficmeconieprincipaliDamc, c Dami- > 
ni(fm9. gellc di Corte, che tutìc briikuano non meno nella bizzarria , ^ 
che nella pompa . 

Li Regina compamesù’l Ballo car/ca,non dirò, di gemme; ' 
• maditdon. E il RédanzòcoJ’ (olito della fuà leggiadria invìi ■ 
habitotuttogucrnitodipcrle,ediD.amàtialfiioao de’x4.Vio- ; 
lo m, Concerto regio. Ne! più bello fu porcata in ballo, vnalau» 

. tjflliia Co.Iaiione fopra dodcci gran Bacili d’argento , che 
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I compartiti a tre ordinatamente oftentauano le primitietL tut- 
tele guattroilagioniin fruttinon roÌocon/ctti;mà naturali,ac- 
commodatigentilroente in forma <Ii piramidi» precedendo eoa 
iaflone d'argento il PrcncipediCondè. 

AccompagnrdG l’cfquiCtczzadc'cjbi , con la prctioGta de’ li- 
quori, co’i quali iì beuete allegra mone alla ìalutediSua Macftà 
Duro ii Fcilino quaG tutta L notte che venne illuminata da 
grannumero diJampadcdi Chn/lallo appeie in aria , come 
s’rfjnci Loirare , eacIleCareancode’Pcencipi,c granS gnor . 

Erafi j mediante gli OpcratideJ Marchefe Villa Atnhalciato- 
rc ftra ordinario per tal effetto, difpoff o,e conchiufoil mantag 
gio di Madamigella VaJdla Cugina del Rè co’i Duca di Siuoia 
quando finalmente fi venne Sl atto di celcbrarreneiSponfali. 

La marma ip, marzo radunatili nella Capello del Louure 
tutti li Prcncipi , c Frencipefll* del fanguc i Duchi Pai i, Caual- 
]icn,eDame principali diCortevicoraparueilRè, c Regine 
ioficmccon la nouellaSpofa, qualfi fccevcJerin verte richirt'-' 
madi tela ffargonto. Querta CondottadalMarchcrc Villa da- 
uanti l'Altare, douc rtauagià il (.'.irdiojl Antonio Barberino vn 
Atto d'artirtcre alla funt.onc fu fpofatt in nome del Duca dal 
Conte di SoirtbnsjChenc tencua ProcurajaffirtendOiOltrcJ’Anr* 
hardatorc Villa, la Perfona dcd’irtcflò Ré « 

Finita la Cerimonia dc'rponfali . Il Cardinale principiòla^ 
Meff),cJie venne acco rn pagnata da’Regi J Cantori . 

Doppo la iCefla il Rè fù il primo a complimentar la nouclla 
Spo/à fua Cugi na , e fu offeruafo , che S. M. cqntrail jblito fe le 
wchinò alquanto. 

Fecero poi i loro complimenti le Regine, indi li Prencipi , e 
Fi cndp'.-flé del Sangue fin che per màno del Ré fii condotta 
alla vo'ta del Pranfo, doppo il qtiale acccinpagnata datuttoil 
Fiore della Corte portoffi alla fua .habitationcncl Palazzo a 
Orleans detto iULuflèm borgo» 

Quello è vnPaIaz 2 o,chedoppola Regia del Louure tiene fer- 
ra dubi rat one il primo luogo. Il profpetto della JdiluiFaciata è 
come dVn Tempio con Cupole, che forgono a guiladirotódc. 

In entrando per la gran Porta a Monte s'apre vn gran Cor- 
tile di forma quadrata con atrij,c Leggi cd'ogni intorno forte- 
note da maertofo ordine di Colonne . 
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IttltttoT^gi non fi danno > fc non due fo'i luoghi , che por" 
tìnoJenttosù*! Frontifpiciail nome thPalaggio . Queftod’- 
Oricanscioè,c quello del gii Cardinal d« Ricbelicu lafciaco in 
dono alla CorDna>dic chiara afi Palazzo Cardinale . -GJi altri 
portano ilfoprafcrittod'HofteUixfinoqucide’Pixndpi dclfan- 
gae,e de gli Arr.bafciatori . 

Tre giorni doj>po i fpontìliiiì trattenne in Parigi Madami- 
gella di Valois^ nel <]ua1 tempo attefe a prendere i congedi 
dalRc , dalle Regine e da tutti del real -Ceppo - Indi ac- 
compagnata dal Conte di SoifTons co’J ailiflenza Icmprc del 
Marchefe Vilhi , co’l corteggio di Dame » e Caualicri , e con 
lafcorta deHc regie "Guardie prefe il viaggio alla volta' di' 
Xjonej doucfìiad incontrarla incognito ilDuca Spofo, che 
conogni maggior fcguito^cfolennità la conduflc pofeiaaTu- 
rino- 

Era anche feguito poco prima il Matrimonio di Madami- 
gella Marianna M.tncini Nipote del Cardinal Mazarino 
co^l Duca, di Bugiiun della Cafa di Sedan, Ercncipe d’ake 
cond.tioniy eche tiene carica inCorte di gran Ciambellano 
di Francia . 

Fmitopoi c’hcbbe di trattar gli affari il Gardinal d'Eric 
fli condotto alJ/vdienza drCongcdo dc'le loro Macftà,c doppo 
, pochi giorni parti da Parigi facendo 'il viaggio in fcdia fin’à 
? Uonc^iic hnbarcatofì fbpra il-Rodano paTsò m A uignoi]nc,e 

di là portoffi alla volta de fhoi Stati . 

Occorfe in qucfto mentre in Parigi vn <afo altretanto Ara- 
I nó^quanto.dcgnod’cflcre rimarcato. 

Vn certo Simon Morino huomo ifetd in circa! qua- 
ranf anni , e d'afpetto affai ben fatto , e venerabile, per 
I altro pcrl’ona ignobile , & idiota capitò i tal fegno di 
l pazza temerità, che volle efferc tenuto per il Meflia, efi 
faceua communemente chiamar il Figlio dciriìucino . 
CoAui , -doppo hauer /edotto, non sò come.» alla ilia 

| fc«jticla gran numero di perlbnc, anche di qualche Ipirzo, fk 
fcopcrto finalmente ,e denunciato. 

Quindi fattofi arrcAar pt gionc , e condotw sI^Co- 
Aituto Actte fcmpre laido nel fuo Ipropofito d cflci* egli 
venuto al mondo per F'glio di Dio , ne mai fe gli po- 
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tè cauar' altro di .bocca.. Onde la, Giullitia -credutolo 
più pazzo» che colpeuole» jdoppohaucrio iatto/larpri> 
giooe a'quanto tcnipo»lo dlafciè.. 

Midoppo feopertofi , che aadauafempré più fcducendo le 
genti, e che,okrc alnumero de gii Apoftoli , e Difccpoli s’era.- 
fatta ma gran quantici di feguaci» fù di nuouo arrdlato dalla 
• Gmftitiadel Chaftclct. Douc coftituito» & ciTanunato con 
ogni applicationc, fe ne formò Proceflb lunghi£Qmo,e non più 
vdito rellando trafccolati tutti quei Giudici dell’ jiumorc fan- 
taftico di Collui . 

finalmente doppo tanti cflaraijtcftimoniijcoftituti, c tor- 
menti riconofciutolo per pazzo fi : mà però votontario, e per , 
voHuomo iniquo dotato d’vna diabolica perfuafiua per indur 
rcglihuominiallafua Icquela ,e formar vna qualche fetta d’ 

" iniquità,fù condannato vuio alle fiamme. ^ ^ 

Atalfcntcnzacglipuntononfifinarrì; mà tutto intrepido 
hebbe a dirc,chcdi là a tre giorni fi farebbe ben veduto chi fofit 
Simon Morino, volendo con ciò inferire, chcrarebberifufci- 
J tato. 

Corrcua nitto Parigi a veder condurli alla morte non sò , fe 
vnfcropliceHuomo, òvn AntichriAo ; elo feiagurato lenza 
punto cangiarli in faccia,/! moArauà tanto più fillò nel fuo prò ‘ 
teruo errore d'efferc il Media, quanto che proteAaua d’ellcrc 
condotto a morte ingiuAameote,vaw:andofi tri fe niedcfimo , 
che dopoo i tre giorni farebbe tornato in vita. 

Coli il,mifèro fchza voJprfi nc pentire dc’luoi falli , ne mutar 
propofito, per qu.anto potcfscrofgridar’iGiudici , e prcdica-r’- 
iConfcfsorijIncendiatoviuo nella Piazza della Greua, altro 
non fece rinafeerc dalle fuc ccncrùchc vn’exernid d ignomi me 
alproprionomc. 

Prima d'cfscrc gettato nel fuoco riuoltitofi a qiitlli del Ma- 
gìArato di GiuAitia che tutti a cauallo gli Aauano intorno, dif- 
fo con gran franchezza; Miffieurt veus ,me condamntz. dats 
Vlt\mtp4. mende ,& levoHs car/eUmner^ d4ns l'éuire : Signori voi mi eoa- 
tale di Si’ dannate in que Ao mondo . & io vi condannerò all’altro . 
mén Air Molti dc’di lui fcguaci lip.ù colpcuoli tra i quali lafua dilct* 
ta Maddalena da lui peruertita furono condannati alla pena del 
Fior di giglio. 
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I ^cft»èTnaMarca(indcIcbiIcd'infatnia, che con gjglio'di dii 

I ferro mfiiocatos’iojpronta per mapwdcl Carnefice fopra le nu- EiordtGt 

I de »pallc,c chiamaC vólgarmcnte in franeefe la Fleur de Lis yil 

Fior di Ciglio';- ® 

Fuffampatapublicamentela féntenzi di quello Seduttore' 

^ per colà altre tanto curìofa , quanto vera , benché habbia quali 
dell’incredibile « , 

^ certy ,chicrederia ,chevn Huomo fano di rendmenti , c 
dputo d’ogni piùlucido intcruallo come fu trouato elferc Si- parttcolU- 
lapn Moriao>poflà indurli a credere di le mcdelìmo vn impol^ ri. 
libile di tal natura ? c voler più tollopcrdcre inlicmc con la vi- 
ta tuttelecolc, che lafciar le Chimere dell'opinione. Opinio- 
ne d’/n raollro era quella di collu i/c pur vn moftro può conce- 
pir’opinionclimoftruofa ^ • 

Mi che dilli ?naoftro di raalitia fi deue dir vn Huomo, che 
ooaGvuol rendere alla forzadclla ragione, e per impugnar 
pili liberamente laconofauta verità, pone in non cale con la 
Giollltia del Ciclo quella del Mondo. 

Mi li Giudicii di D ólbno Abi(fi;erallinationedVnHaoma 
. che di^rataracBtc fi vuol perdere , come non ammette rime- 
dio, coli non merita compalfionc^ 

I £ che diremo dcLa pazzacredulìtà di tanti, etanti, cheli 

j ÓederoHroIontarìi alla deuotionc di collui ? Cerco , 6 quelli tali 

( trino lènza cuore, ò fe rhincuano,cra di niun pefo,per lalciar- 
fijortar dal vento dcUeparolc d’vn Idiota,che altro fondamen- 
tònon bebbe dd Tuo parlare,fc non fogni di fa nta Ila , ò fa ncafia 
<|(lc>gn!,cdideIirii,Deliri;pcròtantopiùnìeHicuoli diferro*, e } 

Gioco, quanto che erano canfati dapeitinacta. 

Seguì nello fteflbtempola morte del Prenci pc Palacinochc * 

inelà di ^S.anni, fatto hidropics pafsò all’altra vita ; lafciando 
Alda Prcncipcfla pigia, che s’è poi maritata co’l Duca d* Ail- 
gbiai. 

Era di qualche tempo giunto in Francia con titolo d'Amba- AmkMfds 
I fcBtore ftraordinariodclDucadiMantoua,ilMarchcfcStrigi, Mg 

i ?ual lenza far altro nublico Ingreflb fiportò alla prima ydien- 
[ adi 5.M*ecanntmapofaa a trattar' m Corte gl’intcrdii del 
medefinao Duca foo Patrone, 

f Efirndopoicapitttoper dar'ilcambio aS.F.l’Eccelentifiì-* 
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Y r mo C*aalicf Aliùfc Sagrcdo Ainbafciator ordinario per liSr- 
vi Wco «■«•'iift Re.jublica fece ncJ pruicipio d'Àpnlc il fuo pubhc(>. 

de! MOHO I(i»rcll >in pàrig» con molto luftro d'cqmpaggio , cftguito di 
Cacòzzc a fci,nccucndo per ordi ne regio tutti quei ttatiamcn- 
fcwar<^ fóliti farli a gU'Ainbafciatori <if Telia Coronata . 
tiv/ènttìA Eappuntatoli il giorno per la prin»a rdienza fii mandaco^^, 

leuare con le Carezze regie , e lì portò nel Louure con ogni fo- 
lenoiti/^enendoiilfilliBo da S.E.clielo pref aitò alle, loro Mae*. 
fli,e paisà nelle forme folice quella funtione. 

Mi prima L'EccclcnullMnoGriraani picladal Re VJicnaa., 

• I' Ecce- dicongedojdopporiceoutetuttelc piiiviucdiraoftratioiud'af'» 
lentiffi'»*' fcuo., e Him j, hebbe anebe Thonorc d’efifcrccrcato Caualicre-' 
attése A. daiSM.cparsòiiclfeguentemtxio-laccrimouia, 

HJtliere dà H , che lllua nel gran gabinetto atrorniato dà’Prencipi • 
S.ài* delSanguc^da tutto il Fiore della Carte eoa tenera canto an-- 

cheli DeifiaofticcdonoaS.E.d’vna'nccaibada cingiti^ogliela.. 
alr fianco di mano propria ;cfubito sfoderatala toccò preda- 
mente in forma di croce ambe le fpalie a S.B.che fc ne daua gi- 
nocclwo^opra cufcino ; Indi rimelTaneì foJro la fpada con va 
volto pieoadi giouialiti bacandolo m fronte, di degli quedefot-, 
mali parole; Je V9Hsfuytm»Chtuili*ri Vi ùlcoo mio Caua-r 

lierc • . „ . . 

Continuò pòfeia l'icccicnza lua a prendere l’vdienze di eoa 
gedo dalle Rcgine,PratcIlo dei Rè , Prcncipi del ^ngue,e Re» 
gii Mmidrulafciando viuamenteimprellb nel.’animo delle k>ra 
' Mac(li,e di tutta laCorte tu alto concetta di probiti , di pru- 

denza, c di valorciQjiodi mod.orono tutti,ia reai Caù in par- 
ticolare vn lentimcrtto ben grande per la di lui partenza , che-» 
parue loro troppocclcre , ^li l’accderò anche unto più , 

quanto che meditaua di trouarll alla noua. Conferenza, dà 
Lione. 

TAfttnXf Pertanto alleditolì con ogni lòllecieudìne al fùo viaggio 
tU di Parigi II 8. Aprile accompaguato fuori a due Ic- 

S'* Ambuciatori di Spagna^ di Venetia . E pfofeguen- 
inCarozzi co’, fcgmto della l'ua Corte, giunfc quella fera al 
Crimané, Villaggio drOflbnnc. La màtma in AuroraTcuatIfi|tutti al fuon 
«/M«Ti4xdiTiomba fi continuò il viaggio; c doppo efiére padati 
~ £i«4 ponuncblòfiperueofieaNcmours. 
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Città non molto grande psAa in fìto commodo , & 
ìtneno bagnata da vn picciolo £ume che fa rende affai vagale di 
jettcuolciVicn poflcduu da Madaina di N^imours di Va n dome. 

Ì>a Ncnapurs fi venne a Monrargy Città picciola : Mà popo- 
lata'. emercantife> .equa(ìtuttàfranca/ per elTcre di ragione 
dd DUCàcl'Órleansy mnome del quale vien gouernata di.. 
Monfieurdi Creuuccur . Da Montargy fi giunfc a Bnara.» 
Città di poco moinentOyàd va quarto di lega della quale vedefi 
l'ó&boccatura artificio fa dvn Canale nauigabile mueatato dal 
Cardinal di Kichelieir a finedicongiungere ia Coira co’l fiume 
Sèona^come vi in effetto per via di certi ordigni^chefanno auap 
zari’àcqua della Loira in detto Canale^ 

IndijdoppopaiTaCi diuerfi Villaggi fi per uenne a Cona Òtti 
parimente m poco conto fjpcttanic al Vcfcouo d’Olfcrre < Qui li 
tibricano in gran quantità guanti di Canc> cheriefeono di tut- 
nfinezzatC di durata ^ 

DaCona,U/ciandoa dietroceiti Borghi, e Cafielli figiunfe 
alla Chaiitc Otta mediodre, c popolata , di cui e Priore Mon- 
fieur di Lampa yen . Vi fi vede il Duomo molto antico , e Coor 
tuofi}«benche io gran parte incendiato da gli H'.TCtici . 

Di là doppo pallate alcune fcaturigini di bagni,chc fi troua- 
C03 Foughe;mdi certe picciole Coilinecte fi peruenne alla Otti 
di Niuers doppo haueria falutata da alto . 

ENiuers Otta affai grande, e popolata > pofia su’l Fiume 
Loira,che palla folto a lungo ponte di pietra .Hi molti edificii# 
belJc/abriche,cbeileChiere,tralequaUrendefi ammirabile la 
Catedrale dedicata a S Ciro,doue Hanno i depofiti de i Duchi ; 
La Torre è di tutto marmo intagliato a nobile lauorio La Piaz- 
za è raoltó ainplajecofpicua con Palaggi a torno aHat/iguar- 
deuolìJ^el fito piiicIeuatodellaGitta,vedefiilCafic.lo> & vn'- 
amcniffimo Fàrce dillinto d’aJbcri,e paffeggi,vicino al quale ftà 
▼a antico Omucntode’P.P. Mimmi con Chicfa molto arric- 
chita d i marmi fatti venir d'Italia dalli palfati Duchi di Ma ma 
ua.Qmfi febricano diuerfe galanterie di chnftallo molto curkj- 
fcjC^endono pnne paiinentc a’paflcggieri . E fignorc di quc; 
ila Otti il Duca MancmL 

Da Niuers,doppopafsatavnaftrada detta dell’Inferno non 
lenza cauTa,per efserc profondaiepembile Ibpra modo , fi tro- 
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tioronò alcuni B»rghi,c Villaggi de’quali fu il primo S.PiétfO dd 
h reoitiè . Pofcia G perueanc alla Cittd di Molio polla nel JBoi> 
bonefe , di cui è gouematore il Marcbefe Dumtcr . ' 

Citta. MoIìh è Città grandemente bdla,ricca,c popolata con tiguà 
jHolin fud al Emme Agliè che bagna le dt lei mura dalla parte di mezzo 
deferhtio- giorno . Le fabriohé fi vedono quifi tutte riguardcuoli a Yari| 
% colori con bellillìma ordine di pietre . 

^ ' Le Chiefe vi (ònoafTii cofpicue, & i Cbnuenti cbnfiderabili 

trà i quali quello della CcrLOia.Nel Monallero delle Figlie del- 
la Viucatione vedefi la Tomba d’Hcnrico Duca di McmoranlI^ 
ohe Tanno idji.fadecapitatoinTolofa.Egliè vn Depofitofu. 
perbo dimarmidi PafocondmerrcftatttcaJnanrrale,cconl*- 
Infcrittione a lèttere d’oro ingegnofa nómcnD/rhccirco/pcttaJ' 

Dacuificauainfonanza , quanto fianofhllac'^ cfuneAe 1’ 
fiumane forti ; mentre la Cafa Memoranfi, che per continuata 
ferie d’Hcroi epntaua a migliata d’anni le fuc glorie , tutta rò 
veduta finir’in vnfol Cipo recifo nel fior dell’eti per mano di 
Carnefice.Tanto è vero che nófi di certitudine di gloria in que- 
fta vit3,c che per bellone chiarojfi vedi cffcrc il Sol d’vn giornoj 
- nonfenepiicfarficuropronollico, fenonlafcni. 
fmtfiofo'* ^ ^ ergere dalla Dacheffa moglie Gendldoniia 

d*L Duca di Cala Orfi(ii,chedoppola morte del Duca marito 

vltimo di vhic rinfcrratq tri quei Chioftri . In molino fi fabrica- 
Mimoran no in gran quantità Coltelli, c forbici della più fina tem- 
pra , 

Non molto lungi dalla Otta Hanno i tanto famofi Bagm' di 
Borbone, che fono frcquentatilfimi . 

Da Molinoprofeguendopercarainoério, efaticofodoppo 
Tortedi djucrtì Villaggi fi peruenneaRoanna Borgo affai confiderà* 
e biledifibriche , e d'h abitatori . Egli è Porto sù la Loira , che 
Jue quali, ncfcc molto commodo per andari Parigi, c vi s*ioibarca Ordi- 
nariamente per infino ad Orleans . 

- Da Roanna pcrcamlno fempre arduo,eHrabocheuule dop.' 
po eflerfi fuperata non fenza Hcnti la montagna triplice di Ta-- 
rara, paflàti, che fi hebbero alcuni Borghi,c V^dlaggi » U * 8. A- 
fi P*’ ^ giunfe finalmente a Lione . 

Q^i prefofi lingua di Monfignor Rafponi Plempotcntil- 
n9 di Sua Saabci,per d nuono Cógreffo,s’hebbe aiuiò,che falle 
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I DELLA Francia: lyj 

I AgiicapiUtéaTurinosù kjx>Ac, cdilàincaminatofipcrla 
I Sauoia alia volta di Francia . 

I Fù perciò alpcttato , & accolto a i.confini da Monficù della 
I fila per-ordice del Rè (btto.tiiolo d’honDrc ; ma inficmc anco 
per-olscniarlo . £a due leghe da Lioce venne incontrato da 
Monficù Sant'Angelo con la Carezza di S. E. , nella quale en- 
trato fi portò in Otti . 

Capitò Moofignor RafponiliX 7 .Aprile,c fubitointrodottofi 
leprattiche eo’l Signore Ambalciatorc s’attendcua di momenti 
l’irriuo del Duca di Ccequ bmi quelli tardando per il male della 
Regina Madre> che all’Wa’trou.uafigrauemente indirpoda , 
la/cjò campo a quelli due Minillri di dilporre tri tanto li nego- 
tiati ccr la futura Conferenza^e di òUcruar’anche a loro comi 
mo«fo laCitti, 

La Città di Lione, che nell'antica diuificne dèlie Gallie era la 
Metroi»h della Galiia Celtica, e ancor'al prefente vna delle 
Otti più confidcrabili della Francia.£ polla in 4 y.grad<,minu- 
tr^o. e vedefi llar’afsi fa sù le fponde dci Rodano , e della Sona 
lungo illoro confluente . li Rodano nafee dalle montagne de* 
SuizzcrijC dopò haucr trauerfatc varie prouincie bagna le mu- 
ra di Lione a matìna parte, c di lotto della Gttà accogliendo in 
feno la Sona, òSaojia quali maritandofi con efla lei le fi per- 
dere il proprio nomc.Indi egl i gonfio , c ra pido più che mai vi 
ùwccare nel mar Mediterraneo dalla parte di mezzo giorno . 

11 lì co di Lione è ammirabile, & vno de’più propri/, e d ilettc- 
tioh,chciìpoira dire si perla vaghezzadi profpettiua,comcpei? 
la commodità del vhicre , e del ccmmercio . 

Egli è pollo dentro ad vn vailo iccinto , che abbraccia due 
Colline ; c quelle vendono lèparate dà; Ficme Sena,chc vi feor- 
repcr mezzo* Lapìugrandedi quelle Colline chiamali For- 
uiere polla in fàcaa dell Oriente ; 1 ’altraè detta diS. Scballia- 
no,che riguarda il mezzogiorno. 

Il groffo della Cittié pollo nel piano tri li fiumSe le Colline; 
pa-cHe da vn lato tri la Collina di f otuit re , e il Fiume Sena vi 
fono ingrannumero Contrade molto popo]atc;edal/altr« tri 
il Rodano, e la Sona giace vna Penile la tutta ripiena di 
popolo j e d'habitationi , che occupano dal piede della Col- 
lina di $. SchiRiano fin' all’ imboccatura del Fiume Sona • 
‘ " Z z Le 
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IVO PIf'Cf'RIOSOtB MEMO'RABJLE 

Le Colliri? rteOc fono habitatc in diuerft luoghi, ^fvche però 
Ja mapior p^rte fi vedano compartite in vigne in Giardini, c 

^^LMbb^ndanza dc'yiucri,che regna in Lione , ^ 

due Fiumi principalmente ; c la ricchezza e 
naria,che vi fiorifee, rifuita fciiza dubitatione dal Commercio, 
mentre, effendo quella Ci uà, come .1 centro d Euro^ric^ 

“ ,e trafmette ogni Iurte di merci , c di ftramcri di tutte l . altre 

della Città di Lione,benche vi 

M^atto £irPviiSe7eUa ^ fia ftatod 

P.U P^babac con. 

gicttura, fc nonché in latino Lugdunum 
vn Luogo eleuato ; mentre Dunum in antico linguaggio li- 
gnifica vn monte di Sabbia ; quindi vicino aPuncherchc fi no- 
minano ancora le Dunes nella Fiandra. , loPollmi- 

Fiida principio piantata,qual piccala Colonia su leCoUine, 
c al dì d'hoggi fé ne vedono ancora liveftigi; màper cauta a- 
vn fulmine, che al tempo di Nerone vi attaccò accidcnt^ 
mente il fuoco, incendiatafi tutta invna fili notte, tu ^i 

riedificata nel piano piu amplamcnte,nella forma, che li vede. 

Onde fi può dir , che L>onc riconqfoa daUc proprie roume la 

(ua grandezza» _ 

Le Fabrichc vi fono in gran parte nobili , c nguar- 
deuoli , maflìrae lungo le fponde delli due Fiu*^* » 
uc fpicccano le facciate ; c Jc profpcttiiic mirabilmca- 

in Ponti,chc ricongiungono la Città fono molto cofpicui , 
quel di di oictra viua coD quan- 


i Ponti, che ricongiungono iai..ittaiono luuuu ^ 

l di mezzoin particolare coftrutto di pietra viua con quan- 
tità di merci^ c di vcnditori,c con ma frequenza grandilUtna 
aflèp’ffieri . ^ _ 


Il ponte del Roda no, che fi anche la Porta della Citta '^ffo 
oriente, e pur di pietra a diucrfiarchhc s’ cftende quan vn 
quarto di lega la /ua lunghezza , vncndo alla Otta il Bor- 
godellaGhigliottierc . 

Tri le cofe più notabili della Citta di Lione 5 ’ annouc- 
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I nirà le Piazze, & i mercati, douc ir fanno le Fiere con vncoH- 
I corfomnunjcrabiIc,pcr cflcre de’più famqfi Empori j,e fi cek- 
hrano guattro? oltel’anno . Le Chiefe, i CQnnenti,& i Colle* 
giri fono moftoconfiderabilijC trd gli altri quello della Trini* 
tidc’P.P.Gicfuiti,douetràla magnificenza d’vna noua fabri- 
ùfiorifeono li fhidi; delle lettere , e delle Scienze , & vna co< 
{liofa Biblioteca. . 

TriiConuenti, fi rendono cofpicui quelli de’P P. -minimi 
dcfPadnC apuccini,e dc*P.P. Carmelitani Scalzitu tti porti in 
fitoamenniflimo fopra le ColIinc.Quefti vltimi hanno nella la 
it> Chielà vna rontuofalcapella tutta difinilfimimarmi a inta- 
glio con il più elquifito difegno, e lauorio . 

liLuo^ Pio della Charit à è notabiliflimo < perche mantìe- 
ac a migliaia di poueri tutti con buon ordine è miglior tratta- 
mento ; cjerue anco per tener elpurgatala Otta di tutta la fe- 
ce di pcrfonc fniate, e vagabonde . 

L’Hpfpital della Cafa di Dio ampliato di nuouo con fabri- 
che fontuofe parta per il fecondo Luogo Pio della Francia fi per 
il numero de gli anunaJati,come per li trattamcntOjche viricc- 
uoQO. . 

} L’Abbatia &Enì , nome corrotto da Ateneo é antichilfima 
efiiqucl luogo , oue altre volte rtaua eretto vn Tempio all*- 
Impcrator Augufto . 

Eriraarcabile la Porta di Pictr’ancifa, cheibrmata (Tvndi- 
tvpc, anzi d’vn prccipitioferue non meno di guardia peri 
Pngioni piu facinorofi , che di. rocca infpugnabile per di- 
/bà della Città , tenendo a dirimpetto oltre la Sona il Balrar- 
do di S. Giouanm luogo fortillìmo con Porte, crtradc fot- 
xerranec dette cafe matte fabricatc fin al tempo dc’Saracc- 

■' Ài. . , 

La Còntrada detta la Merceria , che tiene conti- 
nua qnclla de’ librai, c Stampatori è molto notabile] men- 
tre vi fiorifee il. commercio dc’libri, e delle Stampe a fi 
aitofegno , che non creddo , vi fia altre tanto in Euro- 

fji Piazza detta C»ur, oltre ch'é amplifllma non fi 
• può credere quanto fia vaga, cdiletteuolc . Ella è quàfi po- 
rta in quadro, in faccia delle Colline piantata d’vn, lungo 

/ ' Zi ordì- 
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ordine di pafTeggio con alberi àltiflìmi , doue G vede anche VÀ 
beliirsìmo Gioco di maglio . 

Il Palazzo, òHo/lcIJo della Città fabricato vltimamentein 
Ifola a*vn modello tutto magni fico,e moderno con nobile firn’; 
metri a,rendefi degno d’ammiratione. 

Per di dentro c tutto pollo a oro, e hiflorìato di pitture finif- 
fime afeendendofi nelle llanze , e Sale publiche per vn doppio 
Ordine di fcaJe raaellofifeimc . Dauanti l’ijollello s'apre vna ' 
gran Piazza tutta polla in quadro confabrichc d’ogn’intorno 
' le pi il riguardeuoli ; c nel bel mezzo Uà eretta vna Fontana di 

tutto marmo, che getta Tacque in gran copia, ornata peralt^ 
di Hàtue,e geroglifici molto nobili. 

Si trala feiano le rarità delle Gale particolarbtrà qualiè nota- 
bile il Gabinetto di Monficù Scruicnt,doue fi fanno ammirar in 
ogni genere artificii d'ingegno , e/opra tutto diuerfi belili^ 
fecreti di Virtù fimpatica. 

Mitri le cofe più rimarcabili di quella Città tiene fcnz*2 
comparationc il primo luogo la Ghiefa, e Capitolo ddJaCa- 
tedrale. , 

^cllo é vn Tempio de’più valli , e più fontuofi, che fi vediy 
no in tutta la Francia dedicato in honore di S-Giouanni . 

S’entra perle gran Porte del di lui Frontifpicio , che vedeH 
llar alo w,e maellofo a Fronte delTOccidcnte . 

La di lui architettura non fpira, che del l’antico, e del vene-' 
rabiJe; il tutto follcnuto da Colonne grofsifsimc di pietra 
bruna. 

Ctf*nef/t Non vi fi vedono ne organi, ne pulpito, ne Altari, fé non 

bue del il Grande pollo nel C]ioro,ch’è tutto rinfcrrato. 

Temfiodi Continuaflà vn altra Chiefa non poco ampia, nella qtulc li 

venerai! Santifsimo,s’odelaMellà, la predica, eia mufica,es- 
amminillranoliSacrame'ncif 

Rifiedono nel Tempio in molto numero li Canonici e vi olEcià'* 
nc tuttoall’antica con tanto decoro,e maellà,chc vn Papa(per 
quanm dicono) di uenutene vago vili portoa polla pcrolfcr- 
uarli. 

Portano tutti quelli Canonici ilcitolodi Conte di Lione ;e- 
oltrc a grolTc rendite ccdcfialh’chc, tengono grande anttoritn 
temporale. Etécofilnfigne, c decoro^ quella Dì» 
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^Itàyche filK) i Rè di Francia non fi fdcgnano di portar*!! cito- 
fo(iprioliCOttti>ceanonjd (Thonorc di S.Giouanni; Quindi ^rimo Ca. 
ièauuiepejche capitino inquefio Tempio, vengono incontrati, runico 
ericeuucifoIennementeallagranportadatuttoiiCapitoloco- honore di 
ÉK membri di quel Corpo, prefentandofi loro anche l’Al- 
fautia. i 

Noni! confenrce,che a Perfone di gran nafdta e condi tiene 
doppohauer fatto confiate la loro nobiltà di quattro razze 
tinto per pa rte di Fadr e,che di Madre. 

jhtfiede al Capitolo , e Gouerno fpiritiialc della O ttà l’Ard- 
UefeouD , ch’c Primate delle Galiie; Hora Monfignor di Ville- 
ìby yfoggetto digran vagita, qualcflcrcitaparimcnte il Goucr- 
Bo temporale in nome del Marcfcial di Villcroy fuo fratclio,ch* 
cGouercatore di Lione : màfi tiene d’ordinario apprelfo il 
ftc. 

‘ Aman<lcftradelChorO',la finiftra nell’entrar del Terapió 

cofiruao noua mente vn Horologio ingegnofifsimo ,e nerolm» 
fiupendo,che mollra l’horc , i quarti , i minuti , le lune , le fia« 
giomyi giorni ddlafettimana,i mefi, gli anni, & i fccoli. Prima 
chebattil’horacompiariicc vn Angelo ad annunciar la Ma- 
donna . Indi sode cantar tre diftinte volte vn Gallo di bronzo 
ì>rato,ehe ftà in cima dcU'HorologlBjE nello ftelìb tempo,che 
cantaj^ttefali, e fi vna voce , c gefto naturalilsmo. ^ 

Ccleorofsi in quella Chiefa il Matrimonio d’Hcnrico quarto * 
con la Regina Maria Medisrall'hor che venne incontrata dal 
RèCn’aLioncì'arino-ióó©. ■*" 

Si fattoTempio,quantunquc non habbia in Lione colà , che 
Io pareggi ncU’efferc maeftolò, & augufto , fi \idde turtauia in 
procinto di reftar abbattuto c rouinato da gli Vgonoti in tcra- -ptricolo 
podi quella Lega tanto perfida , e prepotente Tetto il Regno fcorfo'dal> 
d’Heiuico terzoj ne altro mancò alla di lui dcmolitione che lo- r tmpueù 
fc in circa ducente lire, pretelè di più dalli operarli per far l'ef- SMiouàtt. 
fettone in tanto la Lega refiò ella abbattuta dall'Armi regie . ’ 

Del rimanente la Òtti di Lione non è meno celebre per le 
ioGgni reliquicjchcpofsiedc di tanti Martiri del fangucde’qua- .. • 

Ii,pcr quanto fi hi dall’antica traditionc , fi vlddcro rolleggiar 
Tacque del FmmcArarijchedalfanguc apunto de’Mhniri pre- Rrlìqui^ 
fcpolilnonicdi^aona. E nella foramiti d’vna delle Codine >'» 
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vcddì ancora l’antica Parochia d/Sant’Irenco douc in vna Chic’ • 

{àfottcrranea fi confcrua il Corpo di cflo Simo j eoa altri dicci ' 

noucmilIaMariin.. 

' Tra icRdiquic poi d’altri Sari fi ticnc cógra vcncrationtfnef-* 

^ . , la Chicfadc’P.P.Conucntuali il Capo diSBqnauentura Dottor ] 
. Scrafico;c nella Chieda delle Figlic della V.fitationc ir confcrua 
in due gran Cuori d j iln’oró l’vno dentro dcli’a.tro i 1 Cuore di S. 1 

Francd'co di Sales , che fpira odore di Paradifo» Cont/gucf al ! 

Conucnco di quelle Religiolc > ch’é il primo di tal Inftimto > fi ^ 

vufitalaftanza,doueraorrilmcdclirao Santo VcfcouoIorFen' 
datore 

In Lione fiori anticamente vn’Acadcmià pu6lica,doue (Tra* 
dunioanovoavolta l'anno tuttilipiìi celebri Ingegni d’SoroK 
pa;e doppo vi filbao tenuti anche diucrfi Concilir dcPa;)i . Ri- "J 
liedein Lionela Giuftioa del Prcfidialc , che doppo il Parla- 
mento hi il primo luogo , e fola porta, il Piriuilcgio di vcfiir di • 
■ . porpora. ' 

E fama,ché moriflc fé non in Lionc,poco fungi dàlia otti P6- l 

r * tio Plinto già Pletore della Giudea che condannò a morte ^ 
Chriflo Signore» In memoria di che vedonfi ancora t leSpon- ^ 
de del Rodanotrd Lione , e Vienna del Dclfinato le renine d’- j' 
vna Torre lobbiiIàta,per quanto fi dice>infieme con Filato fne- \ 

defimo i che altro fine nonpotcua fit va Giudice cotanto mi- i 
^o,&e/rccrando. • . 

Lip.Magg:ogiunrcfinalmenteaIjoneMoofieùdiCrequy» : 
j 4 rrm 9 Signore Ain^fdatorcfenzapor tempo di racazofùa vifi- 

L>ont t3rlo,cconiuiftettciungamcatcfinchcdiipolcla prima vili- ^ 

Monfìeà ta per MjofignorRafponi,quaIfeguì quali fubito, cfS anche \ 
itCrei»j reia ila] Duca conogni termine più proprio di ciuiltàj 

Seguì poi la feconda vilìea trd h due PJenipotentiarii, nella ; 
Ureni^’* qualclìcoininiuiicorono4’vnlal£roJcPienipotenzc,chefuro- i 
\ * no trouace lèazaoppofitionc,c fi difie^chcMonficù di Crequy 

la fpediffe a Parigi su le polle. ; 

Cadde in tanto doppo la Regina Madre indilpofio anche il ' i 
.. Rè,c coli graucinentcyéhc fi dubitò, eflèrc vna picchiau di ;; 
I«Trw»»f4 c ilei, che batte convguaìpicdc le Torri dc’Rcgi , eli Tuguri* q 
de Paftofi. S’crano4S^*PP^*i^ ^tti li più validi rimedi* ^ 


I 9iBttA Francia: - 

I téii^òr»li,il?Wjchc^ofti/Ii»Qpera li Spirituali > & elpoftolf 
I per bilica rpene di Salute il SancilEme in tutte le Chiefc della t. 

I Càtiyviddefi tofto egatro l’afpcttatione U auk di S.Mxonuar- 
f tu» m-bent. 

Ijormai le cofe di Lione caniinauano di pari.paflb,e faceua- ^ 

I flDeredcre,foireropcrcondurfifeH2agraadiffìcoltàalbrama' c«nfe> 
tòcffito;noBmancandoj>rincipakBente r£cccl!enea Aiad’o- rcriX*. 
gaipià allìdua «e zelante appiicationc , e feorgeRdon Ron po- 
co difìx>ftiall'ingiu(hnncnto li due Plenipotentarij. 
y Mi perche Mojifignor Rafponi haueua inafppttatimente 
vellitoCaraccere di Nuacio Straordinario à tutti li Prencipi 
1 ChriftiaoitrarniciToglicooBFeueda-riuBeatitudjne,queAano- quAitàcU' 
aiti partecipata fubito al Re dal Duca di Crequ y fù caùfa , che Nnna $ 

! non fi potè profeguir più oltre neJk 'Conferenza ; anzi venne ftraerdìna 

' ordine elpreflilSmo dalla Corte, che G douefle immediate to- * 

i glicrc 11 Oongreflò di Lio nc, e trafportarlo al Pente Uonuicino Corrfirè^r. 
confine del Regno; non volendo aflblutamentc la Macfti Tua dtLtcftèjl 
riconofccrc, ne tampoco telcrar’in Francia la qualità diNun- fcios^he, e 
ciò de ! Papa,fc prima non ^ foflero aggiuilate le dilFcrenzc . ftnhc . 

Ondclbfpcfc in vn tratto le vifitc, c le negotiationi ad altro 
non s’attefe da tutti quei rpinifiri, eRapprclentanti , che alle- 
iiiirfi al nuouo Ibggiorno per il Ponte - 
MonGgnor Rafponi vfdìfy fubito di Francia s’andò mettere TéirtCì 
0C j confini della Sauoia . otifgn. 

Là xp. Maggio partì S. E- da Lione in Carezza con tutto il F. . 
/cguito,cmàrthiando in diligenza arriuò il dì dietro al Ponte 
BonuicinOjdoucgiunfequafinelloflclibterapoflDucadiCre' £ 

> (jiiy , riduccndouifi poco doppo il Secretano di Spagna Tur- pfr H 
netti, li Refidenti di Modena, c di Parraa.e in oltre dodcci Con- ?ome Bon 
fòli d’Au gnonct ttiewo . 

Leggtuafi nel volto di tutti gli habitanti del Luogo la gto: a . 

indicibile , che fentiuano in vederli nobilitar la loro Patria per ^ 

altro iguobde co’l’am’uo,c foggiorno di tanti P|rfonaggi jn vn ji^oufìeU 
Congrcflòcosicorpicuo, edisi gran confeguenza tanto più diCr^qijy 
chctcneuanoquafi per infallibilcl’cffitcd’aggiufiamcnto.Mó- O" 

' ficù di Crcquyllaua alloggiato in Francia, come pur anche il Mimlin. 
§ignor Ambafeiatore , qual habiiaua-tra li due Plcnipotcntia- 
nf; e in Francia ftauano parimente tutti gli altri mimili i . , 
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'5olo MorifignorUarponijCOHie s’c detto , aJIoggiaud ' 

noia, coéfubitopaflatoil PoRtc^da cui vicn’a punto denomina ' 
to il Luogo. '' 

Egli è vn VjI’aggio, ò vnpicclo] Borgo detto Ponte Bcluici" 
no> cinn'tnc piùvolgatof Bonuidno, che per viadcJFm- 
uBon^'t me Gicrri con Ponte aflairiguardcuoJcd’vnft^o arco vicn'i- 
' n$ . '^Àuidere la ^Francia dalla Sauo a . Ne per altro , a mio crede- ' 

re , fi rende ccnfiderabilc , le non per la frequenza del pafiò^ • 

^ c perla qual.ti del fitOjch’è' affai fertile, 6f ameno compar- 
. tito nobilmente di piano, édiColfine Scruea tutto il Luo- 

go vna fola Parochi a de'Prcti, equcftaé inJPrancia; effeado ' 
poi in Sauoia vn Conuento , e Chiefa antica , c nobile di P-.P- ' 
Sirìpìglu Carmelitani. 

la Confe. Qui dunque fi viddéro ben torto ripigliarfi leprattiche , c ri- • 

nouarfilincgotiati'congranferuore. 

Nel principio del Congtefib capitò al Ponte vn Caualipc 
Errino al Inuiato efprcflamentc dal Duca di Sauoia per complimentar. 
Forte d’. conic fcctli duePlenipotcntiarii,òtiISig. Ambafciatorefopra 
•* w Inuta. il loroarriuo in quclleparti, 

to di Si- Quindi per cornfpondcrc/a qucfto tratto genti liffiroo di ci- 

n»ia. uijta fii /jpedito da Mf nfigner Rafponi l’Abbate Falconieri, da 

Monficii dì Crequy li Jfig.di Chqrteien e da)i*£ccclenza lua il Si- 
gnorMichel Gratiolijqualiimtiportptifia Turino siile porte 
iupplironoinfiemcal debito di ringratiar quel Duca > ericc-^ 
netterò ogni più pròprio trattamento da quelia Gorre. 

Comìma IntantoSE-vifitando inccflantcmentchorMonfig.Rafpo- ‘ 
tìCorgre^ hor Monficiì diCreqiiyjhorriccuendole vrfitede gli vni, 
foal Ton,^or de gli altri andaua con ogni maggiorcurd,e derteriti dif- ' 
*(• ponendo inficme gli animi,egli affari , 

Contencuauoprincipalmctcleprctcfionidel Duca drCrcquy. - 
1 L’andata deJGardinalChigiin Francia per portar al Rè 
la propria giurtifìcationc- *■* 

» La rc/egntione di D.Marfofuori di Roma /hi’al ritorno del 
medefimo Cardinale . 

3 L'f /Tìglio perpetuo da Roma de’Corfi,refa incapace quella 
Natinnc di portar mai p(ù l’Armi per Santa Chiefa. 

4 L’erettionc d’vna Colomia,ò piramide con j'Infcrittionc ài 

f perpetua memoria < . r- ■ 

5 « 


DELLA FRA N,CIA 

f. rii ^ncimbio d’Abbatie , Palazzo ia Roma , & altro per le ‘ 

Villi di Comacahto al Duca di Mbdona . 

^ X.adi/ucàmeratiónediCaftro per Parma con obJigattonc 
aulici Ducadirefticutire 8.00. oiilla feudi al Pòntefidz'nai ter- 
miae d'anni octo,qiiale feaduto (enzà resborfo predetto s^intea- ' 
defle di nouo deuoluto>queI Stabile alla Santa Sede . • 
f L'Amaiftiapcrqucllid'Aùignonc’. 
i L’incoatfo da farli dalla Prcncipelfa .Farneic aH’Àmbafcia*' 
triccDùehclTicoft altre cfprcllioai. Diuerfe gratic poi prctcn- 
dcua r doueffaii Pontefice perneteere y’ che prima erano fiate 
. . 

inquefioftatódicore'jcomead ognipafibriferuatò, cheli 
doùeuaÉircda i due Plcnipotentiarii, conueniua necclfaria' ^ 

mente dirne prima parte a loro PadroniA attenderne rifpofii* 
per via diCorrieri^ciò riùfciua i.o.’i folo di notabile ritardo per 
i mancgj!:rnà d’ofticQlo.de Plcnipotézc affatto liberCj&àlTolu- 
réclTendo quellc>chc prefio nfol«ono,e eòe iudono gli operati . ■ 

Nel mentre paffauano quefic cofe al Ponte Bonuicino; nella . 

iof cna il Duca Carlo, vago mai fcropre di nouiti , non ofiante ' 
il Contrattò da lui IjUbilito con S M. come s’è detto , capitò a Lori.- 
tèrmine di renderli forte nella Piazza di Marza I, facendone for- mi . 
orla Guarnigione fraacefe j rifuluto d'opporff alla forza con 
iafgrzain ogniQ.ucnto.' « 

A tal auilb il Rè,r«nza punto bidar’à cèrta Icrittura pubR-* 
caia da elio Duca» c.fcnz’altro attendere deliberò portarli 
cùliconldllie Armi. Onde allenitoli ad vna fubitàfpcditig- 
ne,ejiofioli alla tcAa di tre in quattro milla CaUalicri con il 
grolio delle fue Guardie apicdi,&a cauallo ',chc in tutto face- 
ua vn elTercito fiondo confidcrabiie,accelcrò la jmarc hia nella., 
fiorcna alla volta di Marzabfotto di cui s’erano già piantate le' 
fattene. , . . 

A tal moiri Ibrprcfo il Duca s^ppigliò a piuSano conlighb,« 
efcnzaafpcttarla forza ddl'Armi rifolfc preuenire la regia cle- 
menza con raiTcgna r prontamente la Piazza, e la Perfona nel- ' 
feniani ai fua Maefii,- . 

SodisfattilIimoilRèdiquefto termine non volle' piùinol- 
trarli>aflai contento d’hauer do ugnato Marzalfenza corabat- 
ictlo; edoppo hauci;tratcatQÌlDii9aconognl4iuiofiratìone* 

, ‘ ‘ A a a- dt- . •. 


) 


1 

•• J 

\ 

ifg jifjy'crRJOso,SMnMORj%iis 
<b buon’ànimo^ di ciuilid tornò a tUetiro ,.c fi'ricondulTc a Pa^ 
jrigi con tutto l’Eflcrcitp . [ \ 

' Hor qui al Ponte kvifitccranofrequcntófcciproch€,cnwltc>» i 
Continui* hmghe,cofttinuate le confultc,incd&nti li dilpaeciiC reiterate le' 
ftmfrepiU XpcdÌtionide’Corrlcri.E,cofneftàuasu1TipctedtqncftDCon- ), 
il Consoli greflb \^no de’piìi importanti Affari della.Chriftianif i ; cofi bi-< 
ì»‘ ibgnaeredcre,chevis’applicafsero da douero quelli Mipiffriv ^ 

S.E.in particolare fece le parti tutte d’va otti rno,zclantinìm<>- | 

Mediatore i c nonoftanci le tante difficDltd,ehe da* principio li^ ^ 

oppofero,efi viddero ancbcinforgerrdi quando in^ando, ri'‘ ^ 

dufse lecofeatalcftato, che tutto l’aggiullaraento dipendcuii- ^ 

L'* da vniblo punto, c quello era la difincatncratlonc di Caffro. ; 

gtordiffi- infifteuailRèropradiciòtantop.'ùviua'nente,qnanto,che' ^ 

coll» M vedcua,efscretroppoauanzataIa lua reai autonci in fi-fatto = 

jimpegnoj'ftando noailiine gli Articolip^.^ loo. della* fegui^> 
yuccjcheaciòlobligauano. * i 

PcrfillcuailPap^inonpoterfarequeftopafsO‘inwcghj‘> 
dicio della Santa Scdc,e contro le Bolle de’Predeccfsori Ponte* 

*. fid,e in particolare di Pioquinto-. ^ 

• Si batteuano le replichc,e fi nbattcuano.SÌ{>ortàuàtto inoam!-' ^ 

podalSig.Ambafciatoretmtclcragionipiùvalidc, per abbatte- ^ 
ic quelladtfficolti-, rcpiicando-trà l’alcrc quella irrefragabile': 

B juerfi sfuggirà tutti i modi vna Guerra tanto fcandaiolà trd . 

il Figlio Primogenito, c il Padre vnlucrfalc della Chiefaicbe fer 
uirebbe dtjgni maggior fomentoagli Hèretici con troppo^ràf- 
ttc icapitodclla FccfeGatohca*. Douerfianzi piùffi tutti vnirc ^ 
controilcommunNcinrcoqueidue Prencipiin congiuntura 
raiflimed’all’hora,chc il Turco mmacciauacon potentilfitnq 
efsercitolaTranfiluaniaiel’Vnghcria', comedigià Icnepre- : 
fentiuaindubitato il pcricolo,nonche immincnie.Tutto il 
^ ftdiGiugno pafsòira%'nacolìiattavicilIitudinedivifitc,diC6- ‘ 
fcrenze, di rifpoffe,ediCorrieri;qtiando finalmente fpeditoili ' 
daFranci.ivnEfprcrsoprrlapcrcntona rifoluDoné TopraCa^ 
flro;vcnn?daRx)'naIarirpoft3,cheftaatclTncameraàipnc ' 

tane alla Santa Sedo, non fi potcuaafsolutamentc condcfccndc*; * 
Sì rompi re j 1 voleri del Re , 

,/ Cen^l Monficur diCrcquy,ch€ rentua ordine dalle Corte di fufaita* '' 
/■<» , t pfu- dat(^ongveisoogni qnal volta non capicafsero fauorc-' 

ikt, T- ♦ 
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aoli Itcatègoncho rìipofle»! ritorno da Róma di ^cft’vltimo ’ 

OorriCrc fcn2apiu voler attender aIcró,troncòf«bitamétc ogni fitstdiCn' 
(tattaWi e, vietato crebbe il Sig^mbafciatorc,pard dal Ponto ^quy 
aia volta di Lione-, , Lionc » 

Partirono có'I Dùca l’Abbate d’Origliac Refi jerttè dì Moda- 
flaj ifContc Borghi Rcfidcntf di Parma,c partirono ancorali 
Confohd’Àuignonc . parte Afa 

MonfignorRafponf,vcdendorparitaogniapparéfadi trat- f^oYRaf 
àtr,iKjnchcd’aggiuftamento doppo hauer vintato S. E. pafsò poni pr^ 
feMbmagfia della Ghcbeicttàjc ririrofli anch’egli aScianàbcri, ciceri . 
doaetratteneuafituttamaMonfig.NuncioPiccolonvni.' n nu ' 
Intanto AlonfictìrdiCrcqóyfermatofi in Lione akiinipo- ^ Crcfuy 
chigiornì,nc’qnaJrattclèrifpoflcdallaCorte,verfoli laLuglio ^ ric/lha, 
portoffi a Parigi gùìcpofte. mato tuf 

IiSig.Ambafciatorc,chehaueuàvItimamentc i^ditOaRó^ Tari^L' 
aPàrigi,petabbódar’intutti li p!Ù2elanti,&efficaciof- . , 

ficiiapprefso il Papa , &'il Ré;(f trattenne al Ponte ancora per 
più giorni jnonfenza probabile fperanzadì douerfi ripigliaci * ’• •— 
trattati, cónlerichkdcuano ttittclecongrucnzermd per quan- 
to fi porè mai addurre ripcttreyC rimortrars/.-ennero da Roma 
edaPangi le rifpofte fempre del medefimo tenore. 

Ritnafei’Eccelcnza fuatocco iènfifailmcntc neli’aniino , co^ 
ilje(rpuócrédere,vcdendofl tolta di mano l’occafione dicon- 
HuCàfinevn’lmprcfa coffdegnai c memorabile per beneficio* 
dellaCbrifiianita ; mà còme dò'dipendeua neceisariamentfc ' 

dal voler altrui.-cofi'cgli non potè,rcnon contnbmrui con ogni 
latrilo tuttala fua opera, come fece,* fenza mai perdonar ned 
tempo,nc a-incommodo,nc a difpendio. Catt/é crei 

Hi troppo ancora fi mofh*auano,cfsaccrbatSgIialiimi,ele indi dutepotif. 
aationidìRoma troppoappanuano renitctial genio ili Parigij fìmt delU' 
oltre chcTcfser'vno dc’PfcnipOtcntt'an Parte oflfda, e inierofsa- rat tur ^ 

la,fu creduto comtutìnemCijte la Pietra del n>aggiocintoppo‘. 

' &HonvoIeff«nodi.'e,cheal'PonteBonuieinononfofrcropcr • 
anco Ragionati i frutti di quella Pàct , che doueuano maturarli /j*; 

altroucic che la goria di tal aggmftamèto ftafse riforbata all’Ita^ fluiti doppo 
ùa,non allaFràcia.Ccrto è,che,fe,doppo la rottura delCòngrei- /.» rottura 
fo del -Poh te fi fecero fubitamence auanzare le regie Truppe, e 
iocamcràcli Staci J’Auignoae;nonpafsòmolto,cÌK, ripigliatefi* 
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IcprattIchctriMóftfigaorRafpoiù mcdcfiino, cMonficìidT 
Baurlemonc/cguì poi, come fi si,inPifa L’Aggiuftàmentosùlc 
preuie difpoficioni e foprat fi lucdéfioi fondamenti gettati al 
Pónte.. 

Haucuano già li due Plenipotcniiaruv come anco gli ;dtrr 
Signori vifitato tutti il tatto celebre Deferto della gran CcrtOT 
fa ; Che però ne mcnorS. E vol.'emancar’à quello debito di di-*, 
uotjone aelritorno , che rifolfe intraprendere per lulia.- 

La raadna dunque de’z4.Lugfio montato acauallo con tut-> 
•to il teguito partìdal- Ponte JBonuicino c fi polè incarnino ai • 
quctla volta.- , . ; 

In vnahora,< mezza di ftrada- trawerlàtafi voa Collina ,indt* 
vna Vaile contigua,c pofcia vn Fiume , qud.’illeflb, che diuidc ■ 
la Francia-daliaSauoia , figiunfe alle falde, dc'i Monti dclJa'- 
Ccrcofa. , 

Qui fitrouoronoallellitialcuni Muli fnuiati efprelTamentc’ 
da’»P4dri,a fine di render piùcauta,eficura 4 juelJa falita trop-j' 
po per i Caiulli precipicofa . 

Coli doppo due fiore del più dirupato camino , e più ftrabo-^ 
cheuolc Tempre trà i’fiorror dellcbalze, c de'prccip:tii ,falendo - 
con grandiilimoclleato,cpcricoload ognipaffo , fiperuenne 
finahncntc al fofpirato Luogo sùfi fióra di mezzogiorno: 

S E.' ncontrato c accolto con ogni-maggior cordialità 
tutti quei Padri fìi condotto a prendere rn poco di ripofo nelle 
fianze di forefteria. Indi doppo cflwfi ydita la Msfifa in vna pri- 
llata • mifontuofaCapella,»’andòa menfa; 

P doppo pranfo volle S.E.vifitar'il luogo,doueS.Bruaodie- 
dc principio alla Tua aufterita ; Onde m oncati a caualto con la - 
feorta di due Padri doppomezza lega di firada la più erta , c 
difafirofavi fipcruenne. 

. Hor qui VI vorrebbeccrto vna lingua tutta facondi , c de- 
ferta per parlar degnaracotcìi'vn Deforco,che punto non cede* 
a quelli tanto rinomati della Palefiina, c della Tebaide. Balzze>- 
dirupi, precipitii, antri, fiorrori fono gli epiteti proprii , ISt-ade- • 
quati di quefio Luogo.. 

Le Neui vi fono anaiciflìmc;pcrchc viconuerfano quali cona- 
tinuamcnte. LadoueilSoJcvifunofiracoriauerro, cheàpc- 
na lo può vcdcr'intuuo l’anno con vnXofi raggio. Leftagloni 
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nóftyittouanornc luogo /nc tempo, vche-fia propjio ,'fc non II 
VyhiOjchcvipyeiiominàTminno di tutte -l'aJtre. LaTcrra * 
nóh4i prodttcc ,<he faifi^ftct'pijC giunchi. L’aria, che vi regna 
qaail femproingombrata yc ti^^da n:in itì comporta /ògg.omo 
d’at^eUctti . J^.Fierc^cffeiuhorridite da tanta feriti , non vi 
I s’annidano; forfi anco perche. non oiàno accoilarfi a quel ■ 
luogod) Santici . Infomma cg’tè-vn fitò-, che da tutte le lite >'•' 
parti(Ì 5 ira horròre,d fa credert \cramentc io fpirito di Titnof e • ■ 

^ dichi^ifìndùfleadhabitario. 

S.Bruno otìondo di<^oIonia,c habitarrtb in Parigi , douc (ò- 
j Henniacaricadi lettor publico in queli’Vniuerfiti ,fpauentato Xtrtol^, 
dalGiudiciodfDiondlaPerfbHadiquelDottorejchedalFcre' 
tr»pij>|icè ccn voce horrcnda la propria dannatione(e pur 
( craviflutò , e mono con fani^ di lantità) lìiuiò non cflerui fi* 

' cqrezéirpcT la fua SVniraa, fe non habiiaua co’J corpo tra j prc- 
cipitii- ÒndclamfafinilegiietKcperruafralctlni dd'Aioi.fcoJa- 
; ria fuggirli dal mondo con dìo lui , fi conduUl-ro tutti infieme 
’ aliavoltadoi Dclfinato,douel‘uppliccrono il VefeoOo diGra- 
nobk a Goneeder loro per habxac.oneiG ioghi di qucfteJMon- 
tagnc,c ciò auucane circa l'anno delSignore 1084. 

-Vi fiVedoro ancora iSaaì,6i i dirupi,chelèruirortoalIe/pc- ' 

Jonche di qut*primi Anacoreti; e viuono, creddo, ancora 
tcftiiBonìiddkJoro Santità alcuni alberi di finifurata grof* 

/eaza. 

Vifti fabrteata vna-picciokChiefain lionorc di S.Bruno, 
i liiori della quale vedefi ancora la Sorgente, che fcaiuiì perrai- 
' jacolo alle preci del S into. • *- 

Doppo che S Brunohebbe viflufotpTÌ per quaTchc tempo. 

Miti per Italia , eli jMJrtòafondar la noua KcligioiTcm Cala- 
bria , douc poi anche morì , c vi fi oonferua tutt’ bora il di kii 
Corpo. 

E li fuoiCompagriijChe qui rimafcio tentati fieramente ad 
-abbandonar l’al'prezaadi quei Gioghi tanto inhofpiti,vn gior- Cf/i» «0^4 
norHbìuti^incaminoroiiocuttiverlbilpianodcllemomagnc; hUe dr i, 
io ecco, doppo mczzomiglio di ftrada fi vtddero incontra- 
udalla B V.chc loro apparue confortandoli a pcrfeucrarc , co- 

ac fcccfo j't'inmcmoriadiciòfucreitainquclluogoapunto 

»a a picciolaGhiclUjche chiamafi la C.ipella deli’Apparitione 
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_ Crcfc«ndo femprepiù il numero dc'RcJigiofi,«ntflp«2 
^^cndo capire tri le an niAie di ^eimonti, che impediuano an- 
co il dilatarli , fìi deUbcrato di Iccndere circa lega pi^ . 
abaUb, douc in>vn fito al<]uanto fpatioib) ne cast hoi** 
ridó, fifabricòilConuemo, eChiefa^ chevifivcdealprc- 
fente,. 

%>efcritti 0 Vi ftanno più di trecento Jlcligiofì tri Laici , Chierici, c . 
rt$ delU Saccrdoti,chetuttitrouaiiodoleiquclJi.Jiorroricol'{cruirBia.' 
’^anCe^ Hanno rendite groniflimc^erourabbondantiAIakfiemccflcc- 
citano di continuo vnaigrandc horpitalitàic tal volu vi fi conu- 
jio piu di duccnto forafiicri , che tutti vengono tratta ti ordipil- 
riamentc per tre giorni con gran charità.Le Donne però vi Co- 
no affatto sbandite , e non ponno lotto pena di reommunicn 
lafciarfi vedere tri quei monti, fc non con occafioncò della 
Regina di trancia, ò della Duchefladi Sauoia, che hanno il 
Friuilegio, eall'horavene concorreva numcto fcosaiux- 
mero. 

llConuentoe capacUfinid con Chioftri ampli, e/patioiì 
qnanto fi può dire j eflcndoui anche vn gran recinto di Prati , 
cdiGiardini. LaChicia cafiTai cofpicua, edccorofa, riccA 
di marmi, e d'argenterie con vna^ran quantità di Reliquie., 
pretiofilfirae , &iiifigni. 

La Sacriftia è molto riguardeuole , dotata d’vn gran aume- ^ 
ro di mute di paramenu l'vna più fontuofa deL’altra . * 

Hanno vna Biblioteca molto florida , in cui fi tròulno libri > 
antichi, c moderni d’ogni forte, inpartipolar di tutti li Scrit- •« 
tori della lor Religione . 

Laporefieria è commodifllma con appartamenti del tutto 
ampli, nobili, emaeilo/ì, àfegno, che vi ponno alloggiar i 
' Prcncipi , e Signori d'ogni condicione , come occorre di q uan- 

do io quando, 

Rificdc di cono^uo nella gran Certofa il Padre Generale , al 
prefcnt^l Padre GiouanPegon foggcttod’cflcmplantà , c dot- 
trina . Ogn anno nel mefe di Maggio vi ù fi il Capitolo . c vi 
concorronoda tuttelc parti i Rcl/giofi accolti, e trattati coia 
paterna eh anta dal lorSuperiore. 

^Parlarpropriamente, nella Sa- 
ijola , per efler oltre il piume , che parte i con^i d^a Frant^j 


/ 


•i 




•J& ^ ILA V 1{ H C I A» I9J 

roamocdi/ionedel cablo dclMarchefato-di Saluzzo con il Paelc 
Sella BrclTail’ann.i^oi>ii Ri Hcnrico 4. volle rnchiudcrHÌ la gran 
Ccrc3ra.Nó ha dubbioiche la Ccrcofa di Pauùic qualch’altra an« 
cori potrà parer pili magni/ica > e foncuora quanto a i marmi , e ' = 

architettura delle fabriche; ma pcròjfe s’ha riguardo ai a qii^ità t.< 

dcldefercoiaLineriroie antichità della fódationciquefta èinlìgnc 
lènza paragoneic degna di portancome fadl titolo di grande . 

La matinafcguécedc’af.LuglioilSig.Ambafc.vefticala quali* _ 

H d’incognito partlin Aurora alla volta di Granoblc ; per indi ^ ^ 
pro/èguir illuo viaggio verfo Venetia. La Cictà di Granoblc in^ ^ ^ 
luino Gratitnopolis, così detta dali’ImperatorGr ariano «che la»* ^ 

rqilanrò»èla.Capitale della Prouiiicia del Dellìnato. Vedefipofta “ 

nel piano in vn fico affai fert;Te>c dilcttcuolc circondata d'ogn‘in« 
tomo da monci,e bagnata dal Fiume Iferùchc vi feorre per mez* . 
zo.Ha molto nobili fabriche , c bei Palaggi con amp/e> c (patiofe 
conrrade*che ladiftinguono.Non ègran fatto mercàtilc»ma pe- 
ró per fc ftellà commoda,vbcrcofa e popolata-Abbondadinobil* ^ ^ .. 
tà fiagolarmence;c il ParÌamcnco>che vi rifiede,ètutto compoAo ^ , 

ài perfone nobili. Fuori della Citta poco difcoilo trouafi vna fon ! * 

tc»chc hzdel prodigiofo, mentre dalle fuc acque tramanda fia ne 
dì iuocoiche auuàpano>e rìlcaldano feofibilmcceja fcgnoiche vi fi. 
ponno cuocer l’oua«e fe vi s’appone vna candcla>s’àcccnde fubito. Fonttf- 
DaGranoUecrauerfacavoa montagna del Dtlfìoato fi calò n.i prò. 
sella Sauoia»di cui è la Capitale Sciamberyjin latino Camberìutn diitoj*. 
Quella è.O‘ctàricca*popolata>c mercantile» pcreaufa principal- 
mente del paffaggio>che v’è freqncntilir(no.Per altro vedc/i tutta 
polla fra.montii che non poco la ingóbrano-in particolare la Ghe- ^ 
hcL‘Cta,montagna ertajc ftrabocheuole che fi paffa neceffariame* Cittvdi 
leperandarinFrancia^ llifiede mSciambery vna Corte fourana> Se à'^e- 
& ii Parlamento. Tralc Chicf«:>chc vi fono nguardeuoli vedefi in ry dej- 
Cafte!lolaS.CapeHa,douetraiv tno.tcU,eliquic, e rarità fi con- trtnam 
ierua il Bilione fiorito di S.Giofeppc . X^iuettì il Sig.Anibafc»da 
Sciambety , per cuitar gl’incontri >e trattamenti > malfimcdelli- do, 
due Nuoti) Apoftolicì che, come s’èdetto, colà ftauano ritirati . 

Onde piegando a delira il caminaper la Sauoia fi venne alla voU , 

ta di M.onmigliano.Eo.t zza,chepcr fito.cpcrartedaflUcoiio- , ; 

fetre apclpugnaUlc. Dilà *dopòpaffaci alcuni Villaggi fempre^ 
iri monJtifi peruenne a S. Gtouanui di Moricnue>Città affai con- 
fidcrabile per la fua antichità • c peni paflaggio. Moricnr 
ncprofcgucivdo femprc iral’anguilie dcil’Alpi» lafciato a fini--, 
ftw Upaefe trouorono.diuwfi Borgh^e V I 
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gl,, de quali fiì IVltimo Luatborgo poOò à piedi del Montcnife , 
QucJla è Ia.mofttagna,chc attrauerfa del tutto il'grà carni noiC 
fepara la Sauòia dal Piemóce.E al pcftre,rcdfces*',e dirupata quà- 
to (? puòmaidirc.Hd in circa 3 >horc di /alita, -due di colmo,c due 
di difcefa.Ncl piano della fommitd giacevn picciol lago>6 /tagao 
da cui trahe l’origine il Fiame Dora . ItMonccnifevcdcfiquafi 
fempre coperto di ncui,c fino nel fin di Luglio n’àpparut bianco. 
Vi regna per lo pili vna fpecie di reato cosi freddo, fitro,e acuto, 
mafiìmenella fommitd, che penetra non dirò i drappi*; le vifcere 
dc’poueri viandàrifC molti fc ne fono frouati mortf. AhcO le nc« 
uifonouipericolofe , perche rocolaodone tal’hor d'impròUiftf * 
qualchcgran globo adoflb li pafTcggierii Ti farefiar prima fepol- 
tijchc cftinti.ln fomma quefio monte pofto dalla natura fuori dV 
ordine dciraltre Alpi tutto cofpiraadanni, & incomniodidi chi’ 
Io pafTa . Trouafi nella colma vna picciola Chiefa.» donc fi drce^ 
Mcfia,^\ vna gran Croce dettSiLt grande Ci o.'ar, virino alla quàld ' 
ftà rna molto buona hoftéria fempre prouifta, che ferne , comd * 
per dar 1’anima.a tanti palTèggieri eflanimati dal freddo,'dalia fa^ ’ 
mc,c dalla fatica , Se lola dirci l’HoJpitro della Prouidenza . Si 
paflaquefta montagna ordinahanuVe coi! Muli, che hauendo- 
fatto il calle ptr quelle balze, vano ficuri;ouero fi fdramalTar ca~ 
me in fediada certi hnomini à ciò ddìinatijdcallcftitf.quali mar- 
chiano per quei precipiti; con incredibile franchezrtf.e velociti.- 
PaflTatoil MonceUife trouofli alle di lui falde la Notialefe Vjlag- 
gio affai commodo, e proucdutoj’indiprofegucndoper vna ftraai 
da libera, c piana frlaiciò à ma delira la Cittd di SufVpofta fopra 
d'vn monte, come ancheJaForteaza di Pinafold,dòues*è poi vl- 
timamente confinato prigion in vita Monficù eh Fòtpret ; e pie* 
gandoa finiftraverfo marina fi trouorno dioCTlì Borghi molto- 
cor.fiderabilutra i quali èRiaoii. Contfnuandopofciaìl Viaggio* 
per H Piemonte fi peruenne li ap. Lugl io alla Cictd di Torino • 

■ B'1*^urino Città metropolidel Piemóte pofriiirgradf 4 ^minu-* 
ri 4o.in vnfito tutto fertile,c'deIiciofo con bettiffimà prolpettiai'. 
d'Alpùerdi Colline . E bagnata dal fiume DOra,chc vi fi vede feor» 
rerc genriimcte.il recinto della Città è affai forte con Balouardi,e 
foffe atorno.La Cittadella è municiifima, e del tutto regolare h»- 
uendo trà l'a^trecommodicà vn Pozza , ò Fonte mefauilà profS^ 
diflimi,ma di Seal mate cosìpropTie,c piane, che vipomio feede- 
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re finoi Caualli.Gòde Turino ma gran frequenza di |>opof'r>,c 
MercaturapcreflcrsùlpaffaggiodellaFràciave deii'Tcaha.Nó i 
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niidoues’jèfàtto vn’accrcfcimcntonot 2 biJc/ìdifabriche , fidi 
contrade con difegnocli racchiudere dentro alla Città il Bor- 
godi Pò * come fi vàtutt*hora effettuando •• Le Ch/elevi fono 
bsana parte cofpicue^ etra l'aitre San'Gio: laCatedrale > e Sati 
Carlo.lIPalaggio dei Duca tabricatofi nouamcnre paffaper vna 
Regia non folo per l’ampiezza, ewacUa dcll’cfieriorc , ma per la 
pretiofitadeU’intcrno>doue fpicrano a gara có i marmi l'oro ,gli 
addobbicele pitture. Dauàti al Pa aggio S’apre 7na piazza gran* 
didima, polla in quadro, nei bel mezu dtlla quale verìc/i cofirut- 
toatrauerfoV n Poggierò eminenza, da douc li } Maggiofefta S.Sudd- 
diS.Croccfi dirpiegafojcnncmèteog<rannoad v.n’iniìijità dipo- ^ 
polo lafacra Sindone. Diuinifilma Tcla»c'hcticamarapcr.mano, /*"* /<•* 
ecoISangue d’vn Huomo Dio tog ic intìniramentc il preggio al- temiti, 
IcRegie porpore. A quattro paffi delia Citta hanno pianrati di 
denfi alberi due Parchi: il vecchio, chea guifadi ferraglio da ri- 
ccttoalle Fiere , & il nouo » che con amenifiìmi palTeggi feruc di 
diuertiiuento aDamc,cCaualieri . La Corre del Duca di Sauoia 
iflotidil5fna,& ama fopra modo la moda del Tcfiir,c parlar Fra- 
cclc-; come purla libertà, c galanteria del conuerfarci onde per 
quello capo Tarino vien detto da alcuni il piccioi Paris . 

LVltimodi Luglio fi fece quiui alleili r’efprcflàméte vna Barca Origìrx 
fu’i Fiume Pò» che principiando poco lungi di quà , nel Monuifo, 
cioè.il moto delle fuc acque và terminar il corfo nel Mar Adria- Pò. 
tico.S.£.pcr non riceuere alcun publico incontro , e ctatramenco 
in Tucinotifolfc paffar del tutto incognito, & jnuifibilc. 

Il i.d'Agoftoincaminatifi tutti a feconda fumo in poche hore 
altaCiccidf Cafal Mófcrato;queICafalc,che ha fatto tato parlar 
di luùpcreffer la Chiane piilconfiderabile dcIPItalia-OlTcruatafi 
dal Sig.Ambafc.quella Piazza, fi cótinuò il viaegio;e dopò hauer * * 

toccati IR pafsàdo diuerfi luoghi:trà Taltre la Città'di Piacéza, c 
di Vaicza douc fi fecero le protiifioni, la fera di 4.fi sbarcò a Crc- ' 

oona.13 Cremona Città molto nobilc,-& infigne polla in vn fito 
tutto pianojc/ccódo cótiguo al fiume Pò, che vi fcorre dal a par. 
te tra Ponete, c mezo giomo,c che diramàdofi per via d’aluei fer. . 

ocnon meno pcrricmpirlcfbffe della Citcanel di lei nC nro,che .* 

per irrigar il di lei tcrritorio,rcdcdolo abbondantilfimo di lini, e J 
grani principalmctc.Ha molto belle,c fpatiolc cótrade adorne di 
fibriche.c di Palaggi có diuerfe Piazze»chc fi vedono capeggia 
tc;benchc però non molto frequenti di géte, non clfcndo la Città 
gran fAtto popolata • li Cartello è forte fingolarmentc, c s’è anco • 

forciff cato piq,dopòi’?ltimc guerre . Sonoui TcmpiiVigiiar- 
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dcuolt} e fontuofi>tr3 gii altri fanno amniirat’ilDuOtno > elà 
Chicfa di S. Pietro tenuta da t Canonici Latcranenfi con grà fplen- i 

dorè. Rende/ì anche coiiilderabile la Torre delia Piazza fi pcri’al- i 
tczza.conisper Jaftrurtura, c fi fa denominar il Torraciocomma- 
necnente . Del refto Cremona per eiTcr come Città Frontiera pian* ' 
tata in vn fico di Lombardia proprio aIfretauto»che gelofoirifpct- ^ 
co a i confinile fiatafemprc mai roggettaalleinuafioni»<5t a gli af> ^ 
fedi; Jlche forfi diede occafionc di dir al MancouanoPocca;Ma//rN 4 a ^ 
ve.mH^rxnimium vicina Cremonét. DaCrcmonapoi fi peraennta i 
GuaiLa.la«Citca picciola,ma ben popolaca^d .>ue tra i’altre parcico* ^ 
lanca fi rede cófi Jerabile il Palazzo dei Duca di fiructura aiagni£-. ^ 

caic rup;cba*cundauancila piazza publità. Da GtfafiaiU fi venne i 
^ . alla Stellata: indi al Ponte di Lago feuro pollo a tre miglia da Fer<>< 4 

rara.E profeguendo Tempre più con profpcricà di viaggio , doppo | 
del Sig. Daifato oer Loreo li S Anodo fi <>iuare iìnalméce a Venetia. 'k 


data in La Città di Veneciafituata neii’acqiie del Mar Adriatkoidi cui è | 
Cmlegto Reginaivàtala fua Origine dall’anno dclsig.42i.all’horche gliHe. 

Jieti di Paflagonia, Nobiltà fioritifiima,pcr elJìmcrfi dal furore d*- /| 

De/mf Acilaifi riduÌTero a fabricar i quefte Lagune.iJ di lei Piano di figura ^ 
tiene oblunga rimira dalla parte d’Oricnto il Marc frenato dai Lidoja O- ; ? 

detU firo fi Marc verfo il Portola Ponente le montagncdcl Vicentino; 5 c ; 

Cktà dì a Settentrione quelle dei Friuli. II di lei Clima ctcmperatiiiìmojco- . - 

Venetia me che porto forcola metà del Polo in gr.-f 5» min.iS.e quantunque ^ 

Aia fondatain mezo alle Paludi , gode tuteauia vn'aria molto falu- 
brc,ò fia per la l'alfedine dc/i’acquc,ò per il flulT) , e refiufle contir , 

nuatojò per i vcnti,clie vi foffiano dd tutto liberi, ò per la quanti- . ! 

ti de* fuochi, che vi fi fanno,ò per tutte quefte caufe vnice luficmc. ^ 
11 di lei Circuico,comprefe Iclagunc più profiìme » c popolate • ^ 

che la circondano, atriuci'à a beo ao.e più miglia. Il Corpo formale , 
della Circi 9ongira,che S, in p.mtgli'jma pcròracchiadcvnafrc-' 
quenza grandjffinia di gcnti,c d'habicarioui. Quefte fono genera^- ^ 

• niéce riguardcuoli di fabrica con fimmetria di facciacele di fincftre 

gucroitc tutte di vetri, c di Chriftalli. E fe bene la maggior parte . 
delle Cafe danno pofte in lloli, ò fopra i CaoaJii non lafciano pcc ' 
querto d’cflcrc molto frcquentLc tri di loro cónmnicabili.Sifabri- C 
««a» ^ciffime per ordiaarioic molte fi rendono capaci fino di 8.or. 4 
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jua an finuCitti.fc ne deucanchefoggiungeredirtirjcaJadcfcrittione. j 
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diniJ’appartàmento i'?a fcpra Taltro . il tetto noi è penfilc > nc 
umpocoiì rcarìca>come ncll'alcrc Cirtàifopralc Hradcima tutta 
ricqua,chc pioue dai Cielo > fi raccoglie per via di certi aluei » ò, 
atqncdotti,chela portano in purgatorio nelle Cittcrne . Il Suolo 
della Cuti c tutto falicaco di matoni,ò pietre corre quali non ve- 
nendo calcate da CarriiCaua.'ii, ò altri Giumenti}. che vi iòno af- 
fetrosbanditi,reltanole ftrade tanto più libere, commode,e pur- 
gitc, per altro non regnandoui quafi mai ne fango, ne poluerc.iic 
lordure.Adiacenti quafi fuburbij di Venetia /tanno alcune Città , 
òlfoleconfidcrabiJi di fico,e di popoIo,che fonoMiirano,ToreeI> ^ 
lo;Borano,Mazorbo, Malaraoco, e Peletlrina, oltre poi a diuerfe 
akrcnobilijcdcliciolelfolcttediChiefc, cMona/tcrii, che fi ve- •< 
dono forgcrcali’intoruo dalie Lagune é IlPorto, chefiifiruatoa p ,~ 
Malamoco, fi vanta d’cflcreficuto , e fotte quanto fi può mai di- 
re»nono/lante,chcfi vedacollrutto in mezzo al Mare ; anzi per 
qocfto apunto fi rende fopra gii altri commodo-, e capace degni 
grande Armata ; L’cflcrc Venetia Cirri Dominanre nel Marc non 
multo lungi dal Continente fa , che fia abbondanti/Iìma di qaan- 
toconccrncl'humanoviuerc, contribuendo a quello vie più il 
commodo di tanti legni * che a tutte l’hore vi capitano ripieni di 
Wttouaghofi marinmctcome terrefiri . La ricchezza di Venetia 
riTultaaoD folo da i tefori publici,e priuaci: ma notabilmente dai 
tt*lfico, c commercio , che vi fiorifee > per efiere vna Scala di Lc- 
^ Mntc,& vn’fimporK) de’ più celebri d'Èuropa. 

Diuidefi tutta ia Città in d.Seltieri «che et j ciitci coftitnifeono 
7i,Cótrade,ciafcuna Contrada contiene la fuaParochia,ognì Pa- 
rocliia ha il fuo Cipo,ò Piazza, c ogni Càpo porta nel mezo vna, 
epkìci/èernc publiche d’acqua dolce jolcrc le Parochie vi fono 6o ' 
*ItreChiefc»e Comi.de Regolarne jo.tra Oracorij , Hofpitali ,e 
luoghi Pij, Tra gli Oratorij fi rende cofpicuo,& eflcmplarc quell» 
de’Prcxi della C^greg.di S.Filippo Neri fondato nouaméte dal- 
hDiuina Pronidenza nel Cuore della Citta,Etri i HioghiPii fpic- 
cano fei Confr.iterniti,ò Sede grandi riccl»c,e decorofe, che fonq 
S-Cio:Euaog.S.U.occo,S.Marco,S.Tcodoro,la Cariti, e la JUliferif 
cordia.E’ inftitutódi quelle Scolc,ioteruenir{come fanntfeiafeu- 
ua con gran ludrojC comitiua)alle publiche Proccfiìoni,e maritar 
ognannoTiiolta Donzelle ponerc . Si trouano anche in Vencc.di- 
ficrfeAcadeiniclitcrarie, t Scole pobljchc tra quali s’annooct^i 
>1 Collegio de’ Medici, Fific'i , I.vfigoft.per antichità d’inftituto, c 
rrcrogatiuc di F.acolrd;c poiché >cltre i Veneti gode Priuilegi an- 
foinjperiali, c Pontificii nella più ampia forma, fi può dir,^Tic Zia 
hij delle prime vniucrfiti,almena qnanto alla fondacione. ,• , 
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Prtficde di tempo in tempo a quello luogo vno de* Medici Colle 
giaci in qualità di Priorecó i fuoi ConlìglieriiSindici.eTcforicrc; i 
•Hora è rEccellétif.Dott.Nicolò Alberici Nobilcdi B_*rgatno, che 
inuiqila indefcrtametice al publico bencfiwioie decoro cPelTo Colie* 
gio.Qiieilo tic ie fubordiaaro anche lo lludio d'AnatumiiiC (e be- 
ne per bora il luog > no t è in tutto coinmodo* eifcndo aoz' anga* 
fio, in breuc però s*ergera vn Teatro Anatomico de’più capaci. 

La gràdczza del viucr di Venct.feoon prouienc dalla Corte d’ra 
folo Souranojpcr crter di gouerno Arifèocratico, derma certo da 
jàti di lei Patrici;,che fono comePrccipiiquali però ritcncd iper 
.dii vi- cflì loro la qualitaiC grado di priuati,lafciano.a chi che fia libero 
jtere di affatto il modo di viuere.e pratticarc>comc più gli piate lenza ri- 
guardoicdidintione alcuna. Quindi s’accrelce vnaxal grandezza 
dal foggiorno ancora d^altri Prencipi llrameri fogni llaco t e 
condicione » che vi concorrono da tutte le parti ad oggetto prin* 
cipalmcnte di goderai quella tanto bramata liberti d'eirer<nco« 
gnitbche vi rincontrano a pieno più, che in qualunq;attra Cirtàie 
quella è la caufaj che doppo ederui vna volta venuti non./I fatian 
di ritornami > coli celiando ver ihcata nel nome apunco di Vene. 
CÌarEtimologiavolgaciffimadi^c»/eri.r»f. < 

Si tiene al Gouerno fpiriiualedclla Città il Patriarcatdh'è anco : 
Primate della Dalmatia « bora M )nlìgn.lHu(lrirs.Gio: Francefeo < 
Morolìnifilquale falepartid'vn ottimo Pallore . Quelli ha la Tua 
Relideiiza a Calldloiiella Catedralc di S.Pietro4doue li venera il 
B Larc- Corpo del B.LorenzoGiuUtniano Pàtricro i e primo Patriarca di 
ito C/a- Venet. efpoftofi nouaméte in vn ricco Depolìro diiiàco marmo 
fiintuM aorofoftenutoinaria fopra l’ Aitar grande da orco Angioli di i 
< fuo Oe marmo pari colore con altre nobili llatue all’intorno. Mancando 
folo che a gloria della Sereni fa. Patria , e di tutta la Giulliniana 
Famiglia,«*vnifcahormaicon la Fella in Cielo il douuto colto di 
Canonizatione quà giù in terra verfo quel Santidlino Patriarca* ' 
Hordunq;Vcnet.pcrcffcreapontotuttalibcra>o6raodacdeli- 
ciofa Rolla nella bella Itaha in gradi 4 ^ poco pm«come s’è detto > ' 
edilongitudincgi.37.min.i j.riélct vn Clima a tutti confaceuo. . 
le.Jn confeguéza lì vede diuenuta la Cicca degli £llcri> e foraftie» 
ricche vi habicano continuamente in gran num. d’ogni Nacióne, i 
quali tutti confeiranociò>che prouano pcrclperienza,non clTcr- 
vi quali Città al Mondo douéliano più ben vidi, c più bc traccact. 
Quanto alla bontà delfà?ia può Tar fède la bellezza dei fangucie ' 
ottima coditDCione degli habiràChtrd quatid rincontrano frequé- 
ci i vecchi anco nelPvltima canitiC fanUvigórofi^c intieri di fenti- 
incco.2u Nobiltà fi dà fiicilmcce a conofetr dal contegno n o n iV 
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Io»midairhtbito,clic in tutto comfpondc alU macfti del fcmbia,- 
te.L’habito è d’Tiia Verte ampla,e talare di pano nero con colato 
atra< aIco>che pòco non fi ripicgadcjolta.e foderata di fcta in tépo js/obiUd 
d’cfti , e rinuemo dipelila mortrc di gibcllinfcon Copra cintura f/’^neiia 
d'argento. Le maniche fono» tome alla Ducale piu,e meno larghe, 
fecondo il grado. Poruno di pili Stola,eB€rctta il tutto nero, c in 
occafione di gramaglid vfano di Copra via il nianreUo con qualche 
firafeino, Li Procuratori di S.Marco prima Dignità doppo il Doge 
partano verte aitai più ampla»e cofpicua con maniche di tutta lar - 
gbezza * vsando poi a fuo tepo la porpora»e color pauonazzo; co- 
me purfipratnca daConfiglicri » k Ordine Scr\acotk>» tra quali 
gli Auogadori'y c i Capi del Confeglio di X. Magillratl fupremi • 

D Caualieri portano la Stolad’oro. Oltre la Toga poi fi dà 1’- 
habito MiJiure» fecondo le occorrenze tanto in Marc, che in 
Terra Ferma. L’ha biro ordinario da-Nobilc vie permeiTo anche a 
Citudini,Mcdici,& Auuocati,cHc cucci i'vfano indifferente mcn-. 
te . Del refto le Carichc,i Gradi, gli Offici;, gli Ordini»li Màgirtra- 
di e le Dignità» ch'cmiliunoin quefto gran Publico » comefono’' 
molte» e tutte tradì loro contradiUintc ; cofi per riferirle vi vor- 
rebbe vndiTcorfo particolare . Non fi può però non accennare la 
Carica di Gran Cancelliere , qual.benche s'elcgga dell’Ordine Cit 
tadinojTcfte in tutta alla Senatoria, có Titolo d’Eccellcza.Si porta J F ' 
al poffertadella Garioa^con foI«nnifs.lngreffo»honoraco da tutto il 
Fioredì Nobiltà in verte di porpora » che Tàccópagna in Palazzo 
dauanci^IDogei Doucriccue pubJicamcntc igranSigilli»in virtù ■ » 

dcquali è faito Kau.fit entra in tuttii Confeglijc maneggi di Stato. 

Tiene di prefente qucft’honore il Kau. Domenico Bailarinadegnq 
Figlio»’ c Succeflor di quel Gio: Battifta, che rilicdendo per molti 
anni affa Porca hà corfo,e terminato egregiamente h Carriera del 
merito’ per la Patriaconammiracionede gli ftcflì Barbari.- 
Le cofe notabili dellaCitta di V^nct.fi deuo dir,chc fiano tutte le 
di iej parti ad vnaper"vnfliche plàtate.fcmplicemcce su i Pàli»comc 
inaria>.producono vn tutto fuor di modo fing 3 larc»& ammirabi- 
IcXi Tep/j foncMjuafi tutti notabili noo folo per la ftruttura dc’Mi) 
detti àrchiceteati-da Huomini infigni.in particolare dal Sàfoiiiao, c 
dii P.ilfadiojma per iafont'uofità, che in tutto trafcciide fuori dell* ^ 
ordinarioifenza parlar'degli Apparatijfolenniò^ócicri»che chia^ yeneUd' ' 
niaiio»peri quali non fi perdona ne a pdpa,ne a difpédiojanzi fi " 

agara Qell’écceiroyfe pur fi può ecccderc ncl colto de Sacri Tempi). 

Xra- le Chiefe di Yep,.(i/endon .> cofpicue fiogolarmentc la Pa-v 
tti«rcaie»ia Salute, S.Saiuàc.rt Xcdé«or,S.C7iorgio Maggiorcjpofciar. 
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S.Z4cciria,riMir2coli>S^einrnianc>>S.Cio C&rilfo(l.SkFàci!K)>S.Lo> 
rcnzOj S.(riu(eppc>SkFranccfcodclla Vigna,laMadóna dd P>àco,lst < 
Màdóna deii‘Horco>li MédicanCitli Toleiuiniji Serut>t li Carmdit» 
Scalzi. S.GiOic Paolo> & i Frari ^uafì due Duomi coetanei di iabrì- 
ca ga reggiano anche tra di loro d'altezza di mule » e di valliti ; di 
vaghezza però c itmetria pare,chc fpiccbi quella dc'Franitàco più 
che al prelciice li rcllaura di turco puuco*incrcè ia pia irmniHcensa 
del P.Àgolimo Maftèi tato benemerite di quel luogo.Cócigiio a S. 
Gio.e Paolo vedefi da vna parte la picciola Cbiefa di S.OrfoUjCh’à 
vn gioiello di Pitture ; c dall'altra il Profpccto delia Scola, di San^ 
Marco , flupor dcli*Arcc.Si rendono anche cofpicue co’l rinouirli 
la Chiefa di S.Angelo>e quella di S.Mosèima quella foro già tnotu 
annitche rinian imperfettamon oHante/ Ita polla in vno de' più*bei 
lìcijepm floridi della Città t In molti dc'Tcmpii fi fanno ammirai 
Depolitidi tutto marmo cosìmagniHci,efuperbijChe riaouanoll 
memoria degli antichi Maufolef » 

Li Palaggi fonda maggior parte notabili fi per la qualità de!^ 
Mar mij come per la quantità delle Moli» che dalL’cflcriore fi vedo* 
no poggiar fupcibe> le facciate in particolare >lafciando da giudi» 
car il iullrojc la magnificenza deH'ifitcrno a chivi entra.Bafla dire- 
che lino li pauimentJÒ Terrazzi » che chiamano fiicti a marmori- 
no rolTo)& altri colori fono cult lucidile terfi t che vi fi fpecchia> e 
certo il piede temerebbe di caminarin fopra>quando non fi coprif- ’ 
fero a tr auerfo con certe tele a ciò^deflinate. La ftruttura de’ Ponti i 
di pietra al nuni.di 43 o. lenza quelli di legoo è noubilillìmai per» ' 
che con quelli lì fa la communieacione de’Canalx » e ' 

Arane per terra ; le Gondole > Se j Tragetci feruendò al^sì a cam- 
minar per acqua da per tutto con aitai commodo < e pochiifimo ^ 
dirpeudio* come anche adabbreuiarfà Arada notabilmence . 

11 Canal grande è anch’egli notabdilfimo. Que Ao sboccando da( ^ 
Caiìaleiò flretto delia GiudccaaUa punta di Dogana fi porta tor- ' 
tuofamente per tutto il grolfò dellaCittà,dandO)ericcuendocoti fa ‘ 
piena delle Tue acque graltriCanaIi>e litui tutti nauigabiiifCbe fono- 
le Contrade proprie di Venetia . E moko amploie colpicao quello 
Canale j e li rende capace d 'ogni force dilegui* fpallegiace lediluà ; 
fpondeda Frontifpici/difabrichò più riguardeuoli» Seruc pure il 
Ònal grande per il Gorfo deile Gondole a gara de Gondolieri in_*. 
tempo niallime di flacc> che vi fi prendono le delicie del frefeo da , • 
vn gran concorfo di Dame, e Caualteri con »l più nobile diucrtimcn- ’ 
tOjfacendoml^qciic^'nc,fpe^(^ Regate |^Ì€onfid?racion« con ' 
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' È*ItoU^iRiuaa!«cpiìrche notabHc pòrla:(tìi àntiduti;. 
effei](}o iuta la pnma’a fabricaruifi » e vi Imde anche la prima 

C!faiera.mhonorediS.Giacomo. 

,, Hora quello luogo vien’a erferc come nell'oinbibco della 
Otti , o chiamali Rtalta. Vi ftaoBO diucrfi MagiUrati > e Of- 
ficiipublìci > evi fi riduceogni^matina vn gran coocorfo^dl' 
Sente péreaura maflinae del Traffico, e del Gommerck), efiea-;; 
aoRialtOyCOnic la Borfa , ò Piazza publicadi V cnctia . 

^ L^Contradadetta laMcrcerùé rimarcabile fingolarmcmc 
efipuódir piùtoBo vna Fiera. Continua da Rialto fin-^a S.Mar:^ 
co con vnafi'radà terfa,pohta , c profumau lempretrà vn ordi-' 
ne continnato d’ambe le parti di Botteghe coliriccheire adone' 
Bi drappi, merci >.co]on> e nobili^ curiofiti , che rapifce gli' 
òcchi de’riguardanti j tanto più che ogni manna vi fi olferua-, 
iiovariatclcMolire, lcmode,.e ifòrtimcnti. E fé auuicrie 
che per qualche ò Vittoria, ò Solennità s’apgarx publica-' 
tt, fcmbra anzi vna reni Galena, che vna Contrada, -e> 
^ vilTvcdòno gareggiar del pari la fiinmctria, la pompa, eUj 
rariti. 

Tcrmina'là Merceria Cónl’Horologib di Marco nota- 
bik anch’egli,. e fingolare» Ecoftrutto a guifa di Torre in* 
qvadrctdivagafiruttura, rollcnenùo nella rommicà due gran* 
Mòri di bronzo arilkuo, che- coA mazze di ferro battono’ 
ciafcuno?Horcaltcrnataraeflte;eongerto,ernodatara di cor- 
po ai naturale . IlGnomone,ch’td'vn Sole dorato in faccia di' 
mezzo gtorno,addital’horc , & i mefi, fcorrcndo peri fegni 
del Zodiaco. Atomo* vcdeli girar’ànché l’órbc dcHa Luna,* 
diC conforma le Tue regolaté rautationi eon-quclla del Ciclo. 
Sopra il Gnomone (là l^ia vn'lmagme a rilieuo dorato dclU' 
Madonaac6’iB'ambinoingrembo,dauantiil quale «orapaià- 
fcono preceduti dà vn Angelo li tre Magi , che ad ogni batter 
d’horafanno'nidorationc . Nell’alto poi vcdcfifpiccar vnSan 
Marco a rilieuo' d*òro in òel (Iellato con dauanti la Figura deF 
■ JDogi’ polla ginocchio. 

llCunpanile di S.Marco è molto notabile perla gro/Tezza- 
délIaYua mole , che lorge altifiìma di forma quadrata con 
Coppola’ piramidale coperta di piombo, nella cui foramità 
l^icca va Angelo Gigante di rame a oro, qual gira a 
' ■ Gc <ii- 
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«Jtfci-etfone'de vientr,^ fi veder lontano bencento'mìglia . £c’ 
Scale per di dentro fbno'cos i ampie ,* fpatioìey c dommodc , 
che vi lì potrcbbc iàlir à Ganalioi A piedi del Campanile Ila co- 
flriitto^ come’ vh Atrio ^ ò Loggietla con' paffeggio'di tutto 
làa^o annobiLtodi Statue f Colonne, & altri intagli di bron ’ 
zo i ba flb r ilicuo corf baiauhri , e fcalinata torno ^ c luoghi- 
Commodi da federui *■ 

Tri le Piazze; ò Campi già accennati fono li piti cbnfider^i-- 
li quelli diS; Maria Formofa’,- di S. Stefano , di S Margari- 
ta ,* di S; Giacomo da Lorio*,- e di S. Pòlo cli’c' IcrUoho an*' 
che per la Caccia' publica dc’Tori,- queft’vltimoin particola*^ 
re, chchàformad'amploV c‘ nobile Anfiteatro. Tri le Ifole' 
poidiMonallerli', che corteggiano là Girti y fi rendono có^ 
picuc principalmente qufclic’ di S;MìchcIe’ verfo Murano',, 
della Certofa,dcireGratic', cdi S.Gìorgio* in Alga md più di 
tante iqfola di S Giorgio Maggiore’. Creila- vedefi ftàr in fac-" 
eia doipalazzo Ducale. Hi Torte,Bàftioni,erecinto ycòme d'- 
vnaFortezzav Vi Hanno in moltonutncro li Monaci Benedite 
Cini quali vi tengon o Chiofin amplile magnifici, e vi còltiuano* 
Vna florida Biblioteca’. 

11 Fondaco de Tcdclchi fi rende affai notabile per ràm^ 
piezza della fabrica>che'capìfce in circa ducfcnto llanzc fenzale 
botteghe, che lo circondano'. Era altrevoltcluogb della Signor 
ria : mà fìi augnato alla nationc Germanica' dà ripbruile tante’ 
mcrci,erobbe,che Vengono da quel paefe. Che però vi fiori feC 
non poco il traffico’^ e commercio degli Alelnanni.Virifiedóno* 
tre Nobili con titolo di Vildomini al Fondaco", clòpraintcndo- 
Ho a 1 Datii di quello Luogo , 

Sono anche notabili le lubriche dcTcatri doue fi rapprcfòncà,.^ 
no 1 Opere miHTcali. Quelle cornei! tanno agara in piirluoghi 
della Citta,fi lludia di farle riulcir vniche'nella perfettione, a fe- 
gno chedirclliréilei fi la natura fuperata dal Arte per appag^U'^ 
lacUriolkd.Tcllimoniine lonOtante migliaia di nettatori elle* 
vi concorono da tutte le parti, c vjiapplaudono; ' 

Ì.C Fondamenta notte collruttcverlb la parte di Tramonta^ 
jTa Tono rimarcabili per la la lóro ampiezza d'vna lunga , c Ipa- 
tiofa iliada in faccia della più" aggradeuole lontananza di mare 
ccrnunata gentilmente da Ifole,- eda^onti, che in tempoP 
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fljaffi(ncdi\taldD fanno ladeliciad’ynagranibllade pafleggie-' 

I ri; JBijùando ila iinitodiporfi in opera 0 difcgno, eh* e di 
iContjnuarlcquaC per tulio il cirenùo delia Ci itJ> nonhaucrà 
jciepiù dcfidcranl paffcggio» « 4iporto de gli habitanti . 

ioflonotabili inVenctia li^crcat» publici di vcuouaglicd'o- 
gni forte» cheli trouano in tutti i Ridotti dellaOttà j oltre tan- 
haliri,chc le varino vendendo , il Pcfccmparticolarc vi capi- 
la in tanta copia , e qualità , che iion'ha cfprclSonei elle ne 
può iornir ogni òtfa xluc volte il giorno j’/enza quello, 
ebe-'i tramanda nelle vicine Citta, & anco , cflarne Ma fi ri' 
duce comcalccntrt^ellc due pefcaricpuDlichc diRialto cioè, 
ediS.MarcoincqualiluoghivcdcfiàJtuttel’korcvna frequen- 
za grandiflìina di concojrfo ; & acciò i Pefeatori habbiano oc- 
nfionedi venderlo più frclco , cftag-onato , e con maggiore 
vantaggio jdi ehi compra; v’è per quanto intefi , vna. Parte 
fjif peliate fiano tenuti vender ilpcl'cefenza capello in tefta, 
cl'inuernoco’piediièalziiMi fe quello Diuicioc hormaipalla-’. 
IO indiijufojicnofaccedutjaitri Ordini tquiualenti^ 

La Rina detta dc’Schianoni é notabile irà l’altre per cITcrc hb 
più frequente di popolo , e la più copiofa Jdivcttonaglic rifpetta 

a tanti Burchi,Ga!trc,Vafceih,& altri legni, che vi approdano 

i tutte l'iiorc, e 6 vedono fpaifi nella profpcttiua del di lei 

Marc, , , 

La Contrada di Cancllo fi rende notabile , perla frequenza 
non folo'dc gli habitanti: raà per la gran commodità,che gode 
di tutte le cofcnonollantc,fia polla invna dcll'cftranitàdi Vc- 
■ netia vcrloLeuantc.Vicnc irrigata davn^plo,e diritto Cana- 
le, che partendo da punta di Ca.ftcllo,vicinoflS.BiafiOjVà5boc- 
far nelle Laghunedoppo5.Anna. ^ 

' in Calici o,oIrrc 11 Patriarca.come s’c detto , niicdc nel Con- 
iicntodiS.Domcntco Plnquifitor generale del Sant’Officiojho 
ra il P. Agapito Vgoni Soggetto mcritifsimopcr doprina, evi- 

^*La Contrada detta la Giudcca è più,chc rimarcabile , eflen- 
do perfettamente porta in Ifola quali fcgregatadal CorpiylcHa 
Città 'tutto che pero fia comprclà co*i rimanente. Vi u 

via d'vii ampio llretto,ò Canale detto a punto della 
.okrele fabrichc dc’Tcmpii,cdc’Palaggi , vi fifan^ 
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/apimirar’in gran quantitàGiar<Jinu c Pardii ameni IsJirB , che 
punto non-ccdono a-qucllidi Tcrraferraa» adorni anchedi rio» 

, che fontane d»aiarmocon varie iorgcnti a fcherzi ^d’acqua. 

La Contrada di Canaregio è anch’ cila not^ile , c fembra^ > 
come vn’altraCittdjtalmcnte vedefi popolata diCaTe/cd’habi- 
tatorf^ccrefcendofi non poco la frequenza dalX^onmercio de 
gli Hebreijche vi tengono il loro Ghetto, e Sinagoga mOkoc»* 
pacete ve ne ftanno in-drca quattro milla . Scorre per mezzo 
aiU Contrada vn’anypl 9 ,e nobile Canale, che diramaodofi dal 
Grande vàper lungo trattoa sbeccar^nclle laghune vcrfo.Bo*;' 
^pcntc. " t 

. Le Pitture in Venetiafono rimarcabtU alfegno-niaggiofe; 
t CÌTendo tutte de’pih celebri Autori, ’e in gran parte di Titiano* 

. di Paolo,del'Tintoceto,edel Palma. O tre canti altri Pizton 
antichi, e moderni, che vihannocontnbuitoa meràuiglia» £ 
ve n'è vna fi gran quantità di publiche fenza le priuate|,che per 
, ridurle femplicemente inCaulogo<fironoilampati voiunii intiei 
, ri.La Chiefo di S.Sebailianoperòvcdeiì eflcreilata laFauoriUk 
dtPaolo ,'come quella delTintoretu laScoladi 6;Rocco. QiU 
doppo le Pitture nond può non ammirar atrorno la gran Sala 
, certi Sedili di legno coftruttiui nouamonte a intaglio difigtur 
>llraua ganti, e di c;tpri(cio } mi cosi ben |fattoal naturale.».che 
fc la mano non fa ijserimcnto all'occhio, quello riman de? 
hilo . 

Le Sacre Reliquie fi rendono anch’ efie confiderabìH in vVe^ 
netia fi per iUoro pregio infigne, fi per la quantità; non d^ea^ 
doui quafi Chiefà ,che non vada notabilmente arricchita diiì> 
,tniii Tefori . £ per accennar folo i Corpi intieri de’Santi.piii 
^fdebri. ^ 

NcllaChiefa Patriarcale drS.Pietro fi venera come detto 
,il Corpo del B'Lorcnzo GiufHnianp Patiitio Veneto e dxS'Scr- 
; gio,c Baeco'Ma rtiri. 

Nella Chiefa Ducale il Corpo dcU’Euangehfta S. Marco s e 
idi S.lfidoro Martire. 

In S,Zaccaria il orpo Cdi S.Zaccarìa Padre di SiGiP;Batcifta 
:& il Gprpo diS.GregorioNazianzeno. 

' Di S.Stefano Protomartire ^ di S.CofiBo,c DamiaMuMacti-j 
.•jjiin SGiorgQ Màggio^, “ . ' : 
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}£.$, Attn^o {Patriarca «liXIoildotiàQpoliin Santa Cro<^' 

’ -Sfila Giudeca.. 

JDiSPaolp primoiicrcmita in S.Giuliano^ 

X>i S-GiouannÌ£lomoiìnierain^Giouan ia£ragótftr 
DiSTaodQro-in$.€aluatorc. 

DiS Sabba Abbate kxS.Anconina. 

Di S. Anafla/ìo Adartire in Santa Morìa 2 obenigor 
;Di S.SiinconePflo£<eto mSSimeone. 

Di S Spiridionc Vcfcouo in S.GiroiamcL 
DiS-NicecaiaSRafaek> ' " 

XhSaacia Lucia tnrSanca Lucia.' - 
Di SAdagnom SGcremia. 

Di-Santa-Barbar a inSanta Maria dc’jP.P.CicÌiatir 
Di SXuca Euangdifla in Santo Giobbe. 

!>■ Sbocco ii?Santo Rogeo. 

Di Santa Marina in Santa Masina.' • ^ ? v. 

DiGiOittProft^inSApoUinare. 

Di S.Nicod^Oje Saiurninoén S-MariaFortnofai ^ 

Di S'.Grcgorio X^icouQ di Cappadocia > e di ;S. Paòlmò Vc^ 
lcouo,eMaiticrinS.LQiren20. . • . » 

.^SLjiacinto AJfonfoMartir»,inS£rancefco di Paola;' 
Di Santa Hclcna Madre ddJ’JmpcratorCoftantino in Santa 
DcJw. 

iDfS. Nicolò Vc/cx>uodi Mira in S.NicoIò-di Lido.' 

& tralafciano' tanti altri Corpi Santi intieri ckc rìpolàno 
n Venetia, per non far gu/noue Litanie . 

La Biblioteca publ^ di S. Marco pofta^ntUeProcuratic det 
Voglio é molto notal)i]c per il nuracro,c raritd dcVoIunii Gi^ 
^ Latoij&nltrl idibmijcomelper la conditionedel luogo, che 
torapilce, non potendo elTere ne più proprio , ne più ibntuoib 
^ gran Mnfeo, doue /piccano an<Ae Pitture, Marmi,c iìdtue 
pt^iatifsime . A ^eila Libreria hi contnfniito in gran parte 
u^dinai BciTarìuae Soggetto , c Ictteràto Inftgnc . 

■effigilo ila il Luogo della Zecca molto norabileper la ftnst- 
^uraie’marmi ,e ampiezza di guel Palaggio.S’entra per due 
grarforte di ferro cuÀedite cia/cunà da due Giganti di marmo « 
l/palleggiano.Ncl ballò del Cortile tutto all’intorno ftan- 
^ ? P^iychc ^ttOnodicoatiiSSio^ MonetcdtS.Marc» inorò, 

- ' ' ^ ** Gc i. 
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> IL VIVCVRÌOSO , ^ 

Arguito, & altre tutte di buona ftàpa.Trd le moActe ,d*oro^ iì 
ilimar. il Cecchino principalmente per caufa della Aia forma 
ch’è molto ^cn fatta ; mà molto piùper la materia^h'èpurga- 
,ti/sima> 

Prefiedea quefto luogo la flatuacPvno >^polline^ ehd vedeO 
Jftar afsilb nell’alto del Ppz?o con pofitura propria/! naturale 
Di fopra nelle 5ale^ ftanzc,che vi A vedono Aanno i Scrigni 
di ferro per l’JErario publico,c vi rilìedono per ordine diueiA 
pfficii,eMagi,flrati. '• 

^ 11 Bucintoro Naue regia a 4 ^. reraiganfitien luogo trd le 

cofepiù più cofpicuc , e fingoUrr,' Egli è d’yn di legno inira- 
Jbile tutto poAo a oro con intagli finifsiroià rdieuo dentro ìlt 
fuori . Contienevna gran Sala dorata capace di tutto il nii>. 
mero.dc’Senatori . La Poppa jèformata a guifa di rcal TroiK)> 
p Carro di Trionfo riparato dal Sole con ombrella .d’oro . 

Serue qucAa li fuperba Machina per la cerimonia , cjic Afa 
al Lido il giorno delI’Alpcnfionc di fpofar’ilMare,poitandouifi 
il Doge con tutta W Signoria in pompa , & habito (plennirsimo 
tri vn gran corteggio di Gondolcle più alleibte^e tri il rimbon> 
bo di trcmbe,piffari,campanc,e artiglieria. 

La Funtionc pof dello Spofalitio feguc in queAonaodo . Dop 
po efferC il Buantoro inoltrato alquanto fuori dc’i duc Caflà 
in alto Mare, ilScrcniffiuioco’l’aflìftcnza de'primi', Senatori , fi 
alla prefeoza de gHAmbafeiatori dc’Prencipi cala ncU’acqué vi 
<prctxo/b Aadlo,e nel nacdcCmo tempo proferilcc qucfle fornai 
li parole: 

Cerimonia 'J)efp»n(amHt ff , Mart'% in rìgnumueri , 0“ perpetui Pomi/tii HinH 
di Spojar Adriatici, ^ >r-. 

il Alare, ^ Mà tri .tutte Jc córcnotabilidi.-Venetia cinque fono feZi 
^mparatione le più rarcj anzi le vnichc . . ■ I 

La Chic/a Ducale di S.Marco ; ii'Palazzo Ducale, la Pi£t 4 
^S.Marco,rArrcnale;cilPontc diRialto . 
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FenSa^^ formano il di lui Ciclo/ltutto compartito,cdiuifatoda 4 fcgni, 
c figure mirabili a fa/Ton greca ,chiftoriato all’intorno rmofai- 
€9 ? antiep ycAamemo, SenzacOmprcnderd’Atri^» 
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' . HE L^A ’FHANCJA: 

yìx Ai^;:ipotto formato anch'egli a moiaico d’òró 8on Tei rolti 
corapafptr^chifloriati mcdcmamcnte^ Il Pàuimcnto' é pur ri- 
camato a mofaico di pietre fine,c v i fi calcano fino le CaJeedo- 
nicàl tutto fparfo di geroglifici proprii ,* c fignificantiv c fc ben 
mollrad’eflèfc alquanto inegiiare' di fico ciò‘ non è per difetto^ 
mitifer mill'crio, eifendbin taf modo fatto a onde di Mare. 

Del rimanepte TAIabafiro il Pbrfido^il Scrpcntino,&il lafpo' 
Tono i marmi fàmigliari di quello Tempio* i cui l’Egitto , c la 
Grecia hanno if più conti-ibuicò in fimil genere . E vi fi contano* 
t/cinoa jìooo.Cólonne frà grandi,e'pÌccioIc quali tutte delle piu* 
#arc»*fra faltTe otto pofte nell’Atrio della gran Porta , dicefi ha- 
i^fcruito alTempip di Salontone .• L’Altar dcl'Santifsimdpo-' 
flì) nc'penetràli del Tempio è fo/lCnuto da Colonne d’alahafiro 
diafane' conCùppola,ò Pàuiglionc d’oro tra lo.fpalleggpo df 
quattro’grólfc Gofonne di fafpo con capitelli d’oro, -per altro tot 
toarricefiito di prctiofi marmi tanto il Parapetto^ che il Tabér- 
iftoolo'.- L’Altar del Chorohà q;uattro Co lònne’ di fino mar- 
mo hiiforiate a delicatilfimi incagli > ch'é follentano vn Ciborio^- 
òCielodiSerpcntinOjeqUandofiaapcrtaradilui Palla tutta di 
fin’orb^ gemmcco’l Parapetto di ladre d’argento dorato', non 
hi ch'clo pareggi nel luftro ,- enellaMaefti. È cinto dabalu- 
Itrata di porfido , e lal^ y fopra di cui fiedono otto figure di 
bronzo' de’ quattro Euan^i/li,- e quattro Liottori Mcll’alio 
fliamio due gran d’Grganivnop'er parte, quali fcruono per la; 
mttficijctie fi mantiene continua ,e prel ibaca ^ 

Chludefiil Choro da maefiofo Para petto del più fino marmo' 
a vari! coloricon fopralc flatue de’dodeci ApoAoli, che fpalJeg-' 
giao» vna gran Croce d argentoA oro ^ 

Fuori del Choro ftanno fopra Colonne di porfido due Pulpi^ 
ti; P vno a dcftrafcruc perla prcdicaiione ; raitroafinidraper' 
publicarui li nouo creato Doge . Airintorno del Tempio peli-- 
dono l’Armi Genti iitic de'pallati Dogi tutte pode a oro con la" 
tagli fuperbijtf'" nolte fi v edono a nlieuo d’argento . 

Il Sabcllico chiama qucdoTcmpto la ChieTa d’oro: & io dirai, 
che fodc anzi laChicfa delle gioie; mentre a ben confiderarh 
trojafi apuQtofabricau di gioie , e di rariti arricchita , oltre i 
Tcforijdi tutti li m^giOtiPnuileg^ ,che pofsi hauer’aLun’aitca 
ChicùdclZ/niucrfo* ~ • 
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Nelpiùrécondiro det Tempio- ^'cuiiodifce il CoipS dèl^ 
Euangelifh SMarcoi>'« indifparre dentro > ad m* Sacrario « ò» 
Santuario fimoHra.ilJ!cforo Sacco 3 dadi pocodiTcofto ilpccK 
fano.. 

Nel facro fireneca tri vna gran qoantiti dlpiiiJiii 7 gai,e|^ 
ftanu Reliquie u • 

dtlTeforo' Dcl Sangue pretù>fo,edclMiracolofoi • * . ^ 

dsS.Àac.- Delkgnoddli Santa Croce^ jt ■ 

(V.. Vn Chiodo delia Crocifiilione.' -,‘- 

Vna Spina della Corona di Chridoi^ -- />- vt ' . . 

Della Colonna della fJagcBaiione,. - 

Del LattejC Capelli dèUa B.V, 

, Del Cranio di S.Gio.Battifh. 

£ trile moiteraritàfì vede vn libro dèll’Eùangeliorcritto per 
^ inaao di S.Marco in foglie ò corteccia di PapicOjSc il Coltello di 

^ S Pietro )«he tagliò Torecohio a Malcoi \ 

Nel profano fì fanno ammirar Diamanti, e Carbonchi 'di< 
grohezza impareggiabile 3-per nondir dei Vali , e Diademi d** 
oromalsiccioide iCoriàJcttid’orOjeperlcjdci Comi d’AIicor-i 
no;e di tante altre gioie ,e*ra rità,chc ad vna pee vna fvdanna;^ 
credere di valoc'ineftiraabilo: 

* EfingolarcinqucftoTempiolaGàpclIadelCifdlnalZenòy 

dieuivedefiiJDepolìtodituKobrdnzoà rilieuo dauanti l’Al-j 
rm tare parimente di bronzo; Qd , oltre , là ftruttu ra di mofaioo 

aoro,vedefì vna parte de] Sallò da cui MOsè fece fcatunr i’aC'^ 
,, qua nel Deferto'. 

EanchcfìogoiareiaCapella dd Battillcrio, fi per iltnolàiccv 

&i marmi,fi per l’altare, &Aucllo di bronzeroon fopralaRor 
tua diS:Gio:BattfÌh] . l-nquelhi Capella vedefi a man deflra 
deiraltare la Pietra, fopra di cui fii decollato ilSanto Prccur for 
» €xiouanni;eal di d’hoggi fcinbra per ancoclfcrc intrifa di fan- 
guc,e fi cieaein gran vcnciationc .. La Capella fimllmcntedi 
^ S.IfidoroMartireè olTcruabiìe in riguardo malliine , che vi fi 
troua ilCorpo intierodi elTo Santo,e vi li vede hilt oriato a .010*^ 

^ faicoildiluimartiViot > 

LaS.icnftia é anch'ella polla a-mofaicodwo con- figure bel-) 

: liflvuede’Piofetij&altriSanti, H 4 le porte di bronzo fcolpc- 

•eabaflb nlicuocgreg,ia.m::ntej&c.arfiOvhità d’argenterie ,c 
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piàngi Tuperbi in gran copia : V*èpbi l4iiacHilii Aipcrivre 
dcnei tcflgòno le Relfguie . 

L'dlcriore dd Tempio forge con cinque Oippole coperte ^ 
'dipionbo , < ccnouancità di ilatuc , e di piramidi j acccmpa- 
goatedafregi> c mgliani deltcatilómi; annobilito tutto il re- 
Aod’ogoi intorno di pretiofi marmi > e Colonati a vari; colori 
con iotaglijGeroglifici, Motti , ePrdfctieyC quelle furono fatte 
perlopiù dall 'Abbate Gioachino;all’1iorchetrouaua/ì di fian- 
ca in Venetia. Trai Metti poi parmi£a degno di panicolarof- . 
feniatione nel Sacrificio dc'i primi Fratelli il Detto d’Abel Adift« 
ìnVct(ot(£uilct[O.SMcrumpifis*te^to, fiee M^cr$tmSacnfìc*bo gtgnof», 
thè ripigliato da Gain diuenta Pentametro , cioè j S^cnjicabo 
'iùurimjue dato finsut SAcrum^.ofà rdlando verificato vn’dlei 
foVerfo in bocca di tutti due , 

La fzcaata dd Tempio^cii'è madlofa di dièci A rchi a mofaico 
diuili in due ordini l'vno fopra l^altro^riguarda ponente ccn eia 
qtaePorte cofj?icue,la maggiore viene difefada più di ao.Colcn.- 
nctrà quali otto di Porfido; e tutte qucfle fcruono a foflener jl 
Conueflb d’vn gran Fellone , o Fregio di marmo intagliatomit 
rabilmente . Sopra quella Porta baJaano quattro Caualli sfre- 
nati di me tallo Corintio à riljcuo li p;ù nobili, e più ben fatti, c ditelli 

chefi polla vedere haùendovn certo hrioconacnatura]e,eco- d*bronio. 
«brillanti d’oro , ebe moflrano c’dlerc quelli del Sole ; fi fono > , 

fatti venir da Cqnflantinopoli, c feruirono già al Trionfo dell’ 

Ipmerator Nerone . 

^Li quattr® Archi delfOrdine fuperfore fono trà gli altri hi- 
Aoriati di uinamentc, £ nell'Arco di meazo thè é formato d’vn 
fèncllrone. con fregio di marmo a intaglio (picca nell’alto vn ^ 
gran Lione di bronzo dorato i rilievo in campo azurro ; e ncl- 
ia^mmità ergefi fopra tutte lal}atua di S.Màrco di bianco 
marmo . • . 

Dauanti il profpeito del Tempio in faedà della Piazza mag 
giare Hanno eretti fopra picdcfialli di bronzo aba^rilieuo 
ircStendardiroflìcbefidifpitganonelleSolcnnitàmaggiori , 
c vogl rono denotare con li tic Regni la Veneta Libertà. 

Dipende la Chiefa Ducale dall’autorità dd Doge,e ne tén- 
gooo il goucrnogli EccelJProciu-atoridi S. Marco,' Vi rifiede 
vn Capitola nufflcrofo,&infignc eoa il fuo Primicerio, bora 
- pj Monfignor j 
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MonfignorlIIuftVlfs; Gioj Battifta SanuHo, che tri il vèr» e 

dcU'clàccnrerualacaniticdcIfennOjcdc’coflurai. 

Jl ?ala7. Contiguo, anzi continuo al Tempio Adii Palazzo Ducale. 
X .0 Duca. Egli é d'vna mole in quadro tutta magnihea , & augnila, e d’vn 
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modello quali iniracólofo foftenuto, come in anadal vacuo; 
dc’Solonati che Hanno polli a fera e mezzo giorno : deue li ve- 
dono anche cento ,e dicci Colonne , tutte di marmo; trenta fci 
delle quali fcruono come digrofle bali adorne di capitelli a in- ' 
taglio di figurine cursore altretanio,chccapriciorc.Vilìentra 
per vna Porta maellofa di fino marmo intagliate), difelà da 
■' quattro bclJilhmc Statue dueper parte, lignificanti à man de- » 
llralaChariti, e la Temperanza : a finiflra la Prudenza, el^ 
Fortezza conili fopra nel mezzo vn gran S.Marco , e nell’aJtO ^ 
la Giullitia tra due Leoni . 

L’Ingreflb, ò vellibolo del Palazzo tenendo a linillra la Chic 
fa di San Marco, portali alla volta d'vna Scala fuperba di tutto 
marmo a llrafori , e vicn detta la Sca la de 'Giganti a caufa di due 
^IVatuc, ò Colclli, che vi fi vedono, l’vno di Marte, e l’altro 
di Nettuno . 

Tra le molte Statue , che li rincontrano nclBaflb del Cortile 
‘ ^ ' tutte r ariffimc due d’vn Adamo,& Eua polle in faccia della Sca- 
' J ' . la medefima li danno quafìu credere per animate i tanto fono 
fatte al vino, e con naturai politura . 

Il Cortile, ch’c ampio , e di forma quadrata vcdcli tutto 
cinto da lotto Portici di marmo;: nel bel mezzo tiene due grlllh 
Cillcr ne publiche cpn parapetti di bronzo a baffo rilicuo. 

' In quello Palazzo fa la fua rclidcn'Za il Scrcnilfimo , ch’è il 

Doge di Doge , qual fi elegge dal Corpo de gli Ottimati , e prelicde co- 
Vtnei 14 , e Capo ia Trono di Maefii .Va in habito reale decorofiflìmo 

fuM dtgnf sporta Diadema in forma di Corno. 

^cllcfuntioni publichcmarohia,comc in trionfo tra le Ban- • 
dierc fpiegate lotto a Ombrella d‘ oro, afilli ito Ha gli .Ambafcia- 
tori dc’Trcncipi , e preceduto da Piffari e Trombe d'argentar 
con vn lungo ordine di Senatori , e Configlicri tutti in varile di 
Porpora . 

La Dignità di Doge dura in vita ; hora la pofiìcdc il Sercnìf- 
limo Domenico Contarmi /qno li ^ cui atipici; regna Tabbea 
danza, eia profpericà. 
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DELirJi TtANCl^. Ur 

Siannoanche nel Palazzo Ducalc.7V fóagiftratl per laGin- 
ftitb,quaU fatano iqtmtol’annofcconiio >cli* vengono eletti 

n ì |QfQ'^J*f m - ^ ^ 

Vi fono poi le Sale del Collegio y Confcglio drDicc i , edef 
Jcnitioio . tutte polle à oro con pitture cosi al viuo,& al nata- 
«ic. che fcnon parlano, direi, che foflc per riuerenza dd luogo 
doue fi trouano > mentre fi fatte Sale fembraxioanzi Tempi j* 
Mi le le predette fanno pompa» fan aJtreli terrore Ic^^ 
dcl^Armaniento,coDfidcrabili per ogni forte d'arrai,che vi ftan 
nodcLcontinuo’allcftite potendouifi armar Tino mille cinque 
cento huomini advn tratto . Vi fi vedono in oltre dmerfi 
Ordigni , e machtne d’ingegno , come farebbe di &r pren- 
der fuoco a cinquecento miccie in vn momento ; di sbar- 
rar fenza intcrmiflione cinque , e fette volte vna 
midi foocOy& altre inucntioni e rarità tutte fingolan tra le 
anali la SoadadiGiorgio Caftriotti cognominato Scander bcc i 

lVmiturad’HcmkoDandolo,chcconqu«ftòCoftantmopoU 

firvn Fanale d’altezza d’vnhuomo, e più tutto di Chnllaldi- 

' Mitrdtuttcleftanz; diqaeftoPalaggio fT rende ammira- 
rle ^rrampiczza y cmacfti, JaSala regia del gran Con- 

^^^edefi tutta porta a oro con compartimenti di Pitture iiv 
eranQuadri,cdifegni di profpettiuc,chcnon han paragfme .. 
Vi fi raduna» dtreilgpanConfegto» 

Prceadi,a fe gno che qucfto luogo fi può dir, che fiail Veneto 
Areopago quando non fi vOlcffeadiinundar più torto vn Cic- 
lo, giiche a puntovi fi goderitraKadiuinamentc al viuo U 
GloraddParadUb,difegnodétTintortto , 

Al difuoridiqucrtaSalafopra il Brogliofpiccattàlc 
acanhcuodimarmola Figura d^ma Vcnctia 
Lioniin habito d’Aftrea coronata d’vn Diadema, di finilutn^ 

®*^i?Ert*’criorcdclPalazzoècortrutto amofaico di mar- 
mi roifi, e bianchi con vn ordine d’oriwmcnii a foggia 

<lalc, che continua nell'aito delle facciatcjtralc quali 

gianq jiachc^uorfc i Peggi ^ ^ 
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yUXX4di ricoperta dì pio.a ’30 

*1<3 Piazza dì S. MaroS c foptainodo tiòubileper U vaftiii 
del fico : mimoltopiìi p:r la magnificenza delle fabriche j' 
che la Spalkggiano ^ E formata di quaetro gsaa Piaz-. 

< ze , due delle quali fi re.iloao ampie , e\ maefiofe fenza' 

' comparatione . I/vna di quelle di Figura Tetragono s'apre 
in faccia della-Chiefa Ducale e vìcn’ abbracciata dalle Pro-' 
curatitf none , c vecchie ambi Paleggi , ò Moli fupcr- 
biflimc di tutto marmo , e d'vna mirabile Simmetrie , 

• Con- fotto Portici a* torno tutti cofpicai qudK delle Procura- . 

tic none in pxrticolatc,douc llaoiio d^fpofti li CinccUi de’No- 
uri publiciiVedefi ripiena di ftraordinario eócorfo quella Pia;?'- 
z'ain tempo miPimediFicrayCde’FaccanalitCal/horche vi fi 
fannolcpublieheProceliióni» trxle quafié notabile quella del 
Venerdì Santo^che come li'celcbradì notte ; quella, vedefi cor- 
ulitica'ìn chiaro giorno dal numero incredibdc diTorcie , che 
ardono duplicate ibpra tutte le finellre di elfa Piazza , leQza 
comprendere icTorcìc , c fanali che fi portano inProc^l&oae 
da tuttala Citti > e che per tutte le Contrade, e Campì fi vedono 
Iplcndcre. 

Daltra Piazza,ch‘èdi forma qtiàdrangolare, tenendoa de- 
lira le Procuratie del Broglio^&.a fiaillra il Palazzo Ducale fi 
riuolgc verfo due gran Colone dette dt S.Marco>che quali CoIoC 
fifi vedono llar ertnein profpettiuadel Mare con fopra l’vna 
vn^:Mtrco di bronzate l’altra la Statua armata dtS. 'Teodoro. 

In quella Piazza fi raduna ogni matina il Broglio di tutta la 
Kobiitdi ogni SibbatOjoltre il mercato, vi fi fiwu Procelfio- 
fte Solenne co hntcrHcnto del D.ige, cScrcnilfima. Signoria, 
portandofideuotamenrein mufica.vaamiracolofa Imagine di 
nollra D (tnafatta per mano di S. Luca ; e ciò »’è inlhtmto da 
dae dura la guerra coatra il Turco. Nel fine di C^rneualc vi fi 
filacerimonia di Troncar iatellaal Toroin prefeoza del Do- 
ge , e doppo diuerfi giochi , e /pettacoli fi fanno ard^ ma- 
dliocdifuoco d'artificio . In tcriipodeli'Arcenlioiie poi vi fi ce-] 
kbra per if .giorni continui la Rera,e in tutto l’atKio vi fi rida* 
ce matina, efera va concorfo di tante genti d’ogni Natione/:he 
btl quali deU’incredibiietpotendofi dire con ventà,ciie quella fin 
W le Piuze del inoo^ia più cel^e, é più metaiiigltofiL . 
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I LeJde^tre Piazze per (eftdTe grandi ; mi pero di Htd af- 

I iài minori delle due accennate fiatino l’vna dau a nei il Palazzo 
I DuahinfaeciadélMareverTomezzogioraoyech-iamafi voi* 

I gannente la Piazzetta : i’altraebnfinaco’l Tempio di S. M^<<' 
eoverfotramontana; e cpiefia, come che fi vede ognt Sabba- 
toripieiiad’hcrbaggi, fiori, c fruRid’ognlfortCjino^ni tcai.’ 

' po, ein ratta quantirà,fipuòdirchcfia infiemci'Horto, &il 
Giardino publicodiVenetia, 

L’ Arrenale di Venetia è notabile lenza comparaSóne r € 
fiòn ereddo/ lenediavn'altro al Mondo, figli è tutto poftbin 
liolarinlcrratótrd' i'acque di mura forti,e regolari,& il di lui re- 
cinto è ampJo,oomcd’vnaGitt.\. Vi fi entra per due gran Porte 
armate di Goardic; Ia piimn delle quali vedefi tutta a inta- 
giio di marmo con due fieri Liombehefi fpiccaaoa rilieuo ìq 
ateo d^uuentirfi contro i nemiq.- 
Si cuftodvfcc quello Luogo di notte tempo da Sèntinellei che 
fianno nòlo lo sii le lx)rri: mi vanno di continuo facendo laron. 
da tutto aiy intorno . £ munitilfimo d'ogui forte di prouifioni* 

I ‘da Tcrra,e daMare,evifiaaidircedai Pubiica lenza, che mar 
fi perdoni ne it vigilanza alcun», né adifpcndio 
, i Saloni ripieni d’Atmi, rMarazeni d’Artiglicri» , i Fon-' 

daci di palle di ferro con vna mriofa- quantitd di firomen- 
ti bellici , ,& vna Falange di Fabri , e di Operarli y che' 
inceiTantemente vi trauagliano fiotto la- dircttionc dc’pro- 
ti , fanno credere, che quems fia il più agguerrito-, c fonnidabi- 
, le Armameotodi Marte, per cui fianno fempre in moto 
tutte le Fucine di Vulcano - Vi fi fabricano y oltre l’ar- 
•fni da fuoco , r c te ferramenta ,■ Legni, Ordegni , eMa- 
ehinenauali d'ogni genere , chc fi vedono anche fiat’ a 
nuoto nel di hn Mare , ò- Piazze d’acqua ; altro poi ni9n 
apparendo fparfo per quei- Suolo , clic Anchorc , An- 
* tenne , "Vele , Alberi , Gomene y e Carine . Tra l’al- 
' tre le Galeazze,ò Maone- tciror dc’TurchifcmbranoCi- 
1 ftelJi volanti ; graoidi oltre i viueri,o lc'-Soldatclèhe,|d i quara n-' 

ta gran Pezzi di Cannone di bronzo ^ 
t li tutto qui camina con- ordine molto efiatto, e vi fian- 
r no cosi ben allefiite tutte le cole# che vi é fino il mo- 
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di met^ inficine v^ Galera di tutto punto fa 
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meno di due hore, cola chehafattQftnpir,cReg'r,cPrencip{ l 
Il Ponte di Rialto pafla finalmente tra le cofe più notabili ‘ 
di Vcnetia.Vcdefi coftruttofopra il Canal grandeconfoloArco 
di pietra viua artificiofirnnao>e ftupeado .Hi tre ordini di ftra- 
dc a Scalinate ampie» compiodc, c cofpicuc, quella di mezzo in 
partigslare/palleggiatcleduealtrc daBalauftri di marmo con' 
3^o,groffì Columeili. Softidn* quello Ponte triilfpo Conuef- 
lo> e ic fjndamenta40. c più Botteghe con fopra parte Volti,' 
c parte^aramenti fornuli il tutto di pietraie nella Colma Han- 
no erette due Porte» o Archi a ftruttura di pietra > che lèruono w 

ariparar dal S.>le,e dalla pioggia pfer viadi tende vnaflai ampio i 
fpatio»ò piazza dipaffe»giarui f E quefte Porte infieme con ■ 
le Botteghe dell’Arco fono tutte ricoperte di Piombo - 

Tutta la Mole di quello Ponte Ri ùbricata fopra dodeci 
milla Pali, e per folto l’Arcopuò paflàrogni gran Galcra.com- 
modamente. Fabricolììil Ponte di Rialto l’anno del Signore 
i5pi.fotto il principato di Pafchil Cicogna . 

Aunte cole notabili della Cuti di Venctia fi può ag ?iunge- 
repervltimo quella, che doueua eflcre la prima , la frequen- 
za , ciò é della gente , che fi rincontra in tutte le llradc per ter- • 
ra oltre quella, che fi vcdefcorrerc nelle Contrade per acqm 
fine’canali, cóme nel rello delle Lnghune fopra tanti legni' 
grandi, e piccioli d’ogni forte, c per via delle Gondole, ch^ 
tra le publichc , e priuate fono in circa fedepi milla . 

A fegno,che fi può dir eflcre in Venetia duplicato il fito,e il nu^ 
mero de gli habitàci cri quali fanno- grà parte li Foraftieri, che 
vi fi riducono ,come incito di ficurczza ,& Afilo di libei ti 
E non folo vi fi vedono le N atiom Europec,ma le più Rraniere ' 
ancora,e piùrcmotc. IGrcci inparucolarc,cgh Armeni vi 
fi trouano molto frequenti, c vi tengono anche le loro Giuefe-. 

Corrifpondea sìgran quantitidipopololacommoditi,co- ' 
mediflì, vniucrfaledi tuttde cole per chi ha da fpendcre,eper ■ 
i poucri fupplifcc la Prouidcnza,quai‘è cofi grande in Venctia, f 
che non creddo fi dia al mondo altra Otti più limofiniera. Per- J 
che, comprefe tutteJc limofine,e publiche,e priuate che fi fan- ^ 
no per ordinario nella Città, fi calcola che ogni giorno arri ai- ^ 
no à molte migliaia di Ducati fenza contar ie^aordinarie » 
e quelle che fi craoundano fliori in altri Luoghi. 
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Si può anche aggiungetela quantità d c’gli Edifici i,Artij 5? 
Inuentioni tutte particolari , che regnano in Vcnctiattà l’al- 
treJe Drapperie, eleSaponerie, il lauoriodeUe Ccrc,de’Zu^ 
carijCde’ChriftaJli. 

Trakfeio di parlar di tanti , é tanto celebri Soggetti, che m 
tutb i tempi fiorirono in qucAa Città in ogni genere di feienza 
. eifciplina; come ne meno prefumo difcorre»e delle Prefogati- 
’ ue*c preminenze di quella Incomparabile Republica , che fon- 
da principalmente il fuo Impero nella Giuftitia , nella Pietà ,c 
nella Caiolica Religione; e in tal modo accoppia co’i Valore la 
Virtìi,ecoP Senno la Potenza, che fi inficme la gloria di ft mede 
limacela felicità de’Vaflallu 

Solo accennarò quel Pregiò di Venetia, che fenza dubbio é 
IVnico di tutti gli altri, l’eflcrfi, ciò cfindalfuonalcimento 
confcruata Vergine intatta da ogni aflalto,& inuafionc hoflile, 
non oftante, che peraltro fi fia veduta fempre mai andar coli 
libera , e incuflodita fenza mura , fenza Porte , e fenza vn ri- 
guardo imaginabile . 

Coll dunque col’far punto in qucllainclita Patria ritnafe ter- 
minato' dall’EccelentiflìmoCaualier AluifcGrimani, comein 
circofo di perfettione, il Viaggio , e l’Ambafcicria ,e da me re- 
fia, benché imperfettamente, finito di tclTcr il filo della Narra-» 
tiua intorno al più curiofo c memorabile d^a j?r^cianc’pri- 
mi ire anni di Pace. 
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./11- boti iatiXa qttalpa in Parigi . 

^rrttio à Pangt del Card.Antcr.io.pTJS 
jfmb.di FràciatUttopcr F’enetia.p.X^^ 
jimnerfariodtlCard.di Rickelitu .y.i 
yiptrtnra del Variamento » conte fé- 
gtio. pl4l 

’ArJtn^edi Vtneiia . p .2 ‘ 4 

jiccidete notabiledaìcttni Fareillt.v .1 a < 
jStnb.di DaninearcOi$ fuo JngreJJo-p.'. 4 / 
Altare notabile in S.DtonigT. p a 5 t 

Aicmefcouo di Rms, efr^^ amorié 
tà. . 

Arriuoa Parigi drlCard.dlTf!e. p-i^ 
Arrtuo a LionediS .'B Grimani.p. t'>9 
Arciu.di LsoneyC fva prtregfttma, p.iBj 
Arritn a Venetia diS.E.Grimar.i.p:i97 

B Aldachìne del Renell’entrata.p. j7 
Balletto regie in Fentanebu. p. ^ 
Bafhglia, e fua defcritticne . f • 34 

Biffeure Camello regio cor.uertìtoin Ho. 

f pitale. ^ 

Borghi di Verttia quali pano. p-i.$S 

BerengarieaCaluinoJero biafìfnc^pi^oy 
Borgo dtS. Germano notabile . p.t 
Bibliotèche floride in Parigi^ . p. 

BreuedtlTapa inuiato al Re. p if7 

Bucintoro, e fuo vfo. . p.zoO 

Bordeaux,e fua deferii tiene. p. ^ 

biblioteca di S. Marco in V enctia.p. zo^ 

c : 

C ittà diJjnutrabbia,efuoptò. p. » 
Città dtS.Cio:di Lura.,ejuo jiio,p.i 
Canftrtnz,a voi abile a Pirenei, p. . » 
Contrade di Fentt ia quali ftano. p* aoo 
Cinque più Pfot abili iti renetia- p. ^ 
£ c Cor, 


N 


C/tt dindi Mai^rìtip in qudli ti digrdn. 

<i‘EUmt(tnierodt Francia , f. % 
ruiaehTcirtersdt/critta. ’ p. ì. 
Ciirad'Orledns,cfua dt jcrit tiene. p. ^ 
C'ttà di FicheUeuytfna origine, p, -7 
Cinte Ski 7 z.(ri del Ri t etere compari 

J*' f. 17 

Conte di Ftttnleldagna t e fua comfort 
[dneltt Entrata lelenne. p. za 
Cocthio della Regina deferitto . p. 
Cirimenijtdtll;aprirft, « cf/iudtrfileJ 
Pene dtRdrtgi . ^ 

Cerimonia ditocear USerefele . y •»« 
Cbiefa dì S. Luigi, a fue qttalitA . p, 

Cantata puHìcd del Te ^enm. p. 25 

CardinaUddTyrinofifà portar (oprai 
retti ,g perche. t. ’>t. 

f ordinai Mà-c^r ine rietuelaSeneM. 

litne j 4 sefiolica. P. 3S 

Cenditient dii C ordinai Mazjf. 

eia. p 

Caccia, tfmataff'aii} . ^ 

fej^ netahiUdiinafcerìn Parigi tl prt 
me pane del ^ p/.' 

Chiej a Ducatejii Pineiia . *. 

C oUanoHt data al Ri da Afenfieù Po 
quet„ p. kÒ 

f^anttra di ginfhtia eretta in ‘ParT 
^giyfperche. p. ' tl 

\.analgF*ndeinFenetia. p 
Cemediarappre/entarainFalb. p 
Gelare dfU‘OrdinediS.Spirire. p gj 

Cauatieri di S.S pirite fati t dal Re , eco ~ 

uee . p 6i 

C emette pnhlice dato dal Rp, p ^r 

Cefs netakile del lutto che pena ilRTS. 
F rancia , p. 6e 

pe^arjoinfcena diluita la rtaichd 
dt Francia. p 

Cmtrstte Lorena pfritìcatp in:, 
parlamento, p 

Cermeniédi difirihuir il panehenè^ 
ditte tn'Farigì. , 

yijd ttetabile ^Itagrgn folla inantlCéf- 


7 ,c je: 

mera del Ri. 

iCtrimenlà dtllauor i yedi a potureiB 
. fatto dalRe. ~ p.‘£l 

■Cartfiiah'erribilein Parigi. p..^ 
Cafe miftrabile depouerelli . 

. Compagnie de "Aiefcheititri del Ri cerne 
formate. p.Ht 

Caualcata digieUra del i. giorno. pi 
Cajt! dt Squadriglia della gran .Gie- 
Jtra. p.^i 

.Caualcata di Gieflra del fecenaegier. 
ne . 

Contrada dcUa ferrenerio fatale e, per- 
ofhe. p. 109 

C orfe della Riginoyofuefne, \p 1 1 2 . 

Cofa net abile del mutorJigliodittU tre 
Parigi. , r 

Càrie Magne afauere della Mufica:IfiL 
^diana,_ jp . . 

Certt.di Francia, e fuecenditieni p. i ■ i 
,Ceftumi , e viuerc della Certe di Ff*ii- 

J>i;- 

C efo notabile delpartaredi.C erte p. 1 tIF 
^ ' ne f F.omore quali enenne p 
yjvarji 'lei Rè qualfia . p.fì ? 

Computa ded' jimmt in Parigi, p.i 
Certe di F rancia quadriparttta . p ii3 
f ircMi-p di Parigi . p 


• ii ;6 


Cenfume di veitouaglie inVarip.p - 1 28 
Camere Locanti in Parigi , f rCi 

Compagnia delt Indie infiiiufta dal Red» 
Francia. 

CafaRerbone ,4 fue qualità . p-ij/; 

Caccia notabili luS. Germane, R-idS 
Carla fecondo Ri d'Inghilterra , ptogo» 
uomo. p.tl<> 

CorrìerefpeditealJRi dalfluca dt Cri. 

p. ■?}' 

Congedo dato dal Re ol fluntle adpojte- 

« pi'' 


\ 


Carle Magne fendo tFniuerfità di Po-^ i 
Cou^ipubltciùt Parigi. p.i, j 


- Ugipublicl in Parigi . p.t, 

Celltgie netaktle in Parigi, P-f 43 

notabile deluT ,„f,a del Re. p ’ 

C irr adì S, Cunigi deferii fa . p iiJ 

Ctr.à 


> A? D I C £. 

f.iSt DénìmnotAhiUdtlt}. f 4 ? 

C» >*trfitneàtì RiClouigì. p.164. Dtfcrtttione di Afortt i p- 

Cbugì frtMo RiCkrifltAtit. p.i<4 Dut$u»tafiledil Ri a Ffqtter.- p- 52' 
C4J4 pkitfHa d$ StntAtiruMtfA.p . i fi ‘ DutUonotdtiUinPsrìgt. p 
Ctfìt nuabiUdtllM itt té’ DittUpi paniti d^l Re \ p. ^9' 

D>*fltotefmobiÀlim9, P 7^ 

Conte di So'Jfotts fpofé aédémigiUé^ Dtlpno , t fuo primo ingr^ffo in' VAvrz 
. fCtlefié in pomo del Data di Ss~ gt. p'^9' 

f.* 7 i Dé»Xé il R} con tutta la' reai CTT- 
Canalédiliantargi,e fitt arliScio.p-iyT' ?;• 2^ 

^tidtk iÀonediferuta. p.iSo' Dotto noialiU di TUtone : p:^ 

CoHtntct dr Lione dettiConli. f.iSi'' Difegno mou 9 m Parigi. p.io9 
Conferea'(a do Làone fi ftt^lie t> r per- Dettonotabiledel ReStrfe p 7i \9 
_.^nj • DofcriPionodiS.Gtrmano'tnLaia p7\i^ 

ConfirePt.ééì Ponte Bonukint. p.ii6 Ditto notabUt' dtl' Re Lui^t il giu' 
Sifiiogfie'dperche. pl;gS /fa'. P M4 

CptadiSeiémbtri'dtJcrìttalr D: Ircie regìe in Fontaneblò , p- 

Corte di Sauoia, e fite paliti. , pi^ Dottori di Sorborta,ttoroqualità,p.i^o- 

Cofal Afonfenatottjioo flta, p i97 Dòpo notabile d’ zinna di JPùmoran* 

Cremona defcrhts. .pì^9Ì fi’" f.'igi 

Cefo notiebdi di Fenoli dì p.xoj' Dogmi di Gianfenioi. p.i68 

Cerini jnia di fpijar il Mari, p. zoy - <P«c<* Buglton, e fue NoX^^e 7 p nv 

Cjàefe fingolari iuftnttia,' ' jff.ioV Duca di Sauoia incognito in Lione p.\j ? 

CfmadiT'arigi . P‘ i* Donneili Parigi^ e loro libertà, p I2f> 

'D^ Bordeaux , : ' . t- ^ Damefi mafcherano, e perche .- p" ji 

Di Lione, vi ‘ ' Ì2Ì7£ Donno nella gran Certoja. p'.’fg t 

DiTorinoi ‘P-i9S DucadiCrèqity terna a Parigi’.- p- 1^9' 

, DiHoetia,\ ' Deferto della gran Certosa'. fviyY 


rf'0/'/f4/7/ eouferto dal Rè.p. 7' 
^ <# » Guifay ofita eomparjanell’ 

Entrata folenne. p. u 

D.<c4 diGuifa in Gioflri. p.tóò' 

Damedtl.'^ angue^t loro conaarfa^, M 
Hipofitodil Rè LnigiXlJI. 3°' 

Dtpafitcet tìenrico terTp', p. t|F' 
Phpofifdel D’aea di AuMoranfi. j> 1 78 
Deuotiene^ del Popolo'Partgino. 

Difegni def Careàtt^ A1ax.arino:pr. 3 5 
Ù ferii itane diVinconnet, P. 
picadiGuifa fpofa Medam'igelta a\, 
Orleant in nome dii Pre/uipe di 
T'ofeana. f- no 

Duebefta st AngolemeiC fui viagg'o p.^ 


^Niratgfolenne delRi^e Reging.p, 1 »' 
E^iii del "Terrept 010 m Fràcia.p~. ' 
EftintienedetP Incendio dii Lo'-iurt'.p 3 ^. 
Equipaggio det Cardinal MaTfoirina' 
nt LI' Entrata folennedet Rè . p: 
Ef^ejfioneptoralt notabile. p'ì^- 
EffeitidiUd nafetta^LDtlfino l P. 
Eccellentadf'Libri di Monfign.de Sa- 


les 


V • r "A 

£Jf •rcttio milita re fatto fare dal Rè pS 9 
Ettmologiadi Lvtitia. p.u8 

EscUfialhci filinola loro Corte , 
Effèrcitio degli Ugonotti p.izii- 
Etimologia di L'one . 

Ecelefufliciconoe portino POrdine di S.- 
Spinto.- p. 4 K 

E c’ i 


^ D 


F lumsLfirjtptrOrleéni^ p- 7 

Fi 4$:9 d'jrti^Ì 0 fniraiilc* P* ar 

Funerali publici in 'Paridi. p, Ì9 

Fami^haritadeURidifrancU. p. 3 ^ 
^ntana notalnU . p. 44 

t uahid'artifiùio in Falli . F* 5* 

JF ringratiar» dal Rè . P' li 

pojiiet farro prigione . p. 

F jquet confi'tato a Pin.trth ► F-r9? 

F ranceji.t loro natura . p. 70 

F efiino regio, t fua pompai p- 7ì 

F ango in Parigi notakiUt P-[oj 

FabricadULouure . p'tiP 

Fabriea £ Val di grafia . P’112. 

Fabrii he notabili iti Parigi « F*^*o 

Fiious ladri in Parigi . f'n'i 

ForaHtert in Fènetiaceme trdttaiip.tpp 
Fiume Senna, e fua origine. p. iz6 

Frippieri in Parigi,eloroeffercitìo.p.i z 
Fiera di S. Germano . p‘-ii^ 

FtPlinopublitaneltjìU'ire . 

Fiume Rodano,e fuaorig nel P-122, 

FiumeSonaafuocorfo. p-iSj 

Fonte prodigio fa. , p.tgj 


Gran Balletto regio, oittrogrand'Oper^ 
Italiana • p, 74 ' 

Genio dt'Spagnoli in veder il pi. p. 37 
Genio de' Pranceft invederil Rè.p, 
Gianfenijiidiprelfi. p.i^ 

Gianfon>o,tfua dottrina è pi i 65 

Giubileo Vniutrfale. P-^9 

Gran Certo fa diuspofla futHrigine,pftt 
difcrittìone'. p.l9* 

GranoHe Città defcritia% p ltoj 

Guadala, efuofito. - p.tyr . 

GjniobeUicojode'jranctfi, p; 


ì*) 




H Omaggi preflatì al Ri dal Rettori' 
dell Faiuer fili. p t 

Homaggi del Parlafntnttf, e Corti So~u- \,. 

rane . . . p. r.£,. 

Rionori funebri al Card. Alitar ino. p. 3 
Hofutal Generalo in Parigi^ ' P- " 
Hófpiialda'trecentoCiiehi. p. 


Flofteldi Dioin Par;gi,efuo :‘^(re.p. ixs 
Nófpital della Charità, e fuo injiita-' 


to 


Fabrica delCtlleglo M 4x.4rtat. p.iig Hofpital degli lueur abili . p'i % 


G ondole in Fefietia: p it g 

laltrianotabiUitt Richelieu p. .7 
■ fj turno dell'entrata del Rè. p. io 

C. gli di Francia donde .venuii.p.i6\. 
Giorno natalvcio di Luigi-Xllll. p.i37 
G ran Scudiero dì Francia . p. Ì 8 

Gran Scuderia-dei Ki 


Gbebeletta mtntagnafcabrofa . 
CranPreuofloa fu^comparja . 


p. ^ 

p.191 

P- ^7 

p. T17 

f 


Gran Cancelliere di Francia - 
Geneua,efuobtafi'mo. 

G ràdi,e ptcdali mjjchtttien'del Re, e lo 
ro comparfa . p. 1 6 

Crand'nep'od liofaìn Parigi, p. Jx' 

Gran ìA^jlro d Artiglieria . p. ^ 

Giochidacqua « Fontaneblh. pi 4 1 . 

Giochi d' acquaia Falli..- ^ p 


d. _ 


fJofpitalddVafj^x detto piccìtle Cafe, e 
perche. ~ ^ P*'?ir 

Horologi 0 notabile ì n Tarici . p^^t. 

floroltgioin Lione notando. p.T^ 
Hirofogio in Fenetia notabile. p ; 
HcfleÙt Dio in Liane . >• iìif 1 

flinrico Jecondo vccìfo inGiOjflra.p.'i^^^ 
Nerette tridono:e perche. ' p. 

Henrico ttrejt vccìfo a S Clou* p. 
Neitrico quarto vccijo.tdoue. p..< 
Honori fatti al Prèc.ili Danim.èrcàA‘j9^ 

I AibaraIj .0 notabile in Tarìgi.p. 

IfoLa dilla Canferen\a pirchs coi 
dette, efuadefcrìttiooe. , p. *: 
Ingreffo pu'jlica in Parigi dtW 
' (cioiorGrimani. * p. 

ì[oU di Nt,ìra D ima . P* < ' 

Ìnctniì 0 perteolojo n:l Lvra>e . p. 

Il R/jia./gs la mtr:e dtlC .ird . 

rìa0' 


# • i) F c £: 

rjrtlJ 36 M4irminÌ9itl1iìUAt0rU*nt' f- 4 <> 

f. TT MérÌM^Ì3ÌiAftÌ0mÌ£elléd'Orì$Mt^ 

l^n(ftfSlic0 dti' AMi.tU Su:tU ?T[_ M° . 

t Ri filifi» di A£ictd$ntAy $fmca* MAtrimnia delgrén Aféfìro 
fliifiU, P’ 4^ TÌA- _ P* 4^ 

ìlKipfMjéCtn^ C4HxUtri di S> *pin- Mxrcheft di P'érdti Sig-dì Mtrv> p» 47 
~ f. ^frtedelCenitdiFitexfttdASftt.p.W 

llRVtnhùitedMAiérU» p. il MjrttdtlD4ead‘Ffptrn$n. p. 5 ? 

I IlR:inbó:t 0 d 4 S 4 lt . p. 7* MhrtedtlVteadiCMnUU. p. 63 

URii» ktbito d* Phtsru. p. 77 iti Arciutfctsn di Tingi, p. tl 

IJaUitlTdlxJj^t in Périgi 1 p. ^ Mértfcul di Gr^mmjat gtntrMijfi • 
ìutttitiantdtBe CéroJj .9 da mBa . p. dtlC aytpo it G itltra • f> H 

Jittt 4 liontd:lltp*ilicbila>ttsrni, p.\o^ AdidìdicdrrtrealliTcils- p.joz, 
nTtmpi 0 (M Pitr/gieùelatga /Ì4. p.i^i Aiirte d:lMtrch:ft di Rtehtliftt p. lOf 
la- 4 $rn»h}rrida in Parigi . p.i4i< Adadtdipranjsr dii Ri. p. 1 1 a 

• JrfermilÀ < mme di Aitd e ■» < p 1 4 S Ai>dJ>egranm 3 d 4 Cofaft 4 > ^ P-^H 
. ùfirmitàptritolìfadtlRi*. pJl£ Tirrma dì Francia^ faovxUrt. p t?l 

I 




bdràìuifis: . , , >178 

Ldnrnlità iitRi vtrfe ilCdrd rtale.p 3* 
L'Ugi di diltcùt * Aiirtt . p- ^ 


p.178 ^ March ifeS frigi A.vltafeÌAt 9 r di Mtn^ 
’e.p 36 ' icM . 



~ J^tHO Gouer no in Fratte U P» 2?. 

J^af cita del Delfino , , P- 57 

NiOti de'Canalitri di S. spirito (fiali- 


Notti dt'Canaìiiri di spirilo (fiali 
p‘ 

p. U 


Nano Gouerno in F ratte U 
NufciiA del Detona . , 


Nano Gouerno in F ratteU p» 2^ 

Naf cita del Delfino , . 7- 57 



I 


N D 


l\ùu!f Ui/tgn» jh'I Ponte non» tCt P.irU 

.. ^I*Ì 

Njfcito di MA!ÌHm.i Figlia del He /> 
NantediChnJhxmjfimo perche dato a 
iRedi Francia ^ P . 1 04^ 

O ^ 


- ^ 

P'-ccióìa Scuderia delJtil 


-■ ’y*- i 

p. itftì 

P^SSidedaCameradelgi tèUro eoW. , 

f-t?' V 

Primi Gentithuaminì della Camita »« ì 


loro compar fa’. 


p. iT 


^ Fftrtaprefentataaiyifcouo da Ré. 
^ iljSpofi. p: y 


Orlean t-aiitre Volte metropoli del Regna- 
eli Francia. p. j 

Officiar dal T empio, di Nojlra Da- 
ma di Parigi. p 


(yi^e del Nome di Font étneblo.p. ap 

p^ 


Ordine di S.Michete- 
Ordme di S Spinto <. p. Fz 

OperatieU S.É Grimani tra'UlPopdJ^ 
f: 147-J 6;^- 184.188. 
Oj^int della Sorbona. P~i ^9 

Origine dtUagran Certofa . p.i9ì. 

Origine del Fiume- Po . p. 

Opere muficaUinFinetia. p.zoi ' 


T' 


Farìgiyfua origineifuonome,fuo/ìte,fuo 
viMere.Juagrandt’fx.a . p 

Treneipi del Sangue ; e toro- comparfa.^- 
tuli’ Entrata del Ri t p, 19 

'PalaUf^o Dtica'e di renetta.- p.iio 

7 ia‘(j^a di S- Alare 0 . p.zXz 

P.aladtnUtloro>valore . 

Parco in Fontaneblò . p. ^ 

yta’je.a in Lione detta Belle Ceur.p 1 8( 
“Ponte del Rodano - p.180 

Pernio TUato doue m$ri[Jf è comt.p.i 8 f- 
Tr ernia delta gran Gì o 0 a da chi ripórr 

tAi^. p.IOl’ 

Primo Abboecamento-iiUi dite Ri.p. j 
'Po'iirSi e fue antichità.. p. 6 - 

Tarten'fa- della Corte da. S. Ciò. di 

p. f- 

yuceUa etOyleaitt,r fue lodi . p. y 

Frineipto^fp" ordine dtU' Entratatrion, 
fante del Ri,e Rigtna . p. li’. 

Freupflo dp AStreanti preftnta al Re li 
FbioMidellaCittà . p. xv 

*drÌ4/n<mo,efHa(emparfa. p; if" 


Priuilegioinfrancia di mangiar cardi 
ilSabbato . p- 29; ' 

PrimigriVdidansytdella Rigitu.p: yi'. 
Prop/iuà de Tiranni . p. if: 

Proprietà de t Re . p. Jf 

^r ole di Fo^uet nell’aere arrecato p-ff\ 
Prenci pedi Spagna (pirata il di. che no- - 
eque il Delfino . p. to'-: 

Proeeffiotie de'C au. di S. Spinto^ p; Fz' ' 
Prologo della grad'OptrAhaltana p. ^ v 
Parole del Rial Parlamento . p." 79' ' 

PrtutUgio-de'i R'e di Franciajeir('a.i_ Bi^ 
nefictjEccleftajticù P'.-Hl' 

Publico ingreffo delPAmbafo. di Spa- 
Rft*- . 

P arale d:li Ambaf t. di Spqgn<fdette~^ 
RcCbriftianiJJtmo . p. V4 

Freceden'i^aafuot effetti. p. ^ 

Prtffndeni^ del Re in riparare la Care- 

Froceffione dol Corpo di Apo.“ p.to v ' 

Pitture nella Regia delLouure.. p i i ur 
Parts ,der to P, tradi s,i perche. Piei 6 ’■ 

Uitto Inferno . 

Detto Purgatorio i 

Pf‘St detttrfenz.a parile pèrche, p. 1 17 ' '■ 
Parlar diuerfotn Far ig’^ p.Jzj’ 
“Fffpol e xn-Pkrigi come frequente '. p, > 27; 
Pane,comecaprti àPartgi^ p.Ì 29 ' 

P*fl*et ieri in Parigi e loro impìegotp. 1 2 9 
Pof anzA in Parigi. p 




.'t 


PotenoModi Parigi,t\uafreqHe 7 a.p.i zt ■ 

** .V.,* ' 




T at lamini 0 di Vartgtye fue qttaluà.p.i 4^?^ 
Pkrlamcmiin Fraem qhitì fiano*p.i 4 5'^"' 
PompafunebroaS.Diontgi. pi i 4^ ^ 

Poeta Aufoniojffua Patria . p. 6 v”- 

PàrtodiBirdeaitx.efuofiio. p; 

Pfno ii ffenetioit fot qualità .■ p. 1 9§?: >?) ^ ìj 

Ponti in Fenetia .- p.zO(>’--‘-fjf 

Parochia di SS ulpitio in Parigi, p. i ( 9: >. 
Parochiein Parigi quanu fiotto . p.i^v ^ 




■rf 1 




:l TU D 
ftnebieìnVtnetiA» , , 

ipTTJT 

rUlu^tCauffidi fottuti* . p.T^ 
fitjJ^ruàtin.PArigt. 
PefceiaPénttsM^qiuutt*’ p z 7 ^ 

TumninVeatita 

IdUcx.9 d’Orteans UtttotjuJfeMbKrso « 
dtfcrat§. ' Pi 7 t 

PtitdiifitiréiGislio^ (ofdjÌA. . f \ 7 S 
PdrttnT^ in Parigi AtlCau. Amkajt. 

Gnmam- ;P -*77 

TrtUnptni dd Duca diCriquy. J7TSB 
P$Htt.otMuicin$,tfueftt 9 . p 

P»^8ji0taki UuiT urtn $ . p 

di.Rtaltt d$Jcritf - p.2i4 

"Piane di Fcnctid. p.\97 

• daxuìMeseftct ftataròr l'acqua^ 
dine fia. ip iu8 

Pietra f dtnefu decellateS. Già. Bat’i- 
JU. f.icS 

O PatiJo/iagùrjTf nel Louure. p. i 1 7 
Qnaltrà de jh Organi in PrfM^ 

c. p« £4 

Qua/iiàdel'PiutrediPinetia. J> 199 
Hualttd' del T n»pa in Francia • p. 4 1 
dìaotrte eejtajje la -Cellatient dt fó^ 
qua:. p. ^ 

Quattro frcdiden^e di PÀrigi . p. : 24 ' 
Jl ~ 

R AtificM*ient detlap act . P- ^ 1 
Rtfltfjoparticelart fcprail T rion~ 
fede [Re, e Regina. p. zi 

Pagina Maire Jlfettatrica del Trionfo 
de'RegqòfoJi. p. ar 

Rigori in ojjeruar gli amnoalàri di 
ScrojfoUm v -29 

hgiaa^fua compar fa nelTrionfa.p.19 
Paffegnaiienedet Cardinal Aia^arìno 
verfotl Ri . P- 31 

[ Pi ' orno della Cotte da Ftucennet.p. 5 7 
R'fìeffe partticolare fopra it ,deltcie di 
Fontanekl'o. f. 

S opra il Ballato dello Ragioni .p. ^9 

SopraleSpefedtFoquet . p. 

SopraUcadntadi foqutt, p.54 


.7 C E : 

RiceuimentodelReinyàti l /• 

R ifiu‘0 dè’rrg-tii di Francia fatto daft" • 
Ambafc. di Spigna. p. 56. 

Riforma dell'Or (line, rf» S. Michele. p .6 ? 
Ritorno della Corte d.-tFonTattéiUi.p- I9 
RiMìa d’O/tauiano Augnfle . p, ^ 
Rìfle^ [opra t 'R,gnatrtì • p. 85 

Rafegna delle Rrg emtline . p 

Rkchei.x.a-dtVangt, y.\. 

Riforma della Gì Ritta in Parigi ip 7 i ^ » 

Riiornodolia CaretdaS.Oerntano.p^^ 
Rtuoliade'Statid'jdnignont. p. i jà' 

Reggenti ir Soriana . p r^o 

RetiorodetHniuierjìtàdi Parigi, efuo. 
grado. 

Regino dt. Francia doue t'incoronino,o 
come. pil9 

RouannaTorto su la Loira . i-jg- 

Rèdi Trancia primo Canonico - 4 ' bom- 
rediS.Gio'.dilJone. P-J 85 

Rifieffi Jepra la morte di Simon Mofu 
no. P-17? 

Reliquie in Lione. P-i8j 

Reliquie in Venetia^ -p. 

Rial.^ Pia 7 [j,acelebre di Venti M^p.ioi 
Reliquie in Parigi . p. 81 

RichiT^ di Venetia, p.198 

Rtfpofta dt Foquet al Ri, p. 5» 

Rijpojlm di T urrena-data al Ri . p i 6». 
S 

S cuderia del Duca-d'Orliant. f. i? 
Scuderia della Regina Spola^p. xf 

Sotbona,*[ut_qualità. p.\ 59 

Starna della Pucellaa'Orleans. .f T 
Siatua,che s'inchtno alD.Scoto, p. ST 
Spcditionem Candìa del Prencipe y/l.. 

mence et Efle . p. 

Serraglio dtUe Fiero inPmctnnts. p. 
Sitod qualità di fontanel/lò, p. ^T»- 

Soggiorno degli Ambafc.a Moret p. ^ 
Spedinone di monfieur de CHaye allad 
Porta. p. 69 

Scena d' Inferno norabilo. ^ P» 77 

Subito congedo dato dal Ri All’Amf. 

dì Spagna, f- 

Strane accidente dc’petieri • p. ^ 

E e 4 Sprfa ' 


N D 


gftfadtlgyan jtalltu». 

S*THn Cétptlia m Ttrtgi . 
StAturAdel Re di Fr«ncU . 
S»fftUtnltntl Loufire, quali'. 
Scrituri modtrrt tu Francia . 


f 78 
y Si 

p.i 16 
p.tiz 
f. 1^2 


j c £ : • 

7* arara monia^na fnalageùaìt , 


T art aro mente detto Cdk.ario , 


f.\r9 

?*34 


V E/cotto di Baùtta «fT'fie almatrU 
mcttiodel Rècc’l’Jr'fatita. p. 5 


^cien'Ta itt Tarigì cerne ferifea. p.i 51- di Vfjhre delle dt/t C ♦>/« a ftremt.q 

Spedadi Carla Afagnodtut(Ì4. p.tf9 f'ia^gie della Corte dt Francia a Ber- 
Spada di Scandtrhtc . p ili 


\ 


Spada drGiouattad'^frCé f **59 

Spada di T urpino. p ‘59 

Sepolcri dei RedtVrartcìa, p -«59 

SantaGenetUfa>e{ue Fìrtù, p.ièS 

S.Dtotiigi porta tl Juo Capo, e dout.p.l (> * 
Statua,e qttefire juUpetite hCuo . 

Sacra de t Re di Fr2cia,douefeiua^p.l(i J 
Simon hlìoriHoùtcldiato yiuo,ef(he.\’]’} 
Sptdttione del Renella Lorena . p • hj 


Aeaux; indi a Pctiers-& Orleans.p. 7 
Vfo (Upafft^giare dilli due ^/fifleim nel ‘ 
ntnitt tft celebrerò i diatm Oj^ti>.z^t 
PJodeuorode'Pmori in Parigi . p, *4 
fltitno idi tòte dato alla rtal Cafa dal"'' 
Cardinal ^az.aritio. p. 3 i* 

Vltinea conferenz.a del Cardinal Ma- 
Torino lenii Rè. p- 

f^o notabile af preJfo iChineft- p. 38 

Fio appreso i Spagtioi* . p. 


Santa Sindone ycfuo pregio,- p.\9^' Ftafgte dii Ri in Bretagna quanto Je- i 

il. . / .ai n L'ernia A. 


Sttbellico come chiamila Ducal Chitja 
dìFenciia- p .307 

S. Bruno IO fuoTnflkuto. p.l9t 

S, Luigi (ifà chiamare da Poifsy . p. 1 34 
Saona Ftunteperchecoft detto- 
Serauagante ittntnttone di far inchinar 

gli àlberi - f * 5 ^ 

T 

fT» Empio di N. Damadi Parigi.J. 24 

A Terrem/io 'u; F andane fuottffetn.9 

T empio in T erigi che luogo jia - f • • 3 ‘ 
Tfmptjla àrjifcioja in F*di. p- 5^ 
T~ eairo regio nel Lciiure . P- '7\ 


gui. 54 

Fiafgit dtl Rì, 4 Regina a S ciartres.p, 59 
Fiftù lìtgolart d: Monfg dt Sales.p, 71 
Vfo flr •negante de Fra nceft. / 1 1 , 

Fio del predicare m Parigi. ^ p.i 21 * 

Fifttr-,0 viuere della Corte di FrScia.i 14 
VtfltrddRè* p.\l6 

pfo di darFdietiXa-»agli^mhafc.p 1 17 
Viaggio a Londra della Regina A-fàà ro_» 
d' Inghilterra . f' 36 

Fini dt Francia quali Jiano. p-* J9 

Fiaggio 1 e foggiar no > della Corre a S» 


l 


j 


... Germano. 35 

Tutti U Jèfendici fatti prigioa) in "Parigi p'„ iutrfuà di Parigi, e fuo pregio . 4I 

e peri he. P- 8^ Fniuerprà in Francia quatiirfiono.pa 

T'OTbid'tntUa BoIcgna,eotne fidati. 168 Fajore diBaRepubiicadiFenttia.p. * 4 ^ * 
Torbidi irà Roma, e Frati a,j*piii-p.\(’S Viaggio del Rè aDunlierh. 

Telerò regio tfpsfiolti Parigt . p-\o6 fattoria notabile dal Rè Clouigi. p 164 . 

■' ' ■ ■ pife inec flit ile di Xpo douefi trotti. p.lSi. 

Fiag’o in Sauoia di fA,.-iàamig.Ftdefìa.\'] 5 
Fltnnè paVole diSimeti Mot ino . p 174 ■ 
Ftfitattt Lior.enctabile. P'184 


Tifot'o facto (iiH.Dion'gr p-* 5 * 

T tforofo Sat/trario diFtnetia p 208 

T empio degli Fgonottidoue fta . p.ito 
Tempio di S.&ujlachìoin Parigi, p.i 2I 
T tmp'.o regio ài-S. Dionigi deJcrttt«.l$o 
Tag Ito de! Fiume Carena . p-* 3 * 

T itoli I n Frane ta quali fiano , p. * 1 5 
7 “?p< 0 dì S.Dùnigi cerno clf aerato. 1 60 
T empio diSCio’.di Lione,ejua male. iSz 

T nrmo^fua dejfriuione . » 95 

. £ J 


Viario diS. Eec. Crìmanì alla genti-, 
Ctriofa^indiper la Sauoia. p. i 9 t> 

Ftnio.pericolofo nel Moncemfe . p-l 95 
Fenetia,e//tadejcrittio'no. p:l97 

Zecca dt Fenetia} e [ut qualità . p.io 4 , 


Ao» JWAAS'? 


